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LA NUOMA

PRATICA

DI PROSPETTIVA

Nella quale ſi ſpiegano alcune nuove opinioni , e Ia

Regola univerſale di Diſegnare in qualunque

ſuperficie qualfivoglia oggetto

' OPERA UTILE, E NECESSARIA,

A PITTORI, ARCHITETTI, SCULTORl; E PROFESSORI

Dl DISEGNO

PARTE PRIMA

DELSACERDOTE

D. D. PAOLO AMATO
Cittadino Pala-mirano, Ingegnere, ed Ari-him” dell: Eccellenti :imcSenato Palermitqno, ,

DEDLCATA ALLA Vi-;NEKABILL CONGREG'A'ZIONZ

DE’ SMCERTOT’I SOTTO TITOLO TELL-M ~

~CARITA' DI S. PLETR‘o
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ALLA VE‘NERABILE C‘ONGREGAZIONE

DE’ REV. SACERDOTI

SOTTO TITOLO DELLA

.CARL-TA- m s. PIETRO
l- , ~ NELLA CASA Dl s. GlUSEPPEñ - '

- . dcîPadri Chierici Regolari in . ' 'il‘. .‘

Palermo ;x

i

_. .. . "*‘-'.;~.~Î-- x ` ,

r ſlimato obbligo di gíuflizia ilpreſe-”ZN

f tar-oi quefl’ Opera , parto be” degno

` ,7, dell’alta meme di D. Paolo Amato , un

de’fratellí più benemeriti della nostra

Congregazione. Egli avendone ’comin—

eiata la impreffione , e eonſidemndoſi eieì no alla mor

te , dubito ragionevolmente elee doveſſero andare a .

male_ leſuefatiche .' ondestìmò bene , e/Je reflemdo I'

Operapri-ea delſuo Padre gli astegnaſſe tutela *va

levoleper aoanzarſi allaſuaperfezione . Quindiper

offieorqìstilproſgzejrflento della Stempo raccoman

, 401.

  

l
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della nel ſuo' testamento alla nostra Congregazione

elegendo per ano de’ſnoi ſideeommiſſarj il Superiore

di eſraze addofiata alla mia eta-ra l’eſeeuzione , dopo

lungafatiea eo] conſenſo, e cooperazione del Rev.“ Sae.

‘DDL Franceſco Pellegrino altro fideeommistario, u

perati non poebi impedimenti , ſi èdato felice compi

mento a’deſider dell’Autorea‘illastefia Congregazio

ne dnnque,ebe ba avuto tantagra’parte nellaſua per

fezione,e deſiderata pubblicazione , viene a ra ian

oonſhgrata ;eertiſtimo ebeſarà gradita , e non. a ee”

rà distender 1aſaa tute/ar protezione in difenderla .

Ella ebe nata /in dall’anno 1 ó0 6’- per oltre unſeeolo

baſaputo :i bene impiegorſinegli eſereizj della earita

con aeelamato fervore in beneficio de’Saeerdoti eotì

viventi, come elefanti, avera tutta la diligenzaper ae

eogliere benigna , e difender potente il parto d’unſuo

stimattſſximo allievo,alla di lei cara raeeomana’atoRi-z

cenaper tanto eon gradimento il dono ,j mentrefacen

v dele con ogni oſſeqaio umiliſrima riverenza mi eonfèfñ_

ſ0 .

Emili x; a 'lità-*ZIP: Se”; ; ì[meta

- LÉQÉPEWÎIPÉQÌ_MFÎÌÎ›



.Al Lettore -

Ra gli Uomini più'ragguardevoli , che illustraflèro il paſiäto; e preſente fècolo ; dee 5 ragio

F ne collocarſi D. Paolo Amato , sì per le ſue nobiliffime invenzioni, sì per la ſua perizia nell'

Architettura , Proſpettiva, e lavori della ſua mano : onde ſi guadagnò credito non ordinario ,`

non ſolo nella Città di Palermo , in cui lungamente viſſe , ed ove chiuſe l'ultimo periodo della

ſua lodevol vita , ma anche da per tutto , per la fama delle ſue opere . Qgindi è ben ragionevo~'

le', che ſul principio di questa ſua opera , che or ſi pubblica a comun giovamento , fi doni qual-l

che brieve ragguaglio della ſua vita , de’ſuoi-fl-udj , e opere , per conſervarſi la memoria di ſog~

Lgetto cotanto meritevole . ‘* '

Nacque egli in Ciminna, Terra della Dioceſi di Palermo,non più che I 8. miglia da Palermo'

distante , a 24- Gennaio del 1634. Furono i ſuoi Genitori Giandomenico, e Lauria Amato , per

ſone d’onoratiflìma‘e decorata condizione . Ebbe egli un fratello di lui maggiore col nome di

Vincenzio , che nello stato di Sacerdote ſecolare , dopo gli studj nel Seminario de’Chierici di P3.“

lermo , applicatoſi alla Muſica , fece tali progreſſi, che meritò eſſer Maestro di Cappella della

Cattedrale di Palermo ,- e ancorchè terminaſſe la vita di età 42. anni a 2.9. di Gennaio del 1 67a."

tuttavia ſopravvive la ſua memoria nell’opere stampate . `

Il nostro D. Paolo applicato agli studj delle lettere-,ii trasferì ſin dalla ſanciullezza in Pai-v

lermo,eſeguëdo le pedate del Fratello,s’appigliò anch’egli allo stato eccleſiastico, e aſi-:eſo alla dí-z

gnità Sacerdotale , tutte applicò l’ottimo qualità del ſuo ingegno agli studj della Geometria j'

Architettura , e Optica ;come pure all’eſercizio del bulino :onde ſin dalla età Verde producenñ,

4 do frutti ben maturi delle ſue applicazioni , meritò la ſiima delle perſone più distinte in nobiltà ,‘

e dottrina , per-li ſuoi ingegnoſi diſegni , e per li ſuoi varj lavori ſcolpiti in rame . Non vi fù ne'

ſuoi tempi in Palermo chi donaflè mano a qualche ornamento di fabbrica,o abbellimento d' edi-f

fizio , o ſacro , o profano , che non bramalſe l’Opera ſua d’Architettura, e diſegno , affine di › rin;

ſcire ugualmente preggievole, e con distinta vaghezza .

Inventò colla perſpicacia del ſuo ingegno , e colla ſua_ lunga ,' e ſeria applicazione ; varie Q e

nuove regole d’Architettura , e Proſpettiva : ed avendo cominciato a ſcrivete , e poi a stampar

quest’Opera , che ora li pubblica, arrivata la ſua fama in Roma , con replicate instanze era ſollecl:

tato a perfizionarla , e darla alla luce . ~

Per lo merito della ſua Dottrina in questa facoltà , ſù dall’Eccellentiffimo Senato Palermita

no eletto per ſuo Ingegniero , ed Architetto a :2. Agosto del I 686. e per 4a. anni continui fù

applicato a fare il diſegno , e diſporre l’apparato della Solennita di S. Roſalia , che nella Città di

Palermo a I y. Luglio ii celebra con ſingolar pompa, e ſplendidezza per l’invenzione del ſuo ſan*

to corpo : e in queſto eſercizio ſi reſe ammirabilç ,- poichè nel lungo corſo di tanti anni ritrovò

ſempre nuove-forme di diſegno , efece ſempre apparir la vasta mole del Tempio vestíta con tali

gale di triagnifîCÎ-'DZa a Che ”Piva Ogn’anno la maraviglia di tutti . Di tali diſegni egli avea. tori

mato uu intiero Volume: ealcuni di elîi ſcolpiti in-rame ſi godono stampati colle Relazioni di

eſſe feſte . Come pure diverſi Carri trionfali , e ‘Artificj di fuochi per detta ſolennità, che appaga:

rono gli ſguardi, de’Spettatori. ,ñ - o '

uanto il nostro D.Paolo ſu maturo,ed eſemplare nella ſua Vita5altrettanto ſi fece conoſcere

nelle converſazioni ben costumate dolce , ed ameno nel tratto . Per lungo corſo d’anni ſervì in

uffizio di Cappellano la Compagnia de’ Santi Elena , e Costantino : ed eſercitò con lode gli atti

della ſua Carità nella Congregazione de’Sacerdoti , che col titolo della Carità di S. Pietro fiori#

ſce nel Chiostro de’ Chierici Regolari in Palermo . Sicchè e la maturità de’ costumi , e l’amenità,

del tratto , e l’opere del ſuo ingegno,lo reſero amabile univerſalmente a totti .

Sotto la ſua diſciplina il` perſezionarono non pochi ſoggetti‘ , che riuſcirono inſigní

nell’ Architettura , e arte del diſegno , fra’ quali non furon degl’ ultimi D. Gaetano La..

zara , e D. Carlo Infàntolino.Avea di già cominciato la ſtampa di queſt’opera", quando interrupJ

pe i ſuoi diſegni la morte : ma prima di chiudere l’ultimo' periodo della ſua vita ,per non anda-i

re a male le ſue fatiche .- e affine che godeſſe il pubblico con profitto il ſrutto de’ ſuoi ſudori ,'

ordinò nel ſuo testamento a’ ſuoi fidecommiffitrj , ll proſeguimento della stampa , che ſiastor—

nata da varj impedimenti,ſi è portata finalmente alla deſiderata perfezione . Morì piamente in*

Palermo con diſpiacere univerſale a z. .Luglio del 1714. e ſù ſepolto , ſecondo la ſua diſpoſizio

Ue , nella Chieſa di S.Ninſa de’ Padri Chieri Regolari Miniſiti degl’infermi , nella fieſſa Sepol

t ura , in cui ripoſavan la Madre , e’l Fratello D. Vincenzio : onde doppo la ſua morte ſù ln un

_marmo lCOlpitO il ſeguente Epitaffio a tutti i tre comune , che è il legu ente . _ _

Medici-5,@ Artbitcéloaimperltfſſímcrffi'afre: &Hannigan/,55" D-Pazelam Ama” 17h‘1:6”:
' ì ì ‘ e:



ter ; Gf ipſitjaieni Reflex' Ãlatbç/z‘r ;plofiintemſablwat Lotti-ia Amato eat-”nf Mater r Qta' c:

tenim i” felici arbe ad Cantoram , CD’ Geometria* pi-a-fiëinram t/ſhtgenmt ,ftt-’tati‘, . .Sarei ~

dotio cìim eoſdem edacaſſet , beat@ Patria: armonico”; , 69’ olo-tico”: ”leone eri/fiere a film bene;

mer. magfflram adbortamr , i

Obiir D. Vineentiar Amato 2.9.]ttl. an”. 1 670. flat/r 42.

Lauria Mater 27.Ja”.arz. 1.672.. @tati: 7a.

D.Paalar nei-ò 3.]111. 1714. (rieti: 80. ~ . î

Sopravvive la memoria del nostro D. Paolo in molte ſue opere , da lui ingegnoſamente m—

Ventate , e ben _condotte , delle quali farò breve menzione 5 laſciando che l’occhio de’ Spaccata:

‘ri ne ſia Giudice ſpaflionato.

Nella Chieſa Cattedrale di Palermo ſi vede la maCchina di marmi ; e pietre miſchìe nella'

Cappella nobiliflîma della Madonna di_Libera Inferni , fatta da Monſig. D. Giacomo Palaſox

' nel 1 684. ‘

' Il Sepolcro dell’ Arciveſcovo di Palermo F. D. Giovanni Lozano pur di marmi miſchi ne

*‘16 a. .

1 7 Il Maſuleo di D. Ferdinando Baza-n anch’ egli Arciveſcovo di Palermo nel 170:. di vari

marmi .

' Varj laVOri di marmi in ornamento della dÌVOtiſsima Cappella del SS. Crocifiſſo , fatti in dif

yerſi tempi.

Per l’Eccellent‘iffimo Senato Palermitano ſece il diſegno del Teatro della Muſica fuori Por

_ta Felicenel 1681. -

Il Sontuoſo fonte del Caraffo rifatto nel 169 8. -

Il tabbellone per la Coronazione di Vittorio Amedeo , ſeguita in Palermo con real magnifi

cenza a a4. Dicembre 1 713. fregiato di vari , e capriccioſì ornamenti , e collocato nella faccia-ta

_ſettentrionale del PalaZZO Pretoriano . _

Nella Chieſa del Monastero di Valverde le Cappelie di S.Lucia,e della Madonna del Carmine
di marmi miſchi, cominciate nel I 69 5'. e portate à perfezione nel 17oſio.

Architettò la Chieſa del SS. Salvadore di Religioſe Baſiliane nel 1682. con quanto nno--`

vo altrettanto nobil diſegno . La Chieſa dello Spedale de’Sacerdoti nel 1697. Il Cappellone del:

la Compagnia del Sangue ,e volto di Cristo . _ il

La facciata della nnova Chieſa del Monastero di S. Giuliano nel 1 679. lavorata a pietra d’,

intaglio: e pur della stefl’a forma la facciata del Parlatorio de’ Sett’Angioii di Religioſe Mini-z`

me di S. Franceſco di Paola .

Fuori la Città di Palermo modellò la ſontuoſa Cappella del SS. Crocifiſſo nella cattedrale

'di Monreale , alzata da Monſig. D. Giovanni Roano Arciveſcovo di quella Chieſa; come pure_

la Chieſadel SS. Crocifiſſo in Ciminna ſua patria .

' Tralaſcio le molte fabbriche di perſone particolari da lui nobilmente diſegnate ; poichè ſa-Î

rebbecoſa malagevole il far menzione di tutte , e troppo in lungo ſi porterebbe queſto raggua

glio . Nè m’inoltro a rammemorar i varj diſegni di apparati,di Altari ſontuoſt in occaſion di festc

ſolenni, di …Ponti nell’ingreſſo de’Vicerè,ſepolcri per il Giovedì Santo, de’ magnifici mauſolei per

Reg} fitnerali , come furon quei del Rè Filippo IV. nel I 666. del R'è Carlo Il. di, Ludovico Bar

bone Delfino di Francia nel i7 r I . tutti celebrati nella Cattedrale di Palermo ;e di D. Tereſa la

Cerda Marcheſa di Solera nella Real Cappella di S. Pietro . Basta foldire, che ſuron l’ultime im

reſe delle ſue ſublimi idee l’ Apparato , gli Architrionfali , ed altre pompe , che la magni

;Ãcenza del Senato Palermitano preparò per l’ingreſíö , e Coronazione in Palermo del Rè

;Vittorio Amedeo Duca di Savoja _nel I 71;. che poi furon da altra mano intagliati in ra:

_me , ed impreſſ . e

, " Diverſe Immagini , e Ritratti ſi veggono da lui intagliati in rame ; condotti nobilmente

'con pari dilicatezza , e diſegno , come ſono quella del Miracolo di S. Roſalia operato in perſona

del P. Franceſco Castiglia della Compagnia di Gesù nel 166;. di S. Pietro d’Arbues , della Ma

donna di Bonpenſiere , de’Servi di Dio F. Vincenzio Ferreri del Terz’Ordíne di S. Franceſco ,

del P. Girolamo di S. Bernardo , del P. Marcello di S. Domenico ’amendue Agostiniani Scalzi ,

del P._D. Gio. Battista Pilo Teatino, ,e di D. Philippo d’Amico Sacerdoce Palermitano,e di S.Gio:

di Dio Fondatore de’ Padri Fate ben fratelli

Più frontiſpizj di libri ſi vedonofregiatidi figure del nostro D. Paolo’, acagionè di renderli

più pregievoli, come ſonole Poeſie liriche di D. Gio: Battista del Giudice : Il Pafière Solitario

del P. Angelo Maria della Reſurrezione : l’Eremo Sacro del P. D. Gio: Battista‘ Pilo: il Pelagio

Poema di Giuſeppe Galeano . Le Pompe liete, e funebri del P. D3 Girolamo Matranga:e l’Impreſa
deliJAccademiadef Racceſjdi Palermo 3 ſſ ’ ’ ` ’ ` ,

Per
` v..- ...



Perqueſle ,' e altre ſite opere rneritòlé lodi che gli Eón'tribuiron vari Scrittori ,' ñ-a’ quali -

non ſon degli ultimi D. Gio: Battista del Giudice nella Pogſìapar. I. ao. il P. D. Girolamo

Marr-.toga nella Pompe liete , e Funebri par. 2. 4. l’ Abb. D. Michele del Giudice ”el Paler

mo zlſognffieofî 28. e ”ella Dcfirizione {lella fi-/Za di S. Roſie/ia del 1701 . 4)'. Il P. Ignazio de

Vio, nelle 11t- eriziom‘ dello-ſolennità di S. Roſie/ia del r 69 4. zr. 36. e 107. del 1703. a fi 2 y.

1704. a e 70. D. Pietro Vitale pur nella dcstriaiofle di dette fi-/Ze del 1707. of 9. del

H707.f0].27.de1 1709.f23.de11709.fi29.de1 17! t.fî29.del 1712.f218.de1 17| zfzz.delr7r4.f.2;.

nella Mae/fà del Dolore j'- ”elle/Mei” i” Trono 6z. D. Franceſco Strada nella a’e/Zriziofle

dellafejia {115. Roſbl'io del I638.fî 30.11 P. D. Ippolito Falcone in quello 1691. 4. D. Mi—

chele de Vio nel Mare i” ſie/Ze ai'. Il P. Giacomo Spinelli nell’Eeofistí-zzofî 14. Il P. Giuſeppe

Maria Polizzi ”egl’Orti Baj/Peri” ar. D. Antonino Mongitore ”ella Giu” ſu alla Bibliofbe—
ca Siri/iena zo. e ne’ Divertimenti Genialí :40. ſi` ' '

Elogium ex Addition. ad Bibliothecam Siculam D. D;

Antonini Mongitore Pan. Canonici

tom. 2. ſol. zo.

Aula: Amat”: Cimimezz/ir Sarerzlor , Jari/jzmdmtiw Doáîor; Nat”: 24.` _Immaríí'réz 4.' A

prima ;trote Panormmflſe rental” ; ”bi literor/emſlajiir apt-ram dei”. _Meteomar-ici: di‘

flip/mf; ”grz/ij Wire: dicevi; , ae mirificè projet-1t . Architeóîmue , Geometria* , E? Opricexsta

di, Pamrmi di”, imòſemperffirimar obemuit.H1r i” faraltatibm penſieri/lim”: ingenii arie ”on-ñ'

”ul/dl' pmimr ignota: , ”ozio/'que regola: adi/;wait , a per iris aaidi/izmè exe/1mm: . ſdeoqae zi

varie': ina/emislmdatifiimm eelebrefihi mmm-comporre”; . Per amor 42.. df'ſjmzendir Panor~

mifingulir anni: D. Roſhlize fistwir pompe': ad/Òfb'ltzlSA, eugenio ”owsfimper inoeneioazbm [le:

MMÎO , ;rizzmpbalíx Virgz/mſole-mai” cultiffívreflflxm AÎ-eáieeëlmm ”oz-mom rompo/2”!. I” ed”

ſim, magnifici-,3 , ae affilbrè extramdír frequeflrzſſich experts‘er , load-mf promermtſammom. I”:

”menu oerfimlorm” marmomm ”rolex in oariitEede/z'amm Saeelhs constraëias , Aſtor tra

”MPÒUÌL’S ,ſl’palclfl'a , Mate/bleu , Aſtoria ,o Pola-”0mm onflamiento , aliaqree bfljtlſfllPdl ”draw-z

m“; , grep/.Bice dai-;ſmart , ordina-ortodo- 3 :a autemfaxtaſhlzdos Pili-'ce‘, E‘? Arcole-23W@ 1e—

ge5,pa,ñzium armoniaflmper‘emtarùH” dzfizplmzr ”Metallus-mſlme (liſcfp ”loi-,a qferhresMagt-L

jíri per-magno la”: exe-trae” . Hmc extrmaflonem a Proeertbar , PijZ-zhlfzzr , ac Smlrw Modef

ratori/7m pi'omerzeix.Smlpe”rli arte per-ita: multa tere mcg/'ar zmogmer edrdtt peregregzar.A Pas

”OTMÎIBHO Sma”; arbir Macbimztor , ED’ Are/biteölur confieltò eleéim gli , ae Cioitaze Paz/vor:

mitana donarti: . Vivi; 1700 anno I 7 I 4. Offagezzoriu: ab omnibus ?xe-”er al”: . L'amdem laudibm

ema-viti: or-Îzoflt,,ſoannes Baptijía deJa dice in Cai-minibus pa r. r - pag. ao.Hyeronimm Adele-are-`

o-a i” ſolemnitatib. funebrib. 8t Lattis par. a. pag. 4. Abb. Mie/.77an dejudiee in Panormo Magni:

Îica pag. 28. {‘9’ i” alii: Dcfiriptiorzibm fistioìr S. Kololi@ {ìſh editi: Ignoti”: de Via , Peer”:

Vitali: , aliique i” Wrií: eertzmdemfl’storum Defiriptianibax_ . .Huber. [2119 ?pelo 0p”: , em gita:

l”: Italia‘. .i La nuova Prattica di ,Proſpettiva , nella quale ſi ſpiegano alcune nuove opinioni , e la Rei

gola univerſale di diſegnare in qualunque ſuperficie qualſivoglia oggetto . Opera utile , e neceſ
ſaria a Pittori,Architetti,Scultori,e Profeſſori del DiſegnoZ Parte Prima. Pompei Wir_ lèiflèé’ſlèlſié

Taſcam' 1714. info].

Haleſee-wella operi: paſt/”bſèq _left-Uè _3



0

’ñ

 



PROEMIO ì

DELL’OPERA'
NOME, UFFIClO, E NOBILTA’ DELL’OTTlCA,E PROSPETTIVA,`

E QUANTO SIA DILETTEUOLE, UTlLE , E NECESSARIA

_Ad ogni Perſona intelligente , e più alii Pittori, Architetti,

Scultori, c Profeſſori del diſegno,- e quello, che nc_

ſcrivon gli Autori.

CAPITOLO PRIMO.

NOME,EDUFFICIO.

:ea RA le Scienze, nelle quali ſi divide la Matematica, non è di minor preggio dell?

\ altre la Proſpettiva ,la quale da Greci Ottica ſi appella. Tre ſono lc operazio

ni dell’ Ottica nel conſiderare con i raggi viſuali le ſpecie : mentre li manda ò

Diretti, ò Refleffi, ò Reſi-atti . Bando li manda diretti, ſi chiama col nome‘ge

nerico Ottica , che noi dal Greco traſportiamo Viſoría , ò Proſpettiva, ò come

vuole Giovanni Gerardo Voſiio , Aſpettiva < de Ser‘entiír Marbcm. Cap. 2 3. 1. I.)

E benchè tratti de’raggi viſuali , ò de i lumi, ò per dir meglio della Viſione , Se

Illuminazione, e di più dalla ſola Viſione trattcnga il nome di Ottica, e Pro—

ſpettiva; ogn’un conoſce però , come aſſcrì Aristotile , ( lil:. qu/Ìcr. Analyr. r.

to.) che ella è ſubalterna alla Geometria; mentre nei raggi della Viſione, e nc’lumi, vi conſidcra le

Linee , gli Angoli, la Superficie ,le Piramidi.,i Coni, gli Alli , e molte altre particolarità , che tutte -

alla Geometria s’ appartengono , c’ſi ſerve di tutte le Figure ,_ c Miſure Geometrichc,per dimostraru

quanto ſi opera per mezzo del vedere, e del lume {Onde giudizioſamente da Proclo, nel primo libro

ſopra Euclidc, vien chiamata figlia della Geometria . Ciò conferma ll Dottiffimo Padre Clavio nella.,

Prefazione ſopra gli Elementi d’Euclide, al Paragraſb ſecondo . PerſheHi-vam ajax; ;ì Geometria gigní,

atque mi radiir 'viſoriir , tamquam lineir , di* Angulírç quia ex [yi/ee coq/Zítuuntur oculomm radií. ›

Dalle due altre Regole dell’Ottica,nel conſiderare quando ſi mandino ll raggi refleſſi ne ſpecchi,

acquiſta il Nome Greco di Carropticaò Specularia; e quando vengono li medeſimi raggi reſratti nel—

l’Acqua, ò nell’Aria, vien chiamata Diottricagdelli quali ſi tratterà nella. ſeconda parte dell’Opera.

  

D1U,1510NE."

I divide la Proſpettiva, ò Ottica, in Teorica, ò Speeolativa, 8c in Prattica: della Specolativa nu

S darò li più neceſſari principi , per ſaperne li termini, e ſaperli diſcernercin quelle ſigurc_,che.›

più ncecſſzriamcntc ci ſerviranno, nel date le nuove regole della Prattica;principale intento di queſt’

Opera . -

Si che la Proſpettiva, della quale noi trattiamo, adopera le ſue demostrazioni, e dona le regole.- ~

della Prattica , conforme ancora nc daremo li ſuoi principi , e modo d’operare; che dovendoſi alla

ſola Matematica il glorioſo nome di Scienza, come quella, che unitamente, tra tutte l’altre, dimoſtra..

del modo d’ operare la ragione; come oſſcrvollo Aristotele : neque img'qu aliquíd nonprobatwn affe

mn; Mathi-mafia [ r. Peyton] di queſto Nome l’ altre ſubalterne ſue parti , e forſe di più dall’ altre.),

‘ne deve andare adorna l’ Ottica , e Proſpettiva , come quella `, che sù la cognizione di alcuni infalli—

bili principi , vi fonda la Dottrina delle neceſſarie conſequenze,che nell’ operare riſultano'.

NOBlLTA’.

~'Ottica , e Proſpettiva non può meglio dimostrare la ſua_ nobiltà , che dalla nobiltà dell’occhio,

‘ L dal quale dipendono , e da cui riconoſccmo , come la Filoſofia , lo ſcoprimento di quanto eſſa..

conſidera. Platone nel Timeo non ſi ſazia di regiſh-arcí nobilisſimi eucomj dell’ occhio , 8c alla fine

co-nChíude . Rerum optimarum eognitíonem nel-‘ir orali attulertmt; Mundi Syderum, Solír, Cxlornm, tempo—

rir, latin/'que Natura Pbiloſbpbiam al; oeulír adepttſmrmr : quo bono nihil umgaam ”14qu Mortalíum generi

datum di, neque dubimr . Più s’ avanza l’Eloqucntis-ſimo; gran Filoſofo Filone Ebreo [libde Abrah]

e dice, che per ſolo dilettevole eſercizio degli occhi Iddio creò la Luce , e poi la racchiuſe nel Sole); p

ZCCÌò l’ OCChíowcdeſſe , e contemplaſſe la varietà dalle fattezze , e de’ colori di tutto il viſibüu.`

In mi”: ”gſm-"ex omnibmſflyíbur, grafia”: , lui-em, metta!” ad” , rerumpuleberrimam , negarinon poteste

. - Car



2 PRUÌÎJll U.,
l’13”- a‘rmfl Soli!, Lun‘ , cereroruntqu: deerumſplendorfafim e/Y ,ſſ n i” ”traffici-im” , ut vida-”tt . Et qui;

tandem stnſw jaflabitſr rai” long! pregreſſa”) cſſr? Or ſc tra le creature del Mondo non ve n’ è più

nobile , più. bella della luce del Sole , e ſe tra le parti del picciol Mondo , che è l’ uomo , non trovaſi

più degno , più giocando dell’ occhio ;qual dignità deve reſultarne alla Proſpettiva , la quale altro

non conſideta, nel dar le ſue regole, ſe non li raggi viſuali , e tutti gli effetti, che ſi producono dal lu

› me , e dall’ occhio _nelle coſe vedute? . ñ ' '

Dl_LETTO,. ED U‘TILITA’

oct hio , frà Senzi il più familiare coli’ Anima , e la Luce , fraì le coſe inanimate , la ſigura più

ſimbolica del Creatore ;nonè credibile qual diletto , ed utilità trovi l’ Intelletto nel con

cepir la Maestria dell’ ammirabili opere, e ſapetvi trovare il naſcosto Perche i la Memoria,nell’eſſerle

. al vivo rappreſentate , ò l’antiche , ò le lontane Magniſicenze , delle quali ſ0] riteneva in aſtratto l’

idea ; e la Volontà nello stimolo di elegere , ò almeno di bramar coſe grandi. E chi non reſta nel ſuo

giocando inganno contento , quando , come mirabilmente ci ſpiega il Padre Villalpando : Exploit”.

Ezecb. Tom. 2. P. 2. L. a. C. 3. Duff-e inplanafiipcrſicie line-e corpore ,filidaſgucſigumr , i” exprimunt,

m‘ non orula: modäfallant , verſa” etiam ipſum ratianirjudrcium , plot-kmq”: deeipiant? La quale gloria

niente ſi deve alla materiale steſa de’ colori , mà intieta ſi aſcrivc a gli ammirabili Artificj , e regola

”Operazioni della Proſpettiva , e dell’Ottica . Porendo nelle contenzioni del ſolo ſiendcr colori

in pittura , e del dipingere in Proſpettiva , ridondarc in vanto d’ogni perito dell’Ottica la confuſio

ne di Zcuſi , prima ſuperbo , che le ſue colorite ch haveſſero ingannati gli Uccelli , poi deluſo dai

dipinto Velo di Parraſio , e talmente ingannare : Ut Alina!” judicio rumena-,flagitaret tandem remoto m- ñ

lo _, q/Iemíipiíìurafln . Et egualmente ſi doverebbe dite,a grande cncomio di ogni valente- Proſpettiva,

che quantunque ſem lice Dipintore , come Zeuſi , a Parraſio :Coneederctpalmam ingenuopudore , quo;

,diam ipſe Wim-re: fr cllzſſàr, Parra/ſu: autcmſe Artiſirem. Plin. l. 35. e. to. Non indovutamente per

ciò da Gcllio l. 1 6. r. 18. fù chiamata l’Ottica , datta Operattice di innocenti prestiggj ,` e dilettevo-~

li Maraviglie . p ’ ~ ,

Non ingiustamente dunque tanti ſono nel mondo , che con ſingolar gusto ſi dilettano tenere ,i

vedere , a: ammirare tali lavori dell’Arte . E come diverſamente goderà della Muſica , chi ſolo nu

ode la ſoavità delle voci, e chi ne diſcerne l’artiſicio dell’aggiustata armonia; 8t in ogni Arte, ò Pro;

,ſeſſione , quegli, che n’è perito concepiſce maggior diletto, nel distinguerne, non ſol la. perfeziona

dell’opera, ma l’eſattezza delle regole nel perfezzionarla; così ſimilmente per ottener l’intiera com

piacenza di ciò,che dipinto ſi vede , non basta rimirarvi le ligure , ò i paeſi , ò le fabriche variamente

delineate , e con diverſi , e vaghi colori, e ricaccianti ombre eſpreſſe; nè basta goder ſolo della bel

lezza de’ volti, dell’amenità de’ giardini , ò della magnificenza delle fabriche ; ma v’è ancora_ biſo

gno d’un beneinstrutto giudicio ,per diſcernere la ragione , e la regola di quelle poſiture , poſte in

una ſuperficie piana , e che quando ſono lontane digradano , e ſminuiſcono di grandezza , e di lume:

il che da’ Pittori ſi‘eſprime con il diſegno , e con i colori , ſecondo le instruzzioni dell’Arte . Ed eſ

ſendo ſolo riſcrbata tal ſingolar ſodisfazzione a gli bene instrutti nell’Ottica , perfettamente compa

riſce , quanto Cffi ſoli ſappiano godere del b'ello artificio del dipingere . Non è egli un miracolo del

la Proſpettiva rappreſentarci ſul piano d’una Tavola , d’una Parete ,- d’una Volta., 8c in qualunque

corpo , quegli Edifici , Paeſi , Uomini, Animali, e tutto , con le proporzioni più regolate del ‘ſito , e

col dilettevole inganno degli'ſporti , degli ſcortamenti , e delle lontananzc? ‘

L’Erudítíffimo (così potcſii dire il Cattolico) Voſlîo, nel diſtinguere , e diſcorrere eruditamente

di tutte le facoltà Matematiche,quando viene a trattare dell’utiltà dell’Ottica , al paragrafo terzo ,

ci dona questo Aſoriſmo s ſtagne/inc Optio-ir in mir-artdir ”ture tti”; cale/?ir , quì” elementari: , etia—

tum aci-li: aberrutur . Il che diffuſamente vien provato dal gran Profeſſore , Giovanni Pena , nell’ epi

stola a Carlo Cardinal di Lorena , prima di ſpiegare l’Ottica , e Catoptrica di Euclide . Tralaſcio

qui quanto ciò ſia veriffimo nelle ſue due parti della Catoptrica , e Dioptrica , che ſe ne diſcorrerà

a ſuo luogo , e mi fermo in quella ſola parte , che da noi col nome generico , Ottica . e Proſpettiva

s'appella . Si come ella , è neceſſaria a’Pittori , e Diſegnatori , ( il che diraſli appreſſo) così rieſce

utiliſſima a qualunque ſorte di Uomini, li quali , per il lor ſapere ,vogliono eſſere conoſciuti, come

Perſone distinte dal Vol'go . Sarà un gran vantaggio “de" Prencipi , e de’ Magnati nel mondo , ſe , ha

vendo mille occaſioni di ergere grandi Machine, ò durevoli, per 101-0 memoria , e diletto , come gli

Archi , gli Edifici ,i Tempi ; ò ſittizic , per eſpreſſione di festa , e di lutto , come le Scene, i Teatri,

i Mauſoleí , ſanno ſpiegate l’Idea di quanto domandano , e ſanno conoſcerne ancor in diſegno la ret—

ta eſecuzione ‘di quanto deſiderano. arà un grande ornamento di tutto il resto degli ingegni più ſol

levati ſe , ò chiamati a conſeglio , ò trovandoſi in familiari congreſſi , ò diſcorrendo fra ſe in ſolitari:

rifleſſioni , ſapranno format-ei] giudicio , e render la ragione di quanto vederanno d’ammirabile , e

stupcndo nell’opere regolate dell’industrioſa Scienza della Proſpettiva , e dell’Ottica .

QUindi in questa inelíta Scienza della Proſpettiva , partorita da genitori si eccelñ, quali ſono l’

“NE'
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, E ne deduca quindi la Neceſſità , che ne hanno i Profeſſori del Diſegno, e Pittura, ſiante , che ‘en

trambi ſi vagliono de’ raggi viſuali, che ſono ſotto gli Angolí,conſorme ſi vedono 5 e l’inſegna la

Scienza della Proſpettiva , de’ quali ogni perito Profeſſore di eſſa deve ſaperele più eſatte Regole ç

e deve ſaper metterle in prattica nell’opere impoſie . Ogni Architetto , ſe intraprende l’impiego di

darle miſure, e la norma di ſabricare ò magnifico, ò ſpazioſo Edificio, ò militare, ò ben munita For—

tezza ,ò altra Machina fittizia di festa , ò di giuoco, deve prima :i ſe ſteſſo', e poi al Signore per cui

ordine ſi fabrica , e finalmente a i Maestri chiamati al lavoro , mosttare in diſegno l’idea dell’opera,

che deve ſal-(.Giammai però ſpiegherà li ſuoi trovati,ò per dir meglio , mai potrà conostere ſc ſono

ragionevoli , e regolate le ſue invenzioni, ſe oltre alli diſegni délla Pianta , Alzata , e del Proſilo

dell’opere poſle in reale ,.e che moſtrano le giuste miſure-,non ſaprà anco, per maggior ſodisſazzione,

formare un diſe no in Proſpettiva,con la ſua giuſta distanz'a , il quale in picciolo diſpieghi l’evidenza

di quello , che árà in grande , e dalla ſua veduraſi venga in cognizione della forma , e figure dell'

opera,che deve perſezzionarſ . Nè ſarà ottimo Architetto , ſe non ſaprà dare lume alle habitazioni ,

che gli venga ò diritto, ò refleſſo ;e ſe non ſaprà collocare in tal maniera alcuni membri, e parti dell’

opera, che ſiano poſie in modo, quanto per la distzmza , con la quale ſi vedono , appariſcano ‘proporó.

zionate ; il che per la Proſpettiva ſi conſeguiſce . Si come non vi ſarà buon Pit_torc,che dipinga ſenza

stendere in diſegno le intenzioni già concepite . E che altro è il diſegno , ſe non fatta viſibile la men—

te , e la ſcienza del perito Arteſice? Chi non ſapràſarlo, non ſcientifico Architetto , ma materiale

Arteſice meritamçnte ſarà chiamato . Cosilo dice Aristotile nel primo della Metafiſica al cap. r.

Qta-are ó' cor , qui in quaque- re Architefìiſunt , bonarabilíarcr , Ò- dofliorfl putamur , Ò-ſapi'mtiore: (il,

gm' manibu: operanti” . &anſaM/&iunt muſar com”: ,'qufſiufzt . Etſicut qui-:Jam inam'mara , utfiímtia

ſiti-im” la , qutfacíunt , ut igni: tamburi: rie/cm” ,ſic il!! Mamma”: quadam natura opera”: ſingula f:—

ciunt , manila”: laborante: , propter conſuetudine”: . E ciò ſarà permeſſo ad un Arteſice , non ‘a Chi- deve

reggere , e regolare , e gli Arteſiei , e gli Artificj .

E qui ſoggiunge l’Eruditiſſimo P. Villalpando ne’ Commentati ſopra Ezechiele tom. 2. f. z. 1. 2.~

t. i. che il medeſimo ſi può diſcorrere di qualſivoglia Pittore , il quale doveſſe dipingere Fioure, Edi

ſicj , Paeſi , Lontananze , e le coloriſce , enza ſaper le regole della Proſpettiva . Queſti , pure per

la lunga prattica non erraſſe, il che, come ſi è detto , quaſi èimpoſſibile , non potrà con tutto ciò

chiamarſi ragionevol Pittore , ma materialiſiimo stempratore , 8t impoſitor di colori .

E certamente ſe la Pittura ha per ſuo primo ſine di imitar la Natura , e procura ottenerlo col

mezzo delle linee, e de’ colori; chi non ſaprà ſituate , e colorire a i luoghi dovuti con le dette linee,

i lumi , ele ombre , non ſolo non otterrà d’imitare con l’Arte ciò che nella Natura ſi vede; ma in ve—

ce di riportar applauſi , e maraviglia , ne conſeguita irriſioni , e diſprezzi ,per l’opere mal diſegnate,

e peggio colorite . E ſe la ſeconda intenzione del Pittore è ingannare , ſe può ,per le ſalſe relazioni

che glie ne dia l’occhio deluſo ,il giudicio di qualunque de’ riguardanti ;quando ciò, che ſi preſenta,

non è bene eſpreſſo , e ſecondo le più diligenti regole dipinto , resterà il Pittore ingannato nella ſua

vana eſpcttazzione , ſentendo li comuni , e giusti rimproveri dell’ardita , 8c ignorante ſua preten

zione . g

Non haveriano riportati gli applauſi univerſali del mondo , e della fama tanti gran Maestri del

dipingere, nè oorreriano i virtuoſi per vedere i miracoli de i loro lavori , ſe quanto ſapeano ben colo-ñ'

rire le parti , non haveſſero altre tanto ſaputo ben diſporle per regola , e ragione Ottica , e Proſpet

tiva. Per contrario qual’è la cauſa di stame neglette , e ſprezzate tante , e tante opere malſatte,

alle quali non ſi poſſono rivoltate gli ſguardi,ſenza restarvi offeſi , per così dire , gli occhi , e la men

te ;ſe non per havervi vanamente travagliato Arteſici ignoranti di tali nobili Scienze è Con quan

ta noia ſi vedranno in una Superficie diſegnate , e dipinte opere di Architettura , figure , 8c altri 0g

getti naturali,collocati ſenza l’oſſervazione di eſſere prime , ſeconde , e terze , e ſenza conſiderare,

che devono eſſere diſegnati ſotto la ſezzione degli angoli , che ſivedono , e colorite in maniera , che

perla distanza dell’occhio, 8t intromeffione tra eſſe dell’aria, vengano li colori ad eſſere ſmi nuiti , e

declinati , e come comunemente ſi dice, abbagliati. Ed in vero con deriſo ſi riguarderanno tali ope—

re,per non eſſere fatte con la oſſervazione de iſìti , e grandezze; mettendo più rosto in confuſione,

che in dilettevole curioſità i riguardanti . .

E’ neceſſaria finalmente la Proſpettiva anco a gli Scultori , come gli è neceſſario il diſegno , doz

vendo prima conſiderare il ſito ò più baſſo , ò iii alto , ò più lontano , ò vicino di collocar le Statue,

e Figure; eſecondo che può arrivarvi l’attivita dell’occhio , conſormarle nella proporzione , e gran

dezza . Più ne hà biſogno ne i baſſi rilievi ,ove con lo ſcalpello, per co'si dire , ſi dipingono intiere

Istorie di Figure , Edifici, e Paeſi 5 8t hàla neceſſità di collocate con le più eſatte regole ii ſcorzi , e»

degradazioni di tutte le parti . -

› QUEL'
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(LUELLO. CHE NE‘ SCRIVONO GLl AUTORI.

O

Olendo confermare con l'autorità delli più cruditi Scrittori quanto di ſopra ſi è detto , non mi ,

è parſo teſſere una lunga ſerie di quegli Autori, li quali hanno trattato della Proſpettiva , eſ.

ſendoſi ogn’uno di efli ingegnato di rappreſentare con vive ragioni,qLianto {ia neceſſaria all-i Pittori ,

a gli Architetti , e a gli Scultori , e Profeſſori del Diſegno ; Hanno tutti validamente provato , che;

ogni predetto Artefice debba eſſere principalmente instrutto nella Practica della Proſpettiva. E cer—

tamente ſe d’ano in uno ſi eſaminano , ſi troveranno tutti di un isteſſo parere . Di tanti , ne addurrò

ſolamente l’Autorità di uelli Scrittori,che trattano principalmente dell’isteſſa Pittura , ò Architet

tura , ò Scoltura , qualiſe haveſſerp stimaro poco neceſſaria la predetta Scienza ad ogni Profeſſor di

diſegno , non haverebbero piene le carte, con dichiarare, e ſtabilire di quella le Regole ; nè {i ſareb

bero forzatí perſuadere con efficaciſiime ragioni alii studioſi , e Profeſſori di tali Arti, e Scienze la

neceſiità della Proſpettiva . -

‘E primieramente il famoſo Leonardo da Vinci, nel ſuo Trattato della Pittura nel r. cap. dove.

tratta di ciò,che deve prima imparare il Giovane dice : Il Giovane, deve prima imparare Proſpetti

va', per le miſure d’ogni coſa, poi di mano in mano imparare da buon Maestro,per aſſuefarſi a buone

membra ; poi dal naturale,per conſermarſi la ragione delle coſe imparate, &c. E poco appreſſo , più

eſpreſſamente nel cap. 23. dice : Qnelli,clie s’innamorano della Prattica, ſenza la diligenza, ò vero

ſcienza per dir meglio , ſono come i nocchieri, che entrati in mare ſopra nave ſenza timone , ò buſ

ſola,mai‘ non hanno certezza dove ſi vadino. Sempre la prattica deve eſſere edificata ſopra la buona

Teorica , della quale la Proſpettiva è guida , e Porta ;e ſenza quella niente ſi o. , eosi di Pittura ,

come d’ogni altra Proſeffione . Et in diverſi altri capi del detto tratt. della Pittura, dice, che il Pit

tore deve eſſere buon Proſpetrivo,come ſi vede nel cap. 90. nel cap, :74. e 349. - _

Leon Battiſta Alberti,ncl Trattato della Pittura,porta alcuni principj della Geometria , e ſe

guendo il modo del vedere, dice, che la veduta ſi fa mediante una Kiramide’di raggi viſuali,che ven

gono ad un punto , e con la linea diametrale forma la distanza , 8c iſpavimento , ſopra al quale alza

le mura Scominciando dalli fondamenti ſopra eſſo , forma la ſituazione delle figure , diſegna la ſu—-z

perſicic circolare dentro un quadrato diviſo in tanti quadrangoli , ove dentro forma unicerchio , e lo

mette in Proſpettiva . Porta ancora,per maggior faciltà nel diſegnare,un telaio , ove ſi accommodi

un velo con una gratieola , ò rete quadrata , che dinota la ſuperficie , dove ſi ſail taglio della pira

mide,mettendo il detto velo fra l’OCehio , e la coſa da vederſi ; aggiunge , che non ſi può trovare c0

ſa alcuna più aceommodata di tal ſuo trovato . Bindi mostra , che la Pittura dipende principalmen

te della cognizione della Proſpettiva .

Giorl’aolo Lomazzo,nel Tratta to della Pittura , Scoltura, 8t Architettura, nel Proemio , porta

in testimonianza il detto' di Bernardino i ovini , e così dice : Siccome a nostri tempi Bernardino Lo

vini uſava di dire , che'tanto era un Pittore ſenza Proſpettiva , quanto un Dottore ſenza la Gram

matica. Nel medeſimo Trattat0,al cap. 1. portando la deffinizione della Pittura, dice 2 La Pittura è

Arte , la qua-le con lelinee proporzionate , e con colori ſimili'alla natura delle coſe , ſeguendo il

lume proſpettive imita talmente la natura delle coſe corporeo’, che non’ ſolo rappreſenta nel piano

la groſſezza , 8t il rilievo de’ corpi , ma anco il moto ; e viſibilmente dimostra a gli occhi nostri moi

ti affetti , e paſſioni dell’animo . Tanto ei rappreſentano li ſopracitati Pittori nelle loro opere; or ve

diamo quel,che ne ſcrivono gli Architetti,per compimento d’un Autorità incontrastabile . `

` Vitruvio,nel cap. 1. del r. libro dice : Perito ſia nel diſegno,aceiocchè con dipinti -eſempj ogni

maniera d’opera,’che egli faccia formi , e dipinga , non ignorante nella Proſpettiva,che nelle fabriche

ſi pigliano ilumi da certe , e determinate parti del Cielo. E nel cap. terzo del libro terzo , parlando

del compartimento degliArchitravi, dicezſi deve havere la ragione degli Architravi in questo modo,

ehe ſe le Colonne ſaranno almeno da dodeci,ſeu quindeci piedi, l’altezza dell’Architrave ſia perla.

meta della groſſezza della colonna da piedi; ſe ſi alzerà da quindeci aventi,ſia partita l’altezza della

Colonna in parti trediei~,& l’altezza dell’Architrave ſarà per una di quelle; ſe da venti a venticinque,

partiſcaſi l’altezza in parti dodcci , 8c menza , 8c di una parte di quelle ſia fatto l’Architrave nell’

altezza ſua : ſe ſarà da venticinque a trenta , di dodcci parti della Colonna, una ſia per l’altezza dell?

Archítrave 3 8c oltre di questo , ſecondo la ratañparte, all’isteſſo modo dell’altezze delle Colonne

devono eſſer eſpedite l’altezze degli Architravi 5 perchè quanto più aſcende l’aeutezza della vista ,

non facilmente taglia, ò rompe la denſit'à dell’aere , 8c Però debilitata , 8c conſumata , per' lo" ſpazio

dell’altezza,rip0rta a’ ſenſi nostri dubiamëtc la grandezza delle miſuresper il che ſempre ne i membri

delli cópartimenti,ſi deve aggiungere il ſupplemento della ragione;acciocchè quando l’opere ſaranno

in luoghi alti, overo haveranno i membri alti, e grandi, tutte l’altre parti habbiano la ragione delle

grandezze . Doppo ſiegue a dare le miſure ordinarie del detto Architrave, e ſeguendo lemiſurc del

ſreggio , cornice , e fi-ontiſpic-io , termina dicendo :Tutti i membri,ehe vanno ſopra 1 çapitelli delle

Colonne, cioè Architravi , Fregi , Goeciolatoi, Timpani, Frontiſpicj, Pilastrelli, tutti, dico, devono

Piîgarc in fuori per la duodceima parte ciaſcuno della ſua fronte,acciocchè,‘stando noia dirídmçìîtto

‘ ' e e
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dell: "tenti , ſe ſi stendcranno all’ occhio due linee ,ed una toccherà la arte diſotto , e l’ altra la

parte di ſopra d’ alcuno di quei membri ;quella , che toccherà la parte ſiiperiore ſara più lunga , e

così quanto più lungo il vedere della linea procede , nella parte di ſopra , ſarà l’ aſpetto più lonta

no , e che pie hi in dietro verſo il muro ;ma ſe piegheranno , come è ſcritto di ſopra, all‘ ora appari

ranno alla vi a diritte a perpendicolo . Onde ivede chiaramente , che l’ Architetto deve eſſere;

instrutto nelle Scienze della Proſpettiva , trattandoſi del vedere , ed in questi caſi è neceſſario di

ſapere quanto , e come ci appajono le coſe al nostro occhio, e conforme chiaramente eſplicano il

Caporale ,e Monſignor Barbaro nella traductione , e Commento dell’Architettura di eſſo Vitruvio,

.e conforme il Vignola appreſſo eſplicherà . '

Sebastiano Serlio, nell’opere, d’ Architettura, nel libro ſecondo, dove tratta della Proſpettiva,

dice z l a Proſpettiva , è molto ncſſaria all’ Architetto ; anzi il Proſpettiva non ſarà coſa alcuna ſen

za l’ Architettura , ne l’Architetto ſenza la Proſpettiva: e che ſia vero conſideriamo un poco gli Arñ

chitetti del ſecolo nostro, nel quale la buona Architettura hà cominciato à'ſiorire . Bramante ſuſci-ç

tatore della bene accompagnata Architettura, nonfù coli prima Pittore , e molto intendente della

Proſpettiva , prima,che ſi daſſe a pratticare detta arte ?ſi divino Raffaello d’Urbino, univerſaliffimo

Pittore , fù molto instrutto nella Proſpettiva , prima, che operaſſe l’ Architettura . Il conſumatiſſi—

m0 Baldaſſare Peruzzi Seneſe ſu ancor lui Pittore, e nella Proſpettiva tanto dotto , che volendo in—

tendere alcune miſure di colonne , e d’ altre coſe antiche, per trarle in Proſ cttiva, sîacceſe talmen.

te di quelle proportioni , e miſure , che all’ Architettura al tutto ſi diede , nella quale andò tanto

avanti , che a neſſun’ altro ſii ſecondo; e Geronimo Genga non ſu ancora lui Pittore eccellente , e)

nella Proſpettiva perfettiſſimo , come ne han fatto ſede le belle ſcene da lui fatte per compiacere al

ſuo padron_e,Franceſco Maria Duca d’Urbino,ſotto l’ombra del quale è divenuto ottimo Architetto?"

Giulio Romano,vero allievo del divin Raſſaello,si nella Proſpettiva , come nella Pittura, per mezzo

di quelle arti non ſi è egli fatto buoniſſimo Architetto? Et i0, quale mi ſia, eſcrcitai prima la Pittura,

e la Proſpettiva , per mezo delle quali nello studio dell’ Architettura mi diedi, de quali ſono tant'o

acceſo , e tanto mi dilettano , che in tali fatiche mi godo.

Pietro Cataneo,nelli 4. libri d’Architettura, nel principio al Capa. trattando di quel, che mag—

giormente facci di biſogno all’Architetto ,e di quanta importanza gli ſia, l’ eſſere buon Proſpettive,

nel diſcorſo dice coſsi: ma ſe l’Architetto non ſarà Proſpettivo,n0n porrà mai così bene nè onorarſi,

nè mostrare per diſegno il ſuo concetto , per eccellente diſegnatore, che ei ſi foſſe , e da ſe steſſo co—

noſcerì di quanta importanza gli ſia, il non eſſere nella Proſpettiva ben prattico.

` Giacomo Barozzio da Vignola, nelle regole delli cinque ordini dell’Architettura,nel principio

ai lettori, dice che ſe gualchuno giudicaſſe questa fatica vana, con dire,che non ſi puòdare fermezza

alcuna di regola, atte o che,ſecondo il parere di tutti,e maſſime Vitruvio, molte volte conviene cre—

ſcere,ò ſcemare delle proportioni de membri delli ornamenti,per ſupplire conl’arte,dove la vista no

stra,per qualche accidente,venghi ingannatmì queſto gli riſpondo,in uesto caſo eſſere in Ogni nio-.io

neceſſario ſapere quanto ſi vuole,che appaia all’ occhio nostrozil che ſitrà ſempre la regola ferma,che

altri ſi haverà proposta di oſſervare, poi in ciò ſi procede per certe belle regole di Proſpettiva, la cui

rattica neceſſaria a questo , è alla Pittura inſieme , in modo ch’io m’aſſicuro , vi ſarà grata , ſpero

anche di tosto di donarvi . -

Vincenzo Scamozzi, nell’Idea dell’Architettura univerſale, nella prima parte, al Cap. r4. aſſe

riſcc,che per mezzo de’diſegni eſplichiamo ad altri la volontà nostra, e per via di eſſi s’eſprime molñ

to facilmente tutto quello , che non può ſare la moltiplicità delle parole eſpreſſe, e deſcritte in car~

ta, e dopo dice , che la Proſpettiva ſerve, per rappreſentare, per via di linee artificiali, tutte le coſe,

che stando in certo determinato luogo , e che corriſpondono a i raggi nostri del vedere naturale ,

ſoggiungcndo,chc` di questa facoltà ne ha ſcritto ſei libri,ne’quali ſono. numeroſi diſc ni. E nella par

te ſeconda, dove tratta delle Modonature, ò Sacome dell’ordine,dice : ſono molti, cîie penſano, che.

le Sacome , fatte appunto conforme à deſegni ſuperficiali incarta,ſenza altro,debbano ſare quegli

steſii effetti nell’opera, che dimostrano là dentro , e ſi maravigliano non poco , che così ‘non debba

ſuccedere , e tuttavia s’ingannano grandemente ,perche effi non intendono la raggione 5 laonde è

da ſapere , che i diſegni di linee ſuperficiali, pure non dimostrano mai quegli eſſerti, che poſſono al

terare molto l’ opera , come farebero , quando eſſi foſſero tirati con buona raggione di Proſ~

pettiua Orc. E poco appreſſo. E perciò pochiſſimo frutto poſſono ricevere quelli ,che studiano i diſc'

gni dell’Antichità , e non veggono l’opere steſſe, eſſendo che l’altezza maggiore , ò minore; la molta

distanza,òpoca,e l’angustezza,dove ſi ritrova l’Edifitio,gli oggetti maggiori,e minori ,e tante altre

- coſe poſſono ſar altra apparenza di quello , che rappreſentava alla propria viſta il diſegno . ’

Giuſeppe Viola,nel trattato dell’Architettura, nel lib. t. dice: dovendo trattare della compoſi—

zione dell’Architettura , che coſa ſia ſabrica in Proſpettiva, hò voluto trattare un poco del principio,

e fondamenti di eſſa Proſpettiva , la qual coſa ad alcuni Pittori hò trovato eſſer incognita ; e man—.

candp lc precedentiraggioni di questa Proſpettiva, operano cosi àcaſomon conſiderando,che detta

Proſpettiva ſia un fondamento neceſſario à Pittori; perciòchè neſſuna coſa, ſenza lei,ſi può dipingere,

che benestia , `

B L’ Ecu
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L’ Ertulirìffimo Caramuele, nella ſha Architettura Civile, nel ”imprime trafiprime Art. 3.' nel

quale prova , che tutte le Scienze tengono tra ſe una certa raccomunanza, e conjunzíone , riferen

do , che Vitruvio Mole, eſſere neceſſario all’Architetto, d’haver norizia d’ alcune diſcipline, dice (Y

lxahlando dela Perſpettiva , ,ſin la quale es temerario il Pintor , che roma en la mano , el Pi‘nzel ,

aunque cs ſciencia muy copioſa , y diffuſa .) Da ciò ne ſiegue,che molti ſono d’opinione, che ſe l’Arñ

chitetto non è bene instrutto nel diſegno , e nella Proſpettiva , non potrà chiamarſi Architetto ,ma

più' tosto Opetario , non potendo rendere la raggione del ſuo lavorare.

IN QUANTO ALLA SCOLTURA APPARTlÈNE.

~' i Ggiungo in oltre, che il ſopradetto Caramuele, nel tom.2. della detta Architettura civile, tra”.

› 7. dove tratta d’ alcune Arti , e Scienze , che accompagnano , 8t adornano l’ Architettura..

nell’ art. 4. della Proſpettiva/cc. r. propone la competenza dellidue famoſi Scultori , Alcamene , e

Fidia,con lodarc non,ſenza raggione, il ſecondo,per averſi ſervito delle regole della Proſpettiva,nel

formare la Statua di Minerva, qual dovea porſi in alto, e mirarſi da lontano, e citando l’Istoria ſopra

detta, riportata da Bernardino Baldo, quale in un erudito trattato de Scamillir impari/mr View-aim!),

cita :ì Giovanni Tzetze : chill. i i. ÒWJSL il quale propone la neceſſità hanno quelli Pittori, e Scul

tori di ſaper benele regole della Proſpettiva; ne traduce dal Greco nel Latino l’ Istoria , così di

cendo : Opfíclfſanë utili: eſh , mm Geometria multi: quid-:tn alii: .Mar/Jim': , ó‘ Arti Piflurt , ó' ima

ginum artibur , 1m* ”onstatuaría . Oporto! mi”: altitudine: conſidera” , di anſia: , ó' pnfundítçtu,

ut inflmmentaſimt muſa” abitudini , distantie , (9“ Prqſundímtipmportionara . E ſieguendo propone

la ſopracitata Istoria d’Alcamene, e Fidia, parimente tradotta dal Greco, cominciando così :[Alu

,,qflzçxfaber tra: .ei-ari”: , ó‘gmere inſulina” , Pbidiajanë contemporanei” , ó* 7'111' ama-lux, ] e verſo il

fine conchiude la Vittoria in perſona di Fidia , dicendo : Pbidíar o"; peg/'Peíií-vur cum rffèt , ó* Gea

mcr” , Ò- ragno/m” bre-viffima appare” , ça.: ifljublimiſunt ,fuit mmm jafltibm Iabri: , ó' Naſo

[jtiirſéfljpradztzm dflmfl'o, ó* ali.; ad ”rione-n abitudini! eohmmarum, 'viſa {ſl ”dior reliqua Alcamo”)

tſ[/ſ‘_ſh‘1fllfl , ó' Phidíalperirlilatm ç/Z lapidibru abrui 3 Pam} ubi inſubZ.-'mrpoſitzcſ”t Statua‘, ó* ray/Zim

M in ralumnix, qua Pbidil ”at pra/è ttt/it ”abilitati Arti-’,Ò' ex tum* i” ore omniumſia': Pbidia!,All-'amc

…,- ſUEÌ'” rtl-html”; , ó' Altamura; riſi”. 7 n

Più ne hà di biſogno nc i baffi rilievi, ove ſi dipingono intiete Istoric di Figure , Edifici , e Paeſi;

ö.: hà la neceſſità di collocare con le più eſatte regole li ſcorzi , e degradazioni di tutte le parti .

, Di tal neceſſità ce ne resta una prova più che autentica nelle memorabili controverſie , che cir

ca l’ anno 1572. ſi ſuſcitarono _in Milano da Martino Baſſi , Profeſſore' del Diſegno ,ſopra di un Baſſo

rilievo di marmo, da dover collocarſi in quel famoſiſſimo Duomo , alto da terra i7. braccia , ove vi

era ſignrata l' Annunciazione della Beatiſlima Vergine . Ivi notò il Baſſi alcuni errori in` Regole di

Proſpettiva, circa il collocare la Distanza , 8t Orizonte , e di vederſi il Pavimento . , , ,

Paſſo sì avanti la ſuſcitata questione,che ſe nc ricercò il Giudizio dà più rinomati Profeſſori del

diſcgn0,anco lontani,di quel Secolo. E li particolari Pareri di quei valentiflìmi Artefici, e _l’occaſio

ne , e li progtei 1 del virtuoſo contrasto , fiirono nel predetto anno 1572. stampati in Breſciain un

libro in 4. il c_ui titolo è z Diſpareri in materia d’Architettura, e Proſpettiva, con Pareri di `eccellen

ti , e famoſi Architetti, che li riſolvono . di Martino Baſſi Milaneſe .

_ Li petitiffimi Conſultori, che a favor delle Regole più eſatte di Proſpettiva dichiararono iloro

pareri furono li primi, e più chiari Maestri di quel ſecolo, Andrea Palladio , Giacomo Barozzi,

Giorgio Vaſari , e Gio: Battiſta Bertani ,e benche ſi ſoſſero trà loro diviſi in diſpareri diverſi , ſervo

no però le loro raggioni, 8t il libro per un manifesto della neceſſità, che ancora hanno li Deſignatori,

8c Arteſici , de’ Baſſi rilievi , di non partirſi dalle Regole più eſatte , che gli inſegna la Proſpettiva .

E ſicuramente , che ſi palesò istruttiſiìmo di tali opere il ſempre famoſo Palermitano Scultore;

Antonio Gaggino ne ſuoi balli rilievi , ſcolpiti in Marmo, e collocati alti da terra non più, che ſette

palmi in circa, nell’Abſida, ò Tribuna della Metropolitana di Palermo. Stanno, come in quadri, ſot

to li Niechi delle Statue delli Santi Apostoli , e ſi vede in ogn’ uno figurato il loro diverſo Martirio ,

_con eſpreſſione vivaciſiimadi atteggiamenti, e cÒn proporzione aſſai eſatta di Proſpettiva . Ricevo

no dall’occhio di ogni riguardante in piedi, e dal punto viſuale ſi partono turte le linee, e raggionef

,vo'li dcgz--Îdamenti, e delle numeroſe figurine, e delle parti de’Paeſi,,e dell’Architettura; che rieſco

no cosi ben inteſi , che non ſaprebbe l’occhio decidere, ſe gode maggiormente del ſuo dotto inganno

in un quadro dipinto da Colori , ò in questi quadri formati dallo Scalpello .

Basti a me il quì detto, per qualificare il mio deſiderio,d’animare altrui,ad eſercitarſi,eon peri—

,zia di regolato ſapete', nell’inclita Profeſſione.

SUO\
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SUCCINTA NOTITIA DE GLi AU'TORI, CHE HANNO scrurro

DELLA PRATTlCA DELLA PROSPE'TTIVA,

.- Con il loro metodo, e ſi ſpiega l’intentione dell’Autore.

c A P l T 0 L 0 I I.

Itruvio , nel Proemio del ſettimo libro dell’Architettura ci, dona la notizia,

che à ſuoi tempi ſi haveva , dell’ Opere de gli antichi Greci , li quali

'con regola havevano Diſegnato, e Dipinto . Scrive , che Agetarco dipinſe' iu

Atene le Scene , e che laſciò un commentario della maniera di dipingerlc . ll

medeſimo fecero Democrito , 8t Anaſſagota , li quali ſcriſſero ancora del

l’ isteſſa materia , dimòstrando con ragione naturale , che ſe ſi mette il centro

dell’ ‘occhio in un luogo terminato , ne-avverrà , che le linee rette de’ſuoi rag

ì gi , ſcorrendo per le imagini delle fabriche dipinte nelle Scene , in fronte.)

»formate rette , e fuggendo nei lati, quelle ſcorteranno , e le faranno parer

di rilievo, rappreſentando, come coſe certa, quello, che non è ſe non ſinto dall’ Arte . Questi tre ri

nomati Artcfici , com’è comune opinione , ſiorirano cinque ſecoli prima della venuta di Nostro Si

gnore Giesù Cristo . Seguirono ſucceſſivamente molti altri eccellenti Pittori, e particolarmente in

Roma , dove le Machine, e Picture delle Scene , come ſcrive Monſignor Daniele Barbaro, nel Proe—

mio della ſua Proſpettiva , arrivarono , al ſommo della perfezione , e dell’ amxnirabile .

Di tali Belliſſime Opere è restata a noi la ſola memoria; e ſappiamo , che con eſquiſita diligen

za ſi videro diſegnati, ‘Se adombrati non ſolo iPaeſi ,i Monti, le Selve , e gli Edificj , ma ancora i

corpi de gli Uomini , e de gli altri Animali. Weste Opere non potevano Ottenere quei vantaggi

di maraviglia, che ſi raccontano , ſe non foſſero state diſegnate con le linee , che tirate dal centro

dell’occhio , facevano gli effetti ammirabili della Proſpettiva . Il modo particolare però , e la re—

gola, delle quali ſi ſervivano, non ſono arrivate alla‘nostra notizia, eſſendoci mancati quei libri, che;

quei valentiſſimi Maestri ci laſciarono , restati ò inceneriti , ò ſepolti tra gl’ incendi , e ſotto le rovi

ne del Mondo più culto nel quarto , e quinto Secolo dopo Giesù Cristo , 8c in altre destruzioni ſe—

guenti . '

Restò ſcordata , con le altre Arti , e Scienze , anco la Proſpettiva ,in quelle infelici Età , che)

corſero dall’ incurſione de’ Barbari , e caduta dell’ Imperio Romano in Occidente, ſino quaſi per rut—

to il Decimo quarto Secolo . Noi quì in Palermo ne habbiamo un viſibile testimonio nelli Moſaici

della famoſa Metropolitana di Morreale, lavorati l’ anno 1 170. ſino al I 176.. 8c eruditiffimamcntu

deſcritti, 8c oſſervati dal P. D. Michele del Giudice, digniſſimo Abbate Caſinenſe nel detto Celebre

Monasterio di Monreale . In tutte le Pitture , e ſpecialmente dove entra qualche parte d’ Architet

tura , e di fabrica , non è credibile (come ſempre notò il peritiſiimo-Oſſervatore; e può vederſi nel—

le lamine stampate ) con quanta improprietà , 8c imperizia ſono eſpreſſi quegli edificj , ò parti d’ Ar- .

chitettura , ò di Pacſi , e d’altro , per la totale ignoranza , che avevano quegli Arteſici Greci , dell’

- Arte nobiliſſima della Proſpettiva . Il medeſimo ſi vede , e con maggiore inconſiderazione di Diſc—

gno, he’Moſaici della Cappella Reale di S.Pietr0,nel Regio Palazzo di Palermo, lavorati ancora da

Maeſtri Greci ,l’anno I 132.per ordine di Ruggiero, primo Rè di Sicilia. Dipingevanſi in quei tempi

tali opere, non ſecondo le regole più ragionevoli, nè con l’ Idea Spiri-roſa di nuova invenzione , ma

con determinati Modelli, con i quali ſi conformavano, tanto le Figure,quanto gli Ediſicj, ò le Cam

pagne . Trovaſi ,non può negarſi , qualche coſa da comp'atire nelle lmagini de’ loro habiti , eſpreſii

tutti ſimili , nella distinzione del Grado , ò Dignità , nelli quali furono Santi g e delle Perſone pro

ſane , perlopiù vestite alla Romana antica . Non è cosi però nell’ Architettura , 8c in tutte Parti,

chedoveriano eſſere regolate dall’Arte della Proſpettiva ,mentre ſi vede in quelle, quaſi diſsi , con

‘ orrore, l’ignoranza, e la barbarie di que’ſecoli oſcuri ,e poveri d’ogni ornamentodell’Arti.

7 Bando poi dall’ ingegno, 8c industria di Cimabue, nel terzo decimo ſecolo, incominciò à riſio—

rire in Italia la nobiliſsima Arte della Pittura , 8c incominciò à dipingerſi con più Spirito , e ragione

vole maniera , quaſi un Secolo dopo di quel famoſo riſtoratore dell’Arte del pingere , come ſeri-.ru

Giorgio Vaſari, diede principio Paolo Uccello, Pittor fiorentino, di grande ingegno , :ì far vedere le

ſue ben diſposte Opere di Proſpettiva , riducendole a perfezione la maggiore , che ſino à ſuoi tem

pi ſi foſſe vaduta ; Allora ſii , che ſi vide il modo di tirare le Proſpettive dalle piante de’ Caſamenti ,

c da’ profili degli Ediſicj , condorti inſino alla cima delle comici , e de’ tetti, per via dell'interſcca

re le linee ;facendo che le ſcortaſſero , e diminuiſſero al centro , perſhavere prima fermata ò alto , ò

baſſo, dove voleva , la veduta dell’occhio. Tanto adoperoſsi nell’invcstigare l’ opere più difficili del—

B z la Proſ
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la Proſpettiva, che introduſſe il modo‘, e la regola di mettetele Figme in sù i ‘piani, dove eſſe poſano

ipiedi , e di mano in mano, dove eſſe ſcortaſſero, e diminuendo a proporzione sfugiſſero ;il che pri

ma ſi faceva a caſo . Trovò il modo ſimilmente di girare le Crociere , c gli Archi delle volte , lo

ſcortare de’Palchi, con gli sfondati delle Travi; le Colonne tonde, per far in un canto vivo del muro

d’una Caſa , che nel canto ſi ripieghino, e tirate in Proſpettiva, rompano i] canto, e lo facciano per

il piano . Tante belle invenzioni costarono al pcrſpicace Maestto una gran fatica, ne'lio ſpecolare , e

mettere in prova quei nuovi trovati, stando le ſcitimane intiere , e i meſi in caſa ſenza farſi vedere,

travagliando indefaſſamente in quella volontaria , e quaſi perpetua ſolitudine; mori in età di 83.

anni nel 1432. Del ſuo modo'd’operare non è restata a noi alcuna Regola ſcritta , ò determinata.;

Instruzzionc.

Il primo, che vicino a nostri tempi ci _haveſſe laſciate ſcritte le maniere d’operare nella prattiea,

della Proſpettiva, fi! Pietro della Franceſca,del Borgo S. Sepolcro, morto nell’anno 145‘8. del quale;

restarono nella ſua patria tte libri manoſcritti , con eecellentiflimi diſegni, 8c altre opere', publicate

poi col nome di Fra Luca del Borgo , diſcepolo di Pietro , 8c uſurpaeore dell’ eccellenti fatighe di

quello . , . . ~

Ci resta ancora il modo di mettere in opera la prattica di Proſpettiva , laſciataci da Baldaſſare

Peruzzi, come riferiſce Maestro Ignatio Danti , nelli commentatj ſopra la Proſpettiva del Vignola',

e ci ſpiega il modo di diſegnare, tenuto dal predetto Baldaſſare . ñ

I

Doro SEGUIRONÒ GL’ lNFRASCRITTI AUTORI.

' Lberto Durero , ò volgarmente Duro , circa l’anno 1520. nel ſuo libro della Geometria practi

ca . Ivi porta alcuni brevi , 8: 'aſſai ingegnoſi principj della Proſpettiva . `

Leon Battista Alberti, nel trattato della Pittura, tradotto da Lodovico Domenichi , e stampato
l’anno 1547. e riſtampato nel 1651, molte coſe porta delle regole , e modo di operare'in'Pſiroſpet-ñ

tiva .

Sebastiano Serlio nel 1 z 68. trattando dell’Architettura , scrive nel ſecondo libro le regole di,

Proſpettiva .

Monſignor Daniele Barbaro nel 1569. ſcriſſe ancor egli, e stampò della prattlca della Proſpet

tiva . ,

Guido Ubaldi delli Marcheſi del Monte, nel 1600. publicò ſei libri di Proſpettiva. ì

Giacomo Barozzi da Vignola , ci diede nel 1 61 r. le due tegole della Proſpettiva prattica , che `

furono commentate dal Maestto Ignatio Danti, del ſacro oi-dine de’Predicatori . ‘

Salomon de Coeus nel 16 1 2. il quale tratta della Proſpettiva , e della raggione delli ſpecchi,
e dell’ ombre . , ſi

Il P. Franceſco Anguilonio, della Compagnia di Giesù, nel 16”. ſcrivendo del Ottica tratta.

dclla Proſpettiva ,

Samùel Morolois nel 1614. fa la ſua Proſpettiva ,la quale contiene , e la Teorica, ela Prattica,

e porta‘ di più la proſpettiva di Giovanni Uredmanni Friſio ñ

Tutti questi, 8c altri Autori più moderni, ò altri, che non mi ſono arrivati alla notizia, ſono de

gni d’eterna lode, mentre portando le varie loro regole, ſi ſÒn’o a gara ingegnati di ſempre migliora

re la prattica delle operazioni di roſ‘pettiva, e l’ hanno mirabilmente illuſirata. La maggior parte di

eſſi ſono ampiamente diffuſi nella Regola ordinaria, di mettere in operazione di _Proſpettiva gli og—

getti posti di dietro la ſuperficie , e _che l’aſſe del cono viſuale formi in eſſa ſuperficie angoli tetti, e

benchè alcuni haveſſero toccato il modo d’operare in alcune ſuperficie piane, che unite formano an—

goli; 8t ancora nelle ſuperficie concave delle volte , e Cupole; no`n ſi ſono però dilatati in mostrare il

metodo con una regola univerſale di diſegnarle in Proſpettiva , mostrandone diverſi eſemplari,

A perfezzionati, conforme hanno portato la ſopradetta regola Ordinaria , con la ?nale generalmente s’

lopera ;quando questo doverebbe eſſere il modo di inſegnare a quelli, che de derano havere ſcien

za di tutta la detta Prattica della raggionevole operazione della Proſpettiva ._ Alcuni l’hanno co

minciato con metodi non uſati , 8c astratti, che più tosto confondono . Altri hanno paſſato ſotto ſi~

lenzio la regola . Diverſi cominciano d’ una ſorte l’ operazione , e ſieguono con un altro metodo di

mera Prattica, volendo, che fi operi con craticole , carte ponteggiate, lumi, ſili , sttumenti , 8; altri;

li quali per ló più poſſono eſſere fallaci . .

Dal ſopradetto modo d’operare , ò che ne ſiano ſolamente li principj delle regole portare oſc‘u—

re , con metodo difficile , non uſato., ò falſe , ò malamente eſplicate , ò imperfette , ne è ſeguito › '

che gli Arteſici dopo li ſopradetti Maestri , li quali hanno mandatoin luce le loro opere , ancorchè

ſiano verſati, e ſcientifici nella Proſpettiva, e ſua operazione, fatta negli angoli, ſuperficie circolari,

8: in altri luoghiregolari, ò integolari ,- non l’ hanno operata , nè ſeguita , nè perfettionata con li

metodi, portati delli ſopradetti Autori, e più tosto l’hanno contradetta , che ſeguitata; stimando d’_ _

operare più facilmente , e giustamente con la mera prattica da loro uſata . _ ` ,

E che ciò fiala verità , ne porto la testimonianza d’aleuni Uittuoſi della profeſſione 5 e prima dì

Pica
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Pietro d' Accoliti, che ſu Uomo provetto, nell’ anno x625'. nel ſuo inganno dell’ occhio , porta al

cune nuove operazioni , e nel cap. 39. dimostrandó il modo di diſegnare di ſotto in sù nelle volte , e

cupole , dice : intorno a questa materia per ardua , e difficile, che ella ſia, da pochi, e forſe-da neſ

ſuno ben inteſa; e portando il modo di quelle, operare nella figura , conchiude dicendo , che il

Pittore più facilmente quella conſeguita in ſul lavoro isteſſo , che non faraſſi da noi qui , che diſe—

gniamo in una piana ſuperficie qucste carte; imperciòche non deve egli altro fare, ſe non tirare dall’

interſecazione la parallela,e poi traguardare con l’occhio,talmente posto,che la corda,ò piombo pen

dulo dall’ estremo orgoglio della Cupola cuopra l’interſezione nel piano della ſudetta cupola , 8t oſ—

ſerviſi poſcia ove detta corda, e piombo mostri di ſegare la già tirata parallela; imperciòche quivi

(facendo fare a terza mano un punto) haverà la diſtanza dell’ angolo , che ſi cerca , della perpen~ñ

dicolare . -

ll Reverendo Padre Franceſco Nicerone , nel ſuo trattato della Proſpettiva prattica, intitolato

Taumarurgo Optico, impreſſo nel 1646. porta nel primo libro, con ogni diligenza molte figure ſtra

vaganti, diſegnate con la regola ordinaria , c nella prefazione al lettore dice : che-havendo letto al—

cuni Autori di Proſpettiva, come Giovanni Couſino, c Samuel Morolois, trova, che hanno errato nel

diſegnare li corpi regolari, c stima, che ſia stato altro l’Autore delle figure , 8c un altro del diſcorſo ;

c ſeguendo più ſotto ſogiungc molti , li quali hanno ſcritto, haver portato un metodo tanto astrarto ,

come Guido Baldi, ò così intricato, come Daniele Barbaro , che appena poſſa metterſi in uſo. E nçl

ſecondo libro, trattando del modo di diſegnare in diverſe ſuperficie obliquo , 8:: ancora in Piramidi,

Coni, Cilindri , 8C in altre ſuperficie irregolari qualſivoglia oggetto , lo porta con prattica di crati

cole , ò con l’istrumento; e nel detto libro ſecondo, nella proportionc 12. 8t ultima , e nel coroll.ſe

condo, dice, che il diſegnatore nelle ſuperficie , che formano angoli, nelle volte sferiche, eliptiche,

paraboliche , alte, ò baſſe, in più piani inſieme‘, 8t in qualſivoglia genere di ſuperficie regolare , 8c ir

regolarc,conſcguirà l’operazione per li ſili delli raggi viſuali, con trasferire l’imagine posta innanzi,

per- venire traſportata nella ſuperficie; Aſſeriſce di più,che alcuni uſano un metodo di mettere in un..

punto immoro dell’occhio una lunga corda, il quale trattenuto con la mano , e nella estremità di eſ—

ſo un carbone, con il quale diſegnaſi , ſi trova la prima delineazione , alla quale dandogli la ſua pro

porzione , e ſimetria , 8t adombrandola , c colloc'andola , dal punto dato ſi vedrà ogni coſa ben for

mata, 8: ornata perfettamente . Porta ancora un altro modo per l’istcſſe delineazioni , che dice eſ—

ſere univerſale , cioè di norte posta una candela in luogo dell’occhio , di tutto quello , che ſi deve)

mettere nella parete, ſi formerà un modello in piccolo, e queſto ſarà posto tra l’intervallo , che è dal—

l’occhio alla ſuperficie , e dove l’ombra ſarà portata ſi diſegneranno le parti ſopra la detta ſuperficie

con il carbone, e ſi terminerà ſopra li detti contorni, e ſe vi ſaranno più figure, ſi diſegneranno in una

carta col carbone tutte le parti delle imagini nel ſuo luogo, c con un stile ſi pungerà, e ſi perfezzione—

ra, come ſopra ſi è detto .

Il Molto Reverendo P.Gaſpare Seott0,nel 1617.nèlla ſua Maggia univerſale della Natura,8< Ar

te, porta l’Optica con il modo del vedere , e la rappreſentazione delle imagini , e corpi difformi , e…

tuoiſruoſinelli ſolidi, e ſuperficie piane, circolari , politc, diafane, 8c in più ſorti, nella quale più ſi

cstcnde nella prattica ,. che nella teorica, conforme aſſeriſce il P.Milliet, nel ſuo Mondo Matematico,

c nel trattato del progreſſo delli .Scrittori illustri.

Il Rev. P.Franceſco Milliet de Chales,ncl ſuo corſo del Mödo’Matematico,stampato nel I 674.col

quale hà illuſtrato l’Univerſo,stantc che porta tuttala univerſaleMatematica;dove dottamente tratta

nel primo , ſecondo, e terzo librodell’Optica , e nelli trè libri ſeguenti, chiaramente eſplica la Proſ—

p‘ettiva , che ſi vede per raggi tetti . nel 5. libro alla propoſitione 8‘. ove tratta della tabella, che non

ſia piana , ma circolare , eliptica , e che ‘coſta-di più ſuperficie piane , ò curve , ò irregolari, dice eſ

ſer faticoſo, e ſpeſſe volte impoſſibile, aſſegnare il punto principale ,linea orizontale , e punti di di

stanzazc che perciò ſi deve ricorrere alla prattica univerſale:e venendo alla prattica,vuole,che l’Ima—

gine, eſſendo posta in una ſuperficie orizontale,ſi divida in tanti quadri eguali, come ancora la ſuper

ficie della volta in altre tanti , che verranno difformati , 8c irregolari , 'e qucsti ſi conſeguiranno fa

eilmente per opera di fili , quali, ſe li porterai dal luogo determinato , che occultano la volta, have—

‘rai conſeguito l’effetto. E che portando ò l’occhio , da un luogo determinato , ò di norte, mettendo

una candela in luogo dell’occhio, haverai li quadri deformari, che produrranno le Imagini conforme

alliàquadrati, posti- orizontali in luogo dell’ occhio ;8; allora gli oggetti dipinti nelli detti quadrati

oritontali ſi trasferiranno nelli detti quadrati , che corriſpondono, e ſi haverà tuttal’operazioe per

fetta. Inſegna un altro modo più facile, con portare la tabella, ſeu ſuperficie posta verticale a piom—

bo; e benchè ciò ſia un poco 'differente, tende all’isteſſo modo ſopradetto delli fili, e del lume.

Giulio Troili,nel trattato delli Paradoſſi della Proſpettiva,dato in luce l’anno i683.e l’intirola,

Fiori per faciltare l’intelligenza , Frutti, per non operare alla cieca. Porta ivi con faciltà le regole;
di Proſpettiva, con diverſe operazioni virtuoſe, 8c il modo d’operare col velo . Per operareſiſe Proſ

pettive nelle volte concavc di ſotto in sù, nella Prattica 46. dice a le Proſpettive ~ nelle ſup erſicie)

coneave delle volte, ſono aſſolutamente le più difficili operazioni, che poſſa fare il Proſpettivo ,

non le potendo conſeguite intieramente con regola, per la varietà’, de irregolarità delle volte ;maſ

' ' ' ſime.
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ſime per le linee perpendicolari ,. e per le linee orizontali ; e parimean per havere la linea della ſez—

zionc . Vuole in oltre , che per le perpendicolari , ſi attacca nel mezzo della volta un ſilo , con un

pezzo di-.piombo attaccato , il quale traguarda a tutte le linee , che devono eſſere perpendicolari ,

e che appariſcono perpendicolari con il detto ſilo . Perle linee piane ,che non ſi poſſono tirare , co

me nCllc ſoffitte piane , ſi traguardi , mediante un ſilo,che ſia a_ livello, e a traverſo della stanza, ſia-n

do l’occhio nel mezzo traguardando. In concluſione dice di ſotto; non eſſervi altra via di poter fare

qnesta ſorte di Proſpettive , ſe non con la prattica . E nel trattato della p'rattica , dove tratta.;

dell’utile , che ſervirà per tagliare la piramide, porta l’operazione fatta nel palazzo maggiore diBQ

logna , che in fondo d’una ſcala a lumaca nell’ abitazione da baſſo dell’Eminentiffimo Legato , ſi vc

deva l’apparenza d’un Tedeſco , ſimile ad uno della guardia , il quale da vicino era, delineato con..

deformità stravagante nelle ſuperficie curve , ed oblique, e perpendicolari; non dimeno all’occhio in

ſua distanza appariva,come ſe delineato foſſe in una ſola ſuperficie piana, e perpendicolare; opera d’

Angelo Michele Colonna: al qual Maestro, ſoggiunge il Ttoili, molt’anni ſono dimandai come deli

neato'l’havefle, e mi riſpoſe, con un Tedeſco della guardia, e un Filo ;poi di nuovo interrogato da.,

me ripetcttemi il detto , aggiungendo il ſilo ſtabile'in distanza: toccando a parte per parte il Tede

ſco , dove il ſilo terminava nelle varie ſuperficie , ivi oſſervava nel medemo termine, rappreſentando

il ſilo tanti raggi viſuali , ò linee piramidali .

, Chi posto haveſſe nel medeſimo luogo una Torcia, dove era il filo stabile , haverebbe dato quel

Tedeſco il m-edcſirnó'contor’no con l’Ombra; perchè tanto vien pratticata la Pittura ò di figure , ò di

linee , cheſt cava dall’ombra, quanto quella, che ſi fà Con altre invenzioni . Comprendendoſi quan—

to ſi è detto, ſi haverà con più ſaciltà la maniera di dipingere una Figurain iſcorcio, di ſotto in sù, in

nn ſoffitto piano , ò curvo 3 ſervendoſi d’un modello fatto da buon Maestro, (il quale modello ſi poſÎ

ſa facilmente maneggiare, ) ſuſpendendolo in aria, in quell’attitudine, che piace a chi deve operare;

ponendoſi la torcia acceſa , ò candela dove era l’occhio . Nel terminare il modello l’ombra darà lo

ſcorcio della figura , cioè il contorno , òlinec esteriori , e queste basteranno per diſegnarvi dentro di

quelle col proprio gindicio tutto il resto , che ſi ricerca per eſprimere la Figura.

Andrea Pozzo, Fratello coadjutore della Compagnia di Giesù, nel ſuo libro di Proſpettiva , im—

preſſo in Roma ,in due Tomi , uno nell’anno 1693. con l’operazione portata' in fronte , l’altro , con

.ſi Ar

*l’operazione di fianco , o in profilo , impreſſo nell’ anno 1700. nelli quali li diſegni , 8c intagli ſono

portati con molta diligenza , e vaghezza 2 Volendo dichiarare il modo di diſegnare nelle ſuperficie

irregolari ; nel libro della prima parte, nella figura di n.88. dice: havendo a dipingere le volte , con

vien prima fate una particolar gtaticolazione ,la qual coſa, per eſſere difficile , e da non potetſi di—

chiarare in poche parole , ſi riſerha per l’ altra noſtra opera. Nella figura però di numero 93. dice; v,

che per ſodisfare alle preghiere degli amici, hà stabilito di publicare il modo di farla . _E finalmen

te nella figura roo. dice: perle volte convien fare tre graticole; La prima deve eſſere nel diſegno ,il

quale ſi ſuppone , che ſia fatto in Proſpettiva,~ con la regola del ſorto in sù . La ſeconda graticola de—

ve eſſere di ſpaghi in aria, c vi diſegna il punto dell’occhio, e la distanza, nella quale, eſſendo il lume

di una candela , ò lucerna in tempo di notte , dalla rete di ſpaghi, vuole che ſi gettino le ombre nel

la volta ; e tirando i colori'sn tali ombre , ſarà fattala terza graticola , che è neceſſaria per dipin

Uere la volta . - ' ’ -

. Il Molto Reverendo Padre Bernardo Lamy- , nel ſno libro intitolato: Traite di Perſpettivo ;

stampato in lingua Franceſe, nell’anno 1701. ove porta alcune nuove opinioni; trattando dell’opere

da farſi nelli corpi concavi , ò eonveſii, ò guardati per traverſo, dice, in questa occaſione, ed in tutte

l’altre generalmente , dove ſi tratterà di pingere ſopra corpi irregolari, biſognerà fare prima un mo

dello ſopra di un quadro piano, 8t unito , di quello, che ſi dovra rappreſentare ſopra quel corpo , che

non ſarà piano , 8t unito , e ſi farà una graticola in più quadretti: 8c_ un altra graticola; ſi collocherà

questa graticola nella parte d’innanzi del quadro , ò altro, che ſarrà diſuguale, e mal unito, e questa

graticola , eſſendo collocata a ſuo luogo , ſi metterà `una torcia nel punto , quale rappreſenterà l’oc

chio, dove ſi ſuppone , che ſi dovrà mettere quello , che vi guarderà; allora l’ombra della graticola

dimostrerà nella parte del quadro , che ſarà diſuguale , le figure, che occuperanno il luogo delli

quadretti, e ſi traſporterà ?nello , che ſi troverà in ciaſcheduno delli quadretti , in detto luogo diſu—

guale , conforme ci rappre entano le figure poste in eſſo libro . ' `

Questi , 8c altri modi ſono uſati da divcrſi , li quali ſe ne ſervono nella prattica di detta oPera—

zione , per quanto ſino ad ora ho potuto trovate ne’libri venutimi alla mano ,
Questi modi,’già riferiti degli Autori ſudetti,che con il modello, per via diſſſili,ò lume, ſolamen

te ſi ſcuopre il contorno di fuori, con la gtaticola poi ſi oſſerveranno tutti li contorni , eſſendo com—

posta di quadrati ſiridurranno nelle volte in forma veriſimile al Rombo , ò Romboide , e con linee.

curve, 8c in questa operazione ſi anderà a tantone,c ſe non è portata da Perſone più che eſperte nel

la Proſpettiva , non verrà effettuata giusta.`Se bene Io conſiglierei in questi caſi , che ſi ſerviſſero più

tosto di carte punteggiate , che ſarebbe il modo più accertato . Porter-emo ancora altri modi piùìfa.v

cili nel trattato, che daremo di diſegnare glioggetti in qualunque ſuperficie con la ſola prattieaz PFÎ

facilitare quelle perſone ,l che non voleſſero eſercitarſi nelle regole ſcientifiche , e teoriche . d

. “Wen e
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Havend‘o brevemente accennato gli Aurori , che hanno trattato la Prattica della Proſpettiva ,

non voglio tralaſciare di dire la cauſa per la quale miſano moſlo a mandare a luce queſt’opera. .

Mi ſono prima riſoluto a questo, per le preghiere degli amrcr , e perſone vrrruoſe , dalle quali vengo

eſortato, che doveffi darla alle stampe; e preciſamente dal Signor-Pietro Papaleo Scultore , 8c_ Archi—

tetto ſamoſiſſimo , verſato nelle ſcienze della Matematica , nostro Palermitano ,ii quale hà mostrato,

c mostra la ſua virtù nella Città di Roma , conforme a tutti è noto . Egli da fanciullo ,quando era in

questa Città, ſempre fù inclinato al diſegno ‘, e ſcultura . Eſſendoin quel tempo ancor lO aſſai giova

ne ', mi venne l’occaſione di fare diverſi diſegni, 8: operazioni, col modo di diſegnare le Proſpetti

ve in diverſe ſuperficie , con la nuova regola, delli quali restandogli _la memoria del compiacimento

havuto nel vederli, non ha laſciato mai di eccitarmi , che doveſſi mandare a luce detta operazione .

Non è stato minore lo stimolo, adoperato dal Signor D.Antonino Mongitore, che per maggiormente

animarmi , con amica gentilezza mi poſe nel numero di quei valent’ Uomini noli-ri Siciliani, che li

primi hanno ritrovata qualche Arte , ò ſcienza, facendomi haverluogo nelle Giunte 'della Sicilia In

ventrice del D. D* Vincenzo Auria, ultimamente mandata a luce . Et ancorche io non ſia , per l’ in

vézione della detta regola,ſoggetto di _entrare tra l’Invé‘tori di ſegnalate Dottri'ne,pure ſi dà a luce per

nó far restare deluſa la ſua cortcſia,e l’alttui eſpettazzione;ſpecialmente di molti dotti,e curioſi ami

ci , che a questa publicazione mi hanno stimolaro ; ne’ quali devono annoverarſi, il Padre D. Michie

lc del Giudice , Abbate Caſſineſe , l). Franceſco Marcheſe Canonico della Cattedale di Palermo ,

Vincenzo Perino curioſo Palermitano , con altri miei diſcepoli ,ed amici. Mi ſono pur moſſo per

il publico profitto ad Univerſal beneficio degli amanti , ‘e de’ Profeſſori dell’ Arte il meto—

do nuovo , del quale mi ſono ſervito , ſeguendo li princip)~ delle regole prarticate , con aggiunoer—

vi l’ operazioni, e modi nuovi, e chiari, per l’intelligenza, c faciltà dell’operarc;portando uno ſiile

non ſublime, ma come lo ricerca la materia, piano, e facile à tutti. E ſe nel proporre le mie regola,

contradico alcuni Autori,ſe ne c0ndoni la neceſſità di conſeguire il mio intent0,nell’inſegnare queflo

novo trovato, riſpettando per altro tutti quei-peritilſimi Maeſlri, dalli quali confeſſo havere appreſo

l’Arte . Nè miſi aſcriva a ſoverchio ardite, ſe dono il titolo di nuovo trattato alle mie regole, ch;

qui propongo; mentre, ſe queste ſaranno approvate da più ſcientifici di tal profeſſione' per nuove,non

ridonda ciò in mia lode , ma à gloria del Divino Datore , che da quando creò il Mondo , 8c infuſe i"u

Adamo i primi principj dell’Arti più neceſſarie al vivere humano, :a voluto poi,che di tempoin tem—

po queste medeſime ſi andaſſero migliorando , e nobilitando con nuove invenzioni, per maggior 0r

nato , 8t abbellimento dell’Univerſo` *

Sicchè , come hò ſcritto , mi ſono moſſo principalmente a mandare a luce quest’opera, per due

altre raggioni, prima perchè al preſente le regole, che oſſervano li Profeſſori, ſono di due modi, una

quando l’operazione ſi diſegna in profilo, ò di lato , e ſi traſporta in faccia; e l’altra quando ſi diſe—

gna postain faccia; ed io darò per entrambe la maniera d'i operarle, con diſegnare in qualſivoglia

iito , e poſitura ogni oggetto di Proſpettiva, e non confondere con diverſe regole gli Profeſſor-i .di

queste operazioni . Secondo motivo Fu perchè le mie regole, che ſono per dare , cominciano, e ter

minano con l’isteffi modi di for-mare le piante Geometriche , e terminarle con la ſua alzata in qual—

livoglia ſito ;conforme al vero metodo portato con la raggione. . \

Sſpero, che non ſarà diſapprovata questa mia nuova inventione di diſegnare, nella Prattica del

la Pro pettiva,con una regola generale,qualſivoglia oggetto posto innanzi in eſſe, ò dietro di diverſi

ſiti , 8c in qualunque ſup erficie, così piane, e che unite formano angoli, come concave , conveſſe , e

miste s regolari 3 86 Îſl‘CSOÌRri ;con alcune nuove opinioni , che in tal materia occorrono; portan

do ancora il detto modo di deſignare gli oggflti , che poſſono occorrere innanzi le dette ſuperficie;

coſa non prarricata, ma negata da molti. ` ~

Confido nella grande intelligenza de’ben im’lrutti lettori,chc da ſc ſteſſicomprcnderanno quan

ſO Pretcndo inffitlfflc in qucstc RCgOlcilc quali è vero,che ſono fondate con dtt-mostrazzioni Geome—

triche z queste però qui per ora non ſi dimostrano, per non confondere l’animo di coloro, che non ſi

curano di eſſe , bastandogli ſolamente il modo d’operare ,~ e perciò mi diſpenzo di darne più larga..

ſodisſazzione ; potendo,chi non è verſato nel ſapere dell’Univerſale Scienza,informaiſene da coloro,

che ſono Macilri . _ ~

Hò detto nel principio di queſt’opera , che io per ora m

Tomo; per eſſere questo ſufficiente ad inſcgn

ciò, che io habbia intenzione di ſeguir

anderò a luce ſolamente queffo primo

are l’univerſale operazione della Prattica . E con tutto

are ſino al compimento dell’opera promeſſa; ſe mancherò,ſarì

ò che N.8. mi chiamerà all’altra vita , ò vero conoſcerò , che queſta prima parte non ſarà accettata,

e gradita da Virtuoſi Profeſſori . Sono però comuni le lamentazioni , tantode’ Virtuoſi miei cono

ſcenti, quanto de’valentiſiîmi Autori antichi, è moderni ,_ li quali hanno mandate le loro opere alle

ſlampe ,.che ſia poco stimata la ſcienza della Pſ0ſptttlml,C che eſſendo principalmente neceſſaria al

li Pittori, 85 a quelli, che operano il diſegno , la più parte di quelli e per non faticarſi nello studio ;8c

havendo ſolo la loro mira al guadagno,dilſuaderanno l’applicarſì à tali regole , 8c impediranno , che

altri ſi avanzino alla perfezzione. (Deſio avviene perchè univerſalmente non ſi hà notitia, quanto n0—

biliti la Profeſſione del pingere , il far l’opere ſeconda lc _regole della vera ſcienza , 85 à gli Arteſicj,

("
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ſiù tosto, che Pittori; basta che à caſo, come gli antichi ‘accennati , imbrattino con colori le ſuperfi

çie . Con tutto ciò non mancherò, per quanto potrò, di terminare l’Opera, nè mi curcrò ,

;he altri ò diſapprovi il mio nuovo trovato, ò ſi vanti, che prima di me l’havcſſc
inventato , e posto in eſercizio di Prattica ; e bramerei, che mandalî-` ì

~ſe aluce leſue nuove Regole , come ancora li modi , c Rc

gole del resto dell’operazione, li quali rcstano a mc di

publicarc; tanto più, che col detto in qucsta pri—

ma Parte, ſi viene da gl’Intclligenti in notizia,

di quello , che ſi dovrà dire nel proſe

guimcnto dell’Opera-Ed Io gli ne hag

vcrò il gradimento, nel riſ :tr-ñ_ ñ

mio della fatigazc della. Pc:

ſa. Prego per ulti-,

mole Perſone

virtuoſe, c

Profeſ

> ſori

. di giudicio , a comparire , c

corregcre gli crrori,inc~_ .

` vitabili alla mia, 60*,

noſciuta , c ,

confeſſa

ta debo- `

lczza.
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ESPLICAZIONE DI ALCUNI PRINCIP]
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GEOMETRIA
NECESSAR] ALLA PRATTlCA DELLA PROSPETTIVA.

CAPÎTOLOPRIMO.
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A Geometria ſi vede chiaramente eſſere la porta di tutte l‘e Scienze Matemati

che , stante che per l’ eccellenza , 8c uriltà delli ſuoi elementi, ſi viene in co

gnizione delle predette ſcienze; E chi non è introdotto ne-i ſuoi principj,nè hì

cognizione di eſſa, non può in neſſun modo cavar frutto, nè intendere l’ opera

zioni piu belle della Matematica. Anzi per la ſua certezza , evidenza , e veri—

tà , nelle quali con ſue dimoſtrazioni ſi verſa , ſi deve preferire a tutte le al

tre Scienze. Meritamente Platone,con gli altri Sapienti prepoſero alla Fiſica la

Geometria, non ammettendo nelle loro ſcuole quelli, che non foſſero prattici

della Geometria . Approvò Aristotile questi precetti ,e poſe ſi stretto legame)

tra la ſua Filoſofia , e tra le ſotrigliezze della Geometria, che niuno porrà intie'ramente intendere)

quella, ſe non imbevuto delle regole della Geometria; quaſi che restaſſe mostruoſa da per tutto la Fi—

loſofia, ſenza le forme Geometriche . Egli è certiffimo , che la Geometria conſiste in linee , ſuperfl

Cie , C corpi i c che ſenza la conſidetazione di eſſi, non ſi può fare miſura alcuna,,nè di figure ſuperfi

ciali , nè`di clevazioni di corpi, nè compartimenti _di quantità . E cosl non ſaràpoffi'oile, che ſi poſſa

perfettamente comprendere il più bello delle coſe, che conſiste nelle proporzioni , e nella Siinetria.

Wndi dovendoſi da Noi trattare della Proſpettiva , tra le Scienze della Matematicha non di mi—

nor preggio dell’altre , 8t eſſendo ancor Ella conſiderara come la prima figlia della Geometria;

mentre nelle ſue operazioni ha di biſogno ancora di formare , e diſegnare linee , angoli, ſuperficie,

piante, alzare delli corpi, raggi del corpo luminoſo,8t altri, tanto naturali, quanto imaginati , e com—

posti dell’Arte ; deve perciò il Proſpettivo nel diſegnare , e coloríre l’opere , havere cognizione , ed

eſſer ſciente della Geometria . Così lo aſſeriſce Leon Battiſta Alberti, nel libro terzo del Trattato

della Pittura , ove dice : deſidero veramente , che il Pittore ſia quanto più può dotto in tutte l’Ar—

ti liberali; ma principalmente deſidero , che egli ſappia la Geometria . Piacemi quel che diceva Pan

filo , antichiſſimo , e nobiliſſimo Pittore , dal quale i giovanetti nobili , primíeramente impararono la

Pittura , imperòche egli diceva, che neſſuno poteva mai eſsere buon Pittore, che non ſapeſſe di Geo

metria. Veramente tutti i nostri primi ammaestramenri, dalli quali ſi cava tutta l’aſſoluta , e perfetta

Arte della Pittura , ſono facilmente inteſi dal Geometra ;ma chi non ha notizia di eſſa, non poſſo io

credere,che intenda, quanto noi inſegnamo, nè a bastanza ancora alcune regole della Pittura; Adun—

que io affermo , che li Pittori, non hanno a diſprezzare la Geometria; anzi devono haverla in ſom

ma estimazione , e riſpetto.

` Il Proſpettivo dunque conſidera la Geometria, come oggetto, nel quale ſi verſa,per la certezza

delle dimostrazioni , con le quali corrobora le coſe, che conſidera : ſi che basterà per hora eſplicar‘u

alcune definizioni , e principj neceſſari, per potere legendo intendere la ſigniſicazione de i termini, c

vocaboli neceſſarj , che ſempre occorrono nelle dottrine ſeguenti . Si conſiderino in taiiro li ſeguen

ti principj , e ſigure, ove con numeri distintamente il tutto ſi dimostra.

La Geometria è ſcienza , che contempla le figure della- quantirà, continua, immobile. e

La quantità , è un accidente intrinſeco della ſustanzacorporea, quale non ſi può ſeparare ; ha

termini nel ſuo maggior‘eſſere, e nel decreſcere ſi rende infinita , ele ſue‘parti ſono nell’isteſſo ſog—

getto immobili ,come la terra , ed altri. v - . `- - ,

Il punto è quello , che non ha parte alcuna ; non ostante , che viene ſegnato ſenſibile, per mag—

gior intelligenza delli principianti ; come ſi vede nella lamina prima , notato col numero I.

  

.’ ’ 1* "q g

A ' , "_

, fl" ~-'- .in.

  

La linea è Una lunghezza ſenza larghezza; itcrmini della quale ſonoi Punti , clic è l’ l‘ſi‘CſſLl ſe— -

gnata al numero Il. ~ e > e .

.o..:ì-t.

"ad



14 P R I N c 1 P 7

La linea retta è quella , che [i diſtende egualmente fra li ſuoi punti, ed è la più breve di tutte

l’altre linee, che è l’isteſſa di ſopra. ~ ` ` -

La linea curva è quella , la quale è inclinata , veriſimile alla ſegnata nel numero III.

Le linee Parallcle ſono quelle linee rette,che d’ogni parte egualmente ſono distanti nella isteſ

fa ſuperficie piana , quali, 'ſe ſi continuano , mai ſi uniſcono, Come al numero IV.

L’Angolo piano è quella inclinazione,che fanno due linee, quando in un punto ſi trovano,e ſono

poste direttamente fra loro in una ſuperficie piana,conforme al numero V.

L’Angolo obliquilíneo , ò curvilineo è quello , il quale è contenuto da lince oblique , ò curve;

ſpiegato nelli numeri VI. öc VlI.

L’Angolo misto è quello, il quale è_ composto da una linea retta, e da un’altra obliquz, ò Curva;

eſplicato nelli due numeri VIII. 8; IX.

Ma quando la linea retta, stando. ſopra nn’ altra rettaz fi gli angoli dei lati fra loro eguali, ſono

ambedue retti , e la linea, che stà ſopra , ſi chiama perpendicolare a quella , alla quale ella ſoprastà;

moſtrati col numero X. ~

L’Angolo' ottuſo è quello, che è maggior del retto; diſegnato nel_ numero XI.

l’Angolo acuto è quello, che è minor del retto; ed eſemplato nel numero XII. r ,

La ſuperficie è que-lla, che ſolamente ha lunghezza, e larghezza, e non profondità, e li ſuoi fini,

e termini, ò cstremi ſono_ le lincezvedi al numero XIII.

La ſuperficie del corpo sferico non ha estrcmi , perche il corpo sferico ſempre circonda.

La' Superficie Piana è quella , che giace egualmente fra le ſue linee.

La Superficie concava è conforme la ſuperficie di dentro di una volta , che viene compoſta nel

numero XlV.

La Superficie conveſſa è conforme alla ſuperficie di fuori d’ una sfera , ò cilindro; pofla nel

numero XV. i ' .

Il Triangulo equilatero , è quello , il quale ha tre lati eguali; diſegnato nel numero XVI.

Il Triangolo Iſoſcele è quello , che ſolamente ha due lati eguali; come nel numero XVI].

ll Triangolo Scale no ha tutti trè lati diſuguali ;conforme al numero XVIII.

Il Triangolo Rettangolo contiene un angolo retto; come nella figura XIX.

Il Triangolo ottuſangolo , ò ambligonio è quello , che ,ha un angolo ortuſo; conforme alla figu

ra XVIII. '

Il Triangolo acutangolo , ovcro Oxigonio è quello , il quale ha tutti li tre lati con angoli acu—

ti ;veriſimile alli notati di numero XVI. e XVI!. '

Il Cerchio .è una ſigura piana, contenuta da una linea ,che ſi chiama circonferenza , alla quale

quante linee rette pervengono, tirate dal punto , che è nel centro di eſſa , tutte fra loro ſono eguali;

vedi nel numero XX.

queſto punto ſi chiama centro del cerchio 5 ſegnato nell’isteſſa figura.

Il Diametro del cerchio, è una linea retta, che paſſando per il centro dall’una , e l’altra parto,

e terminata alla circonferenza , la quale divide il cerchio per mezzo -, viene eſpreſſo nel nu.

mero XXI. ~ ~ 4

Il Mezzo Cerchio, è una figura piana, contenuta dal Diametro , e dalla metà della circonferen—

za 5 ſpiegato col numero XXII. ' '

La porzione del cerchio è una figura, contenuta dalla linea retta , e da qualche parte della cir

conferenza del cerchio;come ſi vede formata nel numero XXIIl. . `

Il Aadrato, è una figura rettilinea, quale ha quattro lati eguali, e quattro angoli retti; posta..

nel nnmero XXIV.

La figura , che è d’una parte ‘più lunga,rettangola , e non equilatera , 8t ha li. lati opposti paral

leli, ſi può chiamare Parallelogrammo, rettangolozdeſcritto col numero XXV.

Il Rombo è una figura equilatera , e non rettangola; col numero XXVI.

Il Romboide è una figura , che hài lati , e gli angoli opposti ſtadi loro eguali , ma non è equila—

`tera , nè rettangola; collocata col numero XXVII.

Oltre a queste, tutte l’altre figure quadrilatere ſi chiamano Trapezj.

. ’Il Poligonio è una figura di molti lati , e le ſue ſpecie ſono infinite , così regolari, come;

irre olari. , ~ - ,
gIl Pentagono, è una figura regolare, che costa di cinque lati equilateri,ed equiangoli; di lucida

to nel numero XXVIII.

L’Eſſagono, è una-figura regolare, che costa di ſei lati equilateri , 8c equiangolí; ſpiegato con il

numero XXIX. - ` `

L’Ottagono, è una figura regolare, che costa di otto lati , 8c otto angoli equilareri, 8t equiango—
li; collocato col numero XXX. ì
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DICHIARAZIONE DEL MODO DI DISEGNARE ALCUNE DEL

~ LE DEFINIZIONI, PRINCle, E FIGURE

DELLA. GEOMETRÌA .

Cap. 11.

' I ſono mostrare nel cap. paſſato ‘alcune definizioni,e principj della Geometria,e volendo dare al

li principianti il_ modo, come ſi'diſegnano giuſtamente , con tutto che la maggior parte delle

dette definizioni , principi, e figure ſono da ſe steſſe note , hò posti alcuni modi , facili, 8c intel

ligibili, per diſcgnarli.Dovendoſi tirare una linea parallela alla linea retta, notata 'con le lettere a.b."

come ſi può vedere nella Lamina ſeconda, al numero I. prendaſi il punto.c,p,oflo distan.te,ſi tirerà una

linea retta, chc cada inclinata ſopra la detta linea a.b.. nel punto norato d., dalli quali punti c.d. ſi

tireranno due porzioni di cerchiozcioè uno,posto il piede del cornpaſſo nel punto notato d; che tiran

do detto arco toccherà la detta linea, inclinata nel puntoumtato g. e_ nel punto dalla detta linea a.b.

ſegnato con la lettera e.L’altro dopo con l’isteſſa apertura del compaſſo ſi porterà , posto il piede nel

punto c.e ſ1 tirerà l’altro arco,chc terminerà nella dettalinea, inclinata al punto h.c preſa la larghe-z.,

za tra li punti,notati g. 8c e. ſi, porterà nell’arco, e nelli punti,ſegnati hf. fatto questo, dal punto no—

tato f. ſi tirerà una linea retta a toccareil punto, norato c. che. ſarà parallela alla detta. linea, ſegua

ta a. b.

Più facile ſarà il modo, ſeguente- di tirar due parallele,conform_e ſon_ notate al numero II'. ſorma—~

ta la linea retta a.b. ſopra eſſa, preſo qualſiſia intervallo,comc nel puntp c. in cſſo. fermato il piede)

del compaſſo , fi formi l’arco , che taglia la linea a. b. in d. e coni’ isteſſa apertura del Compaſſo, po

sto il piede in d. ſi formi un arco nel punto e. nel_ quale, postoil piede ſi formerà un altro arco,`,eon la

medeſima apertura nel punto f. e con la mcdeſima apertura,posto il piede in c. ſi taglierà il detto ar

co fatto in f. c dove incroccieranno gl’archi in ſ. ſi titerà una linea tetta,al punto_ c.al detto punto f.

ed haveraffi la linea parallela alla data linea a.b. ' ’

Dovendoſi formare un’angolo, retto , chc ſarà ſopra la linea retta a.b. come porrai conſiderato

nella detta lamina ſeconda, al numeroIII. preſo il punto c. ſegnato nel mezzo di detta linea, ò dove

ii pretende formare due:~ angoli tetti , nel quale posto il piede‘del compaſſo ſi dividerà la linea in due

parti eguali, notate nelli punti delle lettere d.& e. in questi punti,` postovi il piede del compaflo, ii ti—

rcranno due archi , che ſi tagliano fra di loro nel punto f. ſe dal punto ſ. tirerai una linea retta per—

endicolare al punto c. haverai formati gli due angoli tetti d.c.ſ. 8t e.c-f. tra_ di loro egualn

La ſeconda maniera di formare angoli retti nel mezzo d’una linea retta,eome ſi_ vede al numero -

IV. ſarà la ſeguentezſia la linea ſegnata nelli ſuoi fini,ò termini a.b. e preſa colcompaſſo la detta lat

ghczza a.b. dalli medeſimi punti ſi. tireranno due eerchi,ehe fra loro ſi tagliano in_ c. e d. ſe dal punto

c.ſarai cadere unalinCa nel punto ſegnato ”quella taglieràegualzmeute la linea_ a.b. inc. e forme-rà

quarto angoli eguali, retti nel detto punto. e. ' `

Terza maniera per formare l’angolo retto ſopra una linea retta, e nel punto, che ſi vorràulſerai

la regola ſeguente, che ſi dimoſtra al numero V.,ſia_la linea retta, notata nelli ſuoi termini a.b. e nel

punto dato a, dove vorrai formare l’angolo tetto,_ aprirai il compaſſo a libico , talche una punta ſia.»

fuori detta linea a. b. che facci centro nel punto c. e l’altra , che tocchi lo detto punto a. e formerai

dal centro c., un cerchio intiero,chc tocchi il detto punto a. dove detta ,circonferenza toccherà la li

nea a.b. nel punto b. da detto punto b` e punto c. ſ1 tirerà una linea retta, che toccherà lo detto cer

chio nel punto d. dal quale punto d. tirata una linea retta perpendicolare à toccate il detto punto a.~

ivi nel detto punto a. ſarà formato l’angolo retto d.a.b._ A

Siegue dalla ſopracennata figura, come con eſperienza ſi può comprobare , che dalle linee)

tirate dalli punti del Diametro di un mezzo cerchio , che tocchino la circonferenza ,, ſe [i tireranno‘

linee rette à qualſiſia parte del detto mezzo cerchio, ſempre ſormetannoin eſſo angoli rctti , come.;

conſidcrar ſi puòÌnella detta lamina ſeconda, ſegnata al numero. VI. che nel mezzo cerchio norato

con le lettere alb.c.gli angoli,che provëgono dalli punti del Diametro,notato nelli punti a.c.per le li

nee rette nella detta circonferenza,uotati nelli punti b.d.e. stante che nel cerchio l’angolo,che è nel

mezo cerchio è retto ; conforme aſſeriſce Euclide nella propoſizione 3 l. del libro 3. -

Per delineare un triangolo equilatero, equiangolo,e rettilineo ſopra una terminata rettilinea.; ,

che ſarà uno delli tre lati, biſognerà per cſſa linea retta ſegnata a. b. fatto il centro in a. con l’inter

vallo dell’isteſſa linea a.b. ſia tirato il cerchio c. b.d. e dal centro b. ſi tirerà il cerchio c.a.d. con l’i

steſſo intervallo,quali circoli fi taglieranno in c. d. hor ſe dal ſegamento c. tirerai due rette linee c.

a. 8t c.b._ haverai delineato. il triangolo equilatero atb.c. con le tte linee tette a.b. a.c. c.b. vedaſî nel

la isteſſa lamina z` al numero. VII. ,`

Il Wadramflhe ſempre s’intende rettilineo, eejuilateroxd equiangoloJi dimostra diſegnato nella

detta lamina ſeconda, al numero VIII. ove ſopra a linea retta, ſegnata a.b. nelli punti delli ſuoi ter

mini ſ1 tireranno le due linee perpendicolari a,.d. 8: b.e. conforme alla regola ſopra posta, nel modo

D z di
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_tc li punti, termini delle dette perpendicolari , con lalinea retta d. c. il quadrato verrà dimoſtrato

dalli punti a.b.c.d. , 8c eſſendo gli angoli a.b.c.d. retti, ab. dc. 8t ad. cb. ſono parallele , 8c eſſendo

eguali , il quadrato è rettilineo , 8c equiangolo. q

Potraſſi formare in altra maniera il ſopradetto quadrato rettilineo,e rettangolo con più faciltà,

come ſi vede nella dettalamina ſeconda, nel numero IX. ſia la linea retta notata a. b. facciſi l’ ango

lo retto c.a.b. con la perpendicolare c. a. dopo col medeſimo intervallo della linea a. b. dalli punti

e.b. preſa la larghezza a. b. e col compaſſo fatto centro in b. 8c in c. dove li circoli ſi interſecheran
no nel punto d. formeranno il quadrato rettangolo , e rettilineo. ñ ì

Si deſcriverai] pentagono dentro il cerchio ſegnato a.b.c. quale ſarà tagliato dal ſuo Diame

tro a.b. come'pure gli faremo cadere à piombo la linea c. g. che cada nel centro in g. doppo divide

remo in parti due Uguali il Semidiamearo g.b. in e. e preſa la larghezza tra c. 6c e. col compaſſo, del

quale la punta posta in e. ſi tirerìv l’arco c.f. che terminerà nella linea del diametro , e nel punto no

rato f. detto intervallo f.c. ſarà uno delli lati del pentagono , quali collocaremo nel cerchio, che di

viſo in cinque parti eguali, ci darà la figura del pentagono z come nella lamina ſeconda di numero

X. ſi dimostra.

Se deſideri però deſcrivere un pentagono ſopra una terminata linea retta, la quale formerà uno

delli cinque lati, coni’ apertura del compaſſo ad uno de’ capi di eſſa linea ſi conſeguirà il tutto , c

ſi eſeguirà cosi . Sopra la linea notata a.b. fatto centro in a. deſcriverai il cerchio c.l.b.e.ſ". con l’ iu

tervallo della linea a.b. un’altro ſimile ne deſcriverai posto il centro in b. ſegnato con le lettere a e.

d.l<.g.`e dove interſecheranno le due circonferenze nel punto e. posto il piededel compaſſo ſi de

ſcriverà la porzione del cerchio f.a.m.b.d.e. tiri-ſi la linea e. 8t m. che tagli la linea della ſopradetta

porzione dell’arco in m. e dalli punti f.d. ſi tirino, paſſando per il punto m. due linee rette f.lc. öc d.l.

öl haverai l’altri due lati del pentagono nelli punti ſegnati l. k. Pongaſi doppo il piede ‘del compaſſo

nella detta larghezza d’uno de gli altri tre lati nel punto l. e poi nel punto k. e dove li cerchi ſi in.

terſecheranno , che ſarà nel punto n.ſi ritroveranno l"altri due lati del pentagono , dalli punti l.k. al

punto n.e dalli 5.punti tirate le linee rette, haverai diſegnato il pentagono ſopra una linea retta rer

minara , come ti inſegna la lamina ſeconda al numero Xl.

Diſegnaſi l’Eſagono nel cerchio c6 l’isteſſa apertura del cöpaſſo,con la qual-e ſi è ſegnato il cerchio,

qualedividerà il cerchio in ſei parti eguali, chiamandoſi perciò il compaſſo da alcuni ſeſto, per eſſere 7

la ſeſta parte ;fatto dunque dentro al cerchio il Diametro , e ſattagli cadere, che paffi per il centro,

la perpendicolare a.b. incominciando a ſegnare dal punto a. li ſei lati dell’eſagono , quello s’ haverà

formato , tirandoſi dalli punti ſegnati le linee rette 5 e ſe il detto eſagono ſi dividerà in tre parti

eguali, ci apparirà il triangolo equilatero , equiangolo : come ſ1 può vedere nella lamina ſeconda—

dinumcanlL . t

Si diſegnerà la figura ottagona dentro al cerchio ; deſcritto il cerchio col ſuo Diametro , e li

nea perpendicolare, che lo divideràin quattro parti, una delle quali ſi dividerà in due parti eguali , e

ſegnando con la linea retta tutte le otto parti, haverai formato la figura orragona a come ti dimoſtra.

la lamina ſeconda al numero XIII.

Diſegnanſi l’ altre figure di più lati con la ſeguente regola; fatto il cerchio (come ſi èdetto di

ſopra) con ſuo diametro , e linea perpendicolare , che dividail cerchio in quattro parti eguali , una.»

di quelle parti , cioè un quarto di quel cerchio, ſi divide in tante parti, in quante vorrai , che ſi divi

deſſe tutta la circonferenza , e di quelle particelle, preſone lo ſpazio di quattro parti, quella ti darà

uno de i lati,che ſivà cercando:ſia l’eſempio nella lamina ſeconda al numero XIV.ove ſe ſi domanda,

che il cerchio ſi divida in nove parti, per formare una figura di nuove lati eguali , ſi dividerà la detta..

quarta parte , ò quadrante della circonferenza in nove parti , e nello ſpazio di quattro parti delle

dette,tirata la linea retta,quella ſara la miſura d’uno delli noVe lati,con li quali ſi deve dividere tut

toilcerchio. . `

Hot in qualſivoglia proposto numero de’ lati, VOlCſſl] dividere tutto il cerchio, primo dividerai la

quarta parte del cerchio in tante parti, quante ſi domanda , e preſone ſempre la quarta parte,haverai

quahu>deſideü.

Formiſi pure qualſivoglia figura di più lati, dividendoſi tutto il cerchio in 360. gradi il ſemicir—

colo in conſequenza ſarà di 1 80. gradi, 8t un quarto d’ un cerchio,che ſi domanda quadrante, ſarà di

90. gradi,*hor ſe vorrai in detto cerchio formare un triangolo, dividendo il numero 360. per 3.ſi da

rà il quoziente 1:0. e di no. gradi ſarà uno de’lati del triangolo . Per delineare un quadro, dividaſi

per quattro il numero ſcritto 360. öc il quoziente ti darà 90. che ſarà uno de’ lati del quadrato ,po—

ſcia diviſo_v peril numero s. il quoziente ti darà 72. e di gradi 7a.ſarà uno de ilati del pentagono . E

così del resto dell’altre figure poligone , che ſe il detto numero 360. da qualche numero non poteſſe

rettamcnte eſſer diviſo in parti eguali , biſognarebbe ricorrere alli fecondi , dividendo ogni grado

per 60. ſecondi , ò parti ; e ſe nè pure in tal diviſione ſi troverà perfetta diviſione , divideraſſi ogni

ſecondo in altri 60. parti,che ſi diranno ſecondi , di ſecondi, fino che ſi otterrà l’intento.
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DlGEOMETRIA. l7’.

SPIEGAZIONE D’ALCUNE DEFINIZION!,

EPRINCIP] DELL! SOLIDI.

Cap. I f I.

EL principio della Geometria al Cap. primo , diſſi , che effa coña di punti , linee, ſuperficie,

e corpi ; 8t havendo dato le definizioni del Punto , linee, e ſuperficie , resteria di dare le de

finizioni d’ alcuni Solidi, ò Corpi, de i principali, che potranno occorrere nel trattato della preſen

te Opera ; non tralaſciando di dire , che gli antichi ſeparatono la cognizione de i piani dalla Scien—

za delli ſolidi , perciochè quella chiamarono Geometria, e questa Stereometria; ma li moderni,

perche la cognizione dell’ una , e dell’ altra Scienza conſiste intorno alle grandezze , etiandio con

un nome comune, l’ hanno chiamata Geometria , congiungendo quelle inſieme , e facendone una;

{ola , conforme viene citato dal Commendino nel Commento d’ Euclide , nel fine del libro X. Qge-`

fli Solidi, ſecondo l‘undccimo libro degli Elementi della detta Geometria d’ Euclide, ſono l’in—

flaſcrit'ti . '

Il Solido è quello, che hà l‘onghez-za , larghezza, e groſſezza , potendoſi chiamare Corpo, che

è l’isteſſo . , .

La Piramide , è'una Figura ſolida , compreſa da piani, la quale da un piano ſi constituiſce ad

un punto . Si mostrano due Figure di Piramidi, come nella lamina 3. ſi vede ,~ una è eretta ſopra di

un triangolo piano, notato di numero I. ſegnato con le lettere agli angoli a. b. c. l’ altra è alzata..

ſopra d’ un quadrato piano, ſegnato di numero Il. con le lettere agli angoli a. b. c. d. e che alian—

do ſopra eſſe i iani angolari rettilinei, in modo che contigui ſcambicvolmente fi ſeghino, forma

no', e constitui cono le lor Cime , ò Sommità delle due piramidi nelli punti d. e. Nota , che ſe la_

baſe è triangolo , ſi chiama piramide tri-angolare , ſe quadrilatera , ſi chiama di baſe quadrangola—

re , e con questo ordine per l’ altre . 4 ’

ll Priſma è una Figura ſolida , compreſa da piani, de’quali due , che ſono opposti , ſono

eguali, ſimili, e paralleli, ò ſiano di trilateti , ò quadrilateri , ò pentagoni , ò di più lati . gli altri

due ſono parallele grammi , come ſi vede nelle due Figure notate di numero lil. dc i quali li lati

opposti , cioè li triangolari ſono ſegnati con le lettere uno a. b. c. l’ altro d. e. f. e l’ altri lati ſono

parallelo grammi, come a. b. e. d. b. c. f. a. ò veroi quadrangolari , delle quali li 2. opposti qua

dri ſono ſegnati con la lettera g. h. i. k. l’ altro l. rn. n. o. e gli paralleli grammi norati l. n. i.

l’ altro m. h. k. o. ' ~ ` .

La Sfera è una Figura compreſa, quando il mezzo cerchio ſi gira d’ intorno al diametro , che

stà fermo ſino a tanto,che ſia riportato di nuovo al medeſimo luogo , dal quale cominciò a muo

verſi , quale è norata con il numero IV.

L’Aſſe della Sfera è unalinea retta, che stà ferma , d’ intorno alla quale il mezzo cerchio ſi

gira ; come nella linea occulta norata con le lettere a. a. ~

Il centro della Sfera è il medeſimo punto, notato nel mezzo del cerchio; ſegnato con la.»

lettera b. ‘ .

Il Diametro della Sfera è una linea retta , che paſſa per lo centro , 8c da l’ una , Se l’ altra par

te , e termina con ambidue gli estremi della Sfera ;notato in detta Figura con la lettera c."c.

ll Cono è una figura compreſa, quando stando fermo un lato del triangolo rettangolo, di quel

li,che ſono d’ intorno all’angolo retto, il triangolo ſi gira ſin atanto, che di nuovo ſia ripor

l tato al medeſimo luogo , del quale com’inciò a muoverſi: 8c ſe la linea retta, che stà ferma è uguale;

‘ all’ altro lato, che ſi gira d’ intorno all’ angolo retto ,il Cono ſarà rettangolo , ò vero ortogonio;

` ma ſe minore , ſarà ottuſiangolo , 8t ſe maggiore ſarà acu-tiangolo ;ſegnato nella detta lamina con il

numero V.

L’ aſſe del Cono è la linea retta , che ſta ferma , d’ intorno alla quale il triangolo ſi gira; nota—

ta con le lettere a. e b. `

Ma la baſe è il cerchio deſcritto dalla linea retta, che ſi gira ; ſegnato con le lettere c. e. d. f.

Per dimostrare in che modo il Cono ſia ortogonio , ò veiò alla cima habbia l’ angolo retto.

Sia il rettangolo ortogonio a. b. c. c’ habbia l’ angolo retto a. b. c. 8-: la linea retta b. c.

uguale alla retta a. b. dico nel punto a. constituirſi l’ angolo retto , prolunghiſi la c. b. ſin’ al d.

8t pongaſi la b. d. uguale alla e. b. &ginngaſi a. d. onde perche la a. b. è uguale alla b. c. ſarà

l’ angolo b. e. a. uguale all’ angolo b. a. c, 8t ciaſcuno di effi è la metà d’ un retto , ponendoſi ret

to a. b. c. perla medeſima ragione b. a. d. è la metà d’ un retto: tutto dunque l’ angolo d. a. c. è

retto , notato nella Figura con il numero!. 8c però intorno alle a. b; c. li è deſcritto un Cono or

togonio , cioè flando ferma la linea retta a. b. 8t girata d’ intorno la a. c. ſin’ a tanto , che lia

ripoſta al medeſimo luogo , dal quale cominciò a muoverſi; girandoſi dunque le a. c. 8c c. b. 8c

i _ p E ſtando
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ſtando la a. b. ferma , è neceſſario , che nel girare la linea retta a. c. convenga alla retta a. d. cſ

ſendo la c.b. uguale alla b. d. 8: il cerchio deſcritto dal punto c.farà'la baſe del Cono ,che ſi

fà del triangolo a. b. c. 8c il Diametro di quel cerchio ſarà la baſe del triangolo a. c. d. che ha l’

angolo d. a. c. retto , 8t ſe il Cono dalla cima a. ſarà diviſo per mezzo ſino alla baſe , le ſuperficie

delle porzioni, non ſaranno altro , ſe non il triangolo a. d. c. che è ortogonio , onde ancor la.,

cima del Cono , ſarà ortogonia; ma ſe l’ angolo b. a. c. ſarà maggiore della metà del retto , ſarà.

Per la'mcdeſima cagione ancora l’ angolo d. a. b. magiore della metà del retto , 8c d. a. e. ma

giore del retto , cioè ottuſo s 8c il Cono ſarà ottuſangolo , ò vero alla cima haverà l’ angolo ottuſo;v

notato con il numero 2.- ſe finalmente la b. c. fia minore della a. b. ſarà l’ angolo b. a. c. minore

della metà del retto ;adunque per le coſe, che li ſono dimostrate , l’ angolo d. a. c. ſarà minore.

dclreczo, cioè acutosnotato con il numero 3. &il Cono ſarà acutoangolo. . `

Li Coni tetti ſono quelli, che hanno le loro alii ad angoli tetti 3 come nella detta Figura no

' tata col numero V. ſegnati con le lettere a. 8th. i

Li Coni ſcaleni ſono quelli, che non hanno l’ afiì ad_ angoli retti ſopra le baſi 3 come nella, Figu_

ra norata di numero VI. \

Il Cilindro è una Figura, compreſa quando, stando fermo un lato del parallelo grammo ret

tangolo , di quelli che ſono d’ intorno all’ angolo, retto il parallelo grammo ſi giri inlino a tanto ,

che di nuovo torni al medeſimo luogo, del quale cominciò a muoverſi . Il paralello grammo ret

tangolo ſia a. b. c. d. che ſtando fermo il lato a. d. intendaſi il lato c. b. girarſi sin che torni in..

quel luogo , dal quale cominciò a muoverſi 5 come nella Figura notata di numero VIl.

L’ aſſe del cilindro è la linea retta , che {tà ferma, d’ intorno alla quale il parallelo grammo ſi

gira; norata con le lettere c. e. ‘. r

Le baſe ſono iccrchi deſeritti delli dui lati opposti , che li girano, notati con le lettere g- f.

bh. lt. i. c`. l. -

quando l’ aſſe notata con le lettere a. e. è perpendicolare, alle baſe , ſegnate ,con le lettere.

g. f. b. h. k. i. c. l. come nella detta Figura notata di numero VII. ſ1 chiama cilindro retto , c ſe)

l’ aſſe non è perpendicolare alli baſi , come nella Figura VIII. notata con le lettere e. e. fi chiama;l

cilindro ſcalcno .

Tra li Solidi ſono numerati li cinque corpi regolari, cioè il Cubo , il Tetraedro , l’ Ottoedro ,

il Dodecaedro , e il Icoſaedto , che ſono li ſeguenti. `

Il Cubo è una Figura ſolida, contenuta da ſei quadrati uguali ; come nella lamina 4. è norato.

- con il numero l.

Il Tetracdro , ò vero Piramide, è una Figura ſolida , compreſa da quattrotriangoli uguali, 8c

equiláteri; notato di numero Il. . `

L’ Ottoedro è una Figura ſolida , compreſa da otto triangoli uguali, 8c equilareri; notato

con il numero Ill. ’ i

Il Dodecaedro è una Figura ſolida , contenuta da 12. pentagoni uguali, equilateri , 8c eqniñ.

angoli ;notato con il numero IV.- .

L’ Icoſaedro è una Figura ſolida,che è compreſa da 20. triangoli uguali, 8c equilateri5chu

nella detta lamina è notato con il numero V. ~

’Questi corpi ſi chiamano regolari, stante che tutte le ſuperficie piane , le quali eſſi hanno , ſ0—

no uguali, equilateri , 8C equiangoli .

Il Parallelo pipedo è la Figura ſolida, contenuta da ſei Figure quadrilatere, delle quali le oppo—

fic ſono fra di loto parallele ;come nella detta lamina, notato di numero VI. -

Porceremo nella nostra regola alcuni delli corpi regolari, irregolari , e composti , per quello

che potranno occorrere, per metterli in prattica di Proſpettiva, come ancora per uſo dell’ Architet

tura , e daremo tanto il modo generale di mettere in Pianta , Alzata, e Profilo , alcune ſuperficie , e

ſolidi; quanto ancora quelli pori-emo in detta prattica di Proſpettiva; in maniera, che ogni me

diocre ingegno con li principj della preſente Geometria, 8c instrutto .qualche poco nell’ ArChitCÎÌU‘!

ra , con l’ eſemplari di quelli acquiſterà qualche modo di diſegnarli , e bene operarli .

LA MANIERA DIDISEGNARE LE PlANTE,

CHE SI DEVONO METTERE IN PRATTICA

DI PROSPETTIVA.

Cap-1V.

Opp havere dichiarato aleUni principj della Geometria , è neceſſario per conſeguire la pratti

ca della Proſpettiva , havere Scienza di formare le Piante , Alzate , e Profili degli Oggetti ,

che

`_.` _ _`r
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che ſi devono mettere in Opera , ſecondo la intenzione dell’Idcc , e forme concepite nella Mente;

con la diſpoſizione , e distinzione delle parti di effi . E quindi il Diſegnatore deve parimente.

oſſervare il luogo, dove quelle ſi haveranno da dipingere; perche ſecondo la larghezza, 8c altezza di

cſſo , ſi porrà diſegnare la Pianta reale , ò Geometrica delli detti oggetti, che in lingua Greca_

Ichnografia ſi chiama ,quale in latino diceſi Vestigium : l’ altezza dell’ opera reale , ò in piede-v,

che comunemente ſi dice in faccia , e che Ortograſia ſi chiama , è diſegnare il profilo,detto Sciogra—

fia , con il quale ſi dimostrano tutte le parti interiori, 8c esteriori dell’ Opere . Deve ancora ſaper

formare la Pianta,Alzata,c Profilo della ſuperficie del detto luogo,che ſarà, ò parete,ò tela, ò altro ,

una , ò più che ſaranno , dove ſi hà da diſegnare , e perfezionare l’ Opera in Proſpettiva ;stante che.)

per la nostra preſente regola , potranno eſſere non ſolamente piane, ma inclinate ,circolari, e miste,

in più parti. _ ._

In tantoincomincieremo à diſegnare la forma , come ſi devono. fare le dette Piante Geometri

che ſuperficiali , di qualſivoglia oggetto , che ſi vorranno diſegnare . -

La Pianta è una impreſiìone , ò Vestigio , che laſcia il pie-de ſopra il terreno , pasta , neve ,

ò altra materia , che cede allineamento , che vi laſcierà impreſſo , e per detto effetto , nella lamina.

notata di numero 5. vi habbiamo diſegnato un triangolo equilatero, & cquiangolo , il quale è la.,

pianta del piede della piramide, ò altro, notato con la lettera A. I a pianta di un corpo. Cubbo, che

è un quadrato, ſegnato con la lettera B. La pianta di un Cerchio , che mostra la Baſe di un Cono ,

ſeu Cilindro , Colonna , ò altro , notato con la lettera C. ed ancora le piante delli piedi d’ un cor-L

po humano , notate con la lettera D. quale piante , ò altre ſi ſogliono diſegnare nella carta, ò altro;

nelquale è il naſcimento dell’ Opera .

DILUCIDAZIONE,PER FORMA,RE.LE PIANTE,

ALZATE, O IN PIEDI,EPROFILI DEGLI OGGETTl

SOLID!. ‘

Cap., V.

Ssendoſi nel Capitolo paſſato ſpiegata la maniera di diſegnare nel pavimento , ò terreno l’ 0r

me , ò ſegni delli primi vestigj delle Piante, è neceſſario per conſeguire l’ Alzate , e Profili , di

diſegnare in elſe piante, la forma di tutte le parti delle larghezze , 8t altezze delli corpi , che li ſo

prastanno, le quali da piedi ſono d’una gra_ndezza,e poi, alzandoſi in diverſe parti, hanno magiori, e)

minori aggetti ,contorni , ſporti , riſaltamenti , 8c altri , che cadono perpendicolari , 8t a piombo ,

ſopra il detto piano . Di modo che, chi vuole formare-la_ pianta di qualunque corpo , biſogna imagi—

narſi , che da tutte le ſue parti, contorni, magiori , e minori, alti, e baſſi, cadano linee _rette , e)

perpendicolari ſopra il detto piano , che corriſpondano ad angoli giusti , quelli di ſopra, conquel;

li di ſotto ; e la detta pianta , tanto delle prime baſe, quanto delli contorni delli corpi, tutta ſi deve

diſegnare , che ſi riduca in una ſuperficie . Avvertendo , che ſe ſopri qualche punto , ò linea della_

detta pianta cadeſſero perpendicolari , una, due ,òpiù linee , e punti , ſiano, e s’ intendano , li detti

punti, e lince , benche in una, dupplicate, quali ſi noteranno distinte , conforme nel diſegno di eſſa..

alzata ſi vedrà . E per conſequire più chiaramente quello , che ſi è detto , ho diſegnato nella lami

na 6. poſio in Proſpettiva un piedestallo di un pilastro con la cimaſa ,, e baſamento breve di linee;

rette , attaccato ad un pezzo di fabrica iſolata, notato conlalettera A. che denota l'oggetto, che;

ha formato nella mente il Diſegnatore , e ſi ha fatto cosi ſemplice , per eſſere facile , chiaro , 8: in

telligibile per li principianti ;nella quale lamina ſi è-posta la pianta Geometrica del detto piedestal

lo , notata con la lettera B. dove ſi oſſerveranno li punti, e linee, che caderanno dalli contorni del~_~

l’ alzata di eſſo , che ſopra è diſegnata reale , del modo, che appreſſo ſi dirà .

ZA DELL! CORPI,,METODO DI FARE L’ALTEZ

o SOLIDI.`O VER

’ Alzata è l’ lmagine elevata inpiede della fronte , cioè la parte d’ innanzi l’Edificio , che vol

garmente ſi chiama Facciata , ò Fronteſpizio dell’ Opera, in una diſegnata Figura, con le rag—

gio’ni da farſi moderatamente , cioè con le miſure ,facendola conforme è la pianta-, non porendovi

aggiungere coſa alcuna ; stanteche ogni coſa , che naſce , deriva della pianta , (con tutto ciò volen

do il Diſegnatore delineare prima l’ alzata , e dalla detta alzata , cavarne la Pianta , stimo , che farà

bene , portandolo entrambe con uguale , e giusta proporzione , e miſura ,) ò vero_ potrà fare),
a E i
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primo la pianta , conforme per lo più faremo nella noſtra regola , e ſopral’alzata, quale l’habbíamo

diſegnata, poſta ſopra la detta pianta, che viene notata con la lettera C. Onde nella detta Pianta,

ho notato alli punti degli angoli delle lince , li numeri alti, e baſſi , che cadano perpendicolarmen

te , à piombo dall’ Alzata alla Pianta , che ſono portati con le linec rette perpendicolari occulte,

conforme ſi vedono numerati , che vanno circondando tutti li punti di numero uguali posti à livello,

incominciando à numerate dal piede , con incominciare à norare dal numero r. e ſeguitare , con...

portare tutti gli altri nume’ri degli angoli , che nell’ altezza dell’ alzata ſono notati , nella ſuperfi

cie piana di eſſa Pianta , conforme ſi vede nella Pianta , 8t Alzata ſopradette .

REGOLA DI FARE LI PROFILL

L Profilo è l’ adombramcnto della fronte , nell’ aſcendenza delli lateri , che s’ intende quello ,

I per il quale ſi rende conto delle groſſezze de i numeri degli ſporti , e corpi delle retrazioni di

un membro; cioè di quello , che entra tanto delle par-ti esteriori , che principalmente s’ intende)

delli contornidelli lati , quanto ancora delli profili , e contorni , che formano le parti interiori, che

alcuni chiamano ſpaccata , ò ſpaccate: e per mettere in operai] detto Profilo , ci ſerviremo delle)

miſure della detta Pianta , 8t alzata posta in faccia , ſolamente dove la pianta , 8c alzata l’ habbiamo

poſte in fronte , 'la Pianta, 8t Alzata del Profilo le metteremo in lato , e Profilo, conforme habbia

mo ſegnato prima la pianta nella detta lamina, ſegnata con la lettera D. ſopra la quale Pianta.

posta in detta forma , e nell’ angoli di eſſa vi alzeremo linee rette occulte perpendicolari , per ritro

vare in‘ Profilo tutti li membri,posti à piombo della detta Pianta, con mettervi le loro altezze, con

forme ſono nell’ alzata , ſegnata con la lettera C. con ſegnare prima agli angoli della pianta ſudet

ta in Profilo tutti li numeri ,che ſono ſegnati nella detta Pianta posta in faccia , e portare quelli nel

ſopradctto Profilo , alzato come ſi deve, norato nella detta lamina , e ſegnato con la lettera E.

MANIERA Dl METTERE ALCUNE PIANTE , ALZATE, E PROFILI

, DI ALCUNI CORPI DI DIVERSI OGGETTI POSTI IN

QQALSlVOGLIA SITO , E FORMA,

Cap. VI.

EL Capitolo paſſato ſi è eſplicato il modo di formare le Piante , Alzate , e Profili d’ alcuni

N Corpi , li quali per faciltà , 8t intelligenza delli principianti , ſono formati , con dimostrare

la maniera , come ſi deve operare nel mettere un Pedestallo , compoſto di linee rette , e ſuperficie.:

piane , con havere fatta la ſua Pianta , 8t Alzata , poste in fronte : cioè ove la ſua faccia ſia verſo la

vista , e li lati ſi formino in angoli tetti , ò à ſquadra . Così ancora l’ habbiamo diſegnato in Profilo,

per haverſi cognizione dell’ una, e dell’altra maniera. Et ancora perche in queſta prima parte proſe

guiremo li principi della regola nominata del taglio , la quale è la più nota , e facile ad intenderſi ,

la cui operazione ſi fà in profilo ; cioè che il Diſegnatore la guardi di lato , ò per fianco , di dove) `

prende le larghezze , 8t altezze , e le traſporterà in faccia . In tanto addurremo altri eſemplari, con

mettetele Piante , Alzate , e Profili posti di lato, con alcune Piante, e’ Corpi , posti di diverſe ma

niere; giacche non tutti gli oggetti ſono veduti nell’ isteſſa poſitura, potendo eſſere di diverſe ſorti,

enon ſolo quadrati, 8t in ſuperficie piane , ma circolari, e miſte ; e ve ne ſaranno non ſolo paralleli, e

perpendicolariall’ orizonte , ma inclinati, ò declinati fuori di ſquadra, abbaſſati , 6t elevati dal pa

vimento , e posti in diverſi modi. Sicche in questa operazione è biſogno , che il Diſegnatore vi met

ta eſatta attenzione , operando con giudizio, eſſendone la prattica un poco difficile , ma neceſſaria ;

acciò gli oggetti ſiano diſegnati giuſti , chiari, diſciolti, e non confuſi , 8t atti ad eſſer compreſi : al—

trimente terminati in pittura non rappreſentano quegli effetti,- che ſi pretendono alla natura_ , 8t al

l’ arte ſomiglianti , nè riuſcirà , ſecondo l’ intenzione , l’ Opera, ſcielta , elegante , e lodata . Deve

perciò principalmente oſſervare l’ Operario, intutto quello, che hà intenzione d’ eſprimere, di met

terlo in Pianta , Alzata , e Profilo , e che ſia posto in maniera , quanto tutte lc parti delle linee , öt

degli Angoli degli Oggetti, le quali nel piede hanno una grandezza , e che alzandoſi formano ſpor

ti , aggetti , riſaltamenti , retrazioni , 6t altri, cadano perpendicolari , 8t a piombo ſopra del piano,

riducendo tutta‘ la ſuperficie , che comprenda tutte le ſuperficie . E queſto piano , per maggior ſa

cilrà , ſi deve ſupporre , e mettere alivello dell’ Orizonte , quanto , formandovi l’ alzata , habbia.,

corriſpondenza IaPianta, con l’ Alzata , e Col Profilo , di ſito fórma , quantità , e qualità , ſecondo

.le regole , 8t il buon guſto ; e conforme diffuſamente ſi è eſplicato nel paſſato Capitolo . ,

, . E per
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E per mettere in prattica il modo di formare le dette Piante , Alzate , e Profili , mi è parſo di?

ſegnare nella Lamina,n0tata di numero 7. ſci eſemplari: nella prima, che è ſegnata col num. I.
viſihò diſegnata la Pianta di un Cono , della conformità che ſi vede , posto per lato , quale è ſegnata

in detta Lamina , con la lettera A. E questo per eſſere di {bi-ma circolare , l’ hò diviſo in ’Otto par—

tì ;avvertendo , che le dette forme circolari ſi devono dividere in quante più parti ſi potranno , 8c

allora l’ operazione della Proſpettiva verrà più eſatta ; si come qui, per eſſere più sbrigata , e in for

ma piccola , l’ hò diviſo in poche parti . Nel centro di detto circolo , è notato il punto , da dovu

s’ alzerà la linea del Aſſe , quali ſono numerati, conforme ſi vede in detta Figura . E ſopra la detta

Pianta hò posto il Profilo , che in questa ‘regola rappreſenta ancora l’ Alzata , ſegnandola con la let—

tera B. e nella linea della baſe di detta Alzata , ſegnandovi le parti , che ſi ſono diviſe, e'numera—

rate , conforme alla Pianta , e ſi vedono posti ad elia perpendicolari,& a piombo . Si avverte però,

che ſe ſopra qualche punto , ò linea , che ſono ſegnati nella Pianta , cadeſſero dall’ Alzata una , ò

più linee , ò punti perpendicolari , ſi ſegneranno in un punto, e linea , e questi ſiano , è s’ intendano

ogn’ uno di detti punti , e linee dupplicati , e ſi noteranno con le lettere , Ò numeri , nella confor—

mità di quelli , che li ſoprastanno 9 li quali dopo nella detta Alzata ſi ritroveranno distinti [confor

me habbiamo detto nel Capitolo paſſato] Sopra la detta linea della baſe, dal punto del Centro del—

la Pianta , s’ alZerà la linea perpendicolare , che formal’ aſſe ; e dalli punti delli termini, s’ alzeran

no due linee rette , inclinandolc , ſino :ì- toccare l’ alzata dell’ Aſſe, che dovono formare, e termina

re la'Címa del Cono. Nella detta Altata ſi devono ſegnare li punti , e linee , che naſcono dalla;

Pianta , conforme ſono numerati nella detta Pianta., e per maggior intelligenza, ſi è diſegnato nel.

lato il detto Cono in Proſpettiva . - p

Nel ſeguente eſemplare , ſegnato col numero II. vi hòposta la pianta di -un corpo Cubo , veñ

duto per angolo , notata con la lettera C. con l’ operazione , che ſi veda per fianco , havendo gli

angoli, ſegnati con li ſuoi numeri . E ſopra detta pianta viene alzato il Profilo , ſegnato con la let-ñ

tera D. E nella linea retta della baſe di eſſo Profilo, ſono ſegnati li punti degli Angoli , con l’ isteſñ

ſ1 numeri, che provengono della Pianta , e ſoprali predetti punti della baſe ſono alzate linee per

pendicolari , poste a vivo di quelli della Pianta, le quali formano la ſua Alzata, che termina con una

linea retta , parallela alla baſe , e ſono gli Angoli di eſſa Alzata ſegnati con li ſuoi numeri , ſecondo

ſono ſegnati nella detta baſe , e Pianta . Tal corpo Cubo , per maggior chiarezza , ſi è deſignato in»

Proſpettiva . , - - .

Siegue il terzo eſemplare , notato con il numero III. ove è diſegnata la Pianta di un Piedestal—

lo , d’ordine Toſcano , veduto per angolo , ſegnato con la lettera E. In detta Pianta vi ſono ſegna

ti cinque quadrati, dalli quali ſi caveranno l’altezze delle linee , e punti del Baſamento , e Cimaſa .

Wi , per maggior chiarezza , l’hò diſegnato ſopra l’ Alzata , posta per angolo , a vivo della Pianta ,`

con li membri, ſporti, e contorni, ſegnata con la lettera F. ove incominciando dal quadrato più

piccolo , che è nel mezzo , ſegnato negli Angoli con il numero `I. e denota la Pianta del vivo del

Piedestallo, che vien notato nella detta Pianta , 8c Alzata con la lettera a. L’ altro quadrato, che)

ſiegue, ſegnato negli angoli,con il numero 2. eſprime la Pianta del mezo Sguſcio', ò mezzo cavetto,

che eſce fuori del vivo , [quale ſi ſuol fare di un quarto` di-circolo , ]e viene diſegnato negli angoli,

tra il termine del vivo del Piedestallo ,8c angolo dell’ isteſſo nel Baſamento , come ancora ſigniſicar

il principio del di ſotto della Golariverſa della ,Cimaſa , ſegnati in ambe le parti eonla lettera b. Le

.4.1inee, che ſi vedono nel quadrato, notate negli angoli col numero 3. ſono ogn’una la Pianta di due

linee ridotte in una , le quali distinte formano l’ altezza , e l’estremità del Listello, ſotto del detto

Sguſcio, e ſopra il zoccolo, come ancora dinotano il punto della`metà della detta Golariverſa ,

ove terminano le due porzioni di circolo , che compongono la detta Golariverſa , quali in tutte le;

. ſue parti della Pianta , 8t. Alzatas, ſono ſegnati con la lettera c. Il ſeguente quadrato notato agli

* angoli di numer'o 4. è il punto. dell’estremità di ſopra , che termina la detta Golariverſa, ſegnato con

la lettera d. quale Golariverſa, acciò veniſſe più eſatta nell’ operazione in grande , ſi deve nella,

Pianta partire in più quadrati. Le 4.1inee dell’ ultimo quadrato , che ſono norati nelli detti angoli

di numero 5. eſprimono ogn’una quattro linee dupplieate, due dell’altezza , e termine , 8c estremità

dello Zoccolo del baſamento , e, due del termine , estr‘emità , 8c altezza del Listello della Cimaſa... ,

che termina l’altezza del Piedestallo . OLali linee nella Pianta , &ñAlzata , ſono ſegnate con la let—

tera e. Hò diſegnato il detto Piedestallo , ſecondo loregole dell’Architettura del Vignola , le qua

li ſono fa'eili , 8t intelligibili -, uſate , e pratticate generalmente 5 havendo alzatodetto Piedestallo

di lato in-Proſpetriva . , . , i

Nel quarto eſemplare , ſegnato con il numero IV. ~ſi è diſegnata la Baſe della Colonna Toſca—

na , con formarvi la Pianta , ſegnata con la lettera G; 8t in eſſa ſi ſono ſegnare numero ſette linee ,

una che for-ma un quadrato, e l’altre ſei‘che formano altre tante circonferenzc,compartendo la Piana

ta della detta Baſe in' Otto parti, e porzioni , ſegnando le dette linee nelli punti delle diviſioni con

diverſi numeri differenti . E qui per maggior intelligenza , ſi è diſegnata ſopra la Pianta , l’Altezza ,

e Profilo , ſegnati con la lettera H. nella qüale Alzataſi ſono diſegnati li ſuoi membri , ſporti , o

contorni, ſecondo le ſopradette regole dell’ Architettura del Vignola; formando prima il Plinto,

ſopra



a: . PRIA’CIPjñ"

ſopra del quale il Toro , ſiegue l’ lmoſcapo ò Cimbia , poſandovi ſopra il vivo della ColOnna , con.,

'il ſito cavetto , che eſce fuori di detto vivo , e cosi ſi viene ad eſprimere quello , che ſignificano le.;

dette lince delle Pianta. La prima, che forma il quadrato, ſegnato con la lettera a. ſono due linee

dupplicate in una , che verranno diſtinte una dall'altra , quanto ſono nella detta Alzata , e poste ſe

condo l’ altezza , e lunghezza di eſſo Plinto , ſono ſegnate in detta Alzata con la lettera a. Siegue

la prima linea circolare ,la quale è quella , che ſi dilata più dell’ altre, 8t è la linea posta nel mezzo

dell’ altezza del Toro, ſegnata nella Pianta, 8t Alzata con la lettera b. L’ altra, che ſicgue, è il ter

mine della ſuperficie circolare nella parte di ſotto di detto Toro , il quale viene poſato ſopra la ſu—

perficie del Plínto , 8t è ſegnata in ambe le parti con la lettera c. L’ altra linea circolare , che ſie

guc ,notata dalla lettera d. che dinora due linee dupplicate , postc in una , quali linee ſono poſſe;

nel mezzo tra li vacui , che ſono tra l’ altezza del Toro , e la ſopradetta linea , posta nel mezzo del

detto Toro 3 quali due linee nell’ Alzata ſono ſegnate con la medeſima lettera d. La linea quarta ,

che ſìegue nella detta Pianta ,ſegnata con la lettera e. ſignifica altre due linee dupplicate in eſſao,

le quali formano l’ lmoſcapo , ò Cimbia , poſìi ſecondo l’ altezza , che ſono eſpreſſe nell’ Alzata...,

ſopra il Toro, delle quali quella di ſotto è termine dell’ altezza del Toro , e principio del piede di

eſſo lmoſcapo’ ,.c ſono ſegnati con la isteſſa lettera e. La linea circolare quinta , ſegnata con la..

lettera f. è il punto del mezzo cavetto , che eſce fuori dal vivo della Colonna , notato ancora nel

l’- alzara co'n la detta lettera f. La linea ſeſta è il vivo della Colonna, notato nella Pianta , 8t Alza

ta con la lettera g. Ateſſa Pianta , 8t Alzata verranno tutte numerate con differenti numeri ;'o

quì , per eſſere in piccolo , hò numerato ſolamente il primo circolo 5 ò per quanto viſi trova,.capa

cità ; mentre nelli diſegni più in grande ſi devono ſeguitare à dividere per numeri ancora gli circo

li ,_e linee , che comporta l’ operazione più grande ,con tutte le parti , e diviſioni, che habbiamo

eſplicate . Sono di parere , che fatta così con diligenza , 8t attenzione , riuſcirà 'giuſta , 8c eſatta . Et

ho ſtimato , che tanto baſterà , per moſtrare in picciolo ,la Pianta , 8t Alzata della ſopradetta Baſe;

e che quando *ſi diſegnerà in grande per l’ operazione in Proſpettiva , s’ intenderà con più faciltà; ſi

è ancora dilinea`ta di lato , la detta Baſe in Proſpettiva .

Nelquinto eſemplare, notato nella detta lamina con il numero V, ſi è diſegnato il fusto della.

Colonna Toſcana , della quale ,per maggior intelligenza , hò diſegnata primal’ Alzata , 8t il Profi

lo , notati con` la lettervÎaÎ’íÎ‘e‘dopo la Pianta notata con la lettera K. conforme habbiamo detto

nel Capitolo paſſato’ſdi poterſi diſegnare prima , ò l’ una , ò l’ altra . Nella predetta Alzata , vi hò

diſegnato l’ lmoſcapo , ò Cimbia ,il mezzo cavetto , il fusto , diviſo in tre parti ,il mezzo cavetto

di ſopra,*il collarino , ò listello , con 1-’ Astragolo, ò Tondino'di ſopra ; diſegnandovi le ſue altezze,

larghezzc , aggetti , ſporti , gonſiezze , &'altri , ſecondo le ſopradette regole 'dell’ Architettura.,

Di tutte queſte parti formandone la ſua Pianta , per eſſere il tutto circolare , ſi è la ſuadelineazione

diviſa in numero 8. circonferenzc , le quali ſono’notate con'l’ infraſcritte lettere ,tanto nella det..

ta Pianta , come nella Alzata . La più grande circonferenza , la-quale più ſi dilata nel di fuori , è la

linea , che ſig'niſica due linee poste in una , dell’ lmoſcapo, ſegnate entrambe lc parti con la lettera..

a. La ſeconda , è quella del mezzo cavetto , norata con la lettera b. La terza è la linea della groſ—

ſezza del primo terzo , conforme la gonfiezza di eſſa colonna , notata tra le parti della Pianta , 8t

Alzata ,con la lettera c. La quarta, è la groſſezza nel vivo del piede della Colonna , notata con la.

lettera d. La quinta è la larghezza , ò ſporto del mezzo del circolo dell’ Astragolo , ò Tondino ,

,n0tata in detta Alzata , e Pianta con la lettera e. La ſeſta è l’ estremità del Collarino , che forma.

tre linee , una-è quella del di ſopra dell’ Astragolo , e l’altra è quella, che è il ſotto del detto Astra

gola', come ancora il'ſopra del Collarino , e la ter'za è quella , che termina detto Collarinoñnel

di ſotto , e denota ancora la larghezza del diametro, con la gonfiezza del ſecondo terzo della Co

lonna, ſegnata con la lettera f* La ſettima è la circonferenza del mozzo Cavetto, tra il Collarino ,

e vivo della Colonna , ſegnata con l'a lettera g. L’ottava , 8t ultima è la linea della circonferenza.

della ſminuizione della Colonna . Velia Pianta l’hò diviſa in parti otto , con le quali devono eſſe

re numerati tutti li circoli in ogni punto di diviſione delle dette .otto parti , con numeri diverſi , tan

to nella detta Pianta , quanto nell’ Alzata . E la detta Pianta , e Alzata per-eſſere delineata in pic

ciolo , stà qui ſegnata con quelli numeri , che‘in eſſa poſſono capirer mentre quando ſi farà in gran

de per metrerſi in opera eſatta', devono tutte eſſere numerate acciò rieſca l’ operazione eſatta , u

iusta , conforme ſi è detto della Baſe , e ſi è ancora diſegnato in Proſpettiva..

, , _Il ſesto eſemplare viene ſegnato con l’ iſteſſo nurnero VI. e queſto nel diſegnare le Piante , 8c

Alzate , moſtra il metodo di operate ,in parte differente delli eſemplari paſſati, nelli quali ſi è dimo—
ſirato il modo di diſegnare diverſi ogetti poſti vtanto,in formaquadrata , e vedute per angolo , quan

.to in forma circolare, poſati ſopra il pavimento ,' ove le ſuPerficie, e linee staniio i livello parallelo,

perpendicolari ,e verticali all’ orizonte . E perche tanto nel principio di questo Capitolo , quanto

nel Capitolo paſſato ſi è detto , che non tutti gli oggetti ſono veduti dell’isteſſa poſitura , talmente.

'che rieſcano paralleli, e perpendicolari all’orizonte ; ma alcuni inclinati, 8c elevati dal pavimento,
e poſli in diverſe maniere 3 per tſianto fà qul di biſogno moſtrare_ il modo di formare le Piante, Alza

te, e Profili , d’ alcuni oggetti inclinati , 6t elevati_ dal pavimento , ſicome ſogliono occorrì-:ch

i i ~ -n
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nella operazione di Proſpettiva. Quindi per mostrarc in parte, il modo di eſprimerle, ſi ſono nel pre

ſente eſemplare , e nellalamina notata di numero 7. diſegnati in una figura due Corpi , uno di un

pezzo di cornice d’ordine Toſcano , che ſgiace ſopra il pavimepto , veduto per angolo; l’altro d’un

Capitello dell’iſieſſo ordine Toſcano , p0 ato ſopra detta Cornice , con eſſere inclinato in maniera,

che un lato del listello del ſuo Abaco è poſato ſopra il pavimento , 8c il resto , elevato poſa ſopra la..

detta Cornice : qui le ſuperficie , e lince , che formano li Membri del detto Capitello , per‘eſſere;

posti inclinati , 8t elevati dal pavimento , non ſono nè à livello, nè parallele , nè perpendicolari all’

orizonte; eſſendo che li Listelli , Abaco, e Freggio , nell’Alzata ſono inclinati, e lelinee , eli

punti degli angoli , nelle diviſioni delli circoli , non ſono quelli nel di ,ſopra , con quelli

di ſorto à livello , e perpendicolari , ma vengono diſtinti, e ſeparati. In tantddovendoſi formare..

tanto la Pianta , come i’ Alzata delli ſopradetti Corpi ſopra ſpiegati , deve il diſegnatore ſtare av

vertito . Primieramente deve fare la Pianta della Cornice , poſta al rover-ſcio , eſſendo la parte.

del di dietro poſata nel pavimento , quale ſarà notata con la lettera L. formandola con il ſuo 0vo
l‘o , 'Tondino , Listello , Gocciolatoio ; altro ’List‘ello , e Golariverſa ,'öc aggiungere all’ Ovolo ì,

’ſondino ,. e Gola , un’altra linea , per lo mezzo delle circonferenze ,'*con notarvi nelli punti degli

angoli, e linee delle diviſioni di eſſa Pianta , diverſe numeri, e da eſſi punti, e linee deve alzare;

linee perpendicolari , e formare l’ Alzata , che ‘è ſegnata con la lettera M. portandola , ſecondo

richiederanno le ſue altezze , ſegnandola con gl’ isteffi numeri della Pianta , e deve perfezionarle;

conforme alle regole date . Per formare dopo la Pianta , 8c Alzata del Capitello , po-sto inclinato,

` deve prima diſegname tutta la Pianta reale , e Geometrica , conforme. ſi è eſplicato nel principio

del preſente capitolo,ſegnata con la lettera N. della longhezza, elarghezzazche doverà-eſſere , con'

diſegnarVi , il Listello , l’ Abaco , l’ Ovolo , l’altro Listello , 8t i] Fregio , come ancora la ſuperficie)

della parete , la linea piana , e la diſtanza del punto dell’ occhio alla detta ſuperficie , dietro La.;

quale ſarà la detta Pianta reale , ò . osta conforme' al gusto del compoſitore dell’ opera : e devo

dividerla in quelle parti li piacerà , egnandovi li punti con numeri 5 deve ancora ;oſſervare , che ſe

nell’oggetto inclinato vi ſiano le ſue ſuperficie,e linee principali vedute,che‘stanno verticali parallele

alla linea piana, e dell’ orizonte cioè in faccia all’occhio 5 ò veramente quando la detta Pianta foſſe

poſſa fuori di ſquadra dalla linea della ſuperficie della Parete , e della linea piana , tanto` per questa

operazione , quanto per la ſopra. eſpreſſata , allora la detta Pianta , conforme di ſopra ſi è detto ,

ſarà diviſa in più parti, con ſegnarvi li punti di numeri differenti , dalli quali punti ſi porteranno. li

pee rette , poste à li'vello , e parallele alla linea della detta ſuperficie ; à terminare nella linea pia—ì

na . Doppo dalli punti di eſſe linee , notariin detta linea piana , ſi alzeranno linee rette perpendiñ.

colari , e ſopra eſſa linea , ſi formerà l’Alzata , notata con lalettera O. E quando que`sta forſe ſarà.

ſcortata dal ſuo reale , per eſſere posta fuori di ſquadra ,ò per altro, allora ſi porteranno li ſuoi mem—

bri inclinati , elevati ,conforme richiede la ſua forma postain reale , ſolamente ſecondo l’altezza,

e non ſecondo la larghezza; mentre la larghezza nella detta Alzata ſpeſſe volte ſcorterà , sì come)

ancora la Pianta tirata all’occhio nella ſuperficie , non ſo'lo ſcorterà , e degraderà , per le diſtanze,

ma ancora per eſſere posta fuori di ſquadra . Stimo che il metodo ſopra. dato , di me'ttere nella prat

tica le Piante , 8L Alzate delli corpi declinati , ’8c elevati, tanto collocati paralleli all’ orizonte ,

quanto d’ altra forma, ſia ſufficiente , 8t intelligibile per operarle , che portandole in Pi*0ſpcttiVa..›

,riuſcirà il tito fatto con giusta regola; e perciò ſi è nel lato di que‘sta, delineata la detta Cornice, e

Capitello in Proſpettiva . Appreſſo detto eſemplare era di biſogno , che ſi portaſſe il modo di .

mettere il corpo sferico , e perche nel Capitolo ſeguente , ove ſi tratterà di diſegnare la Pianta, Al

zata , e Profilo della ſuperficie _delle Palle , Sfere , Cupole , e ſuperficie circolari, ivi ſe ne di

' ſcorrerà , e ſe ne mostrarà la ſua Pianta, 8c Alz'ata, ivi quella potranno oſſervare) .

Avvertendo , che chi non è ben instruito nel formare le dette Piante P Alzate , e Profili delli

corpi regolari, 8L irregolari , non potrà mai arrivare ad eſſere , non ſolo perfetto , ma nè mediocruì

ſcientifico della prattica della Proſpettiva; Et aſſicuriſi ogni Artefice , che queſta notizia di for

mare le Piante , Alzate , e Profili , è la prima, e principale ſcienza , che deve havere il Proſpetti.

vo ;eſſendo che il mettere in prattica di Proſpettiva gli oggetti, naſce dal congiungimento , 8c

incrocciamento delle linee , e punti, che provengono dalle larghezze , 8c altezze della Pianta_- ,

Alzata , e Profilo . Deve quindi eſſere la Perſona qualche poco almeno instruita nella Scienza..

della Geometria , conforme per il paſſato da Noi ſi è detto . Verrà facilmente ancora in cognizio—

ne di bene operare , oſſervando il modo , conforme nelle Figure di questa Opera ſi anderanno for—

mando ; 8t ancora eſercitandoſi da' ſe nella practica di formare eſſe Piante , Alzate , e Profili.

` E per più faciltà , quando la Pianta, Alzata , e Proſilo , veniſſero ad eſſere confuſi fra le linee,

efpunti , potrà iLDiſe‘gnatore formarſi in diverſe parti diſtinti , ſenza alterare le miſure . Come per

e empio , ſe ſi doveſſe fare la Pianta , 8c Alzata di opera di Architettura , ſi potrà fare , prima la..

Pianta del Piedeſîallo , dopo delli'Pilastri , e‘ Colonne, e dopo del,Cornícione , formandone di

.ogn’ una la ſua Pianta , Alzata, e Profilo 3 purche ſiano _fatti giusti , eguali, e proporzionari l’ uni,

all’ altra; ſimilmente potraffi ciò operare in qualunque dell’ opere regolari , 8c irregolari, che `ſi

polline trà loro ſeparate . Di più conſiglierei alli Principianti , per acquiſtare nel formare le detto.

F a Piante,
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Piante , Alzate , e Profili , di oſſervarli , e cavarli ſopra modelli dl tutto rilevo , mentre allora vi

troveranno più intelligenza , faciltà , modo , e prattica di metterli in Opera . r

HÒ v'ol'uto dare in queſto trattato di formare le Piante , Alzate , e Profili , le ſopradctte avver

tenze, per maggior intelligenza, e faciltà delli principianti, giudicando, che non vi ſarà loro di biſo—

t gno di altra voceyiva , per poſſederle , 8c operarle . Eſſendomi riſoluto , 'come già mi ſono prote—

ſtato , di mandar alle stampe questa opera , non per mostra de’ miei diſcorſi , e della mia prattica.,

acquiſtata nella Proſpettiva , ma acciò tutto quello , che Iddio S. N. mi hà dato di cognizione iiL

qu esti Artificj poteffi communicarlo alli principianti Profeſſori , che nè haveranno di biſogno , o*

non teneffi naſcoſto, e celato , il che non hò mai fatto ;8c hò liberamente inſegnato quel poco, che,

sò, à molti mici diſcepoli, li quali con loro profitto , ſono à me di conſolazione , e di honore.

MANIERA DI DlSEGNARE LE PIANTE, ALZATE, E PROFILl DELLE‘

SUPERFICIE, CHE DOVERANNO ENTRARE NELI’OPERARE _

.LA. PRATTlCA DI PROSPETTIVA. ' ~ -›

Cap. VII.

- OR che nelli Capitoli~ paſſati hò mosttato il modo , come {i devono diſegnare le Piante, Alza—

H te , e Profili d’ alcuni oggetti, che doveranno entrate nella Prattica della Proſpettiva ;’rrxj'è

pal-lo , conforme habbiamo promeſſo nel Cap. IV. mostrare pure 'la maniera di diſegnare la Pianta., ,

Alzata , e Profilo della ſuperficie della Parete , Tela , ò altro , dove ſi hà da diſegnare , e perfeziona

re l’ Opera in Proſpettiva . Veſte nella noſtra regola non vengono poste ſecondo le regole ordina

rie , pratticate , che ſi vedono collocate piane , 6t à piombo , e che l’ Aſſe dell’occhio formi in eſſo

angoli tetti; ma ſaranno póste di diverſe maniere , e ſaranno diſegnate inſieme con le Piante, Alzate,

e' Profili delli detti oggetti, e per questo ſe ne deve mostrare qualche forma , per eſſere neceſſaria..

nella detta regola. . ,

Acciò resti dichiarato principalmente il modo , che ſioſſerva nel Collocare la Superficie , con.:

la regola ordinaria , pratticata nominata del taglio , ancorche ſia portata da altri , mi è parſo da_

quella dover incominciare la ſpiegazione della maniera, che ſi opera; già che è ne'ceſſaria, per inten

dere le operationi nuove, che int-ſſa, e nella preſente Opera ſeguiranno , e ſpiegandola haveranno li

principianti più faciltà d’apprendere il nuovo modo di diſegnare le Piante , Alzate , e Profili delle;

dette Superficie., quali verranno , ò Inclinate , ò Piane, che formino Angoli, ò Circolari, ò Misti co

me dimostreremo nel preſente Capitolo . Si che, per cominciare a dimostrar‘c il modo conforme lì

ſogliono collocare le Superficie nella detta regola del taglio, ſi è posto nella Lamina, ſegnata di nu

mero. 8. E nella figura , ſegnata dinumero I. in una Superficie piana, un Parallelogrammo , ret

tangolo , ſegnato con la lettera A.'che denota la Superficie della Parete , nella quale ſi devono

principalmente‘oſſervare le linee di tntti quattro li lati , che la terminano; delle quali linee , quelle,

che vengono Parallele all’ Orizontenegli Angoli , e nel mezzo , ſono notate con la lett’èra B. moñ.

fltano la larghezza di tutta la detta Super ſicie ; e quelle , cheñſono perpendicolari negli Angoli , *u

nel mezzo,notate c6 la lettera C.mostrano l’Altezza di tutta la detta SupetficíezLa detta Superficie,

per la riferita regola , nominata del taglio; perchè l’operazione viene veduta per lato , ò in Profilo,

nel metterla in Prattica di Proſpettiva , tanto quella della larghezza , quanto quella dell’altezza_- ,

fi riducono in due linee rette , quali ò distinte , ò conforme 'è ſolito unite , formano una linea per

pendicolare tetta 5 Wella linea Io l’ho delineata alato del detto Patallelo grammo , rettangolo, ſe—

. gnato con l’isteſſe lettere, e quella linea che è posta nel di ſotto, notata con le lettere B. denota la..

Pianta , e'larghezza della detta Superficie , è da effit linea ſe hanno da prendere le miſure delle lar

ghezze v della Pianta dell’ oggetto , el’ altra linea, che è ſopra , notata con le ſopradette lettere C.

in queſta regola ſervirà per Alzata,*: Profilo, posti di lato, dalla quale ſi dovranno prendere le miſure

dell’altezzc dell’oggetto , e conforme a ſuo luogo chiaramente eſplicheremo . ~

O

DEL MODO DI DELINEARE IN PIANTA, ALZATA, E PROFI

Lo, LE SUPERFICIE INCLlNATE.

P ER fate l’operazione di mostrare la Pianta , Alzata , e Profilo della Superficie inclinata , nella.»`

ſopradetta Lamina , e nella figura notata di numero Il. habbiamo in una Superficie piana di—

ſegnato un Parallelogrammo , Rettangolo , notato con la lettera D. posto in faccia, la larghezza_

del quale viene notata a lato delle linee , dove nelli termini di eſſe fi formano gli angoli , e nel

- mez
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mezzo con la lettera E. e l’altezza , che ancora nelii termini di eſſe formano gli angoli , e nel mez

zo ſono notati con. la lettera F. Le predette larghezze , 8c altezze di tutta la ſu erficie , nell’ ope—

razione di diſegnarle con la regola del taglio , ſitiducono in due linee rette , e i devono collocare

talmente , che la_ linea della larghezza stia perpendicolare , conforme è quella, notata nel lato di

detta ſuperficie, conle dette lettere E. e uella della altezza ſarà inclinata, che rappreſenta la ſu

perficie poſta dell’ isteſſa forma inclinata , c e è dell’ isteſſa altezza del lato del Parallelogrammo ,

che è norata con le lettere F. quali due linee devono eſſere collocate in maniera , che rappreſen

tino tutta la Superficie posta per taglio , ò… in profilo , e da eſſe linee ſi hanno da prendere le miſure

delle larghezze,e dell’ altezze dell’oggetto, conforme diffuſamente dichiareremo nel mododi ope-~

rarle .

MANIERA DI DISEGNARE IN PIANTA, ALZATA, E PROFILO ,

DUE SUPERFICIE PIANE, CHE UNITE PQRMANO‘

UN’ANGDLO RETTO-t

Cciò poſſa rappreſentatſi la Pianta , Aizata , e Profilo di due Superficie pia-tw , quali unite for

mino. un Angolo tetto z primieramente , come ſi vede nella fopradetta lamina, e nella Figura,

noraea col numero IH. ſi deve diſegnare la Pianta delle dette Superficie , posta di lato , notata con_› _

la lettera G.. in modo , che formi l’Angolo tetto , con le due linee rette unite in un pun-to , notato

con la lettera H.. e le dette linee , che rappreſentano le due larghezze dalle due Superficie piane ,

ſononotate negli estremi , con le lettere I. ſopra la quale vi habbiamo posta I’ Alzata, e Pnofilo ,

ſegnate con la lettera K. che-,hà negli Angoli ,da eſìremi le let-.tere H. ao I.,`

FORMA DI METTERE IN' PIANTA LA SUPERFICIE CONCAVAA

. CON L’ALZATA, E PROFILO.

- ’ Operazione di mettere in. Pianta la Superficie Concava, ſi fi col'ti‘rare primieramente nella l‘añ.

L mina notata di numero 9. e nella figura ſegnata di numero I. una linea d’ una mezza circon

ferenza , ſecondo la miſura della ſuperficie della Parete , ò altre , dove ſi deve terminare l’opera.; ,

che è la Pianta posta di lato ;come ſi vede notata con la lettera A. quale linea di mezzo cerchio"

ſarà ſegnata nelli punti delli termini con le lettere B.. e. nel mezzo di eſſa con- la let»—`

tera C. . -

Sopra di eſſa Pianta habbiamo alzate le linee rette perpendicolari , tanto dal li detti termini

delli due punti della det-ta mezza circonferenza, quanto dal punto di mezzo, notato con la lettera_

C. le quali verranno al-l’ altezza della ſuperficie ,che formal’ Alzata , e Profilo , ſegnati con la let

tera D. e nelli punti delle-dette linee , dove le linee rette formano li termini, ſono ſegnati con lo

dette lettere B. e C. ove dalle linee , che pervengono dalle larghezze , 8t altezze dell’ oggetto ,

ſi ritroveranno , nell’ unirſi li punti nel detto Profilo, le patti poſte in- Prattica di Proſpettiva z con*

forme ſi conoſcerà. nell’operazione di eſſa . '

MODO DI DÌSEGNARE NELLE SUPERFICTE CONVESSE

LA PIANTA ,, ALZATA , E PROFILO .

ELL’ eſecuzione di operare nella detta ſuperficie Convefſa ſe nemostrerà la forma nella ſo

pradetta lamina , e nella figura ſegnata di numero II. e ſi tire-ràla linea d’una mezza circon

ferenza , che formi la Pianta , posta Conveſſa , edi lat-0 , della miſura, per quanto ſarà la ſtiperficiu .

della Parete . La detta Pianta è ſegnata con la lettera E. eli termini con le lettere F. e il mezzo

di eſſa circonferenza ſegnata con la lettera G.

Sopra la quale‘ pianta s’alzeranno linee rette , perpendicolari , per formare l’Altezza , e Profilo

della ſuperficie della Parete , poſta perlato, che forma un Parallelogrammo, ſegnato con la let cera., `

H. e negli angoli, 8t estremi con le lettere G. 8t F. e nel punto dell’incrocicchiamento nel ”Profi—

lo delle linee , che naſcono dalle larghezze , 8t altezze dell’oggetro, ſi ritrova quello, poſto in Pro—

ſpettiva , come a ſuo tempo moſtreremo. '

G ‘ INSTRU
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INSTRUZÌONE DI DISEGNARE LA PIAN-TA, ALZATA, E PROFlLO,

DELLE SUPERFICIE DELLE PALLE, SFERE, E CUPOLE,

E SUPERFICIE CIRCOLARI.

I che , per eſprimere le ſuperficie della Pianta , Alzata , e Profilo delle Palle , Sfere , Cupole , 5t.

S altre figure circolari , dovendoſi diſegnare la Pianta , habbiamo fatto nella detta lamina , e.;

nella figura notata di numero Ill. una linea di circonferenza , diviſa in quattro parti uguali , forman—

dovi le linee diametrali , che paſäno per il centro . Veſte ſono la larghezza della Pianta di piedeg

della Cupola, eli diametri della Palla, ò Sfera , quali parti, ò quadranti in ogni lato ſi dividono in...

trè parti uguali , e ſi potranno dividere in più parti , ſecondo ſarà di biſogno 5 queste tre parti , di

viſe nelli quattro punti', che ſi terminano , e dividono in'ogni lato , ſono notati con li numeri ro.

1 r. r 2. e i 3. tutta la detta Pianta è notata con la lettera l. e perche la Palla , e Cupola, cheſono

di forma di circolo ,e li detti diametri ſono le parti più larghe di eſſe , e nel ſopra, e ſ0tt0 di eſſa

Palla, e nel ſopra della Cupola ſempre vanno ſminuendo , vi è di biſogno formarvi , per l’operazione

eſatta , più diviſioni , e più circoli. In queſta Pianta ſolamente ſe ne ſono delineati due , quali ſi for

meranno , con calare dal punto numero 1 r. all’altro punto di ſorto , ancora numerato r r. una linea..

perpendicolare,e dove toccherà la linea del diametro numerato agli eſtremi con li numeri Io. posto

il piede del compaſſo nel detto centro , notato col numero r. e l’ altro piede nel detto diametro ,

ove è il punto di numero-6. Si tirerà il ſecondo circolo . Per formare l’altro 'circolo , dal punto nu

merato 12. ſi calerà una linea perpendicolare , à toccare l’altro punto di ſotto , numerato 1 z. e do

ve la detta linea toccherà la lineav del ſopradctto diametro , che è notato con il numero a. posto il

piede del compaſſo nel detto centro, ſi titerà il terzo circolo . E per terminare la pianta delli punti

delle diviſioni de'lli quadranti della prima circonferenza , ſi tireranno linee rette d’un quadrante all’

altro quadrante opposto , che paſſino per il punto, per il centro, e per gli altri dui cerchi, come ſi ve

de in detta figura , notata di lettera I. e dove le dette linee toccherannoil'terzo cerchio , per ogni

quadrante , li punti ſaranno notati con li numeri z. 3. 4. e 5. come ancora , dove le ſupradeete linee

toccheranno li punti del ſecondo circolo , per ogni quadrante , ſaranno notati con li numeri 6. 7. 8.

e 9. conforme nella detta figura ſi vede . Sopra la detta Pianta formeremo la ſua Alzata , e Profilo

diſegnando un’ altra circonferenza uguale alla detta circonferenza della ſopradetta pianta ; quale.

alzata ſi noterà con la lettera L. c nel mezzo, notato con il numero lo. vi formeremo il ſuo diame—

tro , poſto à livello dell’orizonte, e toccherà~il centro di eſſa ; 8: ancora ſegnercmo gli due diametri

degli altridue circoli , alzando o, per ritrovare il ſecondo circolo , linee-rette, occulte , perpendico—

lari del ſecondo diametro della detta pianta , notato con il numero 6. à terminare nella detta cir—

conferenza : e dalli punti , che ſaranno notati in detta circonferenza nel di ſotto , e ſopra, ſi tireran

no, linee rette à livello dell’orizonte , che ſaranno linee diametrali di detto ſecondo circolo , e ſi di

ſegnano rette , che dinorano tutta la loro circonferenza , posta in Profilo. E per ritrovare nell’ Al

zata , e Profilo il terzo circolo , ſi alzeranno dal detto terzo circolo della Pianta ,edalli punti , ſe

gnati con il numero a. linee rette , perpendicolari , à toccare la detta prima circonferenza, 8c ove)

toccheranno in eſſa nel di ſotto , e ſopra , ſi tireranno linee rette à livello dell’orizonte , che ſaranno

li diametri del terzo circolo , come ancora dalli punti-della Pianta , dove le linee rette , che paſſan

do nella circonferenza prima , e d’ un quadrante all’ altro opposto toccano le dette ſeconde , e ter

ze circonferenze , ſi alzeranno linee rette , occulte , perpendicolari , che vadano à trovare le dette

linee diametrali della detta Alzata , e ſi noteranno con gl’ isteſli numeri, che ſono notati nella.

Pianta . ' , ' .
Si è più volte detto nel presëte Capitolo,come, mediante il punto,inſicui ſi incrocicchiano nel Pro

filo le linee , che provengono delle larghezze , 8c altezze dell’oggetto , ſi ritrova il detto punto, po

sto in Proſpettiva . Dico ancora, che ſeguendo la detta Regola ordinaria del taglio , li detti punti ſi

traſporteranno in una ſuperficie piana , posta a piombo , 8c in faccia , nella quale ſi ſuole diſegnare, ò

in cartone , uguale alla ſuperficie del luogo dove ſi hà da dipingere l’ Opera , overo nell'isteſſa ſu..

pcrſicie; dividendo il diſegnatore, ſe ſarà di biſogno, li ſpazi in più parti: e perchè in queſta Regola_- ,

conforme habbiamo detto , le dette ſuperficie ſaranno di diverſe maniere ſituate , inclinatc , declina

te , transverſali , circolari , 'e miste, per maggior faciltà dell’0perario,hò giudicato di diſegnarle , e

traſportarle in un Cartone z acciò le linee tutte aſſieme unite, come nelle dette ſuperficie a ſÎP-no di

ſleſe in una ſuperficie piana , ſecondo le loro larghezze, 8c altezze,eon farvi quelle diviſioni , che ſa

ranno di biſogno;e dopo ſi punteranno nelle dette ſuperficie,conforme ſarà eſplicato nell’operazione.

Solamente , mi è parſo di dichiarare nel preſente trattato di Geometria , come ſi debba diſtendere,.

in una ſuperficie piana la Sfera, Palla , 8t altra Figura dell’isteſſa ſorte . '

Della ſpiegatura , e degradazione in piano della detta Sfera, ò Palla, ſono diverſi Autori, che)

ne trattano con differenti forme , le quali principalmente ſervono, per tagliare le Carte Geometri

che
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che dc’ Mappamondi , acciò ſi poteſſero accommodare ſopra li glgbi . Bindi Io hò giudicato

di ſcrvzrmene per diſegnare l'operazione di Proſpettiva in un Cartone, che habbia la ſuperficie piana

c051‘ Laga , per quanto ſarà la largczza , 8t altezza della Superficie circolare , e dopo negli angoli,

dove verra à perfezionarſì l’operazzone , con tagliare gli avanzi della carta , 8t improntandole nella

zupcrſicie delle dette Sfere , Palle , ò Cupole . Equcsta è una maniera , 8c un metodoxnuovo , giu

sto , eſatto , e facile , 8: intelligibile , per l’operazione di mettere in Prattiça di Proſpettiva le ſ0

radCZtC Forme circolari. - , ` -

Primieramente ſi prenderà la miſura del diametro della larghezza di eſſe , e dal centro ſi tirerà

1.1 circonferenza , e ſi tireranno in eſſa due linee diametrali , che dividanola dettacirconferenza im

quattro parti uguali, formando quattro quadranti, conforme ſi vede nella lamina notata di num. io.

e nella figura ſegnata con la lettera A. uno di queſii quadranti è diviſo in tre parti uguali, ſegnati

con le lettere a. b. c. d. In uno ſpazio delle dette tre parti d'uno de’quadrant‘i, ſi ſegncranno con la

detta miſura in una linea retta 30.-parti uguali , conforme ſono ‘ſegnate in detta'ſigura con la lettera

B. dalle quali divxſioni ſe ne piglierà la miſura di numero to. parti , quale miſura ſi prenderà con il

compaſſo . E mettendo il ſuo piede ſopra il principio del punto , ove ſotto è notato con le lettere,

che dicano parti , metterai l’altro piede del Compaſſo, che tocchi il numero lO. 8c in eſſo ſegncrai

un pezzo d’arco di cerchio , e dopo metterai la punta del detto Compaſſo , ſenza alterarlo della ſo

pradetta miſura, 8t apertura , nel punto ſeguente, norato di numero 1. mettendo l’altro piede ,

che toccherà il punto , notato col numero I i. e tirerai ſopra di eſſo un altro pezzo d’ arco di cer—

chio , e proſeguendo l’operazione , porterai una punta del detto Compaſſo nel punto , notato di nu

mero a. e portando l’altra punta nel punto notato di numero Ia. tirerai un altr’arco di Cerchio, e

dell’isteſſo modo pre-cedente ſeguiterai , portando il piede del Compaſſo, di uno in uno, nelli ſeguen—

ti punti , ſenza movere la detta miſura , 81 apertura , e ſi anderà proſeguendo?!’operazione, talmen—

te che toccheranno li punti delli ſpazj di ro. in to., ſino che arriveranno al punto , del numero ſe—

' nato 2 I. formando in ogn’ uno un pezzo d' eſſo arco conforme ſi vedc nella detta figura . Fatto

questo,con l’iſlcſſa miſura,e apertura,metterai il piede dell’isteſſo Compaſſo nel puntomota'to di nu—

mero 30.e metterai l’altro piede,che verrà nel punto,notato di numero ao.nel quale tirerai un pezzo

d'arco , ſino , che ſegnetai lÎ arco , ſegnato nel punto ‘del numero a 1t_ e proſeguendo , pcſando il

piede del detto Compaſſo nel punto del numero 19. tirerai un altro. pezzo d’arco, ſmoche ſeghi l’ar—

co tirato nel numero 19. e cosi ſeguitando per ogni punto vicino, e toccando con l’apertura Meſſa.,

li punti ſeguenti, tirando ſempre gli archi ,che ſiincrocicchiano fraloro , e continuando ſino al

punto , notato di numero 9. to. haveremo numero rz. porzioni. Da queste , tagliando

vi gli avanzi delleca'rte, che restano tra urto ſpazio all’altro , potremo metterli ſopra `

`una Palla, nella quale verranno ad unirſi in un punto tutti'li punti delle Ia. por- .,`

zioni, e ſi verrà à coprire tutta la ſuperficie della Palla, ò Sfera , conforme

ti mostrerà l’eſperienza . Alcuni Autori vogliono , che nel tagliarſi le

carte, per metterle nelli Globi, ſi dilatino le porzioni, e voglio

no , che ſiano portate ogn’ una ſei gradi meno della circon

ferenza . Io giudico , però che per fare'li Cartoni del

la Cupola , non ſolo non vi ſarà di biſogno di di

latarle , ma che rieſca più eſatta l’opera, di—

videndo la Palla in dodeci por—

zioni, come ſi è inſe—

gnato .
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Ono fra tutte le Scienze non poco lodate quelle, che con evidenza de’ loro

principi , portano l’intelletto all’ aſſenzo del vero : tra queste deveſi annove—

rare la Scienza della Proſpettiva , quale Io stò. proponendo a gli studioſi , dia

mostrandone gli principi, che la rendono , con le ſperienze , manifcsta , e;

chiara . ` Sicche l’ Ottica ſi ~divide in Teorica , ò Specolativa ,la quale conſi—

, dera ,e giudica la cauſa , & effetti del vedere ; 6t in Prattica , la quale conſi-v

ste nell’ atto artificiale , e demostrativo , e per questo vien ſottoposta ,nom

_, meno alla Naturale , che alla Scienza della Geometria , da queſta ricevendo

..z le linee la ſua raggione , da quella ricevendone il vedere . (Luindi ne ſieguu,

che il punto , e la linea Geometrica ſono differenti, di quelli della Proſpettiva ; perche dalla Geo

metria ſono quelli conſiderati ſenza parti, e ſenza materia z come pure l’ Angolo Geometrico non

ha larghezza nelle ſue linee . Il Punto però conſiderato dalla Proſpettiva , ſicome la Linea , e l’An

golo , non ſono diſgionti dalla materia; 8L hanno le loro forme ſottoposte al ſenzo ; ſono diviſibili ,

e terminate ;e perciò ſi dice nelle coſe naturali, il Punto eſſere ii minimo della minor quantità,

che ſi poteſſe trovare z onde può conſervare la ſua forma , e fare le ſue operazioni .

Il Punto Proſpettive dunque è quel minimo , 8c estremo ſegno , che vien diſegnato dalla pen

na , ò da un acuto stile , fatto in qualſivoglia ſuperficie , che al ſenzo appare indiviſibile , havendo

, veramente la ſua uantita diviſibile .

La linea Proſpettiva è conforme al punto , che , oltre alla ſua estenzione , ha quantità nella..

iarghezza , e nell’ operate , è diviſibile , ſenſibile , e terminata , per quanto la minor quantità ſi poſ

ſa trovare nella larghezza . * a › ,

La ſuperfecie Proſpettiva è‘conforme il Punto , e la linea , che oltre la ſua estenzione delia..

longhezza , e larghezza, ha quantita nella profondità diviſibile , ſenſibile , e terminata; havcndo

'ancora la ſua quantita diviſibile nella profondità, per quanto la minor quantità ſi poſſa trovare.

Il fondamento del vedere nella Proſpettiva è l’ occhio , stanteche ſenza lui eſſa non farebbe.

la ſua operazione , eſſendo che nel centro dell’ occhio , ò come vogliono alcuni, del ſuo humor-e cri.

stallino , ſi ritrova il punto , che forma la Cima , e termine del Cono , 8t il concorſo delli raggi vi—

ſuali a quali, uſcendo dall’ occhio , ſi portano alla coſa veduta , ò pure dalle coſe vedute li raggi ſi

portano
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portano alla coſa veduta, ò pure dalle coſe vedute li raggi {i portano-al detto centro : e perche po—

co importa alla Prattica della Proſpettivail questionare come questo ſi facci , perciò ſi tralaſcia. [o

però, per maggior faciltà nel diſegnare , ſtimo , che alle volte le linee viſuali ſi dCbbano portare dal

punto dell’occhio agli oggetti, alle volte però al contrario devono partirſi le linee dagli angoli , e

diviſioni degli oggetti, e portarſi all’occhio , ſecondo ricercheranno le operazioni . -

Che li raggi ſiano portati per retta linea , non vi è controverſiaflosì l’eſperienza lo mostra , c.:

così loaſſeriſcono gli Autori, e principalmente Monſignor Daniele Barbaro , nella prima parte della

Prattica della Proſpettiva , al Cap. 3. dicendo così [nonpuà l’occhio *vedere , ſe non per lim-a dritta ,

imperöcbe è ”ecqffarío , che da tutti liptmti , che-ſano nella' ſuperficie della coſa veduta ,ſipoſſaao tirare al

cune linee dritte ai tutti li punti dellajùpnfirie dell’occhio ;J il che uan è altro , che mandare , ò rice-vere Ii

raggi , arrièrrl” laſomíglmnza della coſa *veduta ,. ,chiamata da naturaliſpecie ruyíbile , paſſiiperwm’rc.»
all’occhioJ ' ſi

' Simiimente dico , che il modo del vedere hà tre ſpecie diverſe , conforme ſi, ò'cſplicato nel

Proemio 5 la prima , che è chiamata Ottica , ſi fa per la. ſemplice , e rettaviſione in C'rLiflMiNOgliíl—v

o cretto . ì

gb La ſeconda , ſi dice-Catoptrica , che ſi ſa per reflçſſione nelli corpi politi , ove in eſſi ſi..vedono

gli oggetti , come ſarebbe nelli Specchi. '

La terza., ſr chiama Dioptrica., che ſèſà- per reſrazio'ne delli corpi diafani , posti tra la vista., e.;

la coſa , che-ſi vede . i A

Ebenche gli oggetti-nelle due ultime , ſi vedono per linee refleſſe , e rotte , voglio nulladime

no mostrare con, questi ſeguenti eſempi, che quello , che l’occhio vede ordinariamente , lo ſcuopro

per lineere—tne , stante che nonvede glioggettitraposti ;ñ ma lc ſpecie di quelli , portati nella ſuper~

ficie . In tanto dico , che nelli Specchi, di quelle coſe , che ſono dietro. alle ſpalle , ci appariſcono le

ſpecie refleſſe nella ſhpetſicie . Similmentc posta in~un vaſo qualche coſa , che da una certa distanza

prima non poxeva vederſi,post~avi. poi nel detto vaſo l’acqua , ſi vederá nella ſua ſpecie , reſi-atta nel-—

la fiàperficie dell’acqua.. Siccome ancora li remi , li qual-i ſono dritti, nell’acqua, per lo rompimen—

to di eſſa', appariranno nella ſuperficie ,,p'er la ſua ſpecie rifi-'atta , rotti; e tantodali’oggetto alla ſu.

perficie , quanto da questa all’ occhio., vi ſono linee rette . Qgíndi ſi conchiude , che ſempre l’ ocñ

chioſà la. ſua viſione , la quale termina nella. ſuperficie retta; conforme dice Euclidc ,_ nel trattato

della Proſpettiva , nella ſuppoſizione prima , sì come ancora nel trattato delli Specchi, e nella ſup

poſizione ſeconda ,dicendo [ogni coſa- -viſibileſi md:fm- retta linea] e Vitellione nel lil). 3. Theor-e

ma II. [ Inter quodlíbet punéZ-umſuperfficiei rei *víſibílíx , è* aliquodpunñumſupnficirí 'viſur ,producí [uffi
ſe linea: reflm , eſh neceſſe , ut re: ”Huxvidcamr ;ex quo Fate-t ,ſhlùm in oppoſiztſione rei *viſa: ad 'UſſZlÌÎL-v,

fieri víſionem.

La figura compreſa da raggi viſuali è un,,Cono,la cui punta è nell’ occhio, e la baſe è nella e-stre

mità della coſa’veduta. La forma della figura del Conoſi è dimostrata nella prima Partc,e nel Cap.3.

(we ſi diede La dichiarazione‘ d’ alcuni principj , e definizioni delli Solidi, conforme è stato det-to nel‘

detto Capitolo , lamina 3. c nella figura , notata di numero V. ñ * ñ

Hor eſſendo , che il nostro vedere ſi fà à forma di Cono, la di cui cima ènell’occhío , e la baſe.:

è nella ſuperficie della coſa veduta , e che li raooi della detta ſuperficie , concorrendo nell’occhio ,
. . . b? \ . . . . . …

formano il Cono, ſeu piramide del vedere ; egli e biſogno imaginarci , che da ogni punto della det—

ta baſe vengano i'raggi del vedere all’ occhio , accioche ſi‘vcda tutto.l’ orwetto . Et il ſopradetto 7
I ñ j u l l ó 1 I

vien confermato-con l’autorita di E'liodoro Lanſſeo, nella ſua Proſpettiva , ove dice , cH‘ere il vede

re a forma di Cono. Sì come ancora da Vitellione , nel quarto libro dei-la definizione del Cono, di

cendo :eſſere una Piramide rorond-a: e da Monſignor Arciveſcovo di Cantuaria, nella Proſpettiva

commune , ove pure aſſegna molte cauſe , per le quali Fù neceſſario , che l’ occhio foſſe di forma ro—

tonda; e ciò Èmostra con l’ eſperienza , eſſendo che paſſando li raggi,ne fieguc, che per il buco della

pupilla , la quale è di forma circolare , la baſe di tutto il Cono deve allargarſi in un cerchio ,

ancora rotondo . 7

Le coſe, che ſi veggono, ſono quelle , alle quali poſſono arrivare li raggi viſuali.

Le coſe, che non ſi poſſono vedere , ſono quelle , alle quali `non poſſono arrivare li raggi

viſuali .' - '

Per poter vedere l’ occhio conforme la raggione , fa di mestieri , che non ſolo li raggi viſuali fl:.

riſcano l’oggetto, ma che questi ſiano. portati a linea retta verſo l’oggetto, e che fra di loro viſi fra-`

ponga una proporzionata distáza,in cui ſi formino. gli angoli del Cono viſuale,e che detti angoli ſi ve—

dano distinti . La raggione di queſto è , che quegli oggetti non ſi vedono , l’angolo de’quali ſi dimi

nuiſce in modo , che l’occhio non lo poſſa comprendere . E. benche alcune coſe , ſorto angoli mino

ri, e con la distanza vicina ſi vedono , talvolta però , per la maggior distanza , che vi ſi ſraponc’ , alla

ſine ridotti in un piccolo angolo (quando per la vicinanza erano viſibilífli rendono inviſibili. Onde

biſogna concludere , che quegli oggetti ſi ve ggono ,li raggi viſuali delli quali ſono port'ati per retta

linea , lontani uno dall’altro ,che ſOrmino nel centro dell’occhio un angolo , che poſſa diramarſì in…

tante linee , le quali comprendano le grand ezze , c qualità della coſa veduta. ì

H Belle
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Qrclle coſe , che ſotto maggior angolo ſi veggono , ci appariſcono Maggiori.

(Lt-lle coſe , che ſotto minore angolo ſi veggono , ci appariſcono Minori.

Tulle coſe, che ſotto uguale angolo ſi veggono, ci appariſCono uguali. Il Padre-Maestro Igna

zio Danti , nelle traduzioni della Proſpettiva d’Euclide , dice [ ,Qlíanzía l’angolo/’ara maggiore , o mi

nore , tanto più , u` meno l’oro/;ia comprenderà delloſp/cndore del Cono , formato da raggi *viſuali ; OndLJ

quelle Coſe , cbr/;wanna *vedute con uguale lume, eſplcndoro , cioé [otto uguale angolo , ci appariranno ugua

li 3 ”m q/íantc’ , che’ una dellegrandczzeſila maggiore dell' altra ] Tutto cio ſi dimoſtra nella ſeguen—

te lamina , notata di numero 1, r. e ſegnata con la lettera A. ove le grandezze C.1. &g. d. che eſſen

do uedute ſotto il medeſimo angolo c. b. l. appariſcono uguali, con tutto chela C.1. eſſendo più

lontana dell’occhio b. che non èla g. d. ſia maggiore del g. d. _

Vitellione , nel libro quarto della. ſua Proſpettiva , dice: [Omnia *viſa/24b code”) angulo , quorum

dfflantia ab intuire”: non perpenditurpequalia ‘vidmmr] portando la figura, notata a lato della ſopradet

m con la lette-‘ra F. per laquale mostra , che eſſendo l’occhio nella lettera , notata a. le grandezze

d. C.8: b. g. eſſendo vedute ſotto il medeſimo angolo b. a. g. le dette linee g. b. 8t d. e. appariranno

uguali, vedendoſi li ſini dell’estremità uguali, Ove una ſi giudichi', che non poſſa coprire l’altra.

Monſignor Daniele Barbaro , nella ſua Prattica di Proſpettiua , nella prima parte , porta l’ in

fraſcritta figura , notata ſortole dette_ , con la lettera _M. dic endo: ove quelle coſe , le quali ſi ve—

dono ſotto angoli uguali, appariſcono uguali, 85 è coſa mirabile , che ſotto l’ugualità degli angoli

molte coſe diſuguali'pajono uguali ; come ſi vede nella ſopradetta figura , dove l’occhio a i raggi a.

b. 8c a. c. li quali fanno gli angoli b. a. c. e lev grandezze diverſe , ſono d, e. f. g. h. i. le. l. ſono dif

fercnti , e diſuguali; e perche ſono vedute ſotto uno isteſſo angolo , che ugualmente ſerve a turto ,

pajono uguali : e proſeguendo nella ſua opera , porta l’isteſſo in diverſe figure : e nella parte ſettima

dice , che la forza della Proſpettiva dipende dalla natura degli angoli. '

Alberto Durero nelle ſue instituzioni Geometriche , ove ſuccintamente tratta della Proſpet

tiva , e del vedere , porta una figura quaſi conſimile alle ſopracitate , aſſerendo l’isteſſo.

Nella ſua Proſpettiva il Guidobaldi , nel libro primo fog. I4. citando la definizione della Pro

ſpettiva d’Euclide dice [ quaeſab .equalilmr angulir ofdcntur ſegnali.; appare-nt] porta la figura'in diverſi

Problemi di detto primo libro.

Nella Proſpettiva Prattica pure Giacomo Barozzi da Vignola, nella ſuppoſizione 9. dice: quel

' le coſe , che ſi vedono ſotto angoli uguali, le vediamo uguali ..

Si tralaſciano diverſi altri Autori, tanto antichi quanto moderni,che portano la detta ſuppoſizi

one , quale è una delle principali , dove ſi fondano le regole della Prattica della Proſpettiva.

(Belle coſe , che da più alti raggi ſono vedute , più alte ci appariſcono.

uelle coſe , che ſono vedute da’raggi, che piegano a man destra, ci appariſcono più alla destra.

Ogelle coſe, che ſono vedute da’raggi, che piegano alla ſinistra, ci appariſcono alla ſinistra.

O`uelle coſe , che ſi veggono ſotto più angoli, ſi vedono più diſtintamente.

Li ſopraccennati principi , per eſſere la maggior parte chiari a chi legge › 110" CÌ astríngono 3

dichiararli , 8t a formarne l’eſemplare. '

SIEGUE LA DIMOSTRAZION-E DELLA PALLA , SFERA , O ALTRO CORPO RO

TONDO, VEDUTA CON UN SOL’OCCHlO, PORTATA IN DIVERSI THEO

REMl,-TANTO DELLA PROSPETTIVA D’EUCLlDE, TRADOT

TA DA THEONE, CON L’INTERPETRAZIONE DI BAR

THOLOMEO ZAMBERTO, E DAL P. M. lGNA- '

ZlO DANTI COME PURE DA VITEL

LIONE NELIV.SUO LIBRO DEL

LA PROSPETTIVA, QUALI

ASSERISCONO IL MODO

VERISIMILE INFRA

SCRITTO.

N qutlunque modo la Sfera , ò Palla , Cilindro , ò Colonna circolare , il Cono , 8t ogni altro

I Corpo rotondo ſiano vedute con un ſol’ occhio , ſempre di quelli ne ſarà veduta meno della.;

metà , e quella parte di eſſi , che ſi _vede , appariſce eſſere contenuta dal_ cerchio, conforme ſpieghe—

rcmo nella ſeguente lamina di numero 12. ſegnata con la lettera A. `

Sia la Sfera , ò Palla , che habbia il centro nel punto notato con la lettera C. e l’occhio con la

lettera b. tra li quali ſi congiunga una linea retta b. c.- dal punto c. ſi tiri ad angoli rerti lalinea g. c.

d. per le dette linee b. c. 8c g. c. d. ſi stenderà un piano , che formi nella detta Sfera un cerchio, ſe

gnato g. z. n. l. d. doppo diviſa la detta linea b. e. nel punto m. ſi deſcrivail cerchio maggiore , ſe

gnato z. b. l. ancora ſr tireranno le linee rette tra c. z.& c. l.& b.z.&b.l.& l.z.gli angoli c.z.b.& C.1. b.

quali
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quali L ſſcndo nel mezzo cerchio (per la 3 r.dcl terzo) ſono retti,onde le linee rette b.z.8: '0.1. tocche

ianno'la c. 2.8: c. l. che eſcono dal c. centro della sfera in un ſol punto di detta Sfera , c li raggi, che

eſcono dall’occhio b. caſcheranno ſopra lc dette rette linee b. 2.8: b.l. E perche tutti gli angoli ,che

ſono intorno al punto t. ſono rctti ; concioſiacoſa che la z. t.l. è parallela alla g. c. d.& la z.t.è uguale

alla t. l. ſe adunque stando fiſſa la t. b.~ſarà girato il triangolo t. b. z. ſino à tanto,che ritorni nel pun

to, ove cominciò a muoverſi,ne ſiegue, che la b. z. girando, toccherà la ſuperficie della sfera con un

ſol punto, cioè con il punto. z. e deſcrivcrà un cerchio, per ipunti z. l. Onde quella parte della palla,

che li vede, ſarà compreſa dal cerchio, la quale è minore della mezza sfera , concioſiache la parte

z. n.1. è minore del mezzo cerchio . -

Si ſono dichiarate le ſopradette deſinizioni,e Teoremi, per-motivo , che ſi devono eſercitare

nella ſeguente Prattica di Proſpettiva, e precxlhmcntc ſi ſono poste quelle, che principalmente ſer

viranno, per iſpiegare la maniera,comc li debbano intendere, e'diſegnare nella detta prattica di Pro

ſpettiva le Piante , e Corpi, tanto di linee retre,quant0 circolari. Bindi mi è parſo , per non con

fondere quelli, che non ſi curano delle dimostrazioni, ma che ſolamente vogliono intendere il modo

dell’ operare, quì replicareil Teorema della maniera , con la quale l’ occhio vede li corpi roroncii .

In un altro modo più ſpedito, benche ſenza alterare la detta forma , mi ſono ſervito ſolamente

della detta figura in tirare una linea retta dal punto del centro dell’occhio b. al punto del

centro della figura rotonda,no.tata c. quale linea diviſa in due parti, nel punto della

diviſione ſegnato a. poſato un piede del compaſſo, e girandoſì con l’ altro piede,

facendo un cerchio nel piano , che tocchi il detto punto dell’ occhio ,, e

centro. della figura circolare , dove ſi ſegheranno li detti due circoli_

nelli punti l. z. quella parte della Sfera ,, palla, ò altro , che ſarà

compreſa dal dettocerchio, ſarà che appariſce eſſere ve—

duta con un ſol’occhio, e ſi vederà, meno della metà

del diametro della sfera,ò palla,è conforme alla

detta figura , diſegnata con

la lettera B`
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’DICHIARAZIÒNE

D’.` ALCUNI PRINCIPJ, E DEFINIZIONI

APPARTENENTI ALLA COGNIZIONE

DELLA PRATTICA

PROSÈÎÉìíìTIV

ñ ` - A Proſpettiva, come quella, che ci raPpreſenta in Pittura le forme , e le ſomi

lianze delle coſe, le quali in effetto ſi poſſono uedere; Ella è una Scienza , per

la quale ſi conoſcono, e ſi uanno inuestigando le oſſeruazioni, e li modi del ue

_ dere, 8c operare; dando di tutto le Raggioni Matematiche. quindi dalle pre

' - ` . dette ſue Regole_,e termini dipende il diſegno,e la prattica di metterle in Pittu

ra. E uolendo Io formare un mediocre Maeſtro nell’eſatte Regole di Proſpetti

ua, è neceſſità, che ne registrí quì li primi elementi, con la conoſcenza de i qua
Îzj/ r , ;i _ ñ 'ì liſi poſſa dedurre la certezza, e uera perfezione delle Regole, che da questi di

pendono, e ſi eonſe uiſca la belleZZa dell’Opere, che con tali giuste , eprouate Regole ſi fanno .

La Prattica della Proſpettiva è composta non ſolamente di Punti, Linee , Superficie , e Corpi ,

ma pure d’alcune definizioni, e notizie, che ſono Termini di quest’ Arte, delli quali ſpiegheremo li

nomi, e vocaboli per l’intelligenza del Merodo univerſale di mettere in qualſivoglia ſito , e forma

gli oggetti, che in eſſa Proſpettiva ſi devono collocare 5 e conforme , imitando il Naturale , deuono

apparire , per ingannare , e far uedere all’ occhio ; eſſendo queſto il fine del diſegnatore , e Pittore .

Intanto eſporremo alcuni delli detti Nomi neceſſari, Sc intelligibili per la capacità delli Principianti

della Regola, che ſiamo per trattare in questa prima Parte, nella quale l’ occhio, la parete , e gli 0g

getti vengono posti di lato, e per fianco; eſſendo questo modo d’ operare più intelligibile , e facile";

perche ſi opera ſecondo la Natura isteſſa, della quale nellalamina ſegnata di numero 13. ſi è diſegna—

ta una ſemplice forma del modo di operarla, con eſprimere ſolamente quello , che principalmente

neceſſita di hauer la notizia, per introdurſi in eſſa Regola .

La Certezza dell’ operazioncffinella quale stà appoggiato principalmente’ il fondamento della

Regola, conſiste nell’hauere l’Operantc cognizione della larghezza, 8c altezza delle coſe, che ſi de

uono eſprimere in proſpettiua,per riuſcire l’ opera, portata con la ragione ; E per queſto ſi è diuiſa l’

Operazione in due modi diuerſi, 8c in uno ſi diſegneranno le larghezze, e nell’altro l’ altezze, confor—

me diffuſamente eſp'licheremo nel modo di diſegnare la detta Regola; eſplicando , e'dichiarando ſo—

lamente per hora , conforme hà detto , alcuni nomi, e uocaboli , d’ alcune definizioni, ò termini, e

parti,che uſano in questa regola di Prattica di Proſpettiua , quali non ſi ſono eſplicati nelli diſcorſi

paſſati .

Primieramente dee ſaperſi , che le coſe , le quali neeeffitano per operare , nelle larghezze nel

rimo modo, ſono il pauimento, la pianta della ſuperficie, la pianta dell’ oggetto ,il punto dell’ 0c

chio, la distanza di eſſo alla ſuperficie,il cono, le linee delli raggi uiſuali, e la ſua Aſſe,quali ſono diſe

gnati nella detta lamina, e nella figura ſegnata di numero I.

Il Pavimento, ò terreno, è quello, che stà disteſo in una ſuperficie piana à livello dell’orizonte ,

oue ſi ſpiegheranno tutte le larghezze, e longhezzc delle piante Geometriche, cosi della Superficie,

come dell’ oggetto; il punto dell’ occhio, il cono, li raggi viſuali, e ſua Aſſe , e queſto nella steſſa la,`

mina ſegnata con il numero 13. è notato all’ angoli di un quadrato con le lettere a.

La Pianta della Superficie della Parete,tela, ò altro dove s’ hà da perfezionare l’ opera in Pro—

ſpettiva, èquella, dove nel ſopradetto pavimento ò terreno,è ſegnata in una linea retta,che eſprime

la larghezza della pianta di una ſuperficie quadrata, posta in maniera, che l’Aſſe formi in cſſa angoli

rettizma quando occorreranno altre ſorti di ſuperficie,ſi diſegneranno cóforme ſi hà detto nel tratta

to delli principj di Geometria nel Capitolo VII. di formare le piante di eſſe ſuperficie , come aneo_

‘ in eſſa
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in eſſa ſaranno diſc nati, 8c impreſſi le lunghezze, e larghezze, tanto delli‘vcstigj,quanto di tutta l’
idea, e forma di eſige,conformc ſi è cſplicato nelli Cap. V. e VI. della Geometria, quale pianta ,è

' notata nella ſopradetta lamina con le le tt. b.

La pianta dell’ oggetto è l’ impreſſione della ſigura Geometrica di un Corpo Cubo , e ſue l'ar—

ghezze, e lunghezze ſopra detto pavimento, ò terreno, nella quale nö ſolamente ſi devono diſegnare

lì primi vestigj della prima pianta, ma ancora delle larghezze, e lunghezze delle piante , che ſi for—

meranno del Corpo, che dovera alzarſi ſopra, con li ſuoi contorni, ſporti, retrazioni, 8t altri, con ri

durre tutta la detta pianta in una ſuperficie piana, che comprendail tutto, conforme habbiamo detto

nel detto trattato delli principi della Geometriamelli detti Cap. V. e Vl. del modo di diſegnare le

dette piante. anle pianta ò ſarà posta nel dietro della ſuperficie-,ò in eſſa, ò innanzi di eſſa, ò trame

zzmz della quale operazione, per eſſere nuova, e contro l’ opinione d’ alcuni, ne porterò un trattato

nel ſequcnte Cap. Ill. E queſta pianta viene notata nella figura della ſopradetta lamina e negli an—

oli con le lettere c. -

Il Punto dell’ occhio è quello, dove termina la ſua punta del Cono delli raggi viſuali ,la di cui

baſe termina nell’ oggetto dove termina il vedere; Bindi ſe ineſſa baſe ſi formeranno diverſe ſuper

ficie, altre tante piramidi ſaranno formate nel detto Cono,ſecondo ſaranno diſpostc, e le punte di cſ—

ſe piramidi ſi uniranno, e formeranno un ſol punto, quale punto ſarà ſituato nell’ isteſſo piano ,del pa

vimento, distante dalla ſuperficie della Parete, ſecondo eſplicheremo nel diſcorſo della distanza ,il

detto Punto viene eſplicato nella detta lamina con la lettera d.

La distanza è quella, Che deve havere un certo intervallo dall’ occhio alla ſuperficie, dove ſi di

ſegnerà l’opera in Proſpettiva, conforme eſplicheremo nel diſcorſo di eſſa , nei Capitolo IV. che ſe

guirà, portando alcune nuove oſſervazioni, modi, 8t avvertenze, circa il collocare il punto, e la di

stanza. Il predetto ſpazio nel ſopradetto pavimento viene ſegnato con le lettere dal punto d.: dell’ 0c—

chio, alla linea della ſuperficie,notata con le lettere b. ‘

Il Cono è una figura ſolida, rotonda, della quale Euclide nella fuppoſizione ſeconda della ſua

Proſpettiva dice: la figura compreſa da raggi viſuali è un Cono ,la di cui punta è nell’ occhio , e la

baſe nell’ eſtremità della coſa veduta. Teſto ſi vede posto in piano nel detto pavimento, e li termi—

ni di eſſo ſono le lince ſegnate, che eſcono dal punto d. dell’ occhio, e terminano nella baſe, notata

negli angoli con la lettera c. ,

Li raggi viſuali ſono quelle linee rette, che tirate ò dagli angoli, ò diuiſioni delle linee della

pianta Geometrieha dell’ oggetto, che è dietro, ò nell’ isteſſa ſuperficie, paſſando perla pianta della

ſuperficie, terminano nel punto dell’ occhio; ò uero tirate le dette linee dal punto dell’ occhio van

no à toccare gli angoli,e diviſioni della pianta Geometricha dell’ oggetto , che ſarà ſituato avanti

la ſuperficie dove le dette linee toccheranno, 8t impronteranno nella pianta di detta ſuperficie. della

Parete, ivi ſaranno li punti delle larghezzc,chc ſi devono mettere in proſpettivadì questi ſono ſegna

ti nella figura di detta lamina con le lettere n.

L’ Aſſe è una linea retta, la quale dal centro della baſe della Piramide,e Cono viſuale và a ter

minare la ſua cima nel punto dell’ occhio, e dove eſſa arriva ſi vede più distintamente ,e `perſe tra..

mente, che non ſi ottiene dagli altri raggi, che ſi diffondono nel detto Cono; e movendoſi l’ occhio

ancom ſi muove la detta Aſſe. Qgesta è notata nella figura della detta lamina con le lettere e. d.

Nel ſecondo modo, per conſeguire l’ altezze, neceſſita di havere cognizione della linea. piana,

dell’ altezza della'ſuPerſicie della Parete, dell’ altezza dell’ oggetto, del punto dell’ occhio dell’

huomo, che guarda, poſato ſopra eſſa linea piana, e ſua altezza,e distanza della linea oriz’ontale, delle

linee delli raggi viſuali, delle linee perpendicolari, e del cartone,diſegnati nella ſopradetta la

mina, e nella figura, ſegnata di numero II. _

La linea piana è una linea retta, posta parallela alla linea dell’ Orizonte , nella quale tutta la

forma della larghezza d’ eſſa linea, che dinota il pavimento, ò terreno, ſi riduce di lato in detta li

nea retta, & in eſſa ſi ſegnano tutti li punti delle larghezze degli Angoli, e diviſioni della pianta dell’

oggetto, e della ſuperficie, e ſopra eſſa ſi alzeranno le linee per formare l’ altezze tanto della ſuper

ficie, quanto degli oggetti. Viene notata nella figura della detta lamina,cö le lettere f .

La ſuperficie della Parete, Tabella, ò altro, è quella,che poſata ſopra la detta linea piana , ſi

tramiſchia trà l’ occhio, e l’ oggetto, quale dovrà eſſere alzata ſopra la detta linea piana 'a piombo

della ſua pianta, ſeguendo li ſuoi vestigj, eſſendo posta in profilo all’ altezze della ſuperficie, dove ſi

deve dipingere, e perfezionare l’ opera, in Proſpettiva, quale ſiſporterà ò plana,ò inclinata, ò circo

lare, ò in altra forma, che richiederà il luogo da metterſi in Pro pettiva,e ſi ſupponerà eſſere traſpa

rente più d’ un velo, vetro, ò altra materia, che traluce; quale ſuperficie, alzata perpendicolare nel

la detta figura, dinota una ſuperficie piana, che forma angoli tetti , con l’ aſſe dell’ occhio , che do

vendo eſſere d’ altra forma,ſi diſegnerà conforme ſi è eſplicato nel ſopra detto Capitolo VII. Westz

ſuperficie viene ſegnata con la detta ſigura con le lettere g. ‘

L’ Oggetto è quello, per il quale l’ occhio , per mezzo della luce , ſcuopre le ſue altezze , con

tutte le ſue parti distinte ; Quale oggetto, ò corpo verrà posto ſopra la linea piana , ò nel dietro , ò `

nella parte d’ innanzi, della Parete,ò nella ſuperficie di eſſa,tramez‘zato della Parete, con dilſegſnarvi

- . l . * a, un
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la ſua altezza, posta di lato, ò in profilo, per quanto richiede l’ _opera,conſorme ſi è alzato nella ſo

pradetta figura, un corpo cubo, poſto di dietro della ſuperficie, ſpiegatoconlalettera h. '

Il punto dell’ occhio, che dona l’ altezze, è quello, che è posto all’ altezza d’ un huomo, poſato

ſopra ladetta linea piana, quale viene à piombo , e perpendicolare val punto dell’ occhio, di ſorto ,

che dona le larghezze, quale deveeſſere diſtante dalla ſuperficie, -giusta la, forma, che è ’ il detto di

ſotto: e questo non ostante, che ſi formino in queſta regola due puntid’ occhio; 8t eiſendo .un punto

d’ un occhio ſolo, quale viene diviſo indue punti, erche .da un punto ſi ,ritrovano le larghezze ,.e

dall’ altro punto ſi ritrovano le altezze : come è [Egnato nella detta figura con la lettera i, ,,

La linea _orizontale nella prattica di proſpettiva, è quella linea retta,ehe paſſa per il punto dell’

occhio, 6t è quella parte, dove il cielo confina con la terra , quale ſi alza per'quanto è alzatol’ 0c— '

chio dell’ huomo ,8c in eſſa termina la nostra vedura nel mare , ò terreno , e ſarà diſegnata parallela.;

alla linea piana: equesta nella detta figura è ſegnata con le lettere k. . _

Le linee viſuali, per le quali ſi conſeguiranno li punti dell’ altezze in Proſpettiva , ſono quelle

linee, che-portate rette dalli punti, ediviſioni delle linee del Corpo,alzate ſopra la linea piana , fi

tramezzerannotra l’ occhio, e l’ oggetto, che ſarà posto,ò dietro, ò avanti, ò nella isteſſa ſuperficie,

e dove in eſſa ſi ſeghera_nno,ò impronteranno, ivi_ ſarà-il punto ,fiche-fi cerca , posto in Proſpettiva., ;

qua-li punti, conforme appreſſo diremo, ſi traſporteranno nell’ infraſcritto cartone : e ſono le' dem,

linee viſuali ſegnate nella detta figura negli angoli dell’ Oggetto-con le lettere Le terminano nel

punto dell’ Occhio,notato con la letterai. ñ_ . - .v ‘ i

Le linee perpendicolari ſono quelle, che-formano nella linea piana angoli tetti: conforme ſ1 ve

dono ſegnati nella detta figura con lettereg. 8( g. l. 8c l. . _ .

La Carta composta d' alcuni fogli uniti, della quale li Pittori ſi ſervono ordinaríamente , che

chiamano cartone, dove ſi.hà da diſegnare l’ Opera posta in Proſpettiva , deve eſſere larga , 8t alta.,

per quanto ſarà la ſuperficie della Parete,Tela,Tauola , ò altro , doue ſi douerà dipingere l’ Opera 3

quale ſe ſarà piana,ò angolare, ò circolare, ò miſta; come ancora , ſe ſarà perpendicolare , ò inclinata,

ò declinata, ò parallela all’orizonte, ò di qualſiuoglia forma, ſempre ſi douerà ridurre in una ſuper

ficie piana, per pendicolare, conforme ſi è detto nel Capitolo VII. della maniera di diſegnare lu

piante, alzate, e profili delle Superficie, e conforme ancora ſi ſpiegherà per la nostra Regola . (Dale) _

cartone, finita l’operazione, ſi uſa di punteggiarlo, ò perfilarlo, per imprimerlo nella detta ſuperficie-_.

della Pareteze uiene nella detta lamina ſegnato in formaquadrata, notato con il numero Ill. e'con lc
lettere m. à gli angoli , ì ~ . ,~ ' 4 ` ſi .

Oltre la detta ſemplice forma di operarſi la Regola , diſegnata nella 'ſopradetta lamina ,

doue {i ſono ſegnati con lettere li nomi, e uocaboli delle ,definizioni , ò Termi—

ni, e parti,che ſi uſano in cſſa regola , ſi è, per eſſere megliointeſa dal—

li principianti, diſegnato ſotto in Proſpettiua il.t`utto,notan~.

dovi con lettere le parti,conforme alla detta fot

ma di ſopra,cſſendo ſegnata nella detta

lamina con il numero IV.
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, Ntendo con euidenti »raggíoni dichiarare, che uesta‘ operazione di_ mettere,

~ ‘-î e diſegnare gli oggetti avanti la ſuperficie {ip a pratticare. Et ancorche det,
ſi' ta Regola da alcuni Virtuoſi, come appreſſo ſi leggerà , ſia acc-ennatañ, e pare ,

che queſti ualenti Maestri l’ haueſſero col loro-ſublime.- intendimento toccata,

‘ pure ciò è ſtato ſenza il comune profitto , mentre che non ſeguitano a darne ,

com’ era neceſſario, le distinte instruzioni,per metterle in pratrica . Trouo an

cora, che il Padre Maestro Ignazio Danti, nelli commentarj delle due Regole;

della Proſpettiua prattica di M. Giacomo da Vignola ,_ nell’ annotazione quar

ta della prop’oſizionc 3 3. riſpondendo ad un tale Autore, dice così:Non credo,

che li poſſa approuare quíto da eſſo (i è dettosprima in que’cafi doue fi ſuppone,che la ‘coſa ueduta ſia

di quà della parete, ò tutta, ò parte . E queſto auviene perche la Proſpettiva non'è altro, che la fi

gura fatta nella comune ſezione della Parete,e della piramide viſuale, che viene all’- occhio della...

coſa veduta;ſi come ſi è detto cö Leon Battiſta Alberti,e come dal Vignola isteſſo ſi ſuppone,per prin—

cipaliſſimo fondamento della Proſpettivafll Cap. terzo. Oltre che lo ſportello da noi posto nell’an

tecedente Teorema , equello di Alberto Duro, e degli altri, che più abbaſſo {i addurranno , ci fan—

no conoſcere chiaramente ciò oſſervato; atteſoche ogni volta,che la coſa veduta foſſe ò tutta,ò parte

di quà della Paretemon potrà la piramide viſuale eſſere ò in tutto, ò in parte tagliata da eſſa Parete ,

e non ſi facendo la ſezione, non ſi farà in eſſa la figura degradata,ſi come di ſopra ſi‘è detto. E ſe nello

ſportello ſi metterà la coſa veduta in mezzo,ſra eſſo ſportello, 85 il punto , dove ſi attacca il filo, eſſo

filo non paſſerà per lo ſportello, e non vi potrà ſegnare'la figura degradata, ne Farvi operazione alcu—

na; Ma ſe vorremo fare, che la coſa veduta li rifletta nella Parete , oltre che ſarà fuori dell’ ordine

della Proſpettiva, ci farà anco operare con due punti della distanza nella medeſima parete; coſa aſ—

. ſurdiffima; atteſoche la Proſpettiva non li potrebbe veder tutta da una medeſima distanza ,~ ma biſo-`

gnerebbe vederne una parte da un punto, e l’ altra dall’ altro , e ci farebbe abbaſſare l’ orizonte , ò

veramente riportare il quadro ſotto la linea piana, cioè ſotto il piano , che rappreſenta l’ orizonte z

ſi come alli periti di questa’nobil prattica è manifiesto, da i quali non ſi è mai veduto operare in que

í’ca maniera, ma ſempre con Fare la figura degradata nella ſezione, che nella piramide Fa il piano,‘che

la taglia . , . . -

A quanto dice il P. Maeſtro Ignazio Danti ſi riſponde: ancorche foſſe egli practico , e bene in—

struito della detta ſcienza della Proſpettiva; cö tutto ciò parla così,e così gli pare , perche non have

va ritrovata in quellala vera,e ſoda regola di diſegnare gli oggetti posti avanti la ſuperficie. E poſ

ſo ſtimare per certo, che nè anco l’ Autore impugnato dalui haveſſe portata la vera Regola d’ opeó.

raria, e metterla in prattica: che ſe ciò ſoſſe fiato, l’ haverebbe più tosto lodata, 8c approvata , e non
haverebbe havuto in che contradirla . ` l ~

In quanto p0i,a quel che dice, che non crede , che ſi poſſa approvare quanto da eſſo è detto ,

prima in quei caſi, dove {i ſuppone, che la coſa vista ſia di quá della Parete ò tutta , ò parte ; atteſo

che la Proſpettiva non è. altro, che la figura fatta nella comune ſezione della Parete, e della pirami

I z de vi
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de viſuale, che viene all’occhio della coſa veduta,ſí come ſi è detto con Leon Battista Alberti, e come

dal Vignola isteſſo ſi ſuppone per principaliſiimo fondamento della Proſpettiva, al Capitolo terzo.

A tutto ciò ſi riſponde col ſine medeſimo della Pittura, e della Proſpettiva, il quale non è altro,

che ingannare l'Occhio con il finto; Onde tanto poſſono ingannare quelli oggetti, che ſono posti die—

tro la Parete, quanto quelli, che ſono posti avanti alla detta, non eſſendovi maggior raggione nel

riguardare quelli , che, questi 5 Mentre‘ tutti dall’ Occhio poſſono eſſere vcduti , e perciò diſegnati

eo n ingannare . E che ciò ſia vero Gi02‘Paolo ;Lomazz‘ìiel trattato della Proſpettiva , al Cap. VII.

dice tutta quest’Arte, e tutto il ſuo ſine, è di ſapere diſegnare tutto quello, che ſ1 vede, con le mede

ſime raggioni, che ſi vede: 8t il P. Franceſco Nicerone nel ſuo Taumaturgo Ottico , nel libro primo

della ſua Proſpettiva, dove dichiara, che coſa` ſia Proſpettiva al foglio 22. dice Proſpettiva eſt' Ar: ”a

PÎC/èntdndi abiee‘fa ’pra ut appare”; adcò ut Píflor ille’ſit cxcellmtíor, Ò-in prcſpcfii-vic prior , qui magi:

ocularfçliit. Et il Padre Claudio Franceſco Milliet nel ſuo corſo del mondo Mathematico nel libro

primo, nella ſuppoſizione prima foglio 492. dove tratta delli fondamenti della Proſpettiva , dice.; :

.anre tabella -vareturſcflío, utpotè que 0mm*: radio: ai) obicfiir emíſſorſcmt, comuncmque corumſcflio—

n em pro ípſic obíefl‘ir ſubstituitzidc rn etiam accederetſi obícfi‘um ante tabellamſng/lituatur cum ea diffraz—

ti’a, quod in hoc ultimo caſu Imogoſitfutura major obieílo; in prima mrì minor-E nella Proſpettiva prat—

tica Bernardino Contino nel' Capitolo primo così aſſeriſce: tre coſc concorrono ”eceſſoriamcnte , il -viſo

del occbio, la dffianza, e altez za, e quantungue cadcrcbbe anca in conſidcrazionc una quarta cntita` , cioè

ilſito della tela , ò altro ,in cui diſegnare :ì dig/Merano): coſo *vedute ; in qual perpendicolarefilpctficieſi

poffíſituare, ò più dietro della coſa veduta” nel medeſima ſito, a -vcro più *verſo l’ occhio, quale la laſcitrtmo

da parte . Similmente Samuel Morolois nelli ſuoi trattati della Proſpettiva porta l’ opere di Giovan

ne Vredemanni Friſio da eſſo Morolois illustrate; Vivi nella ſeconda parte, e nella figura vigeſima.»

ſeconda, ſi vede diſegnata, 8t intagliata una parte di un edificio quadrato,veduto dalla parte ſuperio

re, cioè del ſopra in giù; nella quale ſi ſcorgono due ordini di colonnati con ſuoi pied estalli , ò dadi,

e ſuoi cornicioni, ò faſcie abbaſſate dal pavimento; e m‘ostra eſſervi nelli lati altri pie destalli, che mo

strano ſostenere colöne,e cornicioni posti à livello,li quali,dalli detti ſono tramezati c6 lastricato; e nel

> di ſopra al vivo delle colonne ſono alzate alCune’Piramidi, terminatecon balausti. i. In detta figura,

_benche ſi vedano le dette Piramidi, e balausti , sti avanti la ſuperficie, non ſolo di queste non ne da

le regole, ma mostra il tutto eſſere stato fatto ſgr‘iza conſiderazione , 8t oſſervazione delle .regole s 8t

eſſere erroneo, conforme appreſſo chiaramente mostçercmo . -

. In tanto dico, che non è coſa eſſenziale, che nel diſegnare gli o getti in prattica di Proſpettiva
habbiano ad eſſere posti dietro la ſuperficie della Parete, per eſſere ſgecati , in eſſa dalli raggi viſuali ,

che veranno ſcortati, e degradati; eſſendo che ſi poſſono ancora dipingere l’ isteſii , ò altri oggetti,

_così quelli, che ſaranno nell’ isteſſa ſuperficie, che non degradano, come gli altri oggetti , che ſpor

tino fuori dieſſa. Vesti improntati ò terminati in eſſa ſuperficie non ſolamente non ’degradano

dal ſuo eſſere , ma ſi anderanno dilatando , e verranno nella Parete più grandi, conforme ſopra ſi è

detto, e chiaramente mostreremo nella terza ſezione di questa prima parte .

Si conferma il ſopra detto; mentre, ſe il Pittore, ò per richiesta, ò neceſſità, ò à capriccio vo—

leſſe dipingere in qualche ſuperficie di Parete, ò altro, qualſiſía 0ggetto,che ſporgeſſe fuori con rag

gione giudico, che il non farla,ſcuſandoſi, che non vè ne ſia metodo, ò regola, ſarebbe stimata igno

ranza; al contrario facendola eſatta con la Regola, ſarebbe lodata . -

In Oltre à quello aſſeriſce il detto Danti, dicendo, oltre che lo ſport‘ello da noi posto nel ante

cedente Teorema , e quello d’ Alberto Duro, e gli altri, che più abbaſſo ſi `addurranno, ci fanno co—

noſcere chiaramente ciò eſſer vero, atteſoche ogni volta, che la coſa veduta fuſſe,ò tutta ò parte di

uà della Parete non potrà la piramide viſuale eſſere, ò in tutto, ò in parte tagliatada eſſa Parete , e

non facendoſi la ſezione, non ſi farà in eſſa la figura degradata, ſi come di ſopra ſi è detto . E ſe nello

ſportello ſi metterà la coſa veduta in mezzo fra eſſo lſportello, 8t il punto dove ſi attacca il filo , eſſo

filo nö paſſeràper lo ſportello,e non vi potrà ſegnare a figura degradata,nè farvi operazione alcuna.

Si riſponde, che li raggi nella Parete, ſecondo l’ operare della Proſpettiva, ſegnano li ſuoi pun

ti in eſſa impreſſi, li quali provengono dagli oggetti; e questi, tanto ſe ſono tagliati ,quanto ſe ſono

improntati , ò Terminati, non mutano il ſuo proprio eſſere del luogo, dove vengono ad eſſere ſegna

ti, ſecondo la Regola . Anzi, conforme ſi è detto, quegli oggetti che ſaranno nella steſſa Parete re—

steranno conforme ſono; stante che non degradano, c quelli non ſaranno nè tagliati, nè mutati dal

ſuo eſſere: e con tutto _ciò non ſono control’ ordine della Prattica della Proſpettiva ;mentre che in

tal maniera ſono operati così dallo steſſo Vignola, come da tutti gli altri Profeſſori .

In quanto poi, che nello ſportello mettendoſi la coſa veduta nel mezzo fra eſſo ſportello , 8t il

punto, dove ſi attacca il filo, eſſo filo non paſserà, per lo ſportello, e non vi potrà ſegnare la figura

degradata, stimo che non vi ſia questa difficoltà; stante che gli oggetti, che ſono posti avanti, il filo

non paſser‘a per lo ſportello; 8t in queſto caſo, ſi chiuderà il telaio , che è traforato , riducendoſi in

una ſuperficie; e posto l’ oggetto avanti la Superficie, ſi tirerà dall’ occhio il filo retto , à toccare li

punti degli angoli, e diuiſioni delle-linee dell’ oggetto; e ſeguendo ſi uerra ad improntare, ò termi

nare nella detta ſuperficie: ò nero mettendoſi un picciol lume, doue deue eſsere l’ occhio in parte:

' oſcu
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oſcurali-detti punti con le lince rifletteranno nella detta ſuperficie di parte in parte . Tutto queſto

ſi è detto per ſignificare il modo di operarſi nel ſopradetto ſportello , conforme mostreremo nel di—

ſegnare gli oggetti in prattica, ſenza le re’gole; che in quanto à diſegnarle con le regole non vi è di

biſogno di dilatarmi qui con parole, perchè ſi conoſcerà con la ſperienza delle figure, e dichiarazio—

ne, che porteremo nella preſente Regola, alla Sezione terza .

Come ancora à quel, che ſeguendo dice: ma ſe vorremo fare, che la coſa veduta ſi rifletta nella

Parete, oltre che ſarà fuori dell’ ordine della Proſpettiva, non potrebbe vederſi tutta da una medeſi—

ma distanza, ma biſognerebbe vedere una parte da un punto, e l’ altra dall’ altro. '

Riſpondo, che non ſarà fuori dell’ Ordine della Proſpettiva , perle raggioni ſeguenti: eſsendo

vero,che la coſa veduta ſi rifletta nella Parete; perchè l’isteſſa natura macstra inſegnò all’Artc, quando

dalli raggi del Sole, che riflettevano nella ſuperficie della parete, contornando con una linea l’ om—

bra dell‘ Vomo, fece ritrovare la pittura, conforme aſſeriſconó Plinio,e Qnintiliano; Et ella ci inſegnò

ad operare con un punto; mentre così gli oggetti, che stanno avanti, come li raggi rifleſſi , ò impron—

tati nella ſuperficie della parete,come ancora gli oggetti,c li raggi posti :Li dietro,ò nell’ isteſſa ſuper—

ficie, tagliati,ò impreffi in eſſa ſuperficie,eſſendo tutti nell’ iſìeffa piramide viſuale, e la concorrenza di

;ſii raggi nell’ occhio , ſi riduce tuttain un ſol punto, conforme chiaramente mostreremo .

Pure ſeguendo aſſeriſce: ci farebbe abbaſſare l’ orizonte, ò veroriportare il quadro ſotto la li

nea piana, cioè ſotto il piano, che rappreſenta l’ orizonee, ſi come alli periti di questa nobil prattica,

è manifesto,da i quali non ſi ſono mai vedute _opere in questa maniera,má ſempre con far fare la figura

degradata nella ſezione , che nella piramide fa il piano, che la taglia .

Al che brevemente ſi riſponde ;in quanto à quel,che ſi debbia abbaſſare l’ orizonte , non occor—

rcrà moverlo dal ſuo luogo; ſi come dovendo riportare il quadro ſotto la linea piana , cioè ſotto il

piano, allora ſi farà conforme richiede l’ opera, e conforme ſi moſtrerà à ſuo luogo : e che non ſi fia..

mai veduto operare in questa maniera, non è vero, mentre in molte opere dipinte attorno li quadri,

ò altri, vi ſono arab‘eſchi, grotteſchi,& opere d’ Architettura, che fingono eſſere adoraamenti d’ope

*re di rilievo: e nelle Chieſe,à lato degli altari,e gradini, ui ii ſogliono fire fuori della Parete opere

di Architettura di tutto rilievo,per adornare l’ altare, ſcalini, e quadri, per riſparmiare-la ſpeſaze tali"

'opere ſivcdono ſpeſſo fatte finte di pittura, imitando il vero : e di qucste fatte da Pittori diverſi ue

ne ſono antiche, e moderm’ä, ſe bene non sò ſe ſiano fatte con regola., ò con ſola prattica.Turto ciò ſia

detto per maggiormente ſodisfate a’ curioſi .

Per dare un ſemplice ſaggio deila ſopra accennata figura fatta da Giovanni: Vredemanni Friſio

diſposta della forma ſopra eſpreſſata, la quale mostra eſſere ſiata fatta à capriccio ſenza conſitlerazio—

ne, 8t oſſervazione delle regole, e per queſko erronea. In effetto lzò oſſervato, oltre la detta figura, la

dichiarazione di eſſa, nella quale dice, che per eſſe-re un edificio veduto dalla parte di ſopra ,con l’

operazione ſotto, ò nell’ in giù, ſi deve havere ſcienza della dottrina 'data nella prima parte , ove l’

operazione è posta di ſopra in giù,quale dottrina,di detta prima parte vvole,che ſi oſſervino ll precet—

ti dclle figure, che ſono operati nel diſegnare li ſotto in sù, e che le baſi, colonne , & altri devono

alzare verſo il punto dell’ occhio; ſenſa dire altro circa l’ operare. Perciò dico, che il metodo di di

ſegnare le Proſpettive di ſotto in sù, è differente di quello, che {i opera nelle ſuperficie verticali , ò

che ſi vedono in faccimperchè in questo di ſotto in sii per eſſere l’ operazione Veduta nella ſuperficie,

la quale ſia à livello dell’ Orizonte,le linee perpendicolîrí vanno al punto principale, che stà di tim

petto all’Occhio; e le linee, che in quello ſono viſuali, vengono in queſto parallele alla detta ſuper—

ficie; e benchè vadino degradando dal loro eſſere, con tutto ciò ſempre formano il loro ſito , e forma

ſua naturale; e dell’ isteſſo modo devono eſſere portate le dette linee nell’ operare del ſopra in giù ,

Et havendo oſſervata la ſopra detta Figura ritrovo , che tanto le linee perpendicolari , che vanno

ſcortando al punto principale, quanto quelle, che ſono à livello,e parallele-alla ſuperficie, vanno de

gradando,e ſcortando ad un altro punto’principaleſſeguendo il medeſimo stilc, e forma, tanto le li

nee, che deſcendono. dal ſoprain giù, quanto le piramidi, che ſono nel di ſopra: coſa erronea , e più

7 che falſa, e contro la raggione, ele regole della Proſpettiva .

Non devo tralaſciare una operazione del Padre Franceſco Milliet nel'libro terzo alla propoſizio

ne 25. della ſua Proſpettiva, dove porta un Problema per diſegnare li corpi posti avanti la tabbella ,L

nella quale ſi vede una figura d’ un corpo, che forma una cornice con alcuni'membri, posta in profilo:

ella stà attaccata ad una linea perpendicolare,che forma ia parete,e nell’operare vuole,che dall’occhio

fiano portate linee occulte à tutti gli angoli del corp0,li-q'uali taglino la linea della Parete ; e che ſe

per quelli tagliamenti ſi porteranno linee parallele, quelle ſaranno l’ apparenze della cornice, il che

facilmente ſi vede da quello, che hà detto nel principio del primo libro .

A questo Problema riſpondo, che per le tegole della prattica della Proſpettiva, per diſegnare li

corpi, ſi deve prima formare da quelli la pianta conforme aſſeriſce il P. Maestro Ignazio Danti , nell’

annotazione prima del Cap. 4. ſopra la regola prima del Vignola, dicendo: nel voler alzare qual-?ivo—

glia corpo in proſpettiva, fà di mestiere primieram‘ente diſegnare la ſua pianta , e poi degradandola ,

ridurla in proſpettiva; acciò poſſa alzarſi ſopra di eſſa ordinatamente il ſuo corpo. Similmente ſi deve

diſegnare, .e formare'l’ alzata, ò profilo,per ritrovare le larghezze, 8t altezze dell’ oggetto ; ò corpo

e biſoñ
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.. e biſogno.` ſeguita” l’ operazione con le distintc istruzzioni delle dette regole . Nè ſi terminal* cpc

n con le linee parallele,prodotte dallì ſegamenti della Parete. E benchè il corpo ſia una cornice , la

quale per lo più hà le linee,che vanno parallele,con tutto ciò hanno li ſuoi ſporti, che formano ango.

‘ i , e retrazzioni nelle part i esterlori, 8t interiori:e quelli ſi devono cavare dalla pianta. E perchè non

tutti li membri delli corpi dell’ Architettura, e delli corpi irregolariſſono formati di linee parallele,

’quindi stimo, .che detto Padre non habbia intenzione di moſtrare per detto problema la regola gene

rale di diſegnare li ,detti corpi,posti innanzi la Parete; ma ſolo vuol’mostrare, che nella detta. opera

zione le linee viſuali, che toccano gli angoli degli oggetti posti innanzi la Parete , taglino , ò p'er

dir meglio,ſi improntino in eſſa Parete, formando l’ oggetto, ò corpo,più grande del ſuo reale, con—

forme aſſeriſce ‘nel detto primo libro .

DLSCORSO

CIRCA IL COLLOCARE

@LA DISTANZA

'TRA L’ OCCHIO, E LA SUPERFICIE DELLA PARETE , CON'ALCUNE
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'CAP.nz

’ '- ñ A Diſtanza, conforme ſi è detto nel Capitolo Secondo antecedente, deve ha—

vere un certo intervallo dall’ occhio alla Superficie, quale ſpazio, ò interval—

lo li Periti nelle Regole ordinarie, che donano in quell’ opere , dove l’ Aſſo

'dël Cono viſuale forma angoli retti alla ſuperficie piana della Parete, voglio

` no, che debba eſſere maggiore della linea tranſuerſale della longhezza del

‘ , Wadro,Parete,ò altro, dove fi diſegnerà l’Opera in Proſpettiva; e che il qua

; dro entri nella baſe del Cono viſuale . E ſi oſſerva, che ſia una volta , e menza

, › - i di quanto è grande la Parete,ò Quadro; ò veramente ſecondo la quantità dell’

Angolo; in mo che l’ oggetto, e la ſuperficie fiano compreſi da eſſo . Bando poi non ci poteſſimo

:amo allontanare dalla detta ſuperficie, ci porteremo in modo tale, che ci rieſca , per quanto ci ſia.,

Poffibile, di oſſervare la detta Regola . Per tal morivo io giudico, che diverſi Profeſſori vogliono,

che nell’ opere di prattica di Proſpettiva, e ſpecialmente nel dipingere le ſoffitte , che ſono poſte.;

parallele all’ orizonte, quando la ſoffitta foſſe troppo vicina all’occhio,e l’angolo veniſſe tanto gran~

dc_,che non potcſſe capire nella pupilla dell’occhio, e che con quella poca distanza naſceſſe , che il

degradato foſſe maggiore del ſuo perfetto; all’ hora biſognerebbe dividere la ſoffitta in più quadri, e

far diverſe Proſpettive,con li ſuoi punti particolari;ò vero piglíare il punto della diſtanza, tanto lon

tano, quanto ſarebbe douere, che la Camera foſſe' alta conforme alla ſua larghezza con andarlo ab—

baſſando, in modo, che ſe foſſe à ſufficienza, ſi porterà fino al pauimento . E con tutto che l’ occhio
non poſſa uedere tutta la ſoffitta in un occhiata, ſi collochi in vmaniera, quanto ſtando nel centro ,o

giran—
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girandofi attorno la ueda tutta,parte, à parte: Perchè ſe bene la Proſpertiua della ſoffitta è una ſola,

con un ſol punto, ha non di meno tante parti, quante ſono le faccie della stanza, 8c i lati della ſoffit-L.

ta, e ciaſcuna ſi regge da per ſe, 8t il punto, che è il centro,douc uanno à correre tutte le parti parali

.lclc , è comune à tutte le parti, e ciaſcuna può eſſere ueduta compitamente . .

Vaſta opinione di abbaſſare il Punto della distanza in un luogo, e che l’ occhio della Perſona…,

che guarda in piedi,ſia in un altro, stimo,che ſia contro la taggione, ele regole; eſſendo che l’occhio

è il fondamento della Proſpettiua,conſorme aſſeriſce Gio:Paolo Lomazzo,nel Cap. 7. del libro quin—

to della Proſpettiua . L’ occhio, ſecondo queſto Autore, e ſecondo tutti li buoni Maestri dell’ Arte,

fa le ſue operazioni in due maniere, ò per dir così, in due vederi,Naturale, e Razionale ; Il Naturale

è quando ſempiicemente vengono per li ſuoi raggi le ſembianze delle coſe vedute-Le quando egli

quelle riceve; il thionale è quando, oltre di ciò, conſidera la raggione, e l’ effetto del vedere ;d’

onde ne viene derivata la Proſpettiva . E per questo nel ſopradetto caſo, -timo, ò che la Perſona s’

inclini, ò ſi {tenda nel pavimento; perchè variando nelli precetti, e regole della practical di Proſpetñ

tiva, ſi douerà anco uariare ogni coſa, conforme aſſeriſce Leon Battista Alberti, nel ſuo trattato del—

la Pittura, dicendo, che mutandoſi l’ internallo, e mutandoſi la poſìtura del raggio centrico, ſubito

appare, che la ſuperficie ſi ſia alterata 5 imperochè ella apparirà, ò minore, ò maggiore, ò mutata, ſe

condo l’ ordine, che haueranno fra di loro le linee à gli angoli; diffimile à quella , che haveano nel

primo ſito dell’ occhio . Similmente il Padre Maeſer Ignario Danti, nella Proſpettiva del Vign ola,

nel capitolo ſecondo annotazione prima dice, che ſe l’ occhio non ?caſſe fermo, e ſi andaſſe girando,

non ſarebbe uero , che le coſe ſi uniſſero tutte in un punto; atteſochè quel luogo, in cui ſi congiungo

no tutte le linee parallele della Proſpettiva deve star fermo à dirimpetto dell’ occhio; e ſe ſi mutaſſe,

di muterebbe anco il punto, e muterebbonſi parimente le linee parallele da un punto all’ altro ; e ſi

verrebbe :ì confondere ogni coſa . E benchè in altro luogo, il medeſimo P. Danti , pare che dice iI

contrario; eſpreſſamente però il Padre Franceſcb Milliet, nella Suppoſizione prima del libro pri

mo delli fondamenti della Proſpettiva, dice; In amnífiflum ver-tm di, è* determinata: lora: oculí, da—

lerminata ejur a`s tabella dgstamia; aliaquin ;ij/Zar”: erit, Ò- manca, ma m'ſiforſilan, ex ”evidentipoterít ali—

guíd boniprçflarczfldſemp” determinandu: ch [arm, E 57-!10 ſſzse‘lari del”: tube!! . In questi caſi conſiglie

rei al giudizioſo Pittore, che non ſi appartaſſe dalle regole della prattica della Proſpettiva ; {tantu

che in, tanto ingannar’io, in quanto che l’ occhio, nel quale è il punto di veduta,è poſto à ſuo luogo .

.Circa poi la diſtanza, ſecondo la comune opinione-,non ſe li può dare un giusto termine"; mentre, con

forme aſſeriſce Lorenzo Sirigatti,nel capitolo quarto del primo ,libro della ſua prattica di Proſpet

tiva, trattando della distanza, dice, chcſi deve pigliare, ò per neceffi:à,ò per elezione; per neceffità,

quando costretti della ſcarſczza 'del inogo, ò d’ altro accidente, non poſſiamo allontanarci , ò auvi—

cinarci all’ oggetto; a piacer nostro però in tali caſi ci habbiamo d’ accommodare al meglio , che)

poſſiamo . Onde dico, ehe in que-ſie, ‘ò in altre occaſioni, ſempre il Diſegnatore nell’ Open: da farſi ,

doveſſe ritrovare Idea; e {orme d’ ogetti, le quali poí'ìe in Proſpettiva, veniſſero à :nell-.rare l’ Opera

fatta di tutta perfezione .

In questa nostra regola, le ſuperficie deÌla Parete, ò altro, dove ſi doveranno diſegnare, e dipin

gere gli oggetti, conforme più volte ſi è detto, non ſaranno tutte piane,e perpendicolari, dove il det

to Aſse del Cono chi’ Cecbío forma nella ſuperficie Angoli tetti; mà di diverſe ſorti, ò inclinate z ò

oblique,ò angolari,ò circolari,ò miſte:: può ſuccedere tal volta, che eſſendo la Perſona, che: riguar

da, poſta con la debita distanza, ò astrerto della neceſſità, fiſſando lo ſguardo alla ſuperficie ,riceve—

_rà li raggi viſuali, e la medeſima Aſse di eſſi, diſteſi in maniera, che formeranno angoli obliqui s e le)

linee, ò le ſu ierficie, ò corpi degli oggetti, che devono degradare. ò ſeortare, verranno per detto ef

ſetto in‘ Proſpettiva di grandezza più del ſuo reale; e guardare dai ſuo punto, faranno l’ effetto dell’

ingannare: ma allontanato l’ occhio dal punto, appariranno diſdicevoli -alla vifla . Onde dico z Che

ſe il Pittore, nel repreſentare qualche opera ſua, voleſſe in quella moſtrare la forza della regola , che

rendeſse maraviglia, c stupm‘c nell’ inganno; e voleſse con le linee, e colori , che rappreſentano , e.)

mutano altra forma, di quello ſonoin effetto le dette ſhperficie, con eſprimervi in eſse gli oggetti,

che giudicherà formare, allora ſìimo, che mettendo il punto dell’ Occhio di chi lo rimira , termina

to à ſuo luogo, ſarà il finto rappreſentato al naturale, e farà lodata, e conoſciuta i’ industria , 8c arte.

della Pittura; non ostunte, che ſcostandofi, prenderà altro vedere; Et in qnt-{20 caſo, per il mio pare—

re, conſiglierei, che queſte operazioni ſi doveſſero ſare nelle stanze private,r.elle quali nel pavimen

to ſi ſuole mettere un ſegno ,dove è il punto dell’ occhio; acciò mettendoſi ivi la Perſona,c`he guar

da, ne riceveſſe l’ eſſetto, che ſi pretende . Ma nelli luoghi publici, volendo operare in tali Superfi—

cie, potrà il giudizioſo Pittore formare l’ Idea dell’ oggetto in modo rale, che portato nella Proſpet—

tiva con le giuſte regole, dal punto dell’ occhio ingannaſſe, e fuori di eſſo, non mostraſſc difformità ;

.ma una ſemplice, ò mediocre apparenza d’ inganno . Con l’ oſſervanza di queste Regole mi ſono

diportato nell’ opera da me diſegnata nella Venerabile Chieſa del Monaſtero di S. Chiara di queſta

Città di Palermo, dove nell’ entrare di eſſa Chieſa, ſopra il pavimento viene alzata la fabric'a à vole

ta, la quale ſostenta il Coro,dove le Religioſe cantano gli Officj Divini . Ivi dunque nel conveſſo

della volta ſudetta,dipinta in tondo,ſí ſcorge la parte d’un Tempio, veduto ,di ſotto in Sùèolrntlto da

K a o onne,
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'colonne, con ſuoi piedistalli , edimposte , ſopra le quali voltano archi 3 havendo nelli lati diverſe.:

`volte,à forma di croce,e ſi vede nel mezzo,la cornice in cerchio,ove ſi sfonda la Cupola, che hà nel

` {uo piede dritto alcune aperture, ò fenestre. Sul pavimento del Tempio vi compariſce diſegnato, ſo

pra un gradino ,l’Alrare , ornato di candelieri , e della Croce; Et in aria Nostro Signore Giesù Criñ_

'sto con la ſua Santiſſima Madre, come apparvero al Serafico Padre S. Franceſco. Sicchè nel diſegna

re la ſopradetta Architettura , diverſe linee , le quali doveriano eſſere rette ,in detto conveſſo , per

eſſer concavo , ſono diſegnate alquanto oblique ; e queste, vedute dal punto dell’ occhio , che deve

eſſer posto di lato con una proporzionata distanza ,— appariſcono re tte; anzi ſcostandoſí la Perſona di

detto punto ,il detto Tempio non perde la ſua forma. ~ .

Sono nella Prattica della Proſpettiva altre ſorti d’operare nelle ſuperficie vedute di lato, e do

ve il punto della veduta viene posto così vicino ad eſſa ſuperficie , che li raggi uiſuali , e l’isteſſo Aſſe

in eſſa uengono disteſi in maniera , che formano angoli obliquiſſtmi ; (Hindi ue ſuccede , che tutte le

Imagini diſegnate ,- e dipinte nella ſuperficie , uedute dal detto punto , dimoſtrano quello , che è

neramente fatto ſecondo l’intenzione del Pittore; ma fuori di eſſo punto terminato , apparirà ogn’ `

altra coſa differente da quella , che è dipinta. Per questo modo d’ operare alcuni Profeſſori nelli

. loro libri, che trattano di Proſpettiua, ſi ſeruono di prattica del lume di torcia , ò di lumiera , e di

graticole 7, come Monſignore Daniele Barbaro , Salomon de Cans , Pietro d’Accoliti , 8c altri ;e

preciſamente il Padre Franceſco Nicerone, nel ſecondo libro del ſuo Taumaturgo Ottico ,il quale ,

non ſolo li porta in ſuperficie piane, ma ancora di diuerſc ſorti , come Coni, Piramidi, 8: altri. E Noi

le porteremo in quest’ Opera con le giuste Regole.

Non uoglio tralaſciare di agiungere una mia opinione , circa la distanza , che forſe chi bene la..

conſidera , non la stimerà fallace , e fuori della ragione,ancorche ſia contro la ſopradetta opinione di

molti Profeſsori. Effi nel dipingere 'le ſoffitte , che ſono poste parallele all’orizonte, aſſeriſcono, con

forme ſopra ſi è detto , che opcrandoſi con la poca flistanza l’ angolo del uedere , eſſendo il ſuo de-`

gradato di maggior* larghezza, uerrà più del reale; onde in tal caſo ſi douerebbe diuidere la Soffitta..

in più quadri, c farui diuerſe Proſpettiue, con li ſuoi punti particolari; E quando ancora l’occhio non

poteſſe uedere la Soffitta in una ueduta, stando nel centro , uogliono , che girandoſi attorno, la nada. `

uedcndo à parte a parte. -

_ Io però hò ſperimentato in alcune opere da me fatte , che ſlancio il punto dell’ occhio fermo in

un luogo , e ſito , ſi potrà diſegnare con le giuste regole della Prattica della Proſpettiua tutta la lat

ghezza, e longheìza della Soffitta, che ſi ſcopre da eſſo punto; non ostante , che l’occhio alla distan

za della ſuperficie .ſia uicino , con riuſcire l’opera ſenza difformità. Della qualcoſa prima ne aſſegne

rò la raggione , e poi ne mostrerò l’eſperienza. In quanto alla ragione , quando dicono , che eſſendo

poca la‘ distanza , e per queſio l’ angolo del uedere uienc più largo , 6c il degradato di grandezza più

del reale , e che allora ſi douerebbc diuidere la Soffitta in più quadri, e fare diuerſc Proſpettiue con

.li ſuoi punti particolari z à questo ſi riſponde , che la natura hà fatto l’Uomo con il corpo, e la resta,

che ſi moueſſero , e ſpecialmente-l’ occhio di forma sferica , acciò poteſſe mouerſi in giro , e che.)

foſſe attiffimo à riceuere tutte le Imagini . Così conferma Gio: Paolo Lomazzo nel ſopradetto Capi
tolo ſettimo del trattato della Proſpettíùa;ſcr1ſiuendo, che tutta quest’Arte ,per dirlo in una parola ,ñ

e tutto il ſuo fine è di ſapere diſegnare tutto quello , che ſi uede, con le medeſime raggioni , con le’

quali ſi uede . Onde Io conchiudo , che stando posta la Perſona nel mezzo ſotto la detta Soffitta , in

modo, che il punto staſſe, e ueniſſe ſituato ſempre fermo in un isteſſo luogo , e che l’Aſſe di eſſo for

maſſe angoli retti nella ſuperficie della detta ſoffitta , e girando la testa , l’ occhio ſcopriſſe , e uedeſ

ſe tutta la detta ſuperficie della Soffitta, nella quale ſi uoleſſero diſegnare, e dipingerediuerſe Ope

re di Proſpettiua , ò che ſi uoleſ‘ſe mostrare la stanza più alta del ſuo eſſere ; in detto caſo , non ui ſa

rebbe alcuna implicanza à fare tutta l’opera unita , ſeruendoſi ſoli-mente del detto punto .~ E qui ad

ducono li oppoſitori due raggioni, una , chela distanza deue eſſere posta in modo , che l’oggetto ,o

la ſuperficie ſiano compreſi , e ucduti in una occhiata ; e l’altra , che il degradato , per la uicinanza.»

di elſa ſuperficie , uiene più grande del perfetto . A queste oppoſizioni ſi riſponde , ’che ſe mi conce

dono, che nelle Proſpettiue , benche fatte con la debita distanza, ſe l’occhio non la poſſa uedere tut

ta in un occhiata , girandoſi attorno , la uederà parte , à parte , cioè la uederà in più uedute; Così'

ancora ſi porrà ſcoprire dal detto punto in più nedure tutta la Soffitta , parte , à parte; purchè la_

detta parte in una occhiata comprenda la baſe del cono uiſuale , e l’oggetto. E ſe dalli Profeſſori di

Proſpettiua è portata per reaola giusta ,-e pratticata ,quando in una ſuperficie ueduta di lato, oue

ſia la distanza uiciniſſrma , ſe ſſſſando iui l’occhio ,li raggi , ed Aſſe uiſuali , che ſono in eſſa disteſi ,

formano angoli obliquiſiìmi , allora con un tal modo di uedere , conforme ſopra habbiamo detto ,

ueduto dal ſuo punto , dimostrano quello , che ueramente è fatto , ſccondol’intenzione del Pittore.

Per conſequenza non ui ſarebbe difficoltà , che il Pittore ſeguitaſſe à diſegnare, e dipingere qualſino-o

glia og etto nella detta ſuperficie , ſeruendoſi del detto punto , quale ordinariamente nelle ſuperfi—

cie delle ſoffitte non ſarebbe tanto baſso , e di tanta poca distanza ; 8t iui ancora li raggi , 8: Aſse ui~

ſuali formeriano gli angoli nella ſuperficie meno obliqui , di quelli ſopra ſpiegati. Windi ne ſegni

rà , che verrà a dimostrare l’operazione ciò , che haverà hauuto nell’intenzione il Pittore . Ne ſicgu‘e

- anco
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ancora , che ſc il degradato veniſſe più grande del perfetto , overo ci appariſſe altra coſa, allora t‘:

di biſogno, che l’Opera ſi diſponga in maniera , che non venga à moſtrare difformità.“ E quando mail

ſimamente la Proſpettiva dipinta moſtrerà Opere d’ Architettura ,~ ſi d'overebbc ’oſſervate, che li

membri dell’Opera vadano continuando , e circondando , posti à-livello per ogni lato . Vauro ſino

à quì ſi è detto lo l’ hò cſperimentato nelle Soffitte , che hò fatte nelle Gallerie , da me diſegnate.) ,

delli Signori Prencipe di Villafranca , Prencipe di Poggioreale , Conte di San Marco , 8c in "altr-u

parti,ove la'longhezza di eſſe avanza di miſura, in proporzione doppia , la loro larghezza",e loro

altezza ,in alcune è ſecondo la larghezza ,in altre è un poco meno: con tutto ciò hò portata in eſ—

ſe, ſopra il vivo delle fabriche l’Architcttura, che rappreſenta alcune Loggc di forme diverſe , tanto

nelle piante , quanto nell’ Alzata . Ivi dal punto della veduta , che stà nel mezzo di eſſa ſtanza , ſi

ſcorge l’Archirettura nella Soffitta dipinta, ſcortata in poca altezza, e conſeguentemente creſcendo

per tuttala detta stanza; e nell’ ultime facciate della Soffitta, di dove è più lontano il punto , ven— v

gono di miſura le colonne , e pilastri, li quali non eccendono in altezza, la loro dovuta proporzione.

  

In tal maniera , quando ſi guarda il tutto dal ſuo punto , tutta l’ Opera forma eguale , e giuſta ſime— ' ì”

tria , e proporzione. Oltre di queſte opere in un modello, che hò diſegnato per la Soffitta della Nave ,Î`

della Metropolitana Chieſa di queſta Città di Palermo ; vi ſono diſegnate, e colorite diverſe loggetñ ;ze -

tc , portate di Architettura , d’Òrdine Corintio . La predetta finta Soffitta è dipintain grandi quadri _ i

di tela/,e ſi affiſſa ſorto li travi più grídi,che ſervono di chiave ſotto la vera Soffitta di dettaNave,e ſ0— f, ' f 7-‘: A

no d’altczza dal pavimento , palmi ottanta ; la larghezza di eſſa Nave è di palmi cinquanta due , o ~,

la longhezza dipalmi 260. in circa , che viene ad eſſere alla larghezza di proporzione quintupln... . ‘ ‘

Hò fatto di tutta la Soffitta il modello in piccolo, conle detto miſure proporzionate , di longhezzaJ ›. ._.

di palmi ſette , oc oncia una , e di larghezza palmo uno 5 8c oncie cinque. E benchè , poſto l’occhio ’

nel punto di distanza , nel mezzo della detta ſoffitta , non viene. à poterſi ſcoprire tutta , ſe non i

in più vedute , e girate della Perſona , che la guarda; con tutto ciò , havendola diſegnata.. . _ i .

con le giuste regole , tutti li membri dell’Architettura vanno continuando à livello , ~~ ‘

poſti dilato , 8c anCOra quando ſi oſſervano nel mezzo del detto modello , dove 3 ,

è il detto punto , le colonne vengono nell’altezza di miſura di due diametri, . '

ò groſſczze del piede ; ſeguendo per tutta la detta Soffitta , vanno creſcen

do , ſino all’ultima facciata , ove termina la detta Architettura, e la det-v fl

ta Soffitta da una parte all’altra . E così le dette colonne rieſcono di ‘ ì*** -

miſura , nella ſua altezza, di undeci diametri , creſcendo ancora '

tutti li membri dell’Architettura in proporzione . E queſte co-. ' ‘

lonne , ancor che ſiano un poco più di quello , che richiedq i

l’ordine , quando però ſono vedute dal ſuo punto nella ſuq * ;r

perſicie distante, ſi vedono ſcortarc dall’occhio i-n modo, ‘ ‘ ~ ' ' ~ '

che unite con l’altre , formano tutt-e il vedere d’ unagiusta,ed eguale Simetria,conforme richiede l’Arte:` g…“

E non ostante , che il degradato. delle dette Cox

lonne , quando ſono vedute fuori del pun:

to, ſia più alto. del ſuo reale , nona,

però offendono l’occhio, nè mou;

ſtrano difformità 3 ſtan:

;e che pochiſſimo ec-,

_cedono dalla loro_

’proporzim,

ne -

('l') (1') (f),
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-DI
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~ , A Prattica della Proſpettiva principalmente conſiste nel tagliamento, impron

ta , ò ſegno , che nella ſuperficie della Parete ; ò ſia Tavola , Tela , Carta , ò

altro faranno li raggi viſuali, che ſono tra l’Occhio, e l’oggetto, che ſarà posto,

ò nel dietro , ò avanti la Parete , ò vero nell’ isteſſa ſuperficie 5 conforme hab

biamo eſplicato nel trattato del Cap.3.ne1 modo di diſegnare gli oggetti avan

ti la ſuperficie ;ſupponendo , che ſe l’oggetto ſarà posto dietro di eſſa , la detta

ſuperficie ſarà di Velo , ò Vetro, Cristallo , ò altra materia traſparente , acciò

poteſſe havere per quella il paſſaggio all' oggetto ogni raggio viſivo . queſta;

operazione ſi conſeguiſce mediante le linee , che provengono delle larghezze,

'8c altezze dell’oggetto , quali terminate, unite, ò incrocicciate , formano un punto , nella ſuperficie

della Parete , che è quello , che ſi deſidera per eſſere posto in Proſpettiva , e come diffuſamente eſ

plicheremo nel modo di diſegnare le regole della detta Prattica di Proſpettiva.

Si è diviſa per tanto la ſpiegazione della preſente regola in 4. ſezioni . Nella prima ſi darà la.;

forma di diſegnare le piante , che ſaranno di dietro , ò in eſſa ſuperficie della Parete , quale ſarà , ò

piana , ò inclinata , ò angolare , ò contava, ò conveſſa , ò mista , ò.di qualſivoglia altra ſpecie , e)

forma . a

Nella ſeconda s’inſegnerà il modo di diſegnare ſopra le dette piante delle forme ſudette li ſoli

di, che ſaranno tanto nella parte di dietro , quanto nella ſuperficie.

Nella terza ſi darà la maniera di mettere in Prattica di Proſpettiva le piante , che ſaranno tan

to nella detta ſuperficie, così le poste avanti , come quelle dietro di eſſa , e tramezzate.

Nella quarta ſarà ſpiegato il modo di alzare li corpi, tanto quelli , che ſaranno avanti la ſuper—

ficie , quanto quelli, che ſi ritroveranno , ò nell’isteſſa, ò dietro di eſſa, ò tramezzati.

In tanto,per ora nelle due prime Sezioni, eſplichercmo la Regola, 8c uſo, conforme ſi deve diſe

gnare la detta Prattica .

Si che nel modo di operare , ſeguiteremo alcuni principi della Regola del Taglio , per eſſeru,

conforme s’è detto, più facile, intelligibile , 8C uſata . Primícramenre il Diſegnatore deve fare due)

Cartoni , composti di diverſi fogli di carta , ò d’ altra materia , uniti in una ſuperficie piana . Uno

dovrà eſſere dell’altezza , e larghezza della Parete ,fà altro , dove hà d’entrare l’opera perfezionata,
’*ſſ~ ó- conforme
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conforme s’è ſpiegato nel Cap. II. Nella dichiarazione d’ alcuni principj della Proſpettiua , 8t è ſe—

gnato il detto cartone col numero III. nella lamina, notata di numero 13.

Dourá l’ altro cartone eſſere alto , e lungo per quanto in eſſo cartone ui poſſano capire , edi

ſegnarvi, il Pauimento ,la Pianta, tanto della ſuperficie della Parete , quanto dell’ oggetto ; come)

ancora il punto dell’ occhio . la distanza da eſſo alla ſuperficie , il cono , la. ſua Aſſe , le linee delli

raggi uiſuali , la linea piana ,l’altezza della ſuperficie della Parete , e dell’oggetto; il ſecondo punto

dell’ occhio dell’ Uomo , che guardai, le ſue altezze, e distanza, la linea Orizontale, li raggi uiſuali ,

con tutte quelle parti, dichiarate nell ſopradetti principj della Prattica di Proſpettiua, e diſegnati

nella detta lamina, notata di numero r3.

In eſſo ſecondo Cartone di tal grandezza ſi diſegnerà, prima la pianta della ſuperficie della Pa

rete , ò ſia Tavola , Tela , Carta , ò altro 5 Avvertendo , che ogni volta , che ſi nominerà la ſuperfi-'

cie della Parere, s’intenda, che la detta ſuperfiicie ſia , tanto di Parete , come di Tavola, Tela, Car

ta, ò di qualſivoglia altra materia (per non replicare ſempre l’isteſſo ,) e tanto , ſe ſarà‘ piana , come

obliqua , angolare , circolare , mista , ò d’ altra forma, ſi come ſi è eſplicato -nelli principj della Geo

metria , e nel Cap. VII. di diſegnare‘le ſuperficie. i '

Dietro , ò tra eſſa ſuperficie , ſi diſegnerà la pianta reale, e Geometrica dell’oggetto , come an

* cora le piante di tutte lc parti, e membri delli corpi, che li ſoprastanno , con le ſue larghezze ,8t

altezze , che da piedi ſono di una grandezza , e poi alzandoſi in diverſe parti , hanno maggiori , e)

minori aggetti , contorni , ſporti , riſaltamenti , 8t altri , che cadano perpendicolari, 8t à piombo ſo—

pra il detto piano: Di modo che chi vuol formare la pianta di qualunque corpo , gli è biſogno imagi

narfi, che da tutti le ſue parti , contorni , maggiori , e minori, alti , e baſſi , cadano linee rette , e.

perpendicolari ſopra il detto piano , e che corriſpondano ad angoli giusti , quelli di ſopra, con quelli

di ſotto : e la detta pianta , tanto delle prime baſi , quanto delli. contorni delli corpi , tutta ſi deve

diſegnare in maniera , che ſi riduçain una ſuperficie .J Conforme ſi è detto nel trattato della Geome

tria , e nel Cap. V. nella dichiarazione di formare le Piante delli ſolidi .

Si deve oſſervare , che ſe nelle dette Piante occorreranno forme circolari , ſopra le quali s’ al—

zeranno corpi , douendoſi quelle alzarſi in Proſpettiva , ſi devono dette piante diſegnare con turta..

perfezione; conforme habbiamo detto nel Capitolo primo del Trattato d’alcuni principi dell’Ottica;

che in qualunque modo la Sfera , Palla , Cilindro , Colonna_ rot’onda , Cono, 8c ogni altro corpo cir

colare ,ſiano vedute con un ſol occhio , ſempre di quelli ne ſarà veduta meno della metà; E per tal

cauſa ſi deue oſſervare quello, che ſi è eſplicato nel detto Capitolo,cioè ſi deve dividere la linea del

l’Aſſe dal centro del cerchio , che forma l’ oggetto , ſin’ al punto del centro del ſopradetto occhio ,

mettendo la punta del compaſſo nel punto della diviſione , che è nel mez’zo , e da cſſo fi tirerà un.:

pezzo di circonferenza, a toccare il centro del detto oggettocircolare, e dove toccherà, ò ſi ſeghe—

ranno tra eſſe gli archi , da quelli ſi tireranno linee rette al detto punto dell’occhio . E queſta ſarà la

parte del cerchio, che ſarà posta in Proſpettiva , 8c il termine , nel quale ſi vedrà, dove ſi dovranno

alzare li corpi, conforme habbíamo detto , e più diffuſamente moſtreremo nel metodo di diſegnare)

detti cerchi , e ſolidi in Proſpettiva.

Similmente nel medeſimo ſecondo Cartone , ſi diſegnerà l’occhio,il quale ſi noterà con un pun

to , che ſaràil centro di eſſo; quale punto ſi deve ſituare distante dalla ſuperficie della Parete con.

una proporzionata distanza : come ſi è eſplicato nel Capitolo paſſato. , nel diſcorſo, di collocare la.;`

diſtanza. S’oſſervera di più, ſe detto punto dell’occhio ſi deve ſmettere , che venghi à dirimpetto del

mezzo a ò del ſotto , ò del ſopra , ò di banda, della coſa veduta , ò nel di fuori di eſſa ſuper—

ficie . fl

Dall’isteſſo punto dell’occhio ſi tirerà una linea retta , che formerà l’Aſſe del Cono viſuale , e)

ſi porterà dietro alla detta ſuperficie , e nella pianta dell’ oggetto , per quanto richiederà l’ ope
razione . ñ ì

Per ritrovare le larghezze della detta pianta dell’oggetto in Proſpettiva, ſi conſeguita con tira

rc dalli punti di eſſa pianta , tanto degli angoli, quanto delle linee rette , che ſaranno diviſe à termi

nare nel detto punto dell’occhio , quali linee ſono li raggi viſuali , che formano il Cono ; e dove ſi

interſecheranno , ò taglieranno in detta ſuperficie della Parete , ivi ſarà il punto delle larghezze.; ,

che ſi cerca , e che deve eſſere posto in Proſpettiva . Besti punti ſi ſegneranno nella detta ſaperſicic

con l’isteſſe lettere , ò numeri della pianta di dove vengono . Avuertendo , che ſe ſaranno li punti

degli oggetti in eſſa ſuperficie, non ſi muoveranno dal ſuo eſſere , ſiante che non degradano , nè cre

ſcono , nè mancano . KK}

Avuertendo , che noi chiameremo ſempre raggi viſuali del Cono le linee rette , che ſono tra l’—

occhio , e l’ oggetto , tanto ſe quelli uſciranno dall’occhio , quanto ſe quelli anderanno dalle coſe;

vedute al centro dell’occhio ; non ostante , che il Padre Maestro Ignatio Danti, nel Commento della

Proſpettiva del Vignola, aſſeriſce, che quando le dette linee ſi partono dagli oggetti, ſi chiamano li

nee radiali, e quando quelle eſcono dall’occhio , le chiama raggi uiſuali , e noi , conforme habbiamo

detto , le chiameremo ſempre raggi uiſuali , stante che, in qualunque modo posti,ſono l’ isteffi , quali

ſonp li raggi del uedere:8cEuclide,conforme habbiamo detto nel Capitolo ſecondo delli principjldel

L ~ ²‘

  

  

  

 



44 NUOVA REGOLA. .

la Proſpettiva' , dice, che il Cono è una figura Compreſa da raggi uiſuali , e l’ ísteſſo Danti, nel detto

Commento del Vignol 1,alla ſuppoſizione ſettima, dice: laſigura compreſa da raggi uiſuali , che dalla.

coſa ueduta uanno all'occhio , è un Cono.

Seguendo l’ operazione dalli ſopradetti punti, ſegnati in detta ſuperficie ,li quali denotano le;

larghezze , che ſi deuono mettere in Proſpettíua , {i prenderanno le miſure delle diuiſioni , e {i traſ

portcranno nella linea retta della baſe , che ſi formerà nel primo Cartone , doue , come fi è detto, lì

_deue rappreſentare l’Opera , posta in Proſpettiuavin una ſuperficie piana , con ſegnarui in eſſa linea.

quelli ſpazj , e parti, li quali ſaranno nella detta diuiſionc della detta ſuperficie della Parete s com

notarui ancora il punto della linea dell’ Aſſe, tanto ſe ſarà nel mezzo dell’operazione, quanto ſe ſarà

di lato;da dove (i devono prédere le miſure delle diviſioni e ſegnare li punti con le lettere,ò numeri,

conforme ſono ſegnati nella linea della detta ſuperficie , e nella detta Pianta dell’ oggetto , ſopra li

quali punti s’alzeranno linee rette perpendicolari occulte . Auuertendo , che tanto la detta ſuperfi

cie del detto primo Cartone deue eſſere piana , quanto la linea della baſe ſi diſegnerà retta , non.

ostante che la ſuperficie della Parete ſia circolare , angolare , ò mista , Ò di qualſiuoglia figura; men

tre nel collocarla ſopra la detta Parete , ſi piegherà nella forma'di eſſa Parete , ſi come'habbíamo ſi

gniſicaro nel Cap.Vll. nella maniera di diſegnare le piante, alzate , e profili delle ſuperficie .

E venendo all’operazione;per conſeguire l’altezze,primieramente {i tirerà una linea, che ſia un.»

poco distante dalla detta operazione , e che laſci libero il diſegno fatto delle piante dell’oggetto , o

della ſuperficie ſopradetta , e che detta linea ſia diſegnata à iiuello , parallela all’ Orizonte ,lungao

per quanto ſarà la lunghezza dell’ operazione . E questa ſi‘chiamerà linea piana , ò del pauimento :

_conforme habbiamo detto nel Cap. ſecondo , nelli principj_ della Proſpetriua. '

Diſc-girata la detta linea piana, dourà il diſegnatore oſſeruare 1’ altezza dell’ occhio del riguar—

dante ,posto ſopra la detta linea piana ; ò pauimento , e doue ſarà poſato il piede della perſona, che:

guarda , e della ſua altezza , ſino al centro dell’occhio, ſi deue ſegnare il punto del centro di eſſo oc—

chio , che uenghi à piombo , e perpendicolare al punto dell’oCchio, ſegnato ſor—to,doue ſi preſero le

larghezzze della pianta , per dpucr eſſere-poſti uguali con l’isteſſa distanza , e questo ſarà il punto del

l’occhio , che dona l’altezze. 7

p Indi dal ſopradetto punto del centro dell’occhio , ii tirerà vna linea retta, parallela alla detta

linea piana , la quale ſi terminerà, per quanto ſarà larga tutta l’ operazione , e ſi chiamerà linea Ori

zontale , ſi come ſi è trattato. di quella,nelli principi della Proſpettiva.

Diſegnerà il Pittore ., ò Diſegnatore ſopra la detta linea piana il profilo dell’ altezza della ſu—

perficie della Parete, alzando , una ò più linee rette , ſopra la ſuperficie della pianta , dove ſono ſeñ‘

gnate le largliezze, ad eſſa Pianta perpendicolari , ſecondo la forma , che ſaranno : e dette linee ſa—

ranno ſegnare ivi per quanto dovrà eſſere la loro altezza , come fi è eſplicato , nella maniera di met

tere le Piante , e Profili nel Capitolo VII. della Geometria.

E per ritrovare li punti, che daranno l’altezze, ſi devono dalli punti degli angoli, e linee diviſe-v_

nella ſopradetta Pianta reale , alzare linee rette perpendicolari , à toccare la detta linea piana , qua

li punti ſegnati dalle dette linee ſopra detta linea piana , (i noteranno con gl’isteſſi numeri, ò lettere,

clic ſono notati in detta Pianta. -

Sopra li quali punti ſegnati in detta linea piana s’alzeranno linee rette perpendicolari, che for-—

meranno l’altezza dell’ oggetto posto di lato 3 conforme ſi è detto nel Capitolo ſecondo delli prin

Cipj della Proſpettiva.

Dopo_ ſi tireranno. linee rette, tanto dalli punti, che terminano le ſoprad ette linee rette alzate;

che formano l’oggetto , quanto dagli altri punti ſegnati in eſſe , e nella detta linea piana, che vadano

al punto del detto occhio, ,il quale dona l’Altezze; e dove toccheranno , ò ſegheranno le ſopradettc

linee perpendicolari del detto Profilo della ſuperficie della Parere,alzate ſopra la detta linea piana ;

ivi in eſſe linee ſi noteranno li punti,quali dinotano l’ altezze degli oggetti, postidietro la ſuperficie,

che ſi devono mettere in Proſpettiva, e ſaranno ſegnati con le lettere , ò numeri della Pianta di do

Ve provncgono . z

Da qucsti punti della predetta ſezione ,in detto Profilo fi piglieranno le miſure , 8t altezze , li

quali ſi ritroveranno eſſere da eſſe alla linea piana , e ii traſporteranno nel detto primo Cartone , u

nelle linee occulte , alzzare ſopra delli punti ſegnati delle larghezze nella baſe di eſſo Cartone .

Dalli predetti punti terminati, e ſegnati,come ſopra, in detto primo Cartone,ſi tireranno linee

tette , o circolari , per formarc , e terminare l’operazione dell’oggetto, postain Proſpettiva , e con“

forme queſta Operazione, la quale per ora ſi è ſpiegata succintamente , ſi verrà nelli ſeguenti Capi—

toli più diffuſamente à dichiarate,con la maniera d’operare in tutte l’altra forme, e figure, che fi dog

veranno diſegnare . ' ` .

 

MODQ



  

..,

,C

DI PROSPETTIVZ.

SEZIONNE

PRIMA,

MODO DI METTERE lN PROSPETTIVA UN QLIADRATO IN UNA SUPERFICLE

PIANA, CHE STA’ DIRIMPETTO DELL’ OCCHIO, E CHE L’ASSE

DEL CONO DI Esso FORMI NELLA DETTA SUPERFICIE

ANGOLI RETTI, DISEGNATO NELLA LAMINA Z`

SEGNATA DI NUMERO x4. i'

C A P. Il.

N tutte le ſcienze ſi donano prima li principi più facili,& intelligibili, per potere li principianti in

trodurſi in Cffi. ſenza difficoltà . Intanto hò determinato mettere in prattica di Proſpettiva un.

Qaadrato perfetto , che costa di quattro linee rette , e di quattro angoli, una delle quali linee , o

due angoli,ſono posti nella ſuperficie della Parete,quali non ſi alterano del ſuo loco, l’altre tre 'linee,

e li dui punti ſi devono mettere in Proſpettiva, che vengano posti dietro la detta ſuperficie, c‘onſor-È

me mostreremo; Et havendo nel Capitolo paſſato dichiarato in ſuccinto il modo generale di diſe

gnare le Proſpettive in qualſivoglia ſuperficie, ſeguiremo portando l’ operazioni di grado in grado,

più diffuſamente eſplicandole , e mostrando il modo di operare, chiaro, 8: intelligibile.

Primieramente ſi devono ſare due Cartoni conforme habbiamo detto nel Capitolo paſſato, uno

della larghezza ,8: altezza per quanto ſarà la ſuperficie della Parete , quale nella detta lamina, no—

tata di numero 14. ſi hà fatto in un parallelo grammo rettangolo,ſegnato negli angoli con la lettera

A. ove ſi terminerà l’ operazione di quello , che il diſegnatore doverà eſprimere in Proſpettiva.

L’altro Cartone ſarà capace per la ſuperficie della Parete tanto della Pianta . Profilo , 86 Alza

ta di eſſa ſuperficie , quanto dell’oggetto , che è un ſemplice quadrato, come ancora dell’occhio , e)

ſua distanza, linea Orizontale, linee viſuali,8c altro;per rirrouare le larghezze, e le altezze, come ap

preſſo eſplicheremo ; quale Cartone è negli angoli ſegnato dalla lettera B.

Si diſegnerà in eſſo la Pianta della ſuperficie della Parete , dove havemo da cavare le larghez—

ze, che per eſſere la ſuperficie della detta Parete iana , la ſua altezza ſi riduce in una linea retta.”

longa per quanto ſarà la ſua larghezza, come habbiamo detto nel Capitolo VII. nella maniera di di—

ſegnare le Piante alzate , e Profili della ſuperficie , quale ſuperficie è norata nelli ſuoi termini con

la lettera a.

Dietro la ſuperficie vi diſegneremo il quadrato, quale nelli punti degli angoli ’è ſegnato di

numeri 5. e 6. 7. e 8.

Dopo diſegneremo il pUnto del centro dell’occhio , quale verrà nel mezzo à dirimpetto i114‘

faccia della detta ſuperficie, e Pianta; con una distanza proporzionata, ſegnaro di lettera C.

Da dove tirata una linea retta , che ſara l’Aſſe del Cono viſuale , che formi angoli retti ſopra la

detta ſuperficie della Parete , e 'ſi ſperlongherà per quanto tiene'l’operazione , che qui è ſegnata con

le lettere C. D. e nella detta ſuperficie con la lettera E. -

E per ritrovare le larghezzc in Proſpettiva ſi tireranno linee rette dagli angoli del quadratomo

tati di numero 7. 8c 8. al punto dell’occhio; e li punti, che Former-anno , ò taglieranno la detta linea

della ſuperficie,notata con le dette lettere a.. ivi ſarà la ſezione della larghezza delli due angoli del

dietro del quadrato , posto in Proſpettiva,quali ſaranno notati con l’isteffi numeri 7- 8L S.

anli punti inſieme con il punto dell’Aſſe ſi traſporteranno nella linea della baſe del detto pri

mo Cartone, ſegnato agli angoli con le lettere A. e ſaranno notati in detta linea della baſe del Car

tone con li numeri 7. 8c 8. ſopra le quali ſi alzeranno linee rette , perpendicolari , occulte .

Et anco nella dettalinea della baſe ſi noceranno li punti dell’altro lato del quadrato , che ſono

nella detta ſuperficie , quali per eſſere in eſſa ſuperficie non degradano , nè creſcono , n'è mancano

dal ſuo eſſere, che in detta baſe ſi traſporteranno con le isteſſe larghezze , e ſi noteranno cOn li nu;

meri 5. e 6. per eſſere la detta linea della detta baſe l’ isteſſa della baſe della ſuperficie, notata con

le lettere a. ‘ @a ` '

E per ritrovare le altezze nel detto ſecondo Cartone ſi tirerà una linea retta , che laſci libero

ii diſegno delle Piante , che fia parallela alla detta linea dell’ Aſſe del Cono , longa per quanto ſarà

' M w" ` ‘ ‘ "V ‘31.1.4
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la longhezza dell'operazionetchc è la linea piaaa,ſegnara con le lettere F. agli eſtremi.

Doppo ſi deve oſſervare l’occhio del riguardante , ehe deve eſſere poſto all’altezza dell’Uomo ,
poſato ſopra detta linea piana ſi, dove ſi deve ſegnare il punto ,ò centro del detto occhio , quale deve

eſſere à piombo , e perpendicolare al punto dell’ occhio delle larghezze diſotto per havere l’ isteſſa..

distanza , quale punto dell’occhio è ſegnato con la lettera G.

Dal quale punto ſi tirerà una linea retta parallela alla linea piana , che ſarà la linea Orizontale,

notata con le lettere G. 8t H. ‘ ñ …

E ſeguendo l’ operazione ſi diſegnerà ſopra la linea piana il Profilo della ſuperficie, cper far

queſto ſi nlzerà una linea retta perpendicolare à piombo della linea della ſuperficie della‘ parete ſot

to, notata con le lettere a. quale per eſſere_ la ſuperficie piana, che è posta in Profilo, ſi ridurrà la lar

ghezza in una linea retta , c ome ſi è detto nel detto Capitolo delle ſuperficie , quale ſuperficie del

Profilo è ſegnata con le lettere b. agli eſtremi. ~ - .

Et ancora ſi terminerà nell’ alzata il quadrato , alzando dalli punti degli angoli del

quadrato linee rette perpen dicolari, à toccare la detta linea piana , ove ſi noteranno li punti della.,

detta linea con li numeri di dove provengono , cioè con li numeri 5. e d. che verranno dupplicati in.,

un punto, come ancora li numeri 7. 8t 8. aranno poſti in un punto.

Dal detto punto,ſegmto con li detti numeri 7. 8c 8. {ì tirerà la linea retta al punto dell’occhio,

che dona l’altezze, ſegnato conla lettera G.öt ove interſecherà conla detta linea retta perpendi

colare del Profilo,il punto del detto ſegamento,ivi ſarà la ſezione dell’altezza del lato di dietro delli

detti due punti, e ſarà ſegnato con li numeri 7. 8t 8. ~

Del quale punto preſa l’altezza , che è da eſſo alla linea piana ſi traſporterà nel primo Cartone ,

e ſi ſegnerà ſopra le linee occulte , alzate dalli punti,notati nella baſe delle larghezze,ſegnare con li

numeri 7. 8t 8. che con l’alrre due di ſotto ſegnate di numero 5. e 6. che per eſſere nella baſe della.;

pianta del Profilo nell’iſteſſa linea piana,non ſi partiranno da dove ſono ſegnati, e ſaranno in proſpet

tiva li quattro angoli del quadrato perfetto nelli detti quattro punti norati 5. e 6. 7. 8t 8. quali ſcr

rati con linee rette ſarà fornita l’ operazione del quadrato poſto in una ſuperficie piana in Pro—

ſpettiva .

PRATTÌCA PER FORMARE IL CIRCOLO lN PRO

SPETTIVA IN UNA SUPERFIClE PIANA,

ESPRESSA NELLA LAMINA NO

TATA Dl NUME

RO !5.

C A P. [Iſ

NEL diſegnare il circolo nella Prattica di Proſpettiva , che ſia veduta con un ſol occhio , cioè

con un ſol punto ,in una ſuperficie piana , che ſecondo la detta prattica, vadi degradando dal

ſuo perfetto , conforme moſtreremo con il preſente eſemplare.

Prima ſi deve fare il Cartone , dove terminano le operazioni in.Proſpettiva , quale nella detta.;

lamina di numero 15. è formato in un quadro perfetto , ſegnato agli angoli con la lettera A.

Nell’altro ſecondo Cartone,che è un Parallelogrammo ſegnato agli eſtremi degli angoli con lc

lettere B. ſi deve diſegnarein eſſo la Pianta , Alzata , e Profilo della ſuperficie ,il Circolo , come.:

l’occhio, ſua diſtanza, e tutta l’operazione neceſſaria.

Habbiamo in eſſo fatta la pianta della detta ſuperficie della parete in una linea retta,conformc

alle regole date nelle ſuperficie, ſegnata con la lettera C. agli eſtremi.

Dietro la quale vi habbiamo diſegnato un circolo,ſegnato con la lettera D. ,

Si hà poſto il punto del centro dell’ occhio nel mezzo , notato con la lettera E. poſto in una.

proporzionata diſtanza .

Dal quale unto,tirando una linea retta i toccare il detto circolo ſegnata con la lettera F. ſari

la linea dell’A e del Cono viſuale , quale linea paſſa per il centro di eſſo circolo notato con la lette

ra G. e formail diametro del detto circolo , e lo divide nel mezzo ,notato con le lettere H. agli

eſtremi.

E ſegnendo l’operazione di formare il circolo in detta ſuperficie piana in Proſpettiva, l’habbia—

m0 diviſo in parti 24. uguali conforme ſi vedono in quella norati cr‘n li numeri, avuertendo , che le

dette circonferenze in quante più parti ſi divideranno , tanto più eſatte verranno l’ operazioni di eſſc

in Proſpettiva : e nella preſente figura l’hò diviſo ſolamente in dette parti :4. per moſtrare alli prin

' cipianti
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c-ipianti l’operazione più breve , e per eſſere lo ſpazio piccolo. Da questi punti ſegnati con li numeri

1 2. dupplicari in ogni menzo circolo , ( che tanto basta)per eſſere la metà di eſſo circolo uguale all’

altra, dalli quali punti diviſi , e ſegnati in detto circolo, cioè la metà del di ſotto della parte del die

tro è notata con li numeri I. z. 3. 4. 5. 6. e 7. e l’ altra metà della parte di ſopra nella parte d’ in—

nanzi, cioè vicina alla ſuperfici-e, è notata con li numeri 8. 9. IO. 1 l. e 12. che per eſſere il punto nel

mezzo, e le parti dupplieate uguali, tanto basterà; conforme ſi vede nella detta lamina. Da Clii punti

{i tireranno linee rette al detto punto dell’occhio,ſegnato E. e dove le dette linee toccheranno la li—

nea della ſuperficie della Parete, notata con le lettere C. ivi ſarà la Sezione, e li punti delle larghez

ze'in Proſpettiva , e ſi noteranno nella detta ſuperficie , con l’istellì numeri di dove pervengono.

Li detti punti delle larghezze , con il punto' dell’ Aſſe , ſi traſporteranno con l’ isteffi ſpazj , e;

numeri, che lono nella detta ſuperficie, nella linea della baſe del primo Cartone , norato agli angoli

con la lettera A. dove ſi hanno da rappreſentare le larghezze , 8t altezze dell’opera, e ſopra li det

ti punti s’alzeranno linee rette , perpendicolari , occulte.

Per ritrovare le altezze ſi tirerà una linea retta poco distante dalla detta operazione, paralleli..

alla detta linea dell’Aſſe, che ſarà la linea piana,notara agli estremi con la lettera I.

Come anco ſi deve ſegnare il punto dell’occhio all’altezza di un uomo poſato ſopra la detta li

nea piana , che ſarà il punto per ritrovare la Sezione dell’ altezze , il quale deve eſſere à piombo

del punto delle larghezze,che stà di ſotto; quale punto dell’ occhio è ſegnato con la lettera K.

Dal detto punto ſi tirerà una linea retta,parallela alla detta linea piana per quanto ſarà lunga la

detta operazione,che ſi chiamerà linea Orizontalemotata agli estremi con le lettere LL.

A’ vivo della linea retta della Parete , dove ſi formano le larghezze , notata con le lettere C. ſi

alzerà un’altra linea retta ad eſſa perpendicolare,notata con le lettere M.che ſarà la linea del Profilo,

che rappreſenta la ſuperficie ,la quale dona l’altezze in Proſpettiva .

Eſeguendo l’operazione nelli punti delle diviſioni della parte del circolo, ſegnati con li numeri

x z. che ſono dupplieati,s’alzeranno linee rette perpendicolari,à toccare la detta linea piana , che è

nocata con le lettere I. e ſi noteranno con l’isteffi numeri di ſotto.

E da effi punti notati, che toccano la detta .linea pian1,ſi porteranno linee rette al punto dell’—

occhio , notato K. che ſegheranno la detta linea della ſuperficie della Parete , notata con le dette;

lettere M. nella quale ove ſono li punti, che s’incrocicchiano le dette linee, s’haveranno l’altezze del

circolo , e ſi noteranno con li numeri, di dove provengono. `

quali ſi traſporteranno nel primo Carrone,prendendo l’altezza delle miſure,che ſono dalla det

ta linea piana alli detti punti ſegnati in detta linea della Parete, portandoli nel primo Cartone, e no—

tati nelle linee rette perpendicolari, alzate ſopra li detti punti delle larghezze nella baſe , che ſono

ſegnati con l’istelſi numeri , di dove provengono , con ſegnarli nel detto Cartone con li detti numeri,

tirando da tutti li punti ſegnati tra uno, e l’ altro, linee circolari, conforme ſi richiede, ſarà l’opera

zione ſpedita , e ſi vedrà la forma del circolo,posto in Proſpettiva.

MANIERA PER DISEGNARE IL CERCHlO IN UN QÎADRATO IN PRO—

!:Î‘Fg- - SPETTIVA VEDUTI CON UN PUNTO POSTO Dl LATO,

,if-“Luçrçizzzz‘zgz 0’ DI BANDA IN UNA SUPERFIClE PIA
Vçeañgyrg, ñ NA DISEGNATI NELLA LAMI

,~ “cp-ñ** ²'—‘ñfl NA NOTATl DI NU

;-- MERO 16.

G .A P.: IV.

. .- w A

I è nelle prèeedenti figure veduto il modo di diſegnare il cerchio, come ancorail quadrato,posto

parallelo, 8t à ſquadra con la linea piana in Proſpettiva, con il punto della veduta nel mezzo di

elfi . Ora mostreremo il modo di diſegnare il detto cerchio, 8c il quadrato, veduto per angolo, con il

punto dell’occhio,ſítuato di lato. Î‘

Primieramente,ſeguendo il metodo della Regola,diſegnercmo la larghezza,& altezza del primo

Cartone,ſegnato nella ſopradetta lamina con la lettera A.

Seguircmo à diſegnare il ſecondo Cartone,per capirvi la pianta , 8c alzata della ſuperficie, l’og

getto , distanza dell’occhio, 8c altri, che ſarà ſegnato à gli estremi con la lettera B.

Diſegneremo la linea , che deve rappreſentare la larghezza della ſuperficie della Parete,ſegnata

agli estremi con le lettere C. '

Dietro la detta ſuperficie ſi diſegnerà il cerchio , 8t il quadrato , ſegnati con la lettera D.

Il punto dell’occhio , e ſua distanza dalla detta Parete , posto di banda, notato con la lettera E.

  

4 K La linea retta dell’Aſſe del Cono,ſegnata agli estremi con la lettera H. , ſſ; i i_- , >

"p, _y M 2 Pñ- Ò j_
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Per' dar principio all’operazione, nel ritrovare le larghezze,ſi hà diviſo il detto Cerchio,notan-,

dolo nelle_ parti delle diviſioni in numeri 24.8: il quadrato nelli ſuoi quattro angoli,notati con li nu—

meri 25. :6. 27. e 2 3. dalli quali punti di diviſioni, & angoli ſi tireranno linee rette al detto punto.

dell’Occhio, notato con la lettera E. e dove le dette linee ſegheranno la linea della detta ſuperficie,

ſegnata con la lettera D. li punti, che formeranno le dette linee, nell’ incrocicciarſi nella detta ſu

perficie, quelli faranno le diviſioni, che formeranno le larghezze in Proſpe'ttiva , quali ſi noteranno

nell’isteſſa ſuperficie,conforme ſono notati nel detto Cerchio , ee Qnadraro. ì -

Si devono dopo prendere le miſure delli detti punti , che dinotano le dette larghezze nella.;

detta ſuperficie ,inſieme con il punto dell’Aſſe in eſſa ſegnato , e ſi porteranno l’isteſſe miſure nella.,

linea della baſe del primo Cartone , e ſi ſegneranno con l’isteſii numeri, e ſopra eſſi ſi alzeranno linee

occulte , e perpendicolari.

Si deve formare la linea Piana,con tirare una linea retta, poſta à livello dell’ Orizonte, che ſarà

poſta diſtante dalla de tra operazione , quale ſarà notata con le lettere F. à gli eſtremi.

Si dovrà ſopra detta .linea piana alzare il punto dell’occhio,per prendere l’ altezze , quale ſi ſe

gnerà all’altezza d’un uomo poſato ſopra eſſa linea, che ſarà notato con la lettera I. quale hà da eſſere

perpendicolare , 8t à piombo del punto , norato dall’occhio di ſotto.

Dal detto punto dell’ occhio ſi deve tirare una linea‘retta, parallela alla detta linea piana, per

quanto ſarà l’operazione,notata con le lettere K. che ſarà la linea Orizontale.

Dalli ſcpra detti punti della diviſione del Cerchio , 8t angoli del Wadrato , quali ſono dietro

la detta ſuperficie,s’alzeranno linee rette perpe ndicolari,ſino à toccare la ſopradetta linea piana, e ſi

noteranno con l’iſtelſi numeri in detta linea piana. -

. E per conſeguire l’altezze ſopra la linea retta della ſuperficie dalla Parete , notata con la lette

ra G. dove ſi ſono pigliate le larghezze, s’alzerà un’altra linea retta,ad eſſa perpendicolare , che ma

la linea del Profilo della ſuperficie, della Parete, poſta per taglio, ove ſi deve fare la Sezione dell’al

tezze , norata con le lettere L. . .

E dalli ſopradetti punti , notati nella linea piana , che provengono dalli detti punti, notati del

le diviſioni della Pianta del Cerchio, 8t angoli del Wadrato , ſi tirerannovlinee retteal detto punto

dell’occhio,norato l. e dove interſechcranno nella detta linea della ſuperficie della Part-te del detto

Proſilo,notato L. ivi ſaranno li punti dell’ altezze del Cerchio, e quadrato, poſti in Proſpettiva.

Delli quali pigliate le miſure delli punti,che ſono dalla dettalinea piana alli detti punti,ſi porte

ranno nel primo Cartone , e nelle linee alzate ſopra li punti delle larghezze , ſegnati nella detta..

baſe,di dove provengono ,ivi ſaranno li punti del detto Cerchio , e Qqadrato,poſti in Proſpettiva_- ,

E tirate da un punto all’altro linee , ò di forma circolare, ò rette, conforme richiedono, have

remoil Cerchio, e uadrato, poſti in Proſpettiva, con il punto dell’ Occhio , poſto di lato , come'ſi

vede nella figura, notata con la lettera M. p .

Hò dichiarato del miglior modo , che hò ſaputo , queſta maniera d’operare; e mi ſono allargato

nelli paſlati Capitoli , con eſplicare per ogni Capitolo l’iſteſſo metodo di diſegnare , e queſto acciò

le Regole riuſciſſero maggiormente intelligibili à i principianti nella Profeſſione della Proſpettiva_- .

E certamente non deve alcuno maravigliarſi , anzi deve approvare,che Io, per meglio ſpiegare il tut

to , replichi , come hò fatto , e nel biſogno farò , quelle medeſime maniere , e forme di diſegnare.; .

Così hanno fatto , con utile , e lodevole proliſſità , molti Autori famoſi di Proſpettiva, li quali han

no date ſolamente le Regole di diſegnare in una ſuperficie piana , che ſtà in faccia dell’Occhio di co

lui , che guarda . Quinto più ſono in ‘neceſſità di replicar molte volte le medeſime coſe lo , il quale

pretendo inſegnare queſta mia nuova maniera , e Regola , per diſegnare , e dipingere in Proſpettiva,

non ſolo nelle ſuperficie piane , ma in quelle inclinatc , ò che formaſſero angoli , ò foſſero concave ,

ò conveſſe , ò miſte , ò di diverſe altre forme è E ſicuramcnte lo tengo l’obligazione di addurre per

ogni figura , ò forma delle ſuperficie, l’iſteſſo metodo,con aggiungervi alcune particulari oſſervazio—

ni, e di portarne gli diſegni, & eſemplari. Spero però , che baſterà per ogn’uno , e per tutte le ſorti

di ſuperficie , quanto qui eſpongo in un ſolo metodo , col quale facilmente ſi potranno formare la'
conſimili diſegni , per l’altre operazioni, che occorreſſero. ‘- ñ ì
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RFGOLA DI METTERE IN PROSPETTIVA IN UNA SUPER*

FICIE INCLINATA UN PENTANGONO, COME.

Sl VEDE ESEMPLATO NEL.

LA LAMINA, SEGNA

  

TA DI NUME—

RO x7.

C A P: V.

Ovendoſi dare la prattica di diſegnare gli oggetti in Proſpettiva nelle Superficie inclinato ,

perche queste poſſono eſſere poste di diverſe forme , e maniere , non ſolo inclinate, declina—

te , 8c abbaſſate , ma elevate , 8t inalzate , quale più , è quale meno;per questo non ſi può dare la Re—

gola , che ſia totalmente ſecondo il metodo generale , 8c ordinario , come ſi dona aſſentata nelle Su—

erſicie , che stanno perpendicolari, 8c in fronte all’occhio ; e nelle Soffitte , le quali ſono poste pa—

rallele all’ Orizonte,nelle quali le piante, 8t alzate degli oggetti, benchè differenti di forma,nel diſe

gnarli con la regola in generale,devono eſſere terminati . Qliindi, è stato di biſogno in qualche par—

te dimostrare qui il modo di perfezionare la detta operazione nella Proſpettiva, ſenza alterare la.;

detta Regola, conforme ſi vederà eſpreſſo; ma accommodandola ,in due modi differenti , 8t entram

bi tendono à formare l’ isteſſo , nel ſituate principalmente le larghezze alle Piante , quali non ſi

poſſono formare, ſe non ſi hà prima cognizione del ſito dell’altezze, poste in Proſpettiva, che ſi con—

ſeguiſce , ſecondo è posta la inclinazione , ò elevazione della Superficie . Primieramente portere

mo il primo modo , e la Regola d’operarlo ſi ottiene perle due linee, da una delle quali ſi caveranno

l’ altezze ,'e dall’ altra le larghezze,conforme habbiamo detto nel Capitolo VII. della maniera di di—

ſegnate le ſuperficie .

Per dar principio fermeremo il primo Cartone della Parete inclinata , per quanto ſm‘ la ſua..

larghezza , 8t altezza , che viene ſegnata con le lettere A. negli angoli, eſſendo la ſua altezza posta

in questa lamina perpendicolare , che in opera ſi metterà'inclinata al ſuo luogo.

Apparecchieremo un’altro Cartone,che ſia capace della Pianta , Alzata , e Profilo della ſuperfi

cie -dellaParete,della forma. del Pëtagono,dell’occhio,della linea piana,e di altri,ehe nella detta lami

na , agli angoli è ſegnata con le lettere B.

Si deve diſegnare in detto ſecondo Cartone la Pianta della Superficie della Parete in una linea.

retta, quale è la. linea della larghezza di piedi della Superficie , che viene ſegnata con le lettere C.

agli estremi . ~

Si deve dietro di eſſa Superficie diſegnare il Pentagono , ſegnato con la lettera D.

Si deve ancora diſegnare l’occhio con la ſua proporzionata distanza , che l’habbiamo posto nel

mezzo della detta Superficie , 8c è ſegnato nel ſuo punto con la lettera E.

Dal quale punto ſi stenderà una linea retta .-1 paſſare per la detta Superficie,e per il mezzo dell’

operazione del Pentagono, quale è la linea dell’ Aſſe del Cono viſuale , notata con le lettere E. 8c

F. agli estremi .

Per-ritrovare le larghezze in Proſpettiva, ſi tireranno linee rette parallele dagli angoli del det

to Pentagono, ſegnate con li numeri r. 2. 8t 3. à toccare la detta linea della detta Superficie, e l’al—

tre due ſegnate di numero 4. e 5. che ſono la baſe del Pentagono , che ſono nella detta Superficie),

ſaranno ſegnate in eſſa , e li punti di dette linee ſegnate ſi noreranno con li numeri, di dove ſono', e)

pervengono .

Li detti puntiin eſſa Superficie ſegnati , e numerati aſſieme con il punto dell’Aſſe, ſi traſporte

ranno nella linea della baſe del detto primo Cartone , con numerarli in eſſa con l’isteſii numeri, e)

ſopra il detto punto dell’Aſſe ſi alzerà una linea retta , perpendicolare , occulta.

Per ritrovare l’altezze,ſi deve tirare una linea retta,parallela alla linea Orizontale distante, che

non impediſca la detta operazione,per quanto ſarà lunga tutta la detta operazione , che {i chiamerà

linea Piana , notata con le lettere G. negli estremi .

Si deve ſopra di eſſa linea portare il punto dell’occhio,con prendere l’altezza d’un Uomo poſa—

to ſopra detta linea , ..e-che venga à piombo del punto di ſotto dell’occhio , quale viene ſegnato con

la letera H. ſ—

Dal detto punto ſi tirerà una linea retta, parallela alla detta linea piana , per quanto ſarà long L.

l’operazione , che ſarà la linea Orizontale,n0tata con le lettere I. agli estremi. -'

Sopra la detta linea piana , e nel punto, dove termina la linea della Superficie della Parere,no—

tata C. ſi porterà una linea retta inclinata , che ſarà , e mostrerà l’ Alzata , 8t il Profilo della detta..

Superficie della Parete , posta per quanto ſi vorrà inclinare , quale nella preſente figura è notata con

. - ` N 4-.;
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la lettera eli ſuoi termini toccano , uno la detta linea dell’Orizonte , e l’ altro la linea dove ter

mina la detta Superficie , nella detta linea piana , notata nelli ſuoi termini con le lettere a.

Per ritrovare l’ altezze , ſi devono alzare dagli angoli del detto Pentagono, norati di numero

t. 2. e 3. linee rette perpendicolari ſino à toccare la detta linea piana ; quali punti ſi noreranno con

l’istelíi numeri d’onde provengono . ‘

Dalli quali punti,ſegnati in detta linea piana,lì tireranno linee rette fino al detto punto dell’ocñ

chio dell’altezze, notato con la lettera H. c dove s’ interſecheranno con la detta linea inclinata del

Profilo,notata con le lettere K. nelli punti, che formeranno le dette linee nella detta interſecazione,

ivi ſarà la Sezione dell’altezze , quali ſaranno ſegnati con l’isteffi numeri,di dove pervengono ; Le.»

miſure delli ſpazj, delle quali punti,ſormati , e ſegnati nella detta linea inclinata, ſi prenderanno , e fi

porteranno nella detta baſe del primo Cartone , e ſi ſegneranno nella linea dell’ Aſſe,alzata ſopra il

ſuo punto ſegnato nella detta baſe , e ſaranno ſegnati con l’isteſíi numeri di dove vengono .

Per ritrovare la larghezza degli angoli del Pentagono, ſi alzerà , ò ſperlongherà la detta linea.;

retta occulta dell’Aſſe,ſegnara nella baſe del primo Cartone , per quanto ſarà lunga la linea inclina

ta, e per quanto toccherà la linea piana, -8t Orizonte , notata nelli ſuoi termini con le lettere a;

nella cima , ove termina detta linea alzata dell’ Aſſe -, ſi noterà il punto ,che è il punto della vedu

ta,ſegnato con la lettera L. posto in fronte all’ occhio , quale benchè ora ii vede più alto dell’ oc

chio , quando la detta Superficie ſi inclinerà à ſuo luogo, il detto punto ſarà nella linea Orizontale; .

Dalli punti in detta baſe delli due angoli del Pentagono,ſegnati con li numeri 2. e 3. {i tireranno li—

nee rette , à terminare nel detto punto della veduta ; e dal punto , notato in detta linea alzata, ſe—

gnato con li numeri 2. e 3. ſi tirerà una linea retta , parallela alla linea della detta baſe , e.;

dove ſegnerà , ò ſegherà le linee , che vadono al punto della veduta , nelli punti,ſi ſegneranno

li numeri a. e 3.eſſendo li detti punti quelli ,che formano la larghezza degli angoli del Pentago—

no, poſto in Proſpettiva, dalli quali punti,notati in detto primo Cartone con li numeri I. a. 3. 4. e 5 .

ſi tireranno linee rette , eſara l’operazione posta in Proſpettiva del Pentagono nella Superficie.:

Piana,che poſta inclinata à ſuo luogo del ſuo punto, farà l’effetto. Conforme il tutto ſi oſſerverà nella.

detta lamina , notata di numero I 7. “

l‘ . MODO DI DlSEGNARE IL PENTAGONO IN

UNA SUPERFICIE PIANA, INCLI

.— NATA DI ALTRA FORMA,

ESPRESSA NELLA

LAMINA DI

N UM E

RO 18.
e'.

C A P. Vſ.

l è nel precedente Capitolo mostr'ato uno delliduí modi,per diſegnare in una Superficie inclina—

' ta un Pentagono, del quale habbiamo data la Regola del modo di operare nel detto Capitolo,

delignandolo ancora nella lamina,notata di numero 17. mostreremo oral’ altro modo di diſegnare;

il detto Pentagono,con la detta Regola di operare nella Proſpettiva , che per eſſere nella maggior

parte, ſecondo la Regola data nel detto Capitolo , porteremo l’ isteffi modi, e miſure , dati nel

detto precedente Capitolo ſuccintamente,e ſolo ne dilateremo in quello, che vi deve eſſere di nuo~

vo,per inſegnar con faciltà il detto altro modo.

0 Formeremo il primo Cartonc,notato negli angoli con la lettera A.della miſura eſpreſſa_ nel Ca

pitolo paſſato . . ~ - ñ

Con apparecchiare l’altro Cartone ſecondo la capacità di quello deve entrare,per formare il diñ

ſegno , che ſarà notato con la lettera B. nel quale vi diſegneremo l’ isteſſa miſura , tanto del det

to Cartone , quanto della Superficie , il Pentagono , l’ occhio , e ſua distanza , e poſitura, la linea.;

dell’Aſſe,la linea piana, punto dell’altro occhio,la linea Orizontale,la linea inclinata, 8t altre eſpreſſe

nel Capitolo paſſato , quali tutti , tanto nelle larghezze , quanto nelle` longhezze, 8c altezze , [ì

devono diſegnare , lineare , 8c eſprimere , conforme ſono eſpreſſe , e ſegnate , tanto nel detto Ca

pitolo paſſato , quanto nella lamina,ſegnata di numero 17. ' - ì

Diſegneremo in detto ſecondo Cartone la Pianta della SuPerficie della Parete , ò larghezza di
piedi di eſſa,ſegnata ſicon le lettere C. ~

Dietro detta Superficie ſi diſegnerà il Pentagono,ſegnato con la lettera D.

Doveremo diſegnare l’ occhio con la ſua proporzionata diſtanza, posto nel mezzo nella detta.:

.Superficie , e ſegnato nel ſuo punto con la lettera E. ' i

Dal
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Dal quale punto ſi stenderà una linea retta à paſſare per il mezzo dell’operazione, e ſarà la linea

dell’Aſſe del Cono viſuale, notato agli estremi con le lettere E. 6t F.

Per ritrarare le larghezze in Proſpettiva,per questo ſecondo modo,ſi tireranno dalli punti degli

angoli del deio Pentagono, quali ſono numerati con li numeri 1'. z. 8c 3. linee rette , à terminare)

nel detto punto dell’occhio, notato con la lettera E. 'e l’altri dui punti,che ſono la baſe del Pentago

no , notati 4,. e 5. resteranno nella ſoprade tta Superficie.

Bali punti, notati con li numeri 4._8t 5. 8t il punto dell’Aſſe , che ſono notati in detta Superfi

cie ſi traſporteranno le miſure delle larghezze nella baſe del detto primo Cartone,con numerarli col

l’isteſſi numeri, di dove pervengono , e nel punto dell’ Aſſe ſi deve alzare una linea perpendicolare.

occulta.

Per ritrovare l’altezze ſi deve tirare una linea retta, parallela alla detta linea dell’ Aſſe , che ſi

chiamerà linea piana,notata con le lettere G.

Sopra di eſſa linea piana , ſi deve ſegnare il punto del centro dell’occhio all’altezza d’un Uomo

poſato ſopra detta linea , e che venghi à piombo del punto dell’occhio di ſotto , quale viene ſegna

to con la lettera H. ‘

Dal detto punto fi tirerà una linea retta, parallela alla detta linea piana , che ſarà la linea Ori.

:ontalemotata con le lettere I. - -

Sopra la detta linea piana, e nel punto dove termina la linea della Pianta della ſuperficie della.

Parete , norata con la lettera C. ſi diſegnerà una linea retta inclinata , che ſarà l’ alzata della detta.

Stiperſicie , e della Parete inclinata, quale ſi alzerà per quanto è alzata nel Capitolo paſſato , che;

viene notata alla lettera K. ,

Per ritrovare l’altezze , che ſi devono mettere in Proſpettiva , ſi doveranno alzare dagli angoli

del detto Pentagono , notati delli detti numeri r. 2. 3. 4. e 5.1inee rette perpendicolari , che vada

no à terminare nella detta linea piana, e punti, che in eſſa formeranno , ſi noteranno con l’ isteſ

{i numeri .di ſotto.

Dalli quali punti ſegnati indetta linea piana , ſi tireranno linee rette ſino al detto punto dell’

occhio , che dona l’altezze, notato con la lettera H. e dove le dette linee s’interſecheranno, con 11_

detta linea inclinata . notata con le dette lettere K. e nelli punti, che dette linee formeranno nell’

interſecazione , ivi ſarà la Sezione dell’ altezze , quali ſaranno ſegnati con l’ isteſli numeri di dove;

pervengono; le miſure delli quali ſpazi , e larghezze delli detti punti formati nella detta linea in

clinata , che ſi prenderanno dal punto della linea , che tocca la linea della Superficie , ſi traſporte—

ranno nella detta baſe del primo Cartone , e ſi ſegneranno nell’ altezza della linea , alzata ſopra il

punto dell’Aſſe in detta baſe , e ſi ſegneranno con l’isteffi numeri di dove pervengono z quali punti ,

che ſaranno ſegnati in detta linee , ſolamente ſono li punti degli angoli del Penta gono, notati con li

numeri r. 2. e 3. perchè gli altri tre numeri, che ſono 4. e 5. e quelli dell’Aſſe resteranno notati, con—

forme ſi hanno notato nella linea della detta baſe. A

Per formare il detto Pentagono posto in Proſpettiva , ſi deve prendere la miſura , e larghezza,

che ‘è dal punto dell’Aſſe , notato nella detta baſe , per inſino al punto, notato nell’alzatadella linea

di ſopra ,che è il punto , ſegnato con li numeri z. e 3. del quale habbiamo di pigliare le miſure)

delle larghezze , per ritrovate li punti degli angoli del detto Pentagono , e per far questo ſi prende—

rà la detta miſura dell’alzata,e ſi traſporterà dietro il punto dell’Aſſe,notato nella linea della Super—

ficie, notata con la lettera C. dal quale punto dell’Aſſe ſi porterà la detta miſura alla linea retta,che

ſeguirá,c che formerà ágoli retti nella detta linea dellaSuperſicle,e nel punto,che terminerà la detta

miſura,e longhezza,ſi formerà una linea tetta,che ſia parallela alla detta linea della Superficie,e baſe

del Pentagono,per inſino à toccare le linee rette,chc ſono tirate dalli detti punti degli angoli,n0tati

z .e3.à terminare nel detto punto dell’occhio,notato con la letteraE.ove terminerà la detta linea pa.; '

rallela alla linea della Superficie nelle dette linee, che anderanno à terminare nel punto dell’ocññ

chio , ivi ſarà la linea della larghezza delli dui punti degli angoli del Pentagono , notati delli detti

numeri z. e 3. che ſi devono portare in Proſpettiva , quali punti , e linea ſi porteranno nel detto pri

mo Cartone , e nel punto notato nella linea alzata dell’ Aſſe , ſegnata con li detti numeri ate 3. li

termini delle quali linee ſaranno ſegnati con li detti numeri a. e. 3. e dalli punti ſegnati di I. 2. 3.

4. e 5. ſi tireranno linee rette , e formeranno il Pentagono posto in Proſpettiva , nella linea inclina

ta: conforme ſi vedrà nella lamina , ſegnata di numero r 8. '

Avvertendo , chela detta miſura , e larghezza tra li detti angoli, notati 2. e 3. ſarà l’ isteſſag,

a; uguale, come è ſegnata, e notata nel Capitolo paſſato ; e posta à ſuo luogo, tanto la detta Superli

cie piana inclinata , netata con questo ſecondo modo , quanto quella non:: nel primo modo;

ſi ritroveranno , e faranno gli effetti uguali . ~

N z ESEM—
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ESEMPIO Dl COME Sl DEVE DISEGNARE UNA FIGURA

ESAGONA, CON UN TRIANGOLO NEL Dl DENTRO, POSTA

DIETRO Dl DUE SUPERFIClE PlANE , CHE

FORMINO UN ANGOLO RETTO , CONFORME

Sl VEDE NELLA LAMINA, SE

GNATA DI NUMEA

RO 19.

G. A. 1. "rtl.

ER conſeguire 'l’operazione in un Angolo tetto, dietro il quale ſi diſegneranno due figure ; una;

di un Eſagono perfetto , e l’ altra di un Triangolo,ſormato dentro di eſſo , e per ſervirne della.

nostta Regola , nella quale procedemo dell’isteſſa forma in tutte l’operazioni , che ſeguiranno . For

meremo il primo Cartone della larghezza delle due Pareti unite , dove il Diſegnatore deve fare l’o

perazione , che per eſſere in due Superficie , che formano detto angolo retto , ſi ſono poste in una.;

Superficie piana , che rappreſenta l’altezza , e larghezza di eſſe unite , e doppo fatta l’ operazione

ficollocheranno le dette due Superficie nella Parete , ò altro , dove s’ haveranno da dipingere;

li detti oggetti ad angolo retto , quale Superficie è ſegnata nella detta lamina , con le lettere A.

a li an oli . ‘
g Sigſarà il ſecondo Cartone , ove poſſano capire le Piante della Superficie , gli oggetti , l’alza-A

te di elfi , distanza dell’ Occhio,& altre , che ſono neceſſarie , quale viene notato agli angoli con)

le lettere B.

Si diſc ncrà la Pianta della Superficie , che ſono due linee tette, poste in maniera , che formano

un angolo retto , quali linee nelli termini , 8c angoli , ſono notati con le lettere C.

Si diſcgneranno dietro di eſſa l’ Eſagono , con il Triangolo dentro , notati con la let—

tera D. i — - - ‘

Doppo ſi prende rà la proporzionata distanza dell’Occhio alla Superficie; il punto del centro

del detto Occhio l’hò posto nel mezzo dell’operazione, 8t è ſegnato con la lettera E,

Dal quale punto ſi tirerà una linea retta , che paſſerà per l’angolo retto della detta Superficie ,

e toccherà l’ultimo angolo delle dette figure Eſagona,e Triangolare,quale ſarà la linea dell’Aſſe del

Cono viſuale , 8t è ſegnata con la lettera F. I

Si devono notare. li punti degli angoli delli detti oggetti di numero I. 2. 3. e 4. che ſaranno la

metà dell’ operazione , e tanto basterà , per eſſere l’ altra metà uguale , 8t ancora ſi ſegnerà il punto

della metà della linea retta , che è trà li numeri 3. e 3. quali formano la. linea , che è baſe del Trian..

golo , che viene ad eſſere nel_ mezzozvicino di dove ſi forma il punto-dell’ angolo retto , ſegnato col -

numero 5. quale hà di biſogno di una operazione ſpeciale ; stanteche l’altre linee delli detti oggetti,

che ſono ſtà un Pumo z e l’altro tetti, e l’operazione di eſſi, per venire ad eſſere nelle Superficie pia

ne , non ſi moveranno , e ſaranno diſegnate , benche degradino con l’ isteſſe linee rette , e queſta.”

che è notata col dctto numero 5. per venire incontrata nell’angolo della Superficie, non potrà veni

re ſempre retta , ma ſolamente quando l’Oechio la guarda à livello di eſſa ; e ſecondo è posto l’Oc

* chio , farà la ſua Sezione in detto angolo,ín modo che verrà nell’operazione,ponendo l’Occhio a ſuo -

luogo, ad apparire retta, conforme vuole la raggione , e l’arte , 8t eſplícheremo.

Dalli detti punti degli angoli delli detti oggetti, e dal detto punto,numerato di numero 5. ſi ti

reranno linee rette al detto punto dell’Occhio , notato E. e dove toccheranno nelle linee della.

Superficie della Parete angolare , notata C. in eſſe ſaranno li punti delle larghezze delli det

ti oggetti, posti in Proſpettiva , ,e ſi noteranno con gl’ isteffi numeri, notati nelli ſopra detti

an oli. ~ 2 -
g Li quali punti delle larghezze , che ſaranno notati nelle detf'e Superficie , con il punto dell’Aſ

ſe , notato nell’ angolo’ retto della Superficie , ſi traſporteranno nella baſe del primo Cartone , diſe

gnando la detta baſe in una linea retta formata per quanto ſaranno le-due ſuperficie , norate con le;

lettere C. ſegnandoli con gl’ istefli numeri , ſopra li quali {i alzeranno linee rette perpendicolari

occulte . _ _A , - . .

Per conſeguire l’altezze , ſi tirerà una linea retta parallela alla linea dell’ Aſſe , un poco distan

te delle ſopradette linee , e ſi chiamerà la linea piana , notata con le lettere G.

Sopra la detta linea piana all’altezza d’un Uomo , che poſerà il piede ſopra detta linea pianaj.

che è il pavimento, s’alzerà il punto del centro del ſuo occhio, che ſarà il punto, che dona l’altezze,

posto a piombo del punto di ſotto , che dona le larghezze , ſegnato con la lettera H.

Dal



DIPROSPET‘Î’IVA. 53

Dal quale punto ſi tirerà una linea retta, parallela alla detta linea piana , che ſarà la linea Ori

zontale , notata con le lettere I. agli cstremí.

Dalle linee della Pianta della Superficie , che formano le larghezze, ſi For-metà la Superſicíc,che

doverà dare l’altezze,e per detto effetto , ſi alzeranno ſopra la linea piana linee rette perpendicolari

dalli punti, che ſono ſegnati nella pianta della detta Superficie , tanto delli termini, e del detto an—

golo , notati con le lettere C. quanto delli punti delle larghezze dell’Eſagono, e Triangolo, le quali

linee alzate rappreſentano il Profilo , che darà l’ altezze , il quale è notato con le lettere K. agli e

ſh'emi .

E per ritrovare li punti dell’ altezze , ſi devono alzare dagli angoli del Triangolo , 8c Eſagono

linee rette perpendicolari , à toccare la ſopradettalinea piana , con ſegnare in eſſa li punti con li

numeri, di dove vengono .

E dalli detti punti, ſegnati in detta linea piana , ſi tireranno linee rette al'detto punto dell’ 0c

chio , notato H. ,

E dove le dette linee ſi ſegheranno con le linee , che provengono dalla Superficie , che forma il

Profilo tra eſſe ,' ivi ſarà il punto dell’altezze , che deve eſſere posto in Proſpettiva , quali punti in

detta Superficie ſi noteranno con l’istelii numeri, di dove provengono , e ſi traſportcranno nel primo

Cartone . o

E per maggior chiarezza,& intelligenza dell’operazione, per eſſere principio della nuova Regola

di diſegnare in qualundue Superficie qualſivoglia oggetto: eſſendo queſta angolare , replicherò il

modo di ritrovate , tanto le larghezze , quanto l’ altezze nella Superficie , delli punti degli angoli

dell’Eſagono,e delTriágolo.E prima, per ritrovare il püto dell’agolo dell’Eſagono,chc nella piäta ſor

ma l’angolo d'ell’Eſagono,e del Triangolo, not-ato con il numero I. che è distante dalla Superficie,che

H1 portato al punto dell’occhio,il quale forma le larghezze nella detta Superficie al püto dell’ angolo

retto, ove formò la ſua larghezza,e da eſſo punto ſ1 alzò la linea retta,e ſi formò la Superficie,che dona.

l’ altezze. Dal ſopradetto punto dell’angolo, notato con il numero 1. che è dietro la Superficie, ſi alzò

la linea perpendicolare , à toccare la linea piana , e dal punto in eſſa linea piana ſegnato , ſi tirò lali—

nea retta,al punto dell’0cchio,che dona l’altezza,che paſſando per la linea della ſcpradettaSup-Îrſicíe,

dove ſegò la linea alzata della Superficie delle altezze, il punto,cl1e ſormò detto ſegamento,è il pun—

..to dell’altezza,che fi cerca, per metterlo in Proſpettiva. Così ancora dalli punti degli angoli dell’Eſa—

gono , notati di numero 2. e 3. eſſendo ancora il detto punto notato di numero 3. angolo del Trian

golo,tirate da effi le linee rette al pfito dell’occhio,che dona le larghezze” dove nelle linee della Su—

perficie , che formano l’ angolo rctto,toccheranno, nel punto toccato , Formeranno le ſue larghezze 3

dalli quali punti , ſi alzeranno linee rette nello ſpazio , che forma la Superficie del Profilo : Doven—

do ancora dalli detti punti degli angoli delli detti Eſagono , e Triangolo alzare linee rette per'

pendicolari , à toccare la linea piana , e dalli punti formati per detto toecamento in eſſa linea piana,

tirate linee rette al punto dell’0cehio,che dona le altezze,ove toecheranno‘le dette lince alzate nella

Superficie del Profilo,li punti daranno le altezze,da metterſiin Proſpettiva. Il punto dell’angolo dell’

Eſagonomotato col numero 4.per eſſere nell’isteſſa Superficie,dovc li forma l’angolo retto,…m ſi m0

verà dal ſuo eſſere,e dell’isteſſo modo alzato , ſi ponerà ſegnato nella linea piana; E dal punto noratq

di numero 5. che è il mezzo della baſe del Triangolo , che è nella linea dell’ Aſſe, per eſſere distantc

dalla detta ſuperficie,ſi continuerà la linea retta al punto dell’ oechi0,che dona le larghezze,pet inlinoì

à toccare il detto punto dell’angolo retto, che è nell’ isteſſa linea dell’Aſſe,ſi haverà il luogo delle lar

ghezze in Proſpettiva ; come ancora dal detto punto dell’angolo retto , dove è notato il detto punto

di numer05.ſi deve alzate la linea perpëdicolare,à toccare la linea piana;e da eſſa ſi alzerà‘,c ſeguendo,

ſ1 formerà la linea nel Profilo , dove ſi prenderà i’ altezza; di più ſi tirerà dal punto , degli angoli

"della Pianta -, e‘ del mezzo della baſe del Triangolo , notato con li numeri 3. e 5. la linea.

retta alla linea piana , e ’da eſſa al punto del detto occhio,che dona l’altezze,e dove toccherà la linea

alzata nella detta Superficie del Profilo, ivi ſarà l’ altezza del detto punto , di numero 5. conforme

il tutto ſi è detto nel preſente Capitolo , 8c ora qui replicato,c per maggior intelligenza ſi vede diſe

gnato nella detta lamina , notata dinumero 18.

Dalli quali punti , che ſaranno ſegnati nella detta Superficie , preſe le miſure , che ſono da eſſe;

.alla linea piana, ſi traſporteranno nel primo Cartone , e nelle lince alzate , ſopra la linea della baſe)

,di eſſo, notate con li ſopradetti numeri; dalli quali punti,p0rtandoſi linee rette , fra eſſe ſi ritroveran

no l’Eſagono , e Triangolo , posti in Proſpettiva,che ſono norati con la lettera L. ele conoſceremo

_con l’eſperienza, eſſere diſegnati giusti,portando il detto Cartone nella ſopradetta Parete formata d'

Angolo retto , con mettere ilJpunto della veduta à ſuo «luogo

O STILE
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FORMANO UN ANGOLO OTTUSO , UN OTTAGONO, P07
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?Olendo eſprimere la regola di formare in due Superficie piane , che giunte inſieme formino un

I angolo ottuſo , e dietro di eſſe diſegnarvi un Ottagono, ò di otto lati , 8! angoli, posto dietro

la Superficie della Paretezſeguendo il metodo della nostra Regola , prima proponiamo , che il Diſe—

` gnarore deve fare il ſuo Cartone, per quanto verranno larghe le dette due Superficie, poste inſiemo

in una Superficie piana , e per quanto ſaranno le loro larghezze , 8t altezze , numerati negli angoli,

conforme al ſolito con la lettera A. › rm»

Si deve anCora formare l’altroCartone,che ſia capace tanto dellaPiantaAlzata,e Profilo della detta,

Superficie, quanto dell’oggetto , 8c ancora la distanza dell’occhio , 8c altro, che viene nella detta la—v

mina , notato agli angoli con la lettera B. .

Deve delineare la Pianta delle Superficie delle dette Pareti , che formano un angolo ottuſo , c

ſono notati con la lettera C. negli estremi,ò fini , e nell’angolo.

`~- Si diſegnerà l’Ottagono , che è l’oggetto posto di dietro della detta Superficie , quale viene ſe

gnato con la lettera D. 8c alli punti degli angoli con li numeri 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. e 8.

ARSi deve collocare la distanza dell’occhio, proporzionaſt‘a, posta di lato , il quale punto del cen-*

tro dell’occhio , conforme ſi vede nella ſudetta lamina , ſegnato con la lettera E.

ffiDal detto punto ſi tirerà una linea retta à toccare la detta Pianta della Superficie della Pare

te , e ſeguitcrà per quanto tiene il detto oggetto , ſegnata con le lettere F. e queſta è la linea dell’

Aſſe del Cono viſuale. ü"

Et acciò poſſiamo ritrovare le larghezze, che ſi devono porre in Proſpettiva , ſi tireranno dalli

ſopradetti angoli dcll’Ottagono, che ſono dietro la Superficie , linee rette, al detto punto dell’ 0c—

‘ l chio, ſegnato E. e ſegncranno li punti nella Superficie della detta Parete , quali ſi noteranno con l’i—

"i' steſſi numeri,di dove naſcono. - ñ '

*Î Le miſure delli detti punti delle larghezze, come ſopra ſegnati, ſi prenderanno dalli ſpazi , preſi

` tra l’uno , e l’altro , e ſi traſporteranno nella linea della baſe del primo Cartone , ſegnati con l’isteſſi

numeri, ſcpra li quali ſi alzeranno linee rette,perpendicolari . ‘

E perche nellalinea retta ,che è trà gli angoli, e punti notati di numero 2. e 3. etrà gli angoli,

c punti notati di numeroó. e 7.vi è un’altra linea retta.Ivi avviene,ſi come habbiamo detto nello pre

cedente capitolo,che lc linee rette, che vengono dagli oggetti,e s’improntano nelle Superficie piane,

benchè degradino , ò cr'eſcano nel ſuo eſſere in eſſa Superficie piana, ſempre vengono ad eſſere rette;
ffiìíl quando s’incontrano negli angoli delle Superficie,ſecondo l’altezza , e baſſezza dell’occhio, vo?

gliono una operazione particolare Per tanto dal detto unro dell’occhio hò tirata la linea retta, che

, ,v’àètoccare prima il punto dell’añgolo della detta Superficie , e ſperlongaſi ſino à toccare tan

, ñ 1.- to la lièigea retta,posta frà il numero 6. e 7. che viene notata nglvnumero , ſegnato IO. quanto quella,
’1.4 che viene toccata trà li numeri 2. e 3. ſegnata col numero 9.` qſiuale punto dell’angolo della detta_

'i’ ?Superficie ſi deve portare nella dettabaſe del primo Cartone, nella linea del mezzo, che ſignifica la

”e ` linfa, dove ſi forma l’angolo , 8t alzarvi ſopra eſſa la linea perpendicolare , notata con gl’ istcili nu

‘.- meri 9. e to'. ;LBP-fl* :I azz- _ WWW. j ,7*

>‘ Per ritrovare le altezze, ſi tirerà una linea retta, parallela alla linea Onzontale , per quanto ſ1
rà ſidetta operazione”; che ſi chiamerà la.linea del piano ’f notata agli cstremi con le lette

re G. @2 äë-Èa W I: fa

N "l’a-1 Si' deve alzare ſopra di eſſa il punto dell’occhio,perpendicolare all’altezze,per quanto , come)

habbiamo detto , ſopra detta linea piana vi poſa il piede l' Uomo, che guarda , e che detto punto

dell’occhio ſia posto :i piombo,e perpendicolare del punto,che dona le larghezze diſotto, quale vie

ne notato con la lettera H. , :I I*

.rh E dal detto punto ſi tirerà la linea retta, pirallela alla detta linea piana, che ſarà la linea lOri

' " - .*-~ e - zonta e
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zontale per'eſſete à livello dell’altezza dell’occhio,notata con le lette

Dall’angolo , e dalli termini della Superficie della Parete , notati con le lettere C. s’alzeranno

ſopra eſſe. linee rette, perpendicolari, alte per quanto potrà eſſere alta l’operazione ,qualelinee mo—

flrano il termine del Profilo della Superficie della Parete,per prenderſi in eſſa l’ altezze , quali ſono

notati con le lettere K. ‘ ~

Dalli punti degli angoli del detto Ottagono, dietro la Superficie , notati I. 2. 3. 4. 5. 6. 7. e 8.

come dalli punti delle linee , notate 9. e xo. s’ alzeranno lince rette, perpendicolari , à toccare la;

detta linea piana .

E dalli detti punti,ſegnati in detta linea piana , cioè dalii detti punti , notati di numeri duppli—

cati cioè I. e 4.. 2. 3.*'e 9. 5. &8. 6. 7. e lo. che provengono dagli angoli , e linea dell’ocoetto,
u u u odietro la detta Superficie , ſi tireranno linee rette , al punto dell’occhio , che dona l’ altezze no—

tato H. . .

. , Come ancora dalli punti,ſegnati nella detta Superficie della Parete, dove ſi ſono pigliate le lar

ghezze , che provengono dagli angoli , e punti dell’oggetto , da quelle s’ alzeranno linee rette, per—

pendicolari nel Profilo , à ritrovare le linee , che provengono dalla Pia'nta Ottagona , di dove ſono

ſtate alzate, alla linea piana, e tirate all’occhio , e dove le dette linee s’incrocicchieranno , ò ſeghe

ranno ,ivi ſarà il punto dell’altezze, che deve eſſere postoin Proſpettiva. ’ `

E preſe le miſure dalla linea piana alli detti punti,ſi traſporteranno nel detto primo Cartone , e

ſi noteranno ſopra li punti ſegnati , e linee alzate ſÒpra la baſe delle larghezze , che ſono ſegnati con

li numeri, di dove provengono , e da eſſe tirate da l’uno , all’altro punto linee rette , ſarà formata_

l’operazione della pianta dell’oggetto, posta in Proſpettiva , conforme è ſegnata nel detto primo

Cartone , notata con la lettera L. e conforme il tutto ~è notato nella detta lamina , notata con il nu
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Ovendoſi formare detta operazioneſicon il metodo della nostra Regola , ſi de've fare il primo“?

Cartone , ſegnato con la lettera A. agli angoli . ;fa :.38 "

Si deve fare, f'altro Cartone, dove ſi formeranno l’operazioni della Superficie, Pianta , Alzata,

distanza dell’occhio , 8c altri , che neceſſitano , ſegnato agli angoli con la lettera B.

Nel detto ſecondo Cartone vi ſi deve diſegnare la Pianta della Superficie della Parete , in for

ma concava , ſegnata alli ſuoi estremi con le lettere C. :M

La detta Superficie, che è formata in un mezzo Cerchio , ſi deve dividere in più parti uguali, e

nella preſente operazione , ſi è diviſa in detto mezzo Cerchio, in parti 2 2. uguali , che per eſſere la.,

veduta nel mezzo, ſi hà diviſo in parti r I. per ogni lato , e ci ſiamo ſerviti del metodo dato dal no—

stro Archimede, che la circonferenza corriſponde al diametro come il 22. al 7. Acciò poteſſimo poi

portarla in una linea retta; ſi potrà dividere in parti uguali più di detto numero,ò per altro modo,e ñ

forma,che ſe ſi conoſcerà eſſere più eſatta la diviſione, ò ſecondo la grandezza dell’Opera, che neceſ- `\

ſita al Diſegnatore, per havere più eſatta l’operazione. ì “z

Si diſconeranno li dui Cerchi, uali ſono osti dietro la detta Su erſicie , che ſono diviſi in_- ‘\ i
. p . q P P . . x

parti uguali, noratt, con le lettere, conforme ſi vedono nella detta lamina , ſegnati con la; /l\

lettera D.

Si metterà in un punto la distanza dell’occhio , ſegnata con la lettera E. ’ ‘ ' , "

Dal quale punto tirata una linea rettiîyvche paſſi per il mezzo , tanto della circonferenza con
e ñ . ` . ñ \

cava , quanto del centro , e termine delli cerchi , quale ſara la linea dell’ Aſſe del Cono Viſuale , no- ‘
.‘ \

tata con le lettere F. ip ,ñ ñ . , `

' E per ritrovare le larghezze,per metterle in Proſpettiva , ſi devono tirare dalli punti delle divi— i ` `> _ i

-ſioni delli dClÎtiîçchhlſſ, diviſi in parti uguali, linee rette al ſopradetto punto dell’occhio , c dovc‘îrí‘- ' _

-terſccheranno’d‘lla ſopradetta linea della Pianta della Superficie della Parete Piſi/i ſará la‘Sezioriu ſi

uo mettere nel primo Cartone ,,e_ nellalinea della baſe ;Bale baſc‘de‘l ...gg :zii-z

i m F‘, _.ñtä_ O z detto 75." y , v ~

...W

- delle larghezze , che ſi devo

'a', .
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'detto primo Cartone , ch: diilcllt , coni-orme per il paſſato habbiamo detto, in una linea retta‘, ì?

ſi dividcrà in dette parti z:. uguali , conforme nella. ſopradetta Superficie , cioè 1 r. parti per ogni

lato , nella quale linezt ſi trziportcranno le miſure delli punti, notati delle larghezze i`n detta Super

ficie , tanto delli punti delle diviſioni delli cerchi, quanto il punto dell’Aſſe , notato con le lettere \

F. ſopra li quali punti ſi alzeranno linee rette , perpendicolari , occulte. ñ'dó'lìf

Per investigare di ritrovare in Proſpettiva le altezze , ſi deve tirare-una linea retta à livello,
parallela alla linea dell’ Aſſc , che ſarà la linea piana , norata agli cstrcrni ſi con la lette

ra G.Sopra la quale linea piana , ſi deve ritrovare il punto del centro dell’occhio della perſona , che

ſtà posta ſopra detta linea , quale darà le dette altezze , e ſi collocherà à piombo , e per—

_ pendicolate - del punto ‘E‘ dove havemo'qcavato le larghezze , e {i noterà con la lette—

~ I rn H. w .

‘ Dal quale punto ,‘ ſi tirerà una linea retta, parallela alla detta linea piana , che ſarà la linea Ori

zontale , ſegnata agli estremi con la lettera I.

Dalli termini della Pianta della SuPerficie , ſopra detta ſi devono alzare linee rette, perpendi—

colari , per qUanto ſarà l’ altezza della Parete, e queste Etranno lelinee , che terminano il Profilo

della Su’perſicie , quali ſono notati nelli detti t'e‘rmini del mezzo cerchio , e nel punto , che è nel `

mezzo di eſſo , con le lettere C. conforme habbiamo detto nel Capitolo VII. nella maniera di diſe—

gnarele Piante , Alzate , e Profili delle Superficie , c le dette linee alzate , ſono notate agli estremi

**á con le lettere K. r `

'› Da’llipunti delle diviſioni delli due cerchi, che ſono dietro la Pianta della Superficie , notnti

con la lettera D. Si alzeranno ſopra di cſsi linee rette., perpendicolari, 8c an‘deranno à toccare la det

ta linea piana , notata con lettere G. ſegnando li detti punti con l’ isteſſe lettere delli detti

circoli.

Dopo dalli detti punti, ſegnati in detta linea piana z ſi tireranno linee rette al detto punto dell’

occhio , che dona l’altezze , notato con lalettcra H. `

Dalli punti 3 notati nella detta Pianta della Superficie , dove ſono li punti delle Sezioni delle

larghezze delli cerchi , che provengono di dietro della detta Superficie , s’ alzeranno linee retto,

perpendicolari , fino à toccare le linee, che provengono dalli punti—delle diviſioni delli cerchi , che,

conforme habbiamo detto, vanno ;il punto dell’ occhio , notato H. che ſono ſopra la detta linea. pia

na , e dove trà eſſe [i ſegheranno ,ivi nel punto, che formeranno , ſarà l’altezza, poſta in Proſpettiva

delli cerchi posti dietro la detta Pianta della Superficie . Da queſti punti , ſi piglierà la miſura dell’

' altezza dalla linea piana, ſino ad ogni punto, ove ſi ſegano le dette linee,c ſi traſporteranno nel det—

to primo Cartone , e ſopra le linee alzate , notate con l’isteſſe lettere , notate nella baſe di dove pro

vengono , e per eſſere l’ operazione la metà della Pianta , ſ1 dupplichcrà nel detto primo Cartone),

conforme è notato nella detta lamina.

Dalli quali punti , tirando da un punto all’altro, linee circolari, ſaranno formati li detti 2. cer

chi in Proſpettiva , come ſi vede nella detta lamina , notati con la lettera L.

(Dale prim'o Cartone portato nella Superficie, di dove lì haverà da. dipingere l’oggetto, ſ1 ſcor—

Lc:

`

,
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tere in proſpettiva li detti due quadri 5 quale viene ſegnata negli angoli con la lettera A.

Si deve ſare un altro cartone per capirvi, conforme ſi è detto per lo paſſato, la Pianta, l’ Alza

ta , «Se il Profilo della ſuperficie , ‘distan'za dell’ occhio ,Oggetto , 8: altri , che ſaranno neceſſario;

ſegnato agli angoli con la lettera B.

Si diſegnera la Pianta della ſuperficie , conveſſa , che ſarà un mezzo cerchio , quale ſi doverà

partire in parti 2 2. eguali, per estenderla doppo in una linea retta, e nella preſente figura ſi è divi

ſala metà in undcci parti, e nell’ isteſli numeri l’ altra metà , per eſſere la veduta nel mezzo eguale;
ſegnata con le lettere ſſC. ' ' ' ` r *

Dietro la-detta ſuperficie ſi ſegneranno li * z. quadrati, quali ſaranno ſegnati con lettere, con

forme ſi vedono in detta lamina notataſi , eli detti quadrati, con la lettera D.

Si deve collocare la distanza della ſuperficie al punto dell’ occhio, che è nel mezo; notato con

la lettera lì.

Dal ſudetto punto ſi formerà una linea, a paſſare perla detta linea della ſuperficie conveſſa con

toccare il centro di eſſa , e la pianta dell’ oggetto, quale è la linea dell’Aſſe del cono viſuale ; nota

ta con le lettere F.

Per ritrovare le larghezze delli detti oggetti polli in Proſpettiva, ſi devono tirare dagli ango

li delli detti quadrati, come ancora dalle diviſioni, che ſono ſegnate nelle linee trà li detti ango

li, linee rette ſino al detto punto dell'otchio, notato E. c dove le‘linee t—aglieranno la detta ſuperf

ficie, conveſſa in eſſe ſaranno le larghezze , che ſi poneranno in Proſpettiva , e ſi ſegneranno li punti

della ſezzione in detta ſuperficie con le lettere da dove pervengono. ì 4

Si dividerà la linea retta della baſe del primo cartone nelle ſopradette parti 22. eguali di mi

ſura di quelli delle ſegnate nella ſuperficie, diviſe in numero i I. per ogni lato; e preſi li punti delle

dette larghezze , e punto dell’ Aſſe , che- ſono not-ati nella detta ſuperficie conveſſa , ſi traſporte- .

ranno nella detta linea della baſe del detto primo cartone , con prenderne le larghezze tra li detti

punti , e ſegnarli in eſſa con l’ isteſſe lettere , che ſono ſegnati nelli dettiv quadrati , e nOtati nella

detta linea della ſuperficie , ſopra li quali punti notati in eſſa linea del primo cartone s’ alzerannov

linee rette perpendicolari occulte .

Per prenderſi le altezze; ſi deve tirare una linea retta parallela alla linea dell’ Aſſe , quale ſar-ì

prolongata per quanto ſarà l’ isteſſa linea dell’ Aſſe, 8c ad eſſa parallela , quale viene ſegnata con le

lettere G. agli estremi, e ſi chiamerà linea piana. r

Sopra la quale linea piana all’ altezza d’ un Uo'mo' , ſi ſegnerà l’occhio ,in un punto , per quan

to è la ſua altezza, e che venghi a piombo , e perpendicolare con il punto dell’ occhio delle lar

ghezze , che ſtà ſotto : quale punto è ſegnato con la-letrera H.

Dal quale punto del detto occhio ſi tirerà unalinea retta , parallela alle dette linee dell’ A ſſa, '

e del piano , e dell’ isteſſa longhezza , ſegnata con le lettere' I. quale ſarà la linea dell’ Orizoatc.

Si alzeranno due linee rette perpendicolari dalla pianta della ſuperficie conveſſañ, cio-È; un,… .

dagli angoli del quadrato , che toccano la detta ſuperficie ,1’ altra dal punto del mezzo di eſſa ſu—

perficie, dove paſſa la linea dell’ Aſſe, notata con la lettera C. a terminare ſopra la linea piana, per

quanto ſarà di biſogno per formarſi il termine del profilo , da do’ve ſi caveranno l’ altezze; notate

agli eſtremi con la lettera K. ‘ ñ

Dopo ſi devono alzare dagli angoli,e diviſioni delle parti, che ſono notatí nelli ſndetti quadra

ti , che ſono gli oggetti posti dietro la pianta della ſuperficie, linee rette perpendicolari, a tocear;

la detta linea piana , che è notata con l'e dette lettere G- e ſi ſegneranno in eſſa con l’ istcſſe l::

tere di dove vengono . - - *

Dalli detti punti, notatí in eſſa linea piana, ove terminano le ſudette linee , che aſcendono da

gli oggetti posti dietro la ſuperficie della parete , ſi tireranno linee rette a toccare iii-punto dell’oc

chio , che dona l’ altezze, notato H. ſino che toccheranno l’ inſraſcritte linee. - .

Ancora dalli punti , che ſono notati nella pianta della ſuperficie circolare conveſſa , dove li

ſono notate lelarghezze , che provengono dagli angoli, e diviſioni delle linee delli 2; quadrati

s’alzeranno linee rette perpendicolari ſino a toccate le dette linee , che vanno all’occhio , che do

na le altezze , chc provengono degli detti quadrati, 8c ove ſi incontreranno , e ſegheranno nel det—~

to profilo ſra eſſi , ſarà la ſezzíone dell’ altezze; delli quali punti preſe le miſure , che ſono da effi

alla linea piana, ſi- traſporteranno nel detto primo cartone , e ſopra l’ isteſſe linee ſegnate con l’i

steſſe lettere, alzate dalli punti delle larghezze di dove provengono , quali ſegnati, eſattamente.;

con ſegnarvi le linee rette , ò circolari da un punto all’ altro , ſi formeranno li detti due quadrati

poſii in Proſpettiva nella detta ſuperficie conveſſa; conforme viene ſegnato nella detta lamina con.:

la lettera I. quale primo cartone, dove ſarà ſpedita la detta operazione eſatta come ſopra , ſi porrà

nella parete , ò altro della ſuperficie conveſsa , e posto l’occhio alla ſua diſtanza, ſi veder-à l’effetto

della nostra regola posta in Proſpettiva .
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S E ZZ I O N E

‘SEC-ONDA.

REGOLA DI COMPORRE IN PRATTICA DI PROSPETTIVA UN CORPO CUBO,

CHE STIA DIETRO LA SUPERFICIE PIANA, E CHE LA LINEA

DELL’ ASSE DELL’ OCCHIO FORMI IN ESSA ANGOLI

RETTI CONFORME SI VEDE DISEGNATO

NELLA LAMINA DI NUMERO z 3.

CAP. PRIMO.

I è bastantemente per il paſſato eſplicato in ſuccinto , in che conſista principalmente la prat—

tica della Proſpettiva , e fi è introdotto il modo di quella operarla , e nella Sezione paſſata.

s’ è data l’ isttuzione con più chiarezza di diſegnare le piante : e dovendoſi in queſta ſecon

da Sezione incominciare àdare eſempi d’ alzare li ſolidi ſopra le Piante in Proſpettiva, mi è

parſo di ſervirmi di un corpo cubo , che coſta di ſei quadrati, eſſendo l’ operazione facile , confor—

me ſi vede diſegnato nella lamina di numero 23. E per non appartarmi del metodo della noſtra.

regola , diſegneremo due cartoni, uno , che ſia capace della larghezza , 8t altezza , per quanto ſarà

la ſuperficie della parete , dove sìhaverà da delineare la pianta , 8t alzata del detto corpo cubo ,

quale primo cartone s’ hà ſegnato nella detta figura in’ un parelielo grammo rettangolo , ſegnato

.negli angoli con la lettera . '

Formeremo l’ altro cartone capace perla ſuperficie della Parete , Pianta, Profilo , Alzata , di

flanza deli’ occhio , 8c altro per ritrovare le larghezze , 8t altezze ; quale cartone è ſegnato nella;

detta figura negli angoli con la lettera B. .

Diſegneremo in eſſo cartone la ſuperficie della Parete , per cavare le larghezze , quale parete

per eſſere piana , ſi porterà in una linea retta , ove ſi riduce tutta la ſua larghezza ; conforme habe

biamo detto nelle regole di formare le piante della. ſuperficie; (Dale ſuperficie è norata con la..

lettera a. agli estretni;

Dietro di detta linea della ſuperficie ſi diſcgnerà la pianta Geometrica del corpo cubo in un

~ quadrato , quale nelli punti degli angoli, è ſegnato con li numeri 1. 2. 3. 4. 8c il detto quadra

IO conla lettera C.

Si diſegnerà l’ occhio , e la lua distanza dalla detta ſuperficie , ſegnato il punto, che è il centro

della pupilla di eſſo occhio con la lettera D.

Dal detto punto ſi tirerà una linea retta , che ſarà l’ Aſſe del cono viſuale , posta nel mezzo di

eſſo quadrato , e che formi angoli retti nella detta ſuPetHcie , quale linea viene ſegnata nelli termi

ni con le lettere D. E. ~

Per ritrovare in Proſpettiva le larghezze,ſi tireranno linee rette dalli detti angoli del quadrato

al detto punto dell’ occhio , e dove ſegheranno la detta linea della ſuperficie nelli punti , ivi ſarà

la larghezza degli angoli“ , notati con li numeri I. 2. 4. flante l’ angolo notato di numero 3. per

eſſere nella detta ſuperficie, non degraderà dal ſuo eſſere ,conforme habbiamo detto per il paſſato.

_ uali punti notati in detta ſuperficie ſi traſporteranno nel detto primo cartone con le ſue mi

ſure delle larghezze , e nella linea , che è nel mezzo del detto parallelo grammo 'del detto carto

;ne , che viene notata con le lettere b. e queſta è la baſe, dove ſi notetanno le dette larghezze', e ſi

,noteranno con li numeri ſopradetti 1, a. 3.: 4. ſopra li quali puntis’alzeranno linee rette perpendi—

.colari occulte .

Per ritrovare l’altezzeſi tirerà una linea retta , che laſci libero il diſegno delle piante , che ſia.

parallela alla linea dell’ aſſe del cono ,lunga per quanto ſarà la lunghezza dell’operazione , e quea

:sta ſarà la iinea piana , ſegnata a gl’estremi con le lettere F. \ñ ì

vSi deve ancora oſſervare l’occhio del riguardante , che ſi ponerà all’altezza d’unv Uomo. poſa—

to ſopra la _detta linea , dove s’ha da diſegnare il punto della pupilla dell’occhio , quale punto deve

.eſſere posto à piombo , e perpendicolare/al punto dell’occhio , che dona le larghezze di ſotto , per

itÌ‘were la distanza eguale ; e detto punto dell’occhio è ſegnato nella detta figura con la lettera G.

Da queſto punto {i tirerà una linea retta parallela alla linea piana , la quale ſarà la linça Ori

:ontale n0tata con la lettera H. p

E ſc—
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E ſeguendo l’operazione ſi diſegnerà ſopra la detta linea piana il profilo della ſuperficie , doñ_

ve ſi caveranno l’altezze della pianta , 8c alzata del corpo cu‘oo postein proſpettiva, quale ſi ridur-z

rà in una linea retta , la quale ſarà conforme richiede la ſua altezza , e ſecondo habbiamo detto nel

trattato delle ſuperficie : e questa linea retta s’alzerà perpendicolare , 8t. à piombo della linea ſo—

pradetta, che dona le larghezze . Detta linea di profilo viene ſegnata c6 la lettera l. a gli estremi.

Et ancora,per ritrovare l’altezze del detto quadrato dalla pianta ſopravdettamotata con la let

tera C. e dalli ſuoi angoli,s’alzeranno linee rette perpendicolari à toccare la detta linea piana, ſe—

gnati con`l’isteſli numeri 1. 2-. 3. c 4.

_ Per ritrovare in proſpettiva le linee della detta pianta , ſi tireranno linee rette dalli ſopradct-n

ti punti al detto punto dell’occhio ſegnato. G. e dove le dette linee s’interſecheranno nella detta.,

linea del profilo ,ivi ſi prenderanno l’altezze , e miſure , che ſono dalla linea .piana alli detti pun

ti ,e ſi traſporteranno nel detto. primo cartone, e ſopra le linee perpendicolari, ſegnate con l’isteſ

[i numeri, 8c ivi ſ1 ſegneranno tutti li quattro punti , li quali formeranno,con tirare lince rette da..

un punto all’altro,il quadrato della pianta, posto in proſpettiva .

Per ritrovare li punti dell’angolo del quadrato alzati , che formanoilcorpo cubo, ſi tirerà una

linea parallela. alla linea piana , per quanto. è larga l’operazione della pianta di ſotto,all"altezza , e

per quanto ſará alto dettoquadrato . Quale nella detta lamina viene ſegnata con le lettere K. e ſi

alzeranno nella detta linea linee rette perpendicolari dalli 4. punti notati nella linea piana , che.;

provengono dalla pianta ,_ ſegnati con l’isteſſi numeri , li quali formeranno l’alzata. del detto corpo

cubo posto di lato . - . 7 '

Dalli quali punti ſegnati in detta linca,notata con le dette lettere K. che provengono dagli

angoli della detta pianta , ſi tireranno linee rette al detto punto dell’occhio , notato G; e dove s’

interſecheranno nella detta linea del profilo , notato con la lettera I. dalli punti , che ſaranno for

mati per la detta interſecazione , ſi prenderanno le miſure dell’altezze , che ſaranno dalla linea..- '

piana alli detti punti , e ſi traſporteranno nelle linee rette perp.endicolari,no.tati nelprimo cartone

ſopra l’isteſſi numeri, che ſaranno nella linea della baſe , e ſi ſegneranno-tutti li quattro punti coat.

l’isteſſe miſure dell’altezze , ſi che tirando tra eſſi linee rette ,_ haveranno la ſuperfici-e, alta del qua

drato nella parete , e dalli detti punti , calando perpendicolarmente linee rette , cioè quelle , che

ſi vedonoin faccia ,_ e quelle , che ſi vedono dietro , che ſi ſuppongono , ſi tireranno di linee occul

te , e così ſarà formato il corpo cubo postoin Proſpettiva ,_ il quale, viene ſegnato con la lettera L. ,

Per perfézzionareje vederſi il detto corpo cubo posto in proſpettiva, ſe ne ha posto , e diſc

gnato un altro ſotto di quello ,_ con haverci dato li ſuoi chiari , e oſcuri ſegnato ton la lettera M.

MODO DI SPIEGARE IN PRATTICA DI PROSPETTIVA UN CILINDRO ,

' CHE STIA DlETRO UNA SUPERFICIE PIANA, E CHE LA LINEA

DELL'ASSE DELL’ occnro FORMl IN ESSA SUPERFICIE

ANG-.OLI RETTI, CONFORMBMOSTRbREMO Dl

SEGNATO NELLA LAMINA NOTATA

DI NUMERO 24.

CAP. II.

L Cilindro , è una figura , formata à guiſa d’una colonna, in cui la ſua groſſezza viene eguale)

I dalla cima ſino alla baſe ; Or volendo mettere in practica di Proſpettiva il detto corpo,ci ſervi

remo della nostra regola , eſplicandone la maniera quanto più diffuſa , accertata , e facile ſi potrà ;

Siche formeremo due cartoni principali per la proſpettiva , stante che la pianta , alzata , e profilo

Geometrici di detto corpo poſſono entrare nella detta. lamina ſegnata di numero 2.4.. dove ancora

ſi diſegnerà l’operazione del detto Cilindro .

Formeremo in eſſa figura il primo cartone pollo in un parallelogrammo rettangolo, ſegnato

negli angoli con la lettera A. per quanto ſarà la ſuperficie,dove deveentrare l’opera. ñ'

Spiegheremo l’altro cartone capace per la ſuperficie della Parete, Pianta, Profilo, Alzata , tan

to del detto Cilindro , quanto della distanza dell’occhio , 8c altro , per ritrovare le larghezze , 8:

altezze 5 E quello cartone è ſegnato nella detta figura negli angoli con la lettera B. ‘

Diſegneremo in eſſo cartone la pianta della ſuperficie della Parete , per cavare le larghezze ,

la quale,per eſſere piana,ſi porterà in una linea retta ,‘ ove ſi riduce tutta la‘ ſua larghezza , conforme

habbiamo detto nelle Regole di formare la ſuperficie , quale ſuperficie è notata con ſe lettere à gli

estrcmi a.- `

Nel

f“?
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, Nel dietro della detta ſuperficie ſi diſcgncrà la pianta Geometrica , quale è una circonferen

za diviſa in parti 16. uguali, che ſaranno partiti nel mezzo iu parti 8. per ogni lato , nella quale,

pianta , per eſſere poſta con la veduta nel mezzo,verranno lchtte diviſioni di una parte , e l’altra,

‘eguali , e queſte ſaranno n0tate con li numeri r. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. e la detta pianta .del detto Cilin

dro con la lettera C. .

Si diſegnerà il punto del centro della pupilla dell’occhio , poſto proporzionato alla diſtanza.;

della detta ſuperficie , ſegnato con la letteraD, 3

Dal detto punto ſi tirerà una linea retta , che ſarà l’aſſe del cono viſuale , posta nel mezzo d’,

eſſa circonferenza , che formi angoli tetti nella detta ſuperficie , quale linea viene ſegnata con lo'

lettere D. E. ~ _ . *

Eſſendo la detta pianta circolare, di dove ſi deve alzare il corpo del Cilindro , ſi deve forma

're quello ſi èdetto nel capitolo primo d’alcuni principj dell’Ottica, che in qualunque modo il

Cilindro ſia veduto con un ſol occhio , ſempre ne ſarà veduto ‘meno della metà , e per tal cauſa per

vedere l’ultimo termine della larghezza della circonferenza , che l’occhio ſcuopre in proſpettiva:v

Si deve dividere la linea, che daldetto punto dell’occhio notato D. và al punto del centro del cer

chio notato F. e la diviſione ſarà nel mezzo di eſſa, notata nel punto con la G. quì posto il piede del

compaſſo in detto punto , ſi tirerà un altro cerchio , che tocchi il centro del Cerchio della pianta ,

e dove li detti cerchifrà loro ſi toccano,ſ1 ſegheranno due punti,e ſi noteranno con le lettere b.

Per ritrovare in proſpettivale larghezze , ſi tireranno linee rette dalli pſBdcttí punti, li qua

li nella diviſione della circonferenza della pianta del detto cilindro , ſono ſegnati con li numeri' r.

2. 3. 4. 5. 6. 7. 8: 8.1nſieme con li punti norati con la lettera b. al detto punto dell’occhio , e dove

ſegheranno la dettalinea della ſuperficie , ivi ſaranno le larghezze delli detti punti , che vengono,

norati nella pianta , e in eſſa ſuperficie, ſi noteranno con l’isteffi numeri di dove provengono.

(Amii punti notati in detta ſuperficie ſi traſporteranno nel detto primo cartone con le ſue mi

ſure delle larghezze nella linea della baſe del detto paralello grammo del detto cartone , ch::

viene notato con le lettere A. dove ſi noreranno le dette larghezze con li numeri ſopradetti I. 2. 3.

4. 5. 6. 7. 8c 8. ele lettere b. ſoprali quali punti s’alzeranno linee rette perpendicolari occulte.

Per ritrovare l’altc zze , ſi tirerà una linea retta , che laſci libero il diſegno delle piante , e che

ſia à livello della linea dell’Aſſe,lungha per quanto ſarà la lunghezza dell’operazione, e queſta è la.

linea piana , ſegnata a gli eſlremi con la lettera H. , -

Si deve ancora oflervare l’occhio del riguardante ,il quale ſi ponerà all’altezza d’un Uomo

poſato ſopra la detta linea , dove ſi ha da notare il punto, cheè il centro del detto occhio , quale.

deve eſſere posto à piombo , e perpendicolare al punto dell’occhio, che dona le larghezze di ſot—

to , per havere la diſtanza eguale , quale punto dell’occhio è ſegnato nella dettalamina con la let

tera I. ñ , ~ ~ * ; f

Dal quale punto ſi tirerà una línearetta parallela alla linea piana , che ſarà la linea Orizonta

le , ſegnata con la lettera K. .

E ſeguendo l’operazione,ſi diſegnerà ſopra la linea piana il profilo dellaſuperſicie , il quale ſi

ridurrà in una linea retta, che moſtrerà la ſua altezza, conforme habbiamo detto nel trattato delle

ſuperficie , e la detta linea retta s’alzerà pur pendicolare , _8t a piombo 'della linea ſopradetta , che.;

'dona le larghezze; questa linea di profilo viene ſegnata con la lettera c. a gli eſtremi. .

Et ancora per ritrovare lc altezze del detto Cilindro,dalla pianta circolare ſopradetta,notata

nelle ſue diviſioni con li numeri I. a. 3.4. 5. 6. 7. 8. e lettera b. dalli detti punti di diviſioni s’ al—

zeranno linee rette pur pendicolari a toccare la detta linea piana , e li punti ſegnati ſ1 noreranno

con l’isteſſi numeri di ſotto .

Per ritrovare in Proſpettiva li detti punti delle diviſioni della pianta , ſegnati 'in detta linea.:

piana , ſi tireranno da eſſi linee rette al detto punto dell’occhio , ſegnato con la lettera I. e dova;

le dette linee ſi interſecheranno nella detta linea del profilo , ivi si prenderanno le altezze delle)

miſure , che ſono dalla linea piana alli detti punti, e ſi traſporteranno nella baſe del detto primo

Cartone, e nelle linee perpendicolari alzate,ſcgnate con li ſteſſi numeri,e lettere,& ivi ſi ſegneranno

tutti li ſçdcci punti delle’diviſioni , cioè Otto di un lato , 8: orto dell altro lato , imperciochè , _con

forme habbiamo detto , la detta pianta , c veduta è posta nel mezzo, e così la circonferenza della..

pianta ſarà posta in Proſpettiva . . z

Per ritrovare li punti delle dette diviſioni alzati, che formeranno il corpo del_cilindro,ſi tirerà

una linea parallela alla linea piana ,lunga per quanto è larghal’operatione della pianta di ſotto,

che arrivi all’ altezze, per quanto doverà eſiere alto detto Cilindro della detta linea piana , quale)

,linea nella detta figura viene ſegnata c6 la lettera L. e s’alzerauuo nella detta linea retta,lince per

pendicolari dalli detti punti delle diviſioni, notate nella detta pianta,ò dall’ isteſſi ſegnati in detta.

;linea piana, e ſi ſegneranno nella detta linea alzataçon l²isteſli numeri di dove provengono .

Dalli quali punti ſegnati in detta linea‘ alzata, notata con li detti numeri, che provengono dal

le diviſioni della detta pianta , ſ1 tireranno linee rette al punto dell’ occhio notato I. e dove ſi in—

ter
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terſecheranno-nella detta‘li‘nea del profilo, notato con le lettere C. Dalli detti punti dell’interſe

cazione , ſi prenderanno le miſure dell’altezzc ,' che ſaranno da esſi alla linea piana , e ſi traſpor

teranno nel primo Cartone nell’isteſſe linee alzate ſopra delli punti,notati con l’istesſi numeri nel

la linea della baſe ; dove ſi ſegneranno nelle 'linee alzate tutti li punti delle diviſioni' , con l’iſleſſe

miſure dell’altezze, e tirando tra eſſe linee circolari, tanto della circonferenza di ſopra , quanto

del-la pianta , cioè in quell-e, che ſono vedute in fronte , ò esteriori , e quelle di dietro , ſi chiude.

ranno con -le linee occulte , e nelli punti notati con le lettere b.- così in quella circonferenza di ſo- ñ

pra , come in quella della pianta, che terminano quello, che l’occhio vede , ſi tireranno ’due linee

rette perpendicolari , e ſi vedrà il Cilindro posto in Proſpettiva , notato con’la lettera M.

Per dimostrare il detto Cilindro posto in Proſpettiva nel detto primo cartone , ne hò diſe

gnato due , in uno ſi vede l’operazione c‘ompita , notato con la detta lettera M. nell’altro viñhò

dati li chiari , e oſcuri notato con-la `lettera N. per eſſere l’opera perfezzionata ſecondo l’Arte,

MANIERA Dl DISEGNARE IN PROSPETTIVA UN CORPO DI FORMA

ESAGONA , POSTO DIETRO DI UNA SUPERFICIE PlANA

lNCLINATA, CONFORME SI VEDE FORMATO NELLA

LAMlNA, SEGNATA DI NUMERO 35.

C A P. III.

'ç ,Olendò dichiarare ilmodo di diſegnare il detto corpo di forma eſagona , pollo dietro la ſu—

" perſicie inclinata , mi è parſo di .ſervirmi delli principi dati nel Capitolo VI. della prima.

Sezzione , nel quale habbiamo eſplicato il modo didiſegnare la figura del Pentagono in una ſu

perficie piana inclinata , per eſſere quaſi veriſimile al metodo, e regola che trattiamo , eſſendo l’

operazione‘ portata di lato , e per fianco’, e ſi è tralaſciato l’altro metodo , dichiarato nel Capi

tolo V. della ſopradetta ſezzione , di mettete in proſpettiva in una ſuperficie inclinata l’isteſſa ſi—

gura del Pentagono , quale benche habij nell’operare , qualche principio della detta regola , è

ſeguendo ſi riduce a terminare ſeguendo la re gola ,- che ſi diſegna in faccia , ò in fronte , qualu

modo di operare, ſe aDio piacerà, l’eſplicheremo nella ſeconda parte di quest’Opera . ’

Primieramente fermeremo li due ſoliti Cartoni , che fiano capaci delli ſpazi , figure , 8c alñ- ñ- `

tri-neceſſari , e ſoliti, eſplicati nelli capitoli paſſati, con ſegnare il primo cartone con le lettere A, p

8t il ſecondo con le lettere B agli Angoli. -› . -

Nel ſecondo cartone ſi deve diſegnare la pianta della ſuperficie inclinatain una linea retta, ‘

quale è la linea della larghezza di piedi di eſſa ſuperficie inclinata , la' quale è ſegnata à gli estremi

con le lettere C; ñ ..

Dietro di eſſa ſuperficie , ſi hà da diſegnare la pianta del corpo di forma eſagona, ſegnatu `

con la lettera D. ſi deve diſegnare-.l’occhio , e la distanza di eſſo alla ſuperficie','posto nel mezzo

dieſſa , ſegnato il ſuo punto con la. lettera E. dal quale punto ſi stenderà una linea retta , a paſſare -

per lo mezzo della detta ſuperficie, e della detta pianta dell’Eſagono , quale ſarà la linea dell’aſſe ,

del cono viſuale, che viene notata agli estremi con le lettere E,& F. . ' -

Dovendoſi ritrovare le larghezze del detto Eſagono in proſpettiva ;dagli punti dell’Angolí

della pianta del detto Eſagono,quali ſono notati con li numerit.- 2. 3. 4. 5. 8c 6. ſi tireranno li

nee rette , che ſegnando la detta ſuperficie,termineranno nel detto puntoìdell’occhio, notato con

la lettera E. - ì ‘ ~- ~ ‘ -

Per ritrovare l’altezze, conforme s’ è detto nelſopradetto Capi/telo Vl. ſi deve tirare una.;

linea retta parallela alla detta linea dell’aſſe,che ſ1 chiamerà linea piana , nocata con le ‘lettere G.

-..-,-. Sopra di eſſa linea piana ſi deve ſegnare il punto del centro dell’occhio vall’altezza di un.

Uomo posto ſopra detta linea , e che detto punto venga-:ì piombo dal punto dell’occhio di ſotto, .

quale viene ſegnato con la lettera H. ſi tirerà una linea retta del detto punto , che ſiña retta , e.)

parallela alla detta linea piana , che ſi chiamerà linea Orizontale , che viene ſegnata*- con le lette-re

I. a gli estremi.

Nella detta linea piana , e nel punto dove termina la linea della pianta della ſuperſicie,nota—

ta con la detta lettera C. ſi diſegnerà la linea retta inclinata , che ſarà l’alzata , 8t il Profilo della

detta ſuperficie inclinata , quale ſarà posta per quanto ſi vorrà inclinare , notata con la lettera K,

e ſará posta , che li ſuoi punti, ò termini tocchino uno la detta linea Piana , e l’altro la detta linea.

dell’Orizonte , notata nelli detti termini con le lettere a. .

Pet-;ritrovare l’altezze,ſi devono alzare dagli angoli della pianta Eſagona , notati di numero

"I. z. 3. 4. 5. e 6. linee rette perpendicolari, ſino a toccare la dettalinea piana; quali punti ſi devo

no norare con li detti numeri . (L Dalli
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Dalli quali punti , ſegnatíin detta linea piana, ſi tireranno linee rette,à toccare il det‘t’o pun

to dell'occhio,notato con la lettera H. e dove ſi interſecheranno con la detta linea inclinata , no

tata con la lettera K. nelli punti , che formeranno le dette linee nella detta intetſecazione,ivi ſa_

rà la Sezzione dell’altezze , quali ſaranno ſegnati con l’iſieſſi numeri da dove provengono ~, le mi

ſure delle larghezze formate tra li detti punti nella dettalinea inclinata, incominciando dal Pun

to notato con la lettera a , che è nel di ſorto , ſi traſporteranno nella linea della baſe del primo

Cartone , e ſi ſegneranno nella linea alzata ſopra il punto dell’aſſe,notato in detta baſe con il n. 7r

quali punti ſi ſegncranno in detta linea , Cioè x. e a. 3. e 4. 5. e 6. che provengono della-pianta da

forma eſagona . _ ` ì_ . .

Per formare la detta pianta in proſpettiva , ſi devono dalli punti ſegnati in detta linea incli

nata , che provengono dalla detta pianta,calare linee rette perpendicolari à toccare le linee ret

te , che dalli punti degli angoli della detta pianta del corpo eſagono terminano nel detto punto

dell’occhio , norato con la lettera E, quali punti in detta linea inclinata ogn’un‘o forma due punti

dupplicati , cioè il punto ſegnato con li numeri r. e 2. nella pianta , e termine di due linee,

che formano l’ angolo di eſſa pianta , e così degli altri due punti ſegnati 3. e 4.. 5. e 5,

nella detta pianta ſono due punti nati dalla pianta , e ſi devono li detti punti formati , ove ſi

uniſcono le linee ſegnate con l’isteſſì numeri da dove provengono,dalli quali punti ſi devono pren—

dere le larghezze , che ſono da un punto all’altro , cioè tra li detti punti notati di numero Ì. e a.

3. e 4. 5. e 6. e le dette miſure delle larghezze ſi traſporteranno nel primo Cartone , c nelli pun

ti ſegnati con l’isteſſi numeri nella linea dell’aſſe alzata ſopra la baſe , nelli quali punti ſi tireranno

linee rette parallele alla detta linea della baſe , e ſi noteranno tra una , e l’altra parte le miſure..

ſopradette , dalli quali punti ſegnati in dette linee , delle dette miſure ſi tireranno linee rette , e

formeranno la pianta dell’eſagono in‘ Proſpettiva .

Per ritrovare l’aizata ſopra la detta pianta del detto corpo di forma eſagona , ſi tiretà una li

nea retta parallela alla linea piana,longa per quanto ſarà longa la pianta di ſotto , che ſia poſta al.

ta per quanto doveri eſſere alto detto corpo della detta linea piana, quale linea nella detta lami

na è ſegnata con le lettere L. a gli eſtremi, e ſi alzeranno dalli punti notati x. e a. 3. e 4. 5. c 5,

nella linea piana linee rette perpendicolari à toccare la detta linea , che dona l’altezza ſegnata.,

con le dette lettere L. e ſi ſegneranno li punti , ehe formano , e terminano le dette linee alzate.

con li ſopradetti numeri di dove provengono .

Dalli quali punti ſi tireranno linee rette à paſſate per la detta linea inclinata , e terminare.

nel detto punto,che dona l’altezza,ſegnato con la lettera H. e li punti formati per le dette linee

nella' detta linea inclinata, ſi ſegneranno con l’istefii numeri da dove provengono, delli quali pun.

ti, preſe le miſure delle longhezze, ſi devono portare , e ſegnare nella linea dell’aſſe,alzata ſopra

la linea della baſe del primo cartone , conforme ſono ſegnati , e numerati nella. detta linea incli

nata . '

Per terminare il corpo di detta forma Eſagona in Proſpettiva,ſi deve operate veriſ-imile all’

operazione fatta nella detta pianta, cioè dalli ſopradetti punti ultimamente ſegnati in detta li

nea inclinata , ſi devono calare linee rette perpendicolari , à toccare le ſopradette linee rette.- ,

che dagli angoli del eſagono terminano nel ſopradetto punto dell’occhio della pianta notato E. e

detti punti , conforme ſoprahabbiamo detto, denotano li due punti dupplicati , e ſegnati li detti

punti ,che formeranno le dette linee con li ſuoi numeri,ſi prenderanno le larghezze di eſſe , e ſi

traſporteranno nella linea deli’aſſe,alzata ſopra la linea della baſe del primo cartone, e nelli pun

ti ſegnati in detta linea con li ſuoi numeri , dalli quali punti ſi tireranno linee rette parallele alla

linea della baſe , e ſi noteranno tra uno , e l’altro punto , lo ſpazio delle ſopradette larghezze , e ſi

tireranno da un punto all’altro , tanto della forma Eſagona alzata linee rette , quanto dagli angoli

delli due Eſagoni linee rette, ſarà formato ilcorpo poſto in forma Eſagona , e conforme ſi vede;

diſegnato nella detta lamina di numero 25. "

Replieherò per maggior intelligenza l’Opera poſta in Proſpettiva , tanto nella preſente lami

na , quanto nelle ſeguenti, perfezionata con li ſuoi chiari , e oſcuri, e battimenti in quelle parti

che giudicherò eſſere di biſogno per più chiarezza , e quando non foſſero capaci nella lamina , la

diſegnerò in un altra lamina ſeguente , notandola col medeſimo numero; e giudico che queſta..

ſolamente baſterà con tirarne li numeri, per non replicare due volte lo ſteſſo.

.ESPLI‘Z
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-ESPLlCAZlONB COME Sl DEVE RIDURRE lN PRATTlCA Dl PROSPET

. 'UVA WALSlVOGLIA OGGETTO* NEI LA SUPERFICIE PIANA

, D’ UNA SOFFITTA VEDUTA DI SOTTO IN SU’, POSTA

PARALLELA ALL’ORIZONTE, CONFORME VlE

NE DISEGNATA NELLA LAMINA, Dl

` NUMERO 26.

c A PJ IV.

… Olendo dichiarare la maniera di operare la Proſpettiva nelli detti ſoffitti piani paralleli , all’

l Orizonte , veduti di ſotto in sù , nelli quali ſi voleſſero dipingere opere d’Architetturaflhe

ſeguendo ſopra la parete mostraſſero la stanza , eſſere ſpinta più alta ,in riguardo di buona Archi

tettura , mi è parſo ſopra il detto vivo delle ſabriche , fingere d’incomincíare ad alzare opere d’

Architettura in Proſpettiva , con dare il modo di diſegnare nella ſoffitta tre piedestallí, ſervendo—

rni dell’ordine Toſcano , per eſſere facile , con il metodo della nostra regola , ſeguendo l’opera

*zione veduta perlato, portandola con la chiarezza , 8t intelligenza ſolita.

Primieramente formerò li dui cartoni ;il primo che ſia di miſura la quarta parte della ſoffit

a,quale ſupponiamo 'eſſere quadrata,che tato basta,acciò che la veduta foſſe nel mezzo di eſſa,do

v.: ſi perſezzionera l’opera, e ſervita per tutte le quattro parti, quale cartone è ſegnato con la let

tera A. negli angoli. .

Il ſecondo , che ſia capace per la Superficie , Pianta, Profilo,ò Alzata, per l’occhio , e ſua di

ſtanza della ſuperficie , 8t ogn’altra coſa , per ritrovare le larghezze , 8c altezze neceſſarie , quale

.vxene diſegnato in un parallelo grammo , notato agli angoli con la lettera B.

Diſegneremo in eſſo ſecondo cartone la ſuperficie , con ſervircene dell’isteſſa quarta parte;

della ſoffitta, con includervi in eſſa la quarta parte della groſſezza della parete , quale è ſegna

ta negli angoli con le lettere C.

In un angolo di eſſa ſuperficie ſi è diſegnata la pianta delli tre piedestalli , con le ſue cimaſe,

e baſamenti , numerati con numeri diverſi , eli detti picdestalli ſono ſegnati con la lettera D.

Nell’angolo opposto al ſopradetto angolo , quale viene ad eſſere nel mezzo di tutta la ſol-'

fittazſi è diſegnato un punto,che viene à dirimpetto,ò à piombo dell’infi-aſcritto punto dell’occhio

della perſona,che guarda,dove cöcorrono l’infraſctitte linee rette,quale è ſegnato cö la lettera E.

` Dalli punti degli angoli delle cimaſe,baſamenti, e vivo delli detti piedeſ’talli della ſopradetta

pianta , ſi hanno tirate linee rette al ſopradetto punto notato E.

Per terminare l’altezza delli detti tre piedestal’li in Proſpettiva , ſi deve formare la linea del

la ſuperficie ,dove ſi deve fare la ſezzione dell’altezze , e per detto effetto ci ſervitemo d’una li

nea retta del quadrato, ſegnato con le lettere C. agli eſtremi,8t in eſſa linea nel mezzo s"hà ſegna

ta la lettera F. ,

Sopra la quale linea ſi diſegneranno alzati li tre piedestalli , con le ſue cimaſe , e baſamenti,

con li ſuoi membri proporzionati , e che li punti degli angoli,’& altri vengano à vivo della pianta,

e ll ſporti , e contorni ſiano bene CſPl‘Cffi , e numerati con l’isteſii numeri della detta pianta , quali

corpi alzati ſono ſegnati con la lettera G. ‘ `

Sotto la detta linea retta della ſuperficie ſegnata con le lettere C, 8t F. a piombo del detto

. punto ſegnato con la lettera E. ſiſegnerà il punto dell’occhio della perſona, che guarda, che)

viene nel di ſotto del mezzo di detta ſoffitta , ſegnato con la lettera H. ſupponendoſi l’altezza del

corpo umano eſſere poſato ſopra lalinea piana,ò pavimento.

Dopo dalli punti degli angoli di detti piedestalli alzati , e numerati , ſi tireranno linee rette

è trovare il detto punto dell’occhio notato con la lettera H. e dove s’interſecheranno nella detta

linea della ſuperficie notata con le lettere C. a gli estremi, c con la lettera F. nel mezzo , li punti,

che ſaranno formati per la detta interſecazione in detta linea , ſi noteranno con l’isteſſi numeri di

dove provengono , dalli quali punti ſi caleranno linee rette perpendicolari , à toccare le linee.) ,

che dall’ angoli della pianta vanno al ſopradetto punto di mezzo la ſoffitta, notato con la lettera

E, 8( ove s’incroe‘chíeranno con quelle isteſſe lince numerate con l’isteſſo numero, che provengo

l no della detta pianta , ivi ſi termineranno l’altezze delle linee, che devono eſſere alzate in Pro

ſpettiva nella detta ſoffitta , dalli quali punti tirate linee rette da un punto all’altro , ſi vedrà nel

detto primo cartone perſezzionata l’Opera. .

Avvertendo,che le linee, le quali nell’operazione , che ſi diſegna in Proſpettiva nelle ſuper--`

ficie piane,e perpendicolari all’orizonte, ſono perpendicolari, in queſta operazione ſono viſuali,

cioè che vanno al punto del centro , e le linee che in quelle ſono viſuali , in questa ſono parallele

all’orizonte , e tanto ſe ſaranno quadrare, e circolari, come angolari , ritengono la loro figura ,

e forma , benchè vadano ,ſminuendm e degradando, ſecondo la distanza alla ſuperficiîdANID
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MANIERA Dl FORMARE IN PRATTICA Dl PROSPETTIVA QUALSIVÒGLIÀ

OGGETTO lMAGINATO NEL DlETRO, `O’ SOTTO LA SUPERFICIE

DEL PAVIMENTO, CONFORME VlENE DlSEGNATO NELL

‘ ` LA LAMlNA Dl NUMERO 37. « '

CAP. V.

Uecederà talvolta al Pittore , che nelli laſtricatí delli pavimenti ſi vogliano dipingere , ò fare

apparire dietro , ò avanti di eſſi alcuni oggetti, che ingannino la viſta di chili guarda `;’ e che

eſſendo la ſua ſuperficie piana,cö le regole della Proſpettiva dimoſtrino nella ſua profondità alcune

operazioni, che formino-op'ere d’Architettura,ò d’altrozPer queſto nella preſente Sezione porremo

alcuni corpi , che fi ímagi‘neranno eſſere dietro, ò ſotto li detti pavimenti ;e nella Sezione ſe

guente porteremo così quelli , che ſiimaginano ſotto di eſſi , come quelli, che ſi alzano ſopra .

Veſta è una maniera curioſa , della quale ſe ne p0tranno ſervire in diverſe occaſioni , eſſendo il

modo di adoperarla quaſi veriſimile al modo di ridurre in Proſpettiva nella ſuperficie della ſoffit

ta qualſivoglia oggetto , conforme nel paſſato Capitolo . Ma nell’altra il metodo viene di una.; v
nuova forma , e facile .` Et aceiò poſſano imaginarſi detta operazione, hò finto nella detta ſaperſi-'ì ‘

cie del pavimento , e nel mezzo della ſceſa di tre ſcalini un Ponte in forma ottagona ,di dove;

ſorge l’acqua. Sicche per non appartarmi dalla noſtra regola

Primieramente former-emo il primo Cartone della larghezza , e longhezza del pavimento ,'

dove ſi doveranno perfezzionare in Proſpettiva li ſopradetti oggetti da rappreſentarſi, quale.- -

nella preſente figura viene formato in un quadrato , 8t è ſegnato a gli angoli con'la lettera A.

' Si porrà in ordine l’altro ſecondo Cartone, nel quale ſi diſegnerà la ſuperficie , che nelli pa—ì

vimenti per ordinario ſi ſuppone piana ,ove è capace della larghezza, elonghezza della ſuperſi-~ '

cie della pianta , e profondità del corpo delli ſcalini, e fonte, come ancora del punto dell’occhio,

e tutto quello , e quanto ſarà di biſogno:detto Cartone, è notato negli estremi con le ſolite let-‘
tere. - ì ì ›

ſſ Hò diſegnato in detto ſecondo cartone la ſuperficie , ſervendoci della miſura uguale della..

ſuperficie dell’isteſſo pavimento poſto in forma quadrata , quale pavimento , e ſuperficie, è ſegnato’ '

a gli angoli , e nelmezzo con le lettere C. ` i

Nella detta ſuperficie, e pavimento ſi è diſegnata la pianta Geometrica delli detti ſcalini , E"

Fonte con ſua acqua, ſegnati con le ‘dette lettere C. enegli angoli ſegnati con le lettere , e nu

meri, conforme ſono ſegnati in detta pianta, che quando'l’operazione ſarà in forma quadrata ſa

ranno poſti li numeri , e lettere uguali per ogni quadrante ,e nella metà , ò vero per più intellió‘ '

genza numerati , e ſegnati per ogni angolo con numeri, e lettere differenti.

` Nel detto pavimento ſi diſegnerà il punto della veduta dell’occhio , per ritrovare le lar- n

ghezze , quale punto ſi ſuppone poſto nelli piedi della Perſona , che guarda l’operazione , che ſia“

à piombo del punto del centro dell’occhio di detta Perſona , quale punto ſi porrà ſecondo guſto‘

dell’operante , ò nel mezzo di detto pavimento , che guarderà l’operazione diſegnata, e dipinta ,`

à parte , à parte ,'ò fuori di eſſo pavimento , dove vi ſarà qualche apertura, di dove poſli ſcoprire
l’operazione: 8t i0 in queſta lamina l’hò diſegnato nel mezzo d’una delle quattro linee del ſopra-ì

detto quadrato di detto pavimento, che è ſegnata a gli angoli con le ſopradette linee C. e il dctñ‘ `

to punto viene ſegnato con la lettera D. ` ‘

i' *Dalli punti degli angoli della ſopradetta Pianta , ſi tireranno linee rette al ſopradetto pun

to,notato con la lettera . ~

. Per ritrovare le profondità,ſi hà diſegnato la ſuperficie in una linea retta , longa per quanto

ſarà tutta l’operazione-in detto pavimento , la‘quale ſi porrà chiamare ancora linea piana , 6t io

l’hò poſta ſotto la detta pianta reale , quale linea viene ſegnata à gli eſtremi con le lettere E.

Sotto la detta linea della ſuperficie’ ſi è diſegnata in profilo turta l’operazione ‘delli detti'

ſcalini , e Fonte, con le ſue lunghezze ,larghezze , e profondità, e che le linee , e punti ſiano di

ſegnati à vivo di quelli della detta pianta di ſopra , conforme ſi vede in detta lamina , nella quale'

li punti degli angoli ſaranno ſegnati con le dette lettere , e numeri, 8t ogn‘i punto dinota due:
punti dupplicati . Si hà ſegnato il detto profilo con la ‘lettera F. ” ì

Sopra la detta linea di detta ſuperficie, e ſopra, 8t à vivo del detto pumo notato nel detto‘

»avir’nento all’altezza d’una Perſona , che ſia ſopra , ſi metterà il punto del‘cent'ro dell’occhio , da

ii ſi prendono le lunghezze , e profondità ,il quale è ſegnato con lalettera

Dallipuntidegli angoli deldetto'profilo notato con la lettera P. ſi tireranno linee rette al

-to punto dell’occhio notato con la detta lettera G, e dove interſecheranno nella detta lirica.:

~ -~ del a
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della ſuperficie notata con le lettere E. ivi ſarà la- Sezione delli punti delle longhezze , e profon

dità , quali ſi noteranno in detta ſuperficie con l’isteſſe lett:re, e numeri,come ſono in detta pian

ta :ela longhezza , larghezza, e ſpazj , che ſono tra l’uno , e l’altro punto , ſi traſporteranno; ò

veramente ſi alzeranno linee rette perpendicolari à toccare le linee ,-che dalli punti degli angoli_ ~

della detta pianta terminano nel punto della veduta , notato con la lettera D. che ſono ſegnati

con l’isteſſe lettere , e numeri , che provengono della pianta , e profilo : e dove s’interſecheran—

no le dette linee , nel punto , che formeranno per la detta interſecazione , ivi ſaranno li punti

_ degl’angoli, che devono formare la profondità dell’opera posta in proſpettiva : dalli quali punti

ſi. tireranno linee rette da un punto all’altro , e termineranno nella ſuperficie del pavimento l’

opera poſta in proſpettiva . (Li—.ale operazione per vederſi perfezionata , ſenza confuſione di -li—

nee , ſi traſportera conforme alla nostra regola nel primo Cartone , ſegnato con le lettere A. ove

ſarà deſignata finita di tutto punto con li ſuoi chiari, e oſcuri. E dell’isteſſa forma ſi farà nella..

operazione , che ſi farà nella ſoffitta di ſotto in sù , quando l’operazione ſarà confuſa di linee per

vederſi il tutto più distinto , e conforme ſaranno deſignate in entrambi le lamine.

Avvertendo ancora , che in queſta operazione le linee , che nell’operazione della proſpetti

va, dove ſono poste le ſuperficie perpendicolari all’orizonte, vengono perpendicolari, in questa...

ſono viſuali: e quelle ſono viſuali , in questa ſono paralleli all’orizonte , e conforme ſi hà detto ’ì

nel capitolo paſſato . ñ

NORMA , COME Sl DEVE SPIEGARE IN PROSPETTIVA LA SALITA D’ ALCUNE

SCALE CON svor GRADI, PLANO, E PORTA, POSTI DIETRO DUE SU.,

'PERFIClE PIANE, CHE FORMERANNO UN ANGOLO RETTO, .

COME sr VEDONO DELINEATI NELLA LAMINA

ñ . DI NUMERO zs. '

C A P. VI.

SI è già data nelli Capi paſſati la maniera di ridurre alcuni ſolidi posti doppo una ſuperficieJ

piana poſia in fronte all’occhio , vengo ora ſeguendo la nostra intenzione à dichiarare l’ope

razione in diverſe ſuperficie , à dare eſempio di diſegnare in due ſuperficie piane perpendicolari

unite , che formano un angolo retto , dove in un principio di fabrica ſi ſcorgono alcuni ſcalini ,

piano , e riposto con una porta . Veſti li hò deſignati ſemplici ſenza_ alcuni ſoliti ornamenti,

ſiante che la figura è deſignata in piccolo , 8c acciò ancora la regola facilmente foſſe inteſa.

Primieramente ſegneremo il primo Cartone stendendo la larghezza delle due ſuperficie i111

una piana ſecondo la ſua altezza , la quale nella detta lamina è ſegnata a gli angoli con la lette—

ra A. - `

Situaremo il ſecondo cartone , nel quale vi poſſano capire la pianta, alzata , e profilo , così

della ſuperficie della parete , come dell’oggetto , centro dell’occhio ,linea dell’aſſe , orizontale,

e piana ~, quale è notato con la lettera B. a gli angoli. '

Si eſplicherà in detto ſecondo cartone la pianta della ſuperficie della parete in un angolo

_retto , quale è notata a gli eſtremi con le lettere C.

Dietro di eſſa ſuperficie ſi delineeràla pianta Geometrica delli ſopradetti oggetti, ſegnando

tutti gli angoli con numeri, e lettere ,e ſarà bastante ſegnarne la metà , per eſſere l’altra 'metà

uguale , 8t il punto del centro dell’occhio nel mezzo , quale pianta ſarà cennata con la lettera D.

Sarà posto avanti la detta pianta della ſuperficie della parete diſtante proporzionato il pun—
to del centro dell’occhio , che ſarà ſegnato con la lettera E. ſi

Portandoſi dal detto punto dell’occhio una linea retta , che ſarà l’aſſe del cono viſuale , per

quanto ſarà deſignata tutta la pianta Geometrica dell’oggetto , quale viene ſegnata con le lette—

re E, 8c F a gli estremi.
Si incomincieranno a ritrovare le larghezzeſiin proſpettiva, tirando dalli punti degli angoli

della detta pianta dell’oggetto linee rette al punto del detto centro dell’occhio, e nel luogo do—

Ve ſi interſecheranno con le linee rette della detta pianta della ſuperficie, che formano detto an

golo retto , 8c ove ſi formerà il punto del ſegamento ,.ivi ſarà ilpunto , che ſi deve mettere in)

proſpettiva.

Dalli qualipunri , preſe le miſure delle larghezze , ſi traſporteranno nella linea della baſe.,

del primo cartone , con dupplicarli d’una parte , el’altra , e notarili con li medeſimi ſegni , vi ſi

alzeranno ſopra di eſſi linee rette perpendicolari. '

Seguircmo l’operazione per ritrovare l’altezze , con tirare prima una linea retta a livello

' R ' dell’
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dell’orizonte , che ſi nominerà linea piana , poſta per quanto la longhezza dell’operazione , che

viene dimoſtrata con le lettere G .agli-eſtremi.

Sopra detta linea piana , ſi deve ritrovare il punto del centro dell’occhio , che dona l’altez—

. zz d e ſi ponerà ſopra detta linea piana per quanto ſarà alto il centro dell’occhio d’una perſona),

che ſtà in piede , poſta ſopra eſſa linea , e che venghi con l’iſteſſa diſtanza‘,- 8c a. vivo di quello di

ſorto , che dona le larghezze . Quale punto è ſegnato nella detta ſigur’a con la lettera H..

.Dal quale punto ſl prolongherà una linea retta per tutta l’operazione , che ſia parallela alla

detta linea piana , la quale ſara la linea dell’orizonte , quale è moſtrata con le lettere H, 8t I.

_Similmente ſopra detta linea piana ſi diſegnerà il proſilo della parete , alzando _linee rette

perpendicolari dalla pianta di eſſa a gli eſtremi , per quanto ſarà alta la detta parete , che ſono

notati con le lettere K. ñ

Hò tralaſciata la maniera di mettere la pianta del detto oggetto in proſpettiva , per due ra

gioni , una per non imbarazzare la preſente figura del primo cartone , per eſſere diſegnato il cut..

to in piccolo , e non confondere l’operazione , acciò veniſſe quanto più sbrigata ſi porrà, con di

ſegnare ſolo ſopra la detta pianta Geometrica dell’oggettod’alzara del ſolido poſto in profilo 5 c

ſivcdrà L’operazione più chiara ;L’altra ragione ſi è , che detta operazione di mettere la pianta,

* e figure l’habbiamo chiaramente demoſtrato nella Sezione prima , e nelli Capitoli paſſati; Ma.

volendo il diſegnatore fare l’operazione , ſeguendo l’ordine della regola , e che veniſſe in gran

de , ò in altro più diſtinta.,lo deva fare per perfezionare l’opera , dove ſi devono diſegnare li

chiari , oſcuri , e sbattimenti dell’ombra , che ſecondo alle regole ordinarie ſi cavano dal corpo

luminoſo per l’interſecazioni delli ſuoi raggi tra la pianta , 8t alzata.

Per ritrovare in proſpettiva l’altezze delli detti gradi, piano, poſo , 8t altro , ſi deve tirare-i

una linea retta parallela alla linea piana , alta quanto ſarà alta la ſuperficie , ſegnata 'con le let—

tere L. `

E per formarſi l’alzata delle dette opere , 8t oggetti, ſi doverà mettere tutto il corpo dieſî

ſa fabrica deſignato di lato, 8t in profilo ſopra la detta linea piana , 8t a vivo della pianta Geo

ñ metrica dell’oggetto , che è ſotto la detta linea piana , e per detto effetto dalli punti degli angoli

di eſſa pianta ſi alzeranno linee rette perpendicolari occulte , le quali paſſando ſopra la linea pia

na formeranno l’altezza in profilo di tutta la detta opera , quali ſaranno ſegnati a gli angoli con

l’iſteſſi numeri , e lettere della pianta.

Parimente dalli detti punti terminati in detta alzata in profilo , ſi tireranno linee rette , che

paſſando per il detto profilo della ſuperficie della parete , vadino a terminare nel punto dell’uc

chio , che dona l’altezze norato con le lettere H.

Come ancora dalli punti della pianta della ſuperficie della parete ſi alzeranno , e ſi conti-ó'

nueranno linee rette perpendicolari a toccare , e ſegare le linee ſopradette , che provengono dal—

la detta pianta dell’oggetto , e vanno al punto del centro del ſopradetto occhio , notato con la.;

lettera H, e dove ſi ſegheranno tra eſſi li punti , ſi doveranno notare con l’iſteſii ſegni di dove-v,

provengono. .

Seguendo l’operazione ſi prenderanno le miſure , che ſaranno dalli detti punti alla linea.;

piana , e ſi traſporteranno nel primo cartone , e nelle linee perpendicolari , le quali naſcono dalli

punti notati nella baſe di eſſo , cavati dalla pianta della detta ſuperficie , che hà dato le larghez

ze , e ſi noteranno con l’iſteſſi numeri , e lettere.

Per terminare l’operazrone dalli detti punti , che verranno viſibili ,‘öt eſteriori , ſi tireranno

linee rette , e di quelle interiori , che forſe per li corpi opachi nonſi ſcorgeranno , ſi faranno oc

culte , quale primo cartone diſegnato con eſattezza , ponendolo a ſuo loco ſopra la detta ſuperfi

cie angulare , ſi vcderà l’effetto . che opererà la noſtra Regola.

STILE DI COSTITUlRE IN PROSPETTIVA IN UNA SUPERFICIE CONCAVA

UNA PlRAMlDE DI FORMA ESAGONA, ERETTA SOPRA UN PIEDE

STALLO CIRCONDATO D’ ALCUNI SCALlNi, POSTA Dili

TRO DI ESSA SUPERFICIE 'FORMATA, NEELA LA

‘ MlNA DI NUMERO 29.

C A P. VII.

PEr la' pieciolezza delle preſenti figure , e perchè devono ſcolpirſi in piccolo -foglio , e chiara

mente ſpiegarſi , non mi poſſo dilatare in dimoſtrare machine d’ opere arricchite di orna

menti,diſegnate con le giuſte regole d’Architettura , havendone io nelle occaſioni poſte in opera

. di..
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diverſe in molti luoghi , che con la mia direzzione ſi ſono. dipinti . Oltre che per quello , che io

pretendo,di mettere in luce in questo libro la mia Nuova maniera di diſegnare` in proſpettivp ,

giudico , che bastino queste ſigure , per facilitare alli principianti la prattica della nostra R egola.

Non neceſſitano per tanto opere eccellenti , maſolo questi ſemplici chiari modi, acciò facilmen—

t'e poſſano eſſere intcſi. ñ

'SÌCCllè hò riſoluto mostrare in proſpettiva in un concavo, e dietro la ſua ſuperficie in forma

eſagoua , alcuni ſcalini ,8: un piedestallo , il quale ſostenta una Piramide , ſeguendo brevemen—

te la nostra Regola. ' .

Principalmente for’meremo il primo_cartone dell’altezza , e larghezza della ſuperficie della

parete , disteſo in una ſuperficie piana , che è notata con le lettere A.a gli angoli.

Parimente former-emo il ſecondo cartone capace per le dette piante , alzate , profili , veda-ì

ta , linee piane , orizontale , 8c altro , notato con le lettere B.

Tireremo la pianta della ſuperficie della parete circolare diviſa in zz. parti,ſegnata nel mez—

ao , e negli estremi con la lettera C. _

~ Dietro detta ſuperficie vi diſegneremo la pianta dell’oggetto , con notare negli angoli, c.

diviſioni delle linee li numeri, e lettere, come stanno notati , quale pianta è ſegnata con la lette—

ra D. .

Porteremo nel mezzo il punto del centro dell’occhio , con giusta distanza dalla detta ſuper

ficie , ſegnato con la lettera E. ’

Dal_ detto punto dell’occhio former-emo la linea retta dell’aſſe del cono viſuale , a gli estre

mi notata con le lettere E, 8t F. '
Q i

_ Per ritrovare le larghezze, ſi tireranno dalli puntideglí angoli , e diviſioni della pianta dell’

oggetto linee rette, a paſſare per la detta ſuperficie, e terminare nel detto punto del centro dell’

occhio , e nel punto , che toccheranno la detta ſuperficie ſi ſegneranno con l’isteſlì ſegni . -,

Nella linea della baſe del primo cartone postain una linea retta , ſi divideranno le larghez

'Ae , quale linea ſarà diviſa in parti 2 2. conforme ſono nella detta ſuperficie circolare.

Bali miſure_delle dette larghezze deſignate in detta pianta della ſuperficie , ſi traſporte

ranno nella detta linea della baſe del primo cartone , e ſopra eſſe ſi alzeranno linee rette perpen

dicolari occulte , e ſi ſegneranno con l’isteſſe lettere , e numeri di dove provengono.

Sopra la detta operazione tireremo un’altra linea retta alivello dell’orizonte , la quale ſata

la linea piana , notata con le lettere G.

All’altezza dell’occhio d’una perſona che ſli poſata ſopra la detta linea piana, Se a vivo del

centro dell’occhio di ſotto , ſi formerà un punto , che è il centro dell’occhio ,il quale darà. l’al—

tezza , ſegnato con la lettera N.

Dal quale punto ſi tirerà una linea retta , per quanto ſarà la detta operazione parallela alla

-linea piana , e questa ſarà la linea dell’orizonte , nOtata a gli estremi con la detta lettera H, 8t

lettera L.

Dal mezzo , e negli estremi della linea circolare' della pianta della parete , ò ſuperficie , ſe

gnata con le lettere C, ſi alzeranno linee rette , le quali formano l’alzata del profilo di eſſa , e.)

paſſando ſopra detta linea piana , ſi alzeranno per quanto ſarà alta la ſuperficie del primo carto—

ne , quale profilo è notato con la lettera K a gli. angoli.

Similmente tralaſciando il modo di mettere in proſpettiva le piante del detto oggetto per la

cauſa aſſegnata nel capo paſllito,ſi ſeguiterà l’operazione.

Ritroveremo l’altezze delli ſolidi di tutta l’operazione , e per detto effetto ſi formerà' una..

linea retta parallela alla linea'piana , per quanto fra eſſe entri la capacità di tutto l’oggetto , la'

quale è notata a gli estremi con le lettere L.

Della pianta dell’oggetto , e dalli punti degli angoli, e linee diviſe , ſi alzeranno linee ret—

te perpendicolari occulte , che paſſando per la detta linea piana, vadino a formare l’alzata di tut—

ta l’opera posta di lato , ò in profilo , ſegnando tutti li punti degli angoli, e diviſioni, con l’isteſſe

lettere , e numeri della detta pianta , quale verrà notata con la lettera M.

Dalli detti puntidell’alzata ſegnati come ſopra , ſi tireranno linee rette , che paſſando tra.»

le linee alzate dal profilo della ſuperficie , termineranno nel ſopradetto punto dell’occhio , nota—

to con la lettera H. ~

Parimente delli punti dellelarghezze ſegnati nellapianta della ſuperficie, ſi alzeranno linee

rette perpendicolari a toccare le ſopradette linee , le quali dalli punti della ſopradetta alzata in

profilo vanno al detto punto dell’occhio notato con la lettera H.

Dove le dette linee ſi incontreranno , e ſi ſegheranno' tra eſſe , ſi noteranno li ſuoi punti con

l’isteſie lettere , e numeri di dove provengono. .

Dalli 'quali punti preſe le larghezze., che ſono da eſſi alla linea piana , ſi traſporteranno nelle

linee perpendicolari alzate ſopra li punti della linea della baſe del primo cartone , li quali hanno

` date le larghezze , e nelle isteſſe linee ſegnati, e notati con l’istefli numeri , e lettere , ö: m eſſe li

. nec
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nee ſi ſegneranno li punti delle ſue altezze , quali anco ſaranno notati con l’iſteſſe lettere , e nu

meri di dove provengono. ~ ~

Dalli quali punti ſi tireranno linee rette, ò circolari,conforme richiederà la ſituazione della

patete , ò altro , cioè quelle linee cſteriori viſibili , e nell’interiori , ſi ſegneranno occulte , 8t in

queſto modo ſarà terminata tutta l’operazione poſta in proſpettiva , che è ſegnata con la lette-z

ra N.
Qieſto il Deſignatore portandola con tutta attenzione , con perfezzionarla con li ſuoi chia-ì

ri , oſcuri, e sbattimenti , collocandola nella ſuperficie della parete, e poſto l’occhio a ſuo luogo,

.figonoſcerà la forza , che dona il diſegno, ſtimando che tanto in queſta , quanto in qualſivoglia

altra -operazione , ingannerà l’occhio delli riguardanti.

STILE PER PRENDERE LA PRATTICA DELLA PROSPETTIVA IN DISEGNARE

DIETRO UNA SUPERFICIE CONVESSA , UN FONTE DENTRO UN

NlCCHlO CONFORME 51 SCOPRE NELLA LAMINA

~ DI NUMERO 30.

C A P. VIII.

’ Ccíò ogn’uno habbia l’intelligenza della preſente opera , mi ſono adoperato di portare al

cuni oggettifacili , ſchietti , e che poſſono occorrere a gli operarj , poſti in diverſe ſuper

ficie , e che con quelli poſſano .ingannare l’occhio delli riguardanti ; che è il ſine per lo quale ſt

fatica . Percio dietro della ſuperficie conveſſa , mi è parſo moſtrare in proſpettiva un Fonte at

taccato ad un nicchio , ò vogliamo dire, tabcrnaculo, portato ſodo, e puro : con vederſi in quel

così le linee rette , come le concave , e conveſſe , e per darne il ſolito principio ſeguendo la no r

ſtra Regola , ſi doveranno fire prima li cartoni per ſegnare in quellile piante, alzate , proſili , 8t `

altro , dell’oggetto , e ſuperficie , Geometrici .

Si preparerà il primo cartone formato dell’altezza , e larghezza della ſuperficie , la quale)

per eſſere copveſſa , ſi traſporterà ,e dilaterà in una ſuperficie piana , che ſarà ſegnata con la let

tera A. a gli angoli. _ -

E’ neceſſario ancora formare il ſecondo cartone , ove poſſano entrate le piante , alzata, profl

filo, occhio , linea piana , 8t orizontale , 8c altro notato con la ſolita lettera B. a gli eſtremi.

Deſigneremo in eſſo prima la pianta della ſuperficie conveſſa,~dividendola in parti I I. egua-á

li , per haverne nella preſente lamina fatta la metà ,la quale baſta , e viene ſegnata con le letteó_

re C a gli eſtremi , 8t il centro della por-zione del circolo dl eſſa metà , notato con la lettera D.

Seguendo nel dietro di eſſa ſuperficie , vi noteremo la pianta ſegnata con la lettera E. eonj

ſegnare nelli punti degli angoli delle diviſioni delle linee li numeri , conforme ſono diſegnati in…

detta lamina . '

In fronte la detta pianta della ſuperficie della parete , e dove termina il mezzo della cir

conferenza ſi deſignerà il punto , ò il centro dell’occhio con la ſua giuſta-diſtanza , ſegnato con_›

la lettera F. I

Dal quale punto ſi porterà una linea retta , che ſarà la linea dell’aſſe del cono , il quale paſ

ſerà per il detto mezzo della circonferenza , a terminare quanto ſarà tutta l’operazione , notata

a gli eſtremi con la detta lettera F. e la lettera G. -

Perchè è la detta pianta dell’oggetto la maggior parte circolare, acciò ſi ritrovi in proſpet

tiva que'le parti del corpo , che termineranno la veduta di eſſo , conforme ſi.è detto nella dichia—

razione di formare li detti ſolidi nel capitolo’primo della prattica‘di proſpettiva; Si deve oſſer—

vare di divide're la detta linea dell’aſſe del 'detto punto dell’occhio notato F, al punto del centro

delle dette circonferenze della pianta ſegnato H; e nel punto della diviſione , ſegnato con la let

tera I, ſi poſerà il piede del compaſſo , e tirandovi coll’altro piede un pezzo d’arco dove termine

rà , e ſi incroceieranno tra cſſe le linee curve, ſi noteranno con la lettera a .

Per conſeguire le larghezze dalli punti delle diviſioni , e degli angoli della pianta dell’og

getto , ſi tireranno linee rette , che paſſando ſopra la detta pianta della ſuperficie , vadano a ter

minare nel detto punto dell’occhio , notato F, e dove toccheranno la detta linea conVeſſa della

ſuperficie ,ivi ſaranno le larghezze , e ſi devono notare con l’iſteſli numeri della detta pianta . E

perchè l’operazione preſente viene intricata di molte linee , e punti , quali naſcono dalla pianta

di tutta l’opera ; e per ritrovare le larghezze , 8t altezze , è di biſogno tanto nell’alzata , quanto

nella pianta , e profilo della ſuperficie della parete ritrovarli puntualmente per perfezzionare l’

opera; li quali punti , e linee nella preſente lamina, benchè ſia in piccolo tutti ſono eſpreſſi z C ſſa

l’uno,
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l’uno , e l’altro per lo più delle volte vìè pochiflime ſpazio; e velendoſi ſegnare con li numeri,

che naſcono dalla detta pianta , vengono li detti numeri confuſi ; per evitare queſto , ho giudi

cato di notarli di lo. in lo. di f. in y. ò d’altro numero diſiinto , tralaſciando li punti del vacuo

tra l’uno, e l’altro numero, quali ſi numereranno ſenza eſſere notati. Ed in quelle parti,che poſì

ſimo entrare , ò in tutto , ò in parte , ſi ſegneranno conforme ſi vedono ſegnati li numeri nella

detta lamina .

Per ſeguire l’operazione ſi dividerà la linea retta della baſe del primo cartone in parti aa;

per formate tutta l’operazione , cioè in parti ir. dupplieati per Ogni lato , conforme ſi deſignò

la metà nella pianta della ſuperficie . ‘

Le dette miſure delle ſopradette larghezze notate in detta pianta della ſuperficie ſi traſpor

teranno nella detta linea della baſe del primo cartone, fra le dette diviſioni delli detti numeri

I l. e ſi noteranno li punti con l’isteiſi numeri della pianta., e ſopra efiì ſi alzeranno linee rette

perpendicolari .

Si ti rerà ſòpra la detta operazione la linea piana , che ſarà una linea retta a livello dell’ori

zonte , la quale ſi noterà con la lettera k. a gli estremi .

Sopra detta linea piana ſinoterà il punto del centro dell’occhio , il quale ſi collocherà all'

altezza di una perſona poſata ſopra detta linea , e che venghi a Vivo del punto dell’occhio di

ſotto , per eſſere l’isteſſo , e questo. ſi ſegnerà con la lettera L. .
\

Dal quale punto ſi tirera una linea retta parallela alla detta linea piana; che dinoterà:

l’orizonte , 8t aſſe del cono , per quanto ſarà lunga tutta l’operazione , ſegnata a gli estremi con -

l'isteſi'a lettera L, ed M.

Dalli termini della linea conveſſa della parete , ſi alzerà il profilo di eſſa ſuperficie con linee

rette perpendicolari , alte per quanto ſarà, alto il primo cartone ſopra la linea piana , che ſi no

teranno con le lettere N. a gli estremi .

Si tralaſcerà nella preſente figura la pianta dell’oggetto poſ’ta in proſpettiva; perla ragione

detta nel capitolo ſesto .

Si tirerà ancora una linea tetta parallela alla linea piana all’altezza dell’opera ,e del primo

garcons , ed alla larghezza della pianta dell’oggetto , che ſarà ſotto, e ſi ſegnerà. con la lettera O,

a glie remi .

Dalli punti notati nella pianta dell’oggetto , ſi alzeranno linee rette perpendicolari occulte,

le quali paſſando per la linea piana , ſopra di eſſa formeranno l’altezza di tutta l’opera polia in

profilo , ò per fianco , ſegnando dove terminano l’altezze d’ogni linea negli estremi , l’isteflì nu

meri, ſegnati nella detta pianta, da dove naſcono ,- quale verrà notata con la lettera P.

Dalli detti punti dell’alzata , ſegnati come ſopra , ſi tireranno linee rette , le quali paſſando

tra le linee alzate nel ſopradetto profilo della ſuperficie , termineranno nel ſopradetto punto

dell’occhio notato con la lettera L.

Parimente da… punti delle larghezze , ſègnati nella pianta della ſuperficie , ſi alzeranno li

nee rette perpendicolari a toccare le ſopradette linee , che dalli punti della ſopradetta alzata in

profilo vanno al detto punto dell’occhio , notato con la lettera L.

Dove le dette linee ſi incontreranno , e ſi ſegneranno tra eſſe, ſi noteranno li ſuoi punti con

l’isteſſi numeri da dove provengono .

Delli quali punti preſe le miſure , che ſono tra efii , e la linea piana , ſi traſporteranno nelle

linee perpendicolari alzate ſopra li punti della linea della baſe del primo cartone , li quali hanno

dato le larghezze , e nelle isteſi‘e linee ſegnate , e notate con l’isteſii numeri , ſi noreranno le ſue

altezze nelli detti pun ti, quali anco ſaranno notati con l’iſieſiì numeri da dove provengono .

Dalli quali punti ſi tireranno le linee ò rette , ò circolari , conforme richiederà la ſituazione

deſla parete , ò altro. Cioè le linee esteriori ſi tireranno viſibili , e le interiori ſi ſegneranno occul

te , ed in queſto modo ſarà terminata tutta l’operazione posta in proſpettiva , alzata in fronte in

forma conveſſa , la quale è ſegnata con le lettere Q—e ſi ſcopriranno nella ſup :rſicie conveſſa po

sta a loco , non ſolo le dette linee curve , conveſſe , ma ancora concave, e rette , per moſtrare

1Î°Peſ²ë19ſ1° delle .regola eſere EEÌZÉxſzèc a é giuſta: -

Moro:



yo* NUOVAREGOLA

MODO DI DISEGNARE QuALSIVOGLrA OGGETTO sormo NELLE

_SUPERFlCIE DELLE CLIPOLE, CON IL PUNTO DELLA VE

pura NEL MEZZO , SPIEGATO NELLA LAMINA

Dr NUMERO ZI.

CAP. IX

ERegoie finora date per diſegnare in diverſe ſuperficie va rj Corp; , ed cme… ’ e Pet-emm

ínora addotti dell’oggetti , che ſogliono occorrere , ſembrano bzstançi , a poter diſc

gnare in Proſpettiva altri oggetti , e corpi , così regolari , come irregolari , ſemplici , ò compo

fii ;e può facilmente qualſivoglia Diſegnatore, o Pittore ſervendoſi della Regola data , mettere

in proſpettiva qualunque oggetto .

Resta pur nondimeno a ſpiegare la maniera di mettere in Proſpettiva quamvogna oggetto

nella ſuperficie concava delle Cupole , il che fàremo nel prEſente capo nella più brieve , e facil

maniera , che ci ſarà poffibilè . j

E per far ciò , ho giudicato diſegnare Un’operazione ſàcile , acciò meglio s’intemda la ma_

'-niera di adoprare la Regola . Se dunque ii vorrà diſegnar nella ſuperficie Concava d’una Cupo.

la 12.. fenestre , ed un’altra nel mezzo , 0 cima di detta Cupola , ove fi ſuole formare il cupoli

no , ſicchè tutte diano lume alla Cupola , le quali aperture Voglionſi circondare con faſcette , e

nello ſpazio,che resta tra eflè,farvi alcuni intacchbcon mettere il punto della Veduta nel mezzo ,

biſognerà farne prima la Pianta , Alzata , e Profilo ,- il che ſpiegheremo di parte,… parte , per

render l’Operazione più facile , ed intelligibile .

Faremo pertanto , ſecondo la nostra Regola , due cartoni, uno dell'altezza , e larghezza

della ſuperficie concava della Cupola, nel quale cartone , che è notato all’estremi colla lettera

A, la detta ſuperficie, che è circolare , ſi [Piegherà in una linea piana , conforme abbiamo det

to nel Capitolo VILde’Principj della Geometria, 5.1”stÌ‘K-ZÌOÌZG’ di distguare Ste. pag. 25.

Perciò deſcritto un CCÎ‘K‘hÌO , eguale al piede della Cupola , e diviſa la circonferenza di detto

cerchio in quattro parti uguali , che formano quattro Wadranti , conforme ii vede nella La

mina di numero z l. , nella figura notata collalettera B,- uno delli detti quadranti ſi divida in

tre parti uguali ſegnati co’ numeri r. 2,. z. , epreſa col compaſſo una di queste parti, con tal

miſura ſi ſegniuo zo. parti nella linea retta notata a'li estremi con la lettera T : poſcia prenden

do col compaiſo la miſura di dieci parti , e mettendo una punta del compalſo al principio della

-ſuddetta linea TT, e l’altra al punto notato col numero [o. , da questo punto ſegnerai un pez

20 d’arco : dopo metterai la punta del Compaſſo , ſenza alterarlo della ſopraddetta miſura , ed

apertura ,nel punto ſeguente, notato col numero r. , el’altra punta al numero Il. , e deſcri

verai da questo un’altro arco , e Così di mano in mano opererai , ſinoche arriverai al punto noñ

tato col numero al. , ove deſcriverai l’ultimo pezzo d’arcc . Fatto ciò , metterai il comparſo

colla steſſa a rtura al punto notato col numero ao., e l’altro piede del compaſſo verrà al nume
ro ao. , ove ileîgnerai un’arco , che interlèchi l’altro arco tirato dal numero :z l. 5 poi allo fleſſo

modo metterai il compaſſo alli punti 29, e I9, ed interſecherai l’arco deſcritto dal numero 20;

e così farai nelli punti ſeguenti , tirando l’archì , finchè ſi incrocciano tra loro , continuando ſ1

no al numero 9, dal quale punto ſegnerai l’ultimo arco :ed averemo dodeci triangoli mistilinei,

che uniti affieme ,Copriranno tuttala ſuperficie concaVa della Cupola , che quì ſupponiamo

fatta a ſemicircolo . Dalla cima d’ogni triangolo ii tiri una linea retta perpendicolare alla baſe,

e chela divida in due parti uguali , come ſi vede nella figura , e ne’ due Triangoli nocati co’

numeri 1.2.. _.

Similmente ſi deve preparare l’altro cartone , per diſegnarvi la Larghezza , ed Altezza , con

ſormarvi la Pianta , Alzata , e Profilo si della ſuperficie , come dell’oggetto , il punto dell’ocfl

chio , ed altro :quale cartone viene notato all’estremi colla lettera C.

Nel predetto Cartone ii dilègnerà la Pianta di tutti l’oggetti , aperture, faſcie &C- , che ſo-~

no nella ſuperficie della Cupola; e baiterà diſegnarne la quarta parte , stante che tutte le diviſio

ni delle parti ſono uniformi, ed uguaii . Si facci dunque un quadrante di cerchio , in eſſo ſi di

ſegnino le Faſcette , le quali ſar-anno eſpreſſe Con iinee rette , che concorrono al centro di eſſo

uadrante ſegnato colla lettera D, e ſaranno interrotte dalle linee circolari , che circondano tan

to l’apertura , che sta nel mezzo della Cupola,quanto le altre aperture, che nel quadrante ſo-v

no tre , quali aperture , ò finestre ſono ſegnate colla lettera E, le faſcette notate-colla lettera F,

nel mezzo ſono profondate qualche poco , come meglio fi oſſerverà nell’aicata , e profilo .

Dalli punti ove ſiformano angoli, circoli, ediviſioni di effi , nella pianta lì tirino iinee cir

colari CCC-gite , poſando un piede del comparſo nel centro I), e iiendendo l’altro di mano ’in ma

HO
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no all‘eſtremità delle faſcia’, intacchi, e-ſenestre,ò aperture;etirando le linee circolari , che

devono terminarſi nel ſemidiametro del quadrante posto a livello dell’orizonte , ſegnato colle

lettere G, G,- quali linee (i noteranno nel detto ſemidiametro colli numeri I. a. z. 4. i. 6. 7. &C.

corriſpondenti alli numeri notati nelle parti della pianta , donde vengono .

Parimente ſopra la ſuddetta linea del ſemidiametro , e dallo stellîa centro D , (i formerà un’

altro quadrante di CÌFCOÌO z Che raPpreſenta l’alaata della metà della ſuperficie, ed il profilo del

la Cupola ſituata ſopra detta pianta ,quale quadrante è notato all’estremità colle lettere HH,

5‘ e POP“) il detto profilo in taglio , perchè eſſendo il punto della veduta nel mezzo , ove concor

ſîno tutte le parti uguali , basterà queſta ſola linea posta in taglio per l’operazione di tutte la

a tre . .

Nella steſſa Linea dell’Alzata , e Profilo è neceſſario format-vi la groſièzza , ò ſodo della

Fabrica della Cupola , per potervi diſegnare le dette aperture , ò fènestre , ed i sfonda t-i delle

Faſcette . Le Cupole per ordinario hanno la grofieáza proporzionata nel principio; ma vanno

ſminuendo nella cima ; e per questo effetto dietro la detta Linea della Superficie N, N, e nel pio

de di eſſa ſ1 diſegnerà la groſſeaza , conforme è nella Pianta , quale groſſezza anderà mancando

nella cima . Per far questo , il piede del compaſiì) ſi metta nella linea perpendicolare , che palla

per il centro D, ſotto il detto centro D, al punto I, ſeCQndo ſi vorrà , che -ſminuiſca , e l’ altro

piede ſi metta al punto K, ove termina la graffi-.Ata della fabrica,nella pianta , e con questa aper

tura fidcſCrival’arco K, K, che rappreſenterà la diminuzione della groflèzza della Fabrica.

Alla steſſa maniera lotto il ſuddetto centro _D, ſi deve pigliare un’altro punto , quale ſervirà Di ì

centro per tirare un’altro arco , che ci dinoti , quanto fprofondino li detti intacchi , ò trafori

"a 1° faſcette, C che divida con proporzione la groſſezza della fabrica del piede, e della cima del

la Cupola , il quale centro èſegnato colla lettera L, e l’arco colle lettere LL.

Per notare in questa linea del taglio le larghezze , altezze i e grofl‘eue tanto deu‘? aperture,

quanto delle faſcette , dalli punti, che naſcono dalla pianta, e ſo no ſegnati nel ſemidiametro

CJ’ numeri l. z. z. 4. f. 6. 7. &c. ſi alzeranno linee rette perpendicolari a terminare neila ſuddet

ta linea del taglio , e nella stefià linea ſi ſegnerannoi punti colli stefli numeri .

Per diſegnare però le larghezze , e groſſezze delle ſopradette aperture, ed ÌMRCChÎ› e “1mm‘
to ſprofonderanno dentro la Fabrica , dal punſito del centro C ſ1 tirino linee rette occulte alli pun-z

ti notati nella linea Concava della ſuperficie della Cupola , ò ſia linea del taglio , quali linee per

le l‘ènestre ſi prolungheranno per tutta la groſſeua della fabrica ſino alla linea , che rappreſenta

la ſuperficie conveſſa esteriore : e per l’intacchi ſino alla linea circolare LL, che rappreſenta il lo

ro ſprofondameuto . Avvertaſi però , che nelle Cupole le aperture ſi ſogliono ſquarciare al di

fuori per dare più lume ;io però per facilità le hò fatte ſecondo mi dà. la linea tirata dal centro,

Con ſormandomi al modo . con cui lì ſhgliono tirare le congiunture dalle pietre: quella però del

mezzo , li è, fatta , che cada a piombo . ~

Ciò fatto , prima di venire alla nostra regola , fi devono diſegnare ne’ primi tre triangOIÌ

del primo cartone , tre operazioni distinte , che ſono neceſſarie per ſar l’opera in Reale .

Nel primo triangolo notato alla cima col numero t. , e nella linea perpendicolare , che è

nel mezzo , íì devono notarei punti ſegnati nella ſuperficie del profilo , è) linea del taglio . Nel

ſecondo ſiſegneranno le altezze, e larghezze delle faſcette; nel terzo le linee circolari delle

aperture, e delle faſcette , che circondano l’intacchi . Si devono dunque traſportare nel primo

Triangolo , notato alla cima col numero t. , tutti i punti ſegnati nella ſuperficie del Profilo HH,

incominciando dal piede fino all’angolo di ſopra , quali punti ſi traſporteranno nella linea , che

ſia in mezzo al triangolo , e lì noteranno colli steffi numeri I. z. z. 4. &C. corriſpondenti alii nu

meri postì nella Linea del profilo HH,- e da questi punti notati nella Linea di mezzo ſi tireranno

linee parallele alla baſe del Triangolo : quali linee , e punti fi ſegneranno in tutti l’altri Trian—

goli ;ma ſi faranno occulti , per poterli poi cancellare finita l’operazione .

Nel ſecondo Triangolo ſegnato in cima col numero a. {i devono formare le larghezze del.

le faſcette 5 le miſure delle quali li prenderanno dalla Pianta , e fi traſporteranno nel detto ſe

condo Triangolo, notando ogni larghezza all’altezza , che gli compete , ſecondo li punti , e li

nee parallele trovate per la regola precedente , e ſegnando le larghezze trovate colli stetíi nu

meri , che ſono nella pianta , e devono corriſpondere alli numeri , che dinotano le altezze , qua

li punti lì uniranno con una linea curva .

Che ſe l’Operante V( leſſe per maggior Facilità , per quei punti deſcrivere una linea curva

circolare , colla Regola ordinaria , ritroverà il centro del circolo , che pa Lli per tre de’ detti pun—

ti :Lenna ;quale Regola ’non eſſendo (kata ſpiegata ne’ Principj della noſtra Geometria , la ſpie-v

gheremu quì . Siano per eſempio li tre punti, per cui deve paſſare il circolo li punti A, B, C,

della ſiz ura notata colla lettera Z. Si deſcrivano da’ punti A, e B, due orzioni di circolo , che »

li inte: ſechino ne' punti D, ed E; alla tteſſa maniera dalli punti B, eC, fi delcrivano altriduc ar

chi , the h interſechino in F, e G, fl tirino poi due linee rette una per li punti delle interſeca

z-_iom i), ed E,-l'altra›per l’altre due interſecazioni F, e G; dove queſte due linee rette ſi taglie

' rano
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ranno per eſempio in f,- questo punto l firà il centro del cerchio z' onde Fnettendoſî un pich

de] compaſſo in l, e l'altr o a qualſivoglia dc’ punti dati , ſe con queſta apertura ſi deſcriva in

CiſC°10›clle paſſerà pet-i tre punti dati A, B,C,. Secondo questa regola , fi facci l’operazione per

tre de’ punti ſegnati nel triangolo di numero 2,, e ſi troverà il centro eſſere S , per il quale pun

to S. ſi tiri una linea parallela alla linea della baſe . ,- eaperto , poſcia il compaſiö alla di

stanzt , Che è tra il ſuddetto punto S, ed uno di quei tre punti notati nel triangolo di numero

2, e fatto centro in S , ſi deſcriva un arco , che formerà l’cflremità delle linee delle Faſcette. Per

formare le dette linee circolari in tutti l‘altri triangoli , con la fleſſa apertura del comparſo già

avuta , ſ1 metta una punta del compaſſo in uno de’ punti, che ‘notano le larghezze delle faſcette

trovate , ſecondo la regola ſpiegata quì nell’operazione da farſi nel triangolo di numero a, e l’al

tra punta del compaſſo ti metta nella ſopraddetta Linea retta . e ſi deſcriva un’altro arco , il che

ſi facci in tutti i triangoli dall’una , e l‘altra parte 2 e ſi avera‘nno tutte le linee delle larghezze

delle faſcette .

Nel Triangolo di numero z. ſ1 devono formare i circoli ,` che circondano le la. aperture , ò

feneſlre , come ancora quella del mezzo , e le faſcette . Il centro delle 12,. aperture ſarà il punto

ſegnato Colla lettera X, il quale nella linea del profilo viene dalla linea ſegnata colla stelſa lette

ra X, che è tra li numeri z. , e 4. ;il quale centro ſervirà ancora per due circoli delle faſcette ,

cioè il circolo , che deve paſſare per li punti notati col numero 2.. , e l’altro per i punti notati col

numero y. L’altri circoli , che ſet-Vano per l’apertura , che è nel mezzo , e per chiudere le tà

ſcette , ſi devono tirare , con ſervirſi per centro del punto del vertice del triangolo . E queſii

ſaranno i circoli , che paſſano per ipunti notati co’ numeri t. 6. 7. Ste. Della fleſſa maniera ſi

ſegnaranno in tutti l’altri triangoli, tutti i punti trovati ,enotati in questi tre Triangoli , giu

sta le regole date .

Resta ora a dare le Regole permettere in Proſpettiva i punti notati nel "di dietro della ſu—

perficie , che ci dimoſtrino quella porzione della groſſezza della fabrica , che ſcuopre l’occhio,

ed il ſprofondamento delle faſcette : Per il che , acciò l’operazione venga ſiù chiara , abbiamo

diſegnato nel ſecondo cartone notato colle lettere C, C, duplicata la ſuperficie , colle groſſez

Zc dëlla F-îìbſÌCa a Apertura &r;- il tutto ſegnato colli ſieſiì numeri , che ſi trovano nella opera

zione del Profilo , e questa figura è notata colla lettera O, ed alla cima colla lettera N, ed il cen

tro di eſſa è ſegnato colla steſfa lettera D. Da queſto centro ſi hà calato, una linea perpendico

lare,che ci dinota la diſìanza dell'occhio alla cima vdella detta Cupola . Il punto dell’occhio,

che fi ſuppone d’un uomo in piedi ſopra il pavimentoè notato colla lettera P , e conſequente

mente la diſtanza dell’occhio ſi ſuppone quì eſſere la Linea N, P. In queſta operazione non vi è

di biſogno della Linea piana , nè della Linea deli’Orizonte .

Determinato il punto della diſtanza dell’occhio , dalli 'punti ,che dinotano la groſſezza ddr

la Fabrica , delle fenestre , e faſcette , ſi tirino linee rette al punto dell’occhio P, td 9V‘? quem’

linee taglieranno la linea curva della ſuperficie notata colle lettere H, M, H, 1V! ſaranno i

punti , che ſi devono trasferire ne’ triangoli , per conſeguire la Proſpettiva . . _ ì _

Per ?maggior chiarezza , ſpiegheremo qucsto fieſſo più diffuſamente . St tin dun‘iue "1

primo luogo dall’apertura , che sta in cima della Cupola , e dal punto eſteriore notato col nu

mero 8, una linea retta al punto dell’occhio P, e queſla linea taglierà la linea circolare della iu

perficie nel punto notato col numero 1 I. Si tiri un’altra linea retta dal punto eſteriore delle

fenefire, che è notato col numero 9, e taglierà la linea della ſuperficie nel Punto ſegna@ C0]

numero tz. così ancora le linee , che ſi tireranno dal ſprofondamento delle faſcette,ove è ll nu

mero io, daranno nella linea della ſuperficie ipuntinotati col numero 13. ed il centro delle

ſuddette fenestre notato N, taglierà la linea della ſuperficie nel punto I4. Quali Punti …Wi…

nella linea dalla ſuperficie , e notati co’ numeri tr. la. tz. 14. fi devono traſportare nella

linea di mezzo del Triangolo di numero 4. e ſegnare colli fleſiì nnmeri ll. 12,. lz- 14

Ciò fatto: dal primo numero i4, che viene dall’ apertura, che è nella cima della cupola , e

corriſponde pure alla cima del ſuddetto Triangolo di numero 4, ſi deſcriva un’ arco a Cioè ſi

metta un piede del compaſſo nel detto punto 14. ò cima del Triangolo , e l’ altro piede ſi (tenda

ſino al punto notato col numero L-ſ. nella linea perpendicolare di mezzo al triangolo , e c—on

questa apertura ſi deſcriva una porzione di cierchio,chc viene ſegnato colla lettera D.Similmete

nell’ altro punto notato ancora col numero i4. ,che viene dal centro N~ dell’ altre feneſtre

{i metta un piede del compaſſo , e l’altro piede ſi ſcendi fino al numero tz, e ſt deſcriva ancora

quel pezzetto d’ arco , che capirà entro il vano delle fenestre , quale arco è notato , colla

lettera E.
t Per formare ora le groffizze della frabrica , e i sfondati che ſr ſcuoprono nelle faſcette ; ft

pigli nella Linea della ſuperficie la diſtanza tra il punto ta. ed il punto 13, che Viene dalla

faſcetta vicina al piede della cupola,e queſta diſtanza ſi trasferiſca dal punto Y norato nella ſic-ſia

linea della ſuperficie, che è il mezzo delle ſuddette faſcette , ſino al punto F, e questo punto F n

trasferiſce nella linea di mezzo del ſuddetto triangolo di numero 4,39312. fattg _centro in detto

ſtill*
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punt.) i, ed aperto il compaſiò fino al detto punto notato di numero tz, fi deſcriva un' arco,

che è notato colla letera i. Parimente ſi operi per le faſcette ſuperiori : cioè il prenda la distan

za dal punto 14, centro dell’apertura in cima alla cupola,al punto r 3, che viene da detta faſcet

ta ſuperiore , eli trasferiſca nella steflà linea della Superficie , dal punto notato r, che è il mezzo

della ſuddetta faſcetta , lino al punto notato colla lettera o , quale punto ſi traſporti nella linea

di mezzo del triangolo , e fatto centro in eſſo, ſi deſcriva un’ arco, che pafli , per il punto

l 3 ,qual arco è contraſegnato colla lettera n: e quella operazione ſi facci in tutti li Triangoli .’

Per ritrovare in proſpettiva le larghezze , etermini delle linee de’lati delle faſcette , ò

sſondati , che nella figura O dell’alzata ſono notati co’numeti to. all’angoli . Si pigli prima la

distanza di questi punti al punto dell’occhio P. il che ſi conſeguita in questa maniera : dalli

punti dell’angoli reali di detti :fondati ſi tirino linee perpendicolari alla linea della distanza dell'

occhio N, D, P, e fi noteranno ipunti M, n, z, t, ove qüeste linee perpendicolari tagliano la

ſuddetta linea dell’occhio ,* così i punti notati K, daranno il punto t; i punti h, daranno il

punto z; i punti l, daranno il punto n, e finalmente li punti g, daranno il punto M. i

Poſcia fi prolunghi nel triangolo notato dinumero 4. la linea del mezzo , ed in qucflz [i

nea ſi trasferiſcano le ſuddette distanze , cioè preſa la distanza t P, .che viene dal punto k dell’

alzata , ſi trasferiſca in questa linea dal punto dell’angolo delle fa’ſcette deſignate nel ſuddetto

triangolo, quale punto ancora qui è notato colla _steſſa lettera k , e ſi noti nella linea del mezzo

prolungata ilpunto R: ſimilmente la distanzaz P, ſitrasferiſca dal ſuo angolo h. del ſuddetto

triangolo nella linea di mezzo fino al punto O`-_L0 steſſo ſi facci della dîstanza n P, quale fi note—

rà dal punto l, al punto n, della linea di mezzo, e finalmente la distanza M P, ſi noti dal punto

g, al punto V. ed in questa manieraſi averanno nella linea di mezzo del triangolo le distanze

de’ſuddetti termini delle fascette all’occhio.

Avuti questi punti nella linea di mezzo, ſi applichi la regola ad effi ed all’angoli corriſpon

`denti,eſi noti ove tagli l’arehi interiori delle faſcette : ſècondo la qualpratica,app1icaca La

regola al punto V, ed al punto g, interſecherà l’arco interiore nè punti n. n. applicata la flefi'a

regola a’ punti Red h, taglierà l’arco in i, i, e così de'glìaltri ; per quali punti trovati ſi tiri

tina linea cnrva a proporzione,- o pure ſt trovi il centro d’un circolo , che paflì per detti punti ,'

giusta la regola di ſopra data ,e così ſi tirino l’archi neceſarj.

Tutte queste Operazioniſi portino` in ognuno de dodeci Triangoli , che deVono tutti

corriſpondere allo steſſo modo ,* per eſſere il punto della veduta nel mezzo: onde chi Voleſſe

riſparmiar fatica , potrebbe diſegnare perfettamente un ſolo Triangolo , colquale di parte in

parte ſi potrà poi dipingere tutta la Cupola . Poſcia ſi cancellino tutte le linee occulte , restando

ſolamente quelle, che ci di’mostrano la Proſpettiva; fi taglino_ lfavanzi deîTxiangoli,ç Lì gnij,

ſean? Pelia Superficie da!? …Cupola s e fi chrè lîeflèttoz

  

  

WWW



L“; -óñ—-L E y

DIPROSPETTIVA

SEZIONE_

TERZA'

DISCORSO IN RISTRETTO PER METTERE IN PRATICA DI PROSPETTIVA

QLIALSIVOGLIA OGGETTO, CHE SIA TANTO DINANzr,> '
COME DIETRO, QuALuNQyi-z i

SUPERFKHE

74

CAP. 1`

NA delle‘principali cauſe ; per cui mi ſono accinto a mandare alla luce la preſente opera,

ſi è per dimoflrare la ſeguente operazione:eſſendo che d’alcuni è stata negata, e stimata per

coſa aiſurdiffima, conforme abbiamo ſpiegato ne’principj della Proſpettiva : ed eſſendo chez

fine della Proſpettiva pratica è , che ſeguendo il naturale ,Fa travedere , e inganna , fingendo

qualſivoglia oggetto vero , e viſibile , quale poſſa immaginarſî eſſerc collocato tanto nel dinanzi ,

come dietro qualunque ſuperficie , poſio , ò ſecondo la neceſiità , ò per adornamento del luo

go, ò a capriccio del Pittore: Or non eſſendoſi ſinora dato il modo della ſuddetta Operazione , e

per moſ’crare chiaramente , che la mia regola è univerſale,e che non vi ſia oggetto alcuno , che

coi principi della mia regola,non ſi poſſa mettere in Proſpettiva; vengo con l’isteſîö mio metodo,

e regola a dichiararla , e diſegnarla con la ſolita chiarezza : e Con tutto che nel modo dato in

ſUCCÎHÎO › C breve ,’ed in diverſe figure dellaprima, e ſeconda Sezione , ſi hà eſplicatq chiaramen—

te il modo di diſegnare l’oggetti poni dietro la ſuperficie, non Voglio tralaſciare di replicarlo, per

due ragioni ; una per fàrlo maggiormente capire a’Principianti :e l’ altra , perche eſſendo ’ l.

operazione alle volte di unire l’oggetti,che ſono dietro,con quelli,che ſaranno dinanzi la ſuperficie,

che formeranno una,o più piante,e corpi, mi è parſo doverne di nuovo' dare qualche ſpiegazione.

' Primieramente il Diſegnatore , ò Pittore deve fare un Cartone,dove diſegnerà la pianta ,

alzata > e Promo Geomarid, e Reali di quell’ oggetto , che averà da eſprimere , e dipingere nella

parete .
Farà ancora un’ altro Cartone , ſe tutte l’operazioni non potranno capire nel ſopradetto del

la Pìanta a Alzata,:: profilo della Superficie, conforme ſi ha detto nelli Capitoli paſſati , fàcendoſidi

quella miſura di altezza,e larghezza, che richiederanno.

Facend‘o ancora un altro Cartone , che doverà eſiëre dell’altezza , e larghezza della ſuper

ficie della parete, tela, tavola, o altro, dove ſi terminal’ opera in Proſpettiva , per improntarlo

nella detta Superficie della detta parete,quale ſe ſàrà piana,cirColare,o mista,ſempreſiadoverà ſien

dere la ſua alterna ',_e larghezza' in una ſuperficie piana , conforme abbiamo detto nelle Regole

'Paſſate . r

Potrà il diſegnatore mettere

diſegnare la pianta , alzata , e pro

.in ordine un’altro Cartone alto,e largo per quanto in eſlb ſi poſſa

filo tanto della ſuperficie della pa rete, come ancora dell’oggez_

to , e della diſtanza dell’occhio, e in `eſſo cartone ſi diſegnerà prima la pianta della ſuperficie

della parete , una ,* 0 più che ſaranno, in qualſivoglia ſorma,dividendola in tante parti eguali.

Nel dietro , ò nel dinanzi di eſſa ſuperficie ſi diſegnerà la pianta Geometrica dell’oggetto ,'

dividendolain quelle partieguali , che ſaranno di biſogno . ſegnandole con lettere , ò numeri,

conforme per il paſſato' abbiamo eſplicato. ñ- i

Si oſſerverà la distanza dell’occhio, alla detta ſuperficie ; e ſe fi deve mettere nel mezzo , o

di lato , e distante , conforme alla neceſſità , ecome giudicherà il diſegnatore , che meglio in

Zanni a Cd il centro didetto occhio ſi ſegnerà con un punto ;Cominciando l’operazione della

Proſpettiva , prima ſi devono ritrovare le larghezze, e ſi conſeguirauno, con tirare le linee ret—

tc dalli punti dell’angoli , e diviſioni della pianta :cioè di quelli , che ſono dietro la parete , che

vadino al ſopraddetto punto dell’occhio; per quelli, che ſono innanzi la ſuperficie della Parete.

ſi tireranno linee rette dal detto punto dell’occhio , che paſſando, e toccando li detti punti

ſegnati nella pianta del ſupradetto oggetto , ſi prolungheranno ſino che toccano , e riflettono

nella detta linea della ſuperficie della parete , quali punti ſegnati in detta ſuperficie deVono

eſſere non… con le steflèlettere ,ò numeri, donde provengono: come ancora quelli punti della
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pianta , che ſaranno nella detta-linea della ſuperficie; reſteranno nel filo eſſere , stante che non

degradano , conforme abbiamo detto per lo paflàto ,~ e {è nelle piante dell’oggetti diſegnati reali ,

occorreranno piante , o corpi circolari Visti con un ſol’occhio, e punto ,- ſi deve oflërv are il modo

dato nelli Capitoli paſſati, di dividere la distanza dal centro dell’occhio al centro della circon

ferenza , e dal punto della diviſione formare un Cerchio, e dove toccherà nella pian-ta circolare,

ivi terminerà la parte della pianta del Cerchio , che ſi dilarerà più della linea del diametro posta

`in Proſpettiva: ed anco con un ſol occhio nelli Corpi , eſolidi ſe ne vede della loro ſuperficie

meno della metà , conforme abbiamo detto , e più diffuſamente mostrato, nelle regole paſſate,e

finecialmente al’ capoI del Trattato de’Principj dell’Ottica .

Bali punti ſegnati in detta ſuperficie dinotano le larghezze , che ſi devono mettere in

Proſpettiva,e preſe le,rniſure, ſi porteranno alla linea retta della baſè del primo cartone , dove,

come abbiamo detto , viene l’opera posta in Proſpettiva , dividendo prima la detta linea retta

della baſe in quelle parti , che ſarà‘diviſa la ſuperficie della parete , e ſia le dette parti ſi ſegneran

no tutti li punti ſegnati nella detta linea della ſuperficie, con l’ istefi'e miſure , che in eſſa ſono ,'

c'on li fieſſi numeri, ò lettere , conforme ſaranno notat-i in detta ſuperficie , ſopra li quali punti

ſegnati in detta linea della baſe ſì alzeranno linee rette perpendicolari . - ~

Seguendo l’operazione per ritrovarele altezze, ſi tirerai una linea retta,che ſia un poco distaîte

dalla detta operazione, elaſci libero il diſegno fatto delle piante -, e ſuperficie ſopradette , che

fia a livello dell’ orizonte , lunga per quanto ſarà la lunghezza dell’ operazione , quale linea

ſi potrà chiamare Linea del Piano, 0 del Pavimento . -

Diſegnata la detta linea , doverà il diſegnatore oſſervare l’altezza dell’occhio del riguar

_dante,che poſa ſopra la detta linea piana,o del pavimento, e dove in eſſa ſarà posto il piede della

perſona , che guarda , e della ſua altezza,ſino al Centro dell’ occhio , fi deve ſegnare il punto del

detto occhio , che venghi a piombo , e perpendicolare al punto ſègnato ſotto dell’ occhio , di

dove ſi prendono le larghezze delle piante , per dovere eſſer posto eguale con l’isteſſa distanza , e

queſto ſarà il punto dell’occhio , che da l’ altezze , conforme più volte abbiamo detto . *

Onde dal ſopradetto punto dell’occhio ſi tirerà una- linea - retta parallela alla detta linea

piana , che'ſi terminerà per quanto ſarà larga tutta' l’operazione, quale linea ſi chiamerà linea

orizontale , conforme ſi hà ſpiegato nelli principj della Proſpet tiva . .

Diſegnerà il Pittore ſopra la detta linea piana il profilo dell’altezza della ſuperfice della_

parete , in unalinea piana , inclinata , angulare ,circolare -, o mista , come ſarà la parete a "1F…

deve dipingere , alzando ſopra la ſuperficie della pianta , linee rette , ad eſſa perpendico

lari , e che venghino poste ſopra la detta linea piana , e basterà diſegnare le linee estreme a Per

quanto ſarà alto , e largo il profilo della parete , ove ſi doveranno diſegnare le proſpettive, 6011:"

forme abbiamo eſplicato nella Maniera di mettere le piante, alzate ,- e profili nel Capitolo VI. de.

Principj di Geometria . ſi - v - _

Per .ritrovare li punt-i ,che devono dare l’altezze dell’oggetto, tanto qué…, Che [511° d'atto

come quellitche ſaranno avanti la ſuperficie ,. ſi devono dalli punti dell’angoli a e “nec del“

ſopradetta pianta alzare linee rette perpendicolari a toccare la detta linea piana , e ſi ſegneranno

con l’isteiíì nUmeri,o lettere ſègnati nella detta .pianta Geometrica.

Come ancora dalli punti ſegnati delle larghezze della pianta,(ſe questa ſarà angolareao CUP‘

va , e non retta ~, ) della ſuperficie‘, e profilo ſi alzeranno linee rette pe rpendicolari, che toccando

la linea piana , ſi alzeranno ſopra di eſèa per quanto ſaranno di biſogno , per ritrovare l’infraſèrltte

altezze. ' - i , ,

Volendoſi ritrovare le altezze della ’pianta, che è‘ dietro la ſuperficie , dalli punti ſegnati 1n

detta linea piana ,che provengono dalla detta pianta posta nel dietro della ſuperficie, della pare

te , ſi tireranno linee rette ,che vadino al punto dell’occhio , che dà l’altezze ,e paſſafndo per le

ſopradette linee perpendicolari alzate dal detto profilo della ſuperficie , dove ſi incrocicchieranno

tra eſſe , ivi ſarà la ſezione dell’altezza delli punti , che ſi devono mettere in Proſpettiva della

detta pianta delli detti oggetti , che ſono dietro la ſuperficie, de… qualipreſeſſe Miſure › cd

altezze, che ſarannno da eſli alla linea piana , ſi traſporteranno nel detto primo Cartone a e "e":

linee alzate ſopra li punti ſegnati prima delle larghezze nella baſe di eſſo , conforme chiaramente

ſi hà detto , e diſegnato nelle regole paſſate.- ‘ ` r . . `

Oſserva ndo ñ, che lo refloîdella pianta -reale , che ſportera ,e ſarà_ d mnazi ,la ſuperficrc ,

dana quale ſono state alzate linee rette perpendicolari a trovare la linea piana , conforme abbia

mo detto , eſſendo che non 'degrada ,-'ne manca dal ſuo eſſere , ſi ſegnera nel pavrmepto reale ,

ſott0 la detta linea della baſe del primo Cartone , dove fi termina l’operazrone postain Proſpet—

tiva 5 e qu‘esto con calare le linee a piombo,ſin0 che formino la parte , o il tutto dellapianta , che

resterà reale , econforme è diſegnata detta pianta posta innanzr la detta ſuperbcre , doveſi

caveranno le larghezze , ed unita la pianta reale con quella della proſpettiva, le due* ſuPfffic‘e

formeranno un angolo , piegato ilcartone , e posti nella ſuperficie della parete , e paVimento a ſi

Oſſerverà, che le linee reali ſj gniſçong con quelle poſ’te in Proſpettiva.- - ñ Se

C
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6J' Se il Diſegnatore voleſſe diſegnare ladetta pianta posta innanzi la ſu

veduta dir-odo, che il punto del centro dell’ occhio ſia ſuperiore ,

ed entrare tutta nella ſola ſuperficie del detto primo Cartone ,

Proſpettiva, eche venghi diſegnata tUtta in una ſuperficie

ſenza unirſi l’operazione con la linea piana : ſarà di biſogno portare la pianta più alta della det

ta linea piana , e per detto effetto ſi deve ſopra la-detta linea piana tirare una linea ret

ta ad eſſa parallela , lunga , per quanto ſarà la detta pianta dell’ oggetto posta tanto di clie—

tro ’ come.. dinanzi 13 detta ſuperficie , e la detta linea retta , che rappreſenta la det*

,a pianta , e ſarà collocata alta ,,per quanto ſòtto di eſſa poflino entrarediſègnati in Pro?"

ſpettiva l’ oggetti , che uſciranno fuori della detta_ſuperficie , poichè , eſſendo l’ occhio

più alto , li raggi viſuali riflettono neidi ſotto di detta ſuperficie , come chiaramente

diremo , e mostreremo nelle ſeguenti figure . '

quale linea retta alzata ſi deve ancora diſegnare nel primo Cartone, dove fi

perſi-zie della 'parete

e voleſſe farla capire,

dove ſi averà da diſegnare in

, che ſiao inclinata, o circolare,

termina l’ operazione in Proſpettiva , mettendola ſopra della linea della baſe del detto Car

tone , dove ſi ſono ſegnate le larghezze dell’isteſſa miſura , ed altezza della ſopradette

linea piana . _ i

La quale pianta ',' che verrà notata nella detta linea alzata ad Effetto di‘ venire di.

ſegnata tutta in una ſuperficre , ſi deve alzare tanto per la ragione , che abbiamo detto , co

me ancora, che ſe il diſegnatore voleſſe incominciare a mettere in Proſpettiva opere di Az‘

chitettura , e Voleſſe cominciare dalla pianta della colonna , e laſciare il piedestano ,. ò

dalla pianta del cornicione , e laſciare la Colonna , e piedestallo, e ſopra quella pianta alzare par_

chitrave , equel , che ſìegue , potrà liberamente diſegnarli prima,` e dopo diſegnare il piedestallo‘,

e la Colonna , non alterando la distanza dell’occhio, e l’altezze,e larghezze dell'0 pera , non ef:

ſendovi obbligazione , che li diſegni delle piante debbano incominciarſi dal pavimento ; perche

ogni corpo hà la ſua pianta : avertendo,che le dette pia
nte portate fuori della parete, benchè ſia*

no diviſibili , e terminate , anno qualche poco di quantità ſenſibile, c non poſſono così facil

mente stare ſenza eſi'ère ſostentate da qualche corpo , maſſime quando ſopra di eſſe , ſi deve al:

zare opera, che porta peſo , e conforme appreſſo diremo nel Cap. di alZare li corpi .

Quando ſaranno l’oggetti posti d’ innanzi , come ancora ſe ſaranno dietrO'la ſuperficie della'

parete, ſicchè la pianta ſi deve portare più alta, conforme ſi hà detto,- ſi devono tanto dalli punti

della detta pianta reale , come ancora della pianta della ſuperficie della parete , alzare linee retz

te perpendicolari a trovare la detta linea alzata , che rappreſenta la pianta poſta in profilo .

Volendo trOVare li punti dell’altezze delli oggetti,che ſaranno innanzi la detta ſuperficie della

parete , ſi devono dal detto punto dell’ occhio , che dà l’ altezza , tirare linee rette , che non

ſolamente tocchino li detti punti ſegnati in detta linea posta , ed alzata ſopra la linea piana , che

provengono dalla detta pianta "reale,ma chè pastino ſotto di eſſa linea , ſino che ſi venghino a ſe.

gnare, ed improntare con dette linee , che naſcono dalli punti delle larghezze ſegnati nella detta

ſuperficie , che formano il profilo, poste ſotto la detta linea . E qucsto quando la_ detta pianta ſa

rà portata ſotto la linea dell’aſſe del cono viſuale,e quando ſarà ſopra, ſi diſègneranno al contrario

come diremo , e mostreremo nelle ſeguenti figure , e nelli punti , dove le dette linee fi ſegueran

no, ed incrocicchieranno fra eſſe, ivi ſarà l’altezza in proſpettiva , onde preſa la miſura , che è

dalli detti punti alla detta linea alzata , ſi traſporterà nel detto primo cartone , e ſotto la detta

linea alzata ſopra la detta baſe, e nelle linee , che cadono perpendicolari ſotto di eſſa , conforme

chiaramente eſplicheremo nel mettere in pratica le figure ſeguenti . ›

E Volendo ritrovare li punti dell’altezze,che ſaranno dietro la detta ſuperficie , ſi alzeranno

linee rette perpendicolari dalli punti della pianta dell’oggetto , a trovare la detta linea alzata , e'

tirate da quelli linee rette al centro dell’ occhio , che da l’altezze ; come ancora si alzeranno linee

rette dalla ſuperficie della parete , e dalli punti ſegnati delle larghezze , non ſolamente a toccare

la detta linea alzata , ma a prolungarſi ſopra detta linea , che formino il profilo ,- e dove le dette

linee , che provengono dalla pianta dell’oggetto , e le dette , che provengono dalla pianta della

ſuperficie , ſi ſegneranno , ivi ſarà il punto , che ſi deve mettere in proſpettiva , e preſe le miſure,

fi traſporteranno nel detto primo Cartone , e ſopra la detta linea retta alzata: e questo , quando

l’occhio sta ſuperiore alla pianta‘, conforme ſi ha detto di ſopra .

Perdare principio alla ſollevazione delli Corpi , ſeguendo la nostra regola, avendo già fòr

mata in Proſpettiva la pianta Geometrica posta tanto dietro , come dinanzi la ſuperfiçſi’je della

parete , ſi devono in eſſa diſegnare tutti li punti , e linee, che ſi devono alzare ſopra di eſſà , per

formare li detti corpi, quali punti, e linee alzandoſi,formano diverſi oggetti,contorni, ſporti , rec

trazioni , ed altro,con avvertire,conforme per il paſſato abbiamo detto , che ſe uno .- o più punti

e linee caderanno alla steſſa parte della pianta, nell’elevarſi alla dovuta proporzione, ſi :rm-eran";

distinti , notandoli con lettere, e numeri. \

Diſegnati in detta pianta tntti lidettí punti , e lince ,ì ſidevono ritroV`are [e larghezze di eſ_

ſe , il che ſi conſeguita_ , cggſorme abbiamo detto per il paſſato , c [GCOIÎdO la nöstri regola z Por
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tando da' detti punti linee rette al centro dell’occhio , che da le larghezza ; cioe di que… , che

ſono dietro la parete , dove toccheranno , e ſegneranno la ſuperficie, e profilo di eff'à ; e di que].

li, che ſono innanzi la parete , ſi tireranno linee rette dal detto occhio, le quali paſſando , e toc

cando li detti punti della pianta , anderanno a terminare,e toccare la detta ſuperficie , ed in eſſa

(i ſegneranno li punti con l’isteſîë lettere , o numeri, donde provengono.- dalli quali punti preſe

le miſure , ſi porteranno nella linea della baſe del primo cartone , ſegnando in eſſa li detti pun

ti con i numeri,e lettere,donde provengono; cioè ſopra li punti , che verranno di dietro la ſuper—

_ficie , ſi alzeranno linee rette perpendicolari , conforme ſi ha detto nelle regole paſſate , ed in

quelle , che ſaranno innanzi la ſuperficie , ſi caleranno linee perpendicolari , per ſhrmare ſ0tto la

pianta reale , che non degradano .' ‘ - , -

Come ancora dalli punti delle larghezze notati nella pianta della ſuperficie della parete,

'che forma il profilo, ſi devono alzare linee rette , che paſſando ſopra la linea piana , ſi porteranno

`ſino che ſi incontreranno con le infi-aſcritte linee , con ſegnarle conforme la pianta.

Dalli punti delle ſopradette linee rette, che ſono state alzate , e ſegnate nella linea piana ,`

'che provengono dalla pianta dell’oggetto , per ritrovare le loro altezze in Proſpettiva , ſi tire

_ranno linee all’occhio ;cioè da quelll , che ſono dietro la parete ſi tireranno linee rette all’occhio,

che dà l’altezze , e dove ſi incrociccnieranno con le ſopradette linee , che provengono dalla detta

'pianta della ſuperficie del profilo , ivr ſarà l’altezza della pianta , che ſi ricerca , quali miſure, che]

[òno da eſſe alla linea piana , ſi porteranno nel primo cartone , e nelle linee alzate ſopra la linea

della baſe , ſègnate con l’istelſi numeri, e lettere . ì

Il resto della pianta reale , che verrà innanzi la parete, da cui fi ſono alzate linee rette a

toccare la linea piana , ſtante che nel pavimento non degrada , ſi diſegnerà dell’ isteſſa forma ,

che ſarà nella detta pianta reale,ſotto dell’iſtezſa baſe del primo cartone, il tutto , o parte di eſ

ſa, che ſarà, o restera .* ed uniti li cartoni,cioè quello della Proſpettiva , e quello del Reale , ſi oſ

_ſerveràflhe le linee,e punti ſi uniranno,e formeranno,posto l’occhio a ſuo luogo,l’operazione giusta,

sbçinganna il vero col finto .

_Volendoſi diſegnare in Proſpettiva la pianta delli corpi posti innanzi la, ſuperficie della pa

Ìi-ëte , e volendoſi quella fare capire , ed entrare tutta nella ſuperficie del primo cartone , con

_forme abbiamo detto, dalli punti ſegnati nella detta pianta reale ſi :levano alzare linee rette per-`

'pendicolari , per intìno che toccnefanuo la ſopra detta linea alzata , ed ancora dalli punti ſegnati

_delle larghezze nella pianta della ſuperficie del profilo altre linee rette perpendicolari , per inſino

çhe incontrano con l’infraſtrute linee . .

E ſimilmente dal detto punto dell’occhio , che dà l’altezze, ſi devono tirare linee rette z Che

"paflàndo per li punti ſegnati da‘la pianta ia .letta. lmea alzata , e ſeguendo ſotto vadano ad' in

contrarſi con le ſopradette lineeraizne della piana della detta ſuperficie del profilo , e dove ſi

ſegneranno , o incontreranno li detti puliti , preſa la miſura da eſſi alla linea dell’alzata , o alla

linea piana , ſi traſporteranno nel detto primo cartone,eſotto la detta linea alzata , e queſto

quando l’occhio ſarà ſuperiore , conforme abbiamo detto .

Per alzare ſopra le dette piante li corpi , tanto quelli ,che ſhno in dietro , come quelli , che

ſono dinanzi la detta ſuperncte della parete , e ſopra la linea piana , o vero ſ›pra la linea alzata ,

che rappreſenta la detta imc-1 piana , Il diſegnera ſopra una di eſſa , che delle due ſarà eletta , 'a

gusto del Dìſëgnatoſe a tutto il Corpo dell’oggetto ‘, che ſi doverà mettere in Proſpettiva ,

diſegnato in profilo , e di laÈO ,` e ſopra li punti ſegnati in detta linea piana , o linea alza

fta , che provengono dalla pianta reale , ſi alzeranno linee rette perpendicolari per formare

tutto il detto corpo poſto in profilo , con diſegnarvi tutti li punti , e linee , che deVQno

formare li ſporti dell’angolipggettidëntiinenti,ed altri,tanto di quelli interiori , come dell’esterio

ri , con ſegnarli con l’isteſlì numeri,e lettere della pianta, per portarla nella pratica della PſOſPth

tiva , e venire l’operazione eſatta . ~ `
ſi Dalla pianta della ſuperficie della parete , e profilo, e dalli punti in eſſa ſegnati delle lar

ghezze, di dove ancora ſi ſono alzate linee rette perpendicolari tanto alla linea piana , come

alla linea alzata, ſopra le dette linee , o punti ſi devono alzare linee perpendicolari per inſmo che

ſi vengano ad incontrare con le linee , che naſcono dalla parte reale , e vanno al punto dell’ oc

~chio , come appreſſo diremo . ‘

E per detto effetto da tutti li ſopradetti punti , che ſaranno nel detto corpo , dell' angoli , e

di quelli , che dividono le linee retteze circolari _. che ſono stati alzati tanto nell’operazione , clie

fi ſarà ſopra la linea piana , come ſopra la linea alzata ſopra di eſſa , ſi tireranno linee rette", che

vadano a terminare nel detto punto del centro dell’occhio , che dà l’altezze , e dove taglieran~

no ,‘le dette linee alzate dalla ſuperficie del profilo, ove ſono ſègnate le larghezze , ivi ſarà il pun

to,che ſi cerca in Proſpettiva, quali punti ſegnati con l’isteffi nnmeri, o lettere , donde provengo

no , oſſervando l’inſiaſcritte avvertenze, ſl traſporteranno nel primo cartone nel modo infra

ſcritto .

` Non tralzſëigdg, che tutti li ſopradetti punti , ç linee alzate delli Corpi , gli; @ranno tanz‘
. --.. -ñ … .. . - … …ñ… . --- a to
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to dinanzi, come dietro della ſuperficie , ſi doveranno ancora alzare ;e ſegnare nella topi-;detta

baſe del primo cartone; cioè ſopra la linea piana , o ſopralalinea alzata, ſecondo ſi ad Pope_

razione in una , odue ſuperficie , come ſiè finora ſpiegato, e nelli punti notati nella linea della,

baſe ſi ſegneranno l’isteſſe lettere , e numeri , donde provengono .

In uanto al modo di operare per mettere in Proſpettiva li co rpi-,che ſono dietro la ſuPërſi-î
cie dellaqparete , che ſaranno , o verranno posti nella linea alzata, stimo che abbastantemente ſi è_

ſpiegato , e ſe net': data regola . -

In quanto al modo di diſegnare li corpi , che v erranno innanzi la ſuperficie della parete; che

ſaranno diſegnati, ed alzati in proſilo ſopra la detta linea piana,ſi debbono conſiderare più coſe :

‘W

~una è , che ſe il punto , che termina la linea de\ corpo alzato ſopra la detta linea piana , ſarà in‘

feriore,o più baſſo del punto dell’ occhio , che dà le larghezze , e tirata dal punto di eſſo occhio

la linea retta , che tocca il punto , che termina la detta altezza , che ſi cerca del detto

corpo, ſe il punto della detta linea anderà a terminare nella detta linea piana,ſarà di biſogno ricorſi‘

tere alla pianta, da cui ſi ſono cavate le larghezze , stante che l’operazione della Proſpettiva de

ve eſſere ſormata nel pavimento , e la detta pianta allora mostra le larghezze , e lunghezze , che

dà la linea piana ſopra ſegnata posta di lato , onde ſi deve tirare dal punto dell’ occhio , che ha

dato lelarghezze una linea retta , che toccando il punto ſegnato nella detta pianta , ſopra il qua

le ſi deve alzare la parte,che ſi cerca del corpo , ſi continuerà la detta linea , e terminerà ſino che

calando una linea perpendicolare dal punto ,ove tocca, e termina la ſopradetta linea tirata dal

punto dell’occhio , che dà l’altezze , nella linea piana , e dove ſi ſègneranno la detta linea per-_

pendicolare con la detta linea , che viene dall’ occhio, che dà le larghezze , ivi ſarà il punto , che

ſi cerca ,- quale punto , e lunghezza dalla linea ſino al detto punto ſègn ato nella detta pianta

reale moſtrerà in Proſpettiva l’altezza del corpo , e detta linea ſi porterà nell’altra ſeconda pian

ta reale ſegnata ſotto la baſe del primo cartone , e ſi diſegnerà dell’isteſſa ſörma , ſegnandola con

l’ isteſiì numeri, o lettere ,donde proviene,conforme più chiaramente ſi eſplichera nelle _ſeguenti

 

figure , *

Equando la dem altezza de‘ COTP” Verrà più alta , e ancora ſottoposta alla vista ; che cari

portare la detta linea dell’occhio , che dà l’altezze , a toccare il punto del corpo , che ſi cerca ,È

terminerà nella ſuperficie della parete alzata ſopra la linea piana , è di biſogno ancora "ſare l’open'

razione nella detta pianta reale , donde ſi ſono cavate le larghezze , portando dal punto dell’oca

chio di eſſa una linea retta , che toccando il detto punto del corpo nella pianta , che ſi cerca q‘

vadi a terminare,e toccare la linea della ſuperficie della parete,dove ſi forma l’angolo delle due ſgj
erficie,cioè ove ſi uniſconola pianta,con l’alzata ſudetta : ` ` . H ſi* ſi

Dal quale punto ſegnato nella detta ſuperficie , ove termina la pianta , ſi deve alzare la lil,

nea retta perpendicolare ſopra la linea piana , ed ancora dal punto dell’o‘cchio,che dà. l’ altezze,deve tirare una linea retta, a toccareil punto della linea , che dà l'altezza del Corpo , che ſi cer

ca , e ſi continuerà ſino che toccherà , e ſegnerà la detta linea alzata della detta ſuperficie, qua:

li linee devono l’una ,el’altra provenire dallo steiiò PUnto della pianta reale , e ſi ſegneranng

con l’istesti numeri,o lettere . ì

E preſa la miſura , che è tra lo detto punto , dove va a terminare ſa detta linea dell’ occhio;

che dà l’altezza nella ſuperficie della parete , all’altezza della linea piana , ſi traſporterà nella lio,

nea alzata ſopra la baſe del primo cartone ,~ cioè ſegnando .prima ſotto la linea piana , e nella

pianta ſecondo che li ſia di ſotto , la linea retta , che ſi ha cavato dal punto della detta pian

ta reale , che dà il principio dell'altezza del corpo , lunga per quanto ſarà. la distanza dal

detto punto della pianta , ſino dove termina , e tocca la linea della ſuperficie , e dopo ſi ſe-j

gnerà nella linea alzata ſopra la linea piana la ſopradetta linea alzata , per quanto ſarà la miſura

dell’altezza , notandola con l’isteſſe lettere , o numeri,d0nde provengono . ' ’

Non tralaſciando di avvertire , che ſe nelli corpi s’ incontreranno linee circolari viste con‘

un ſol occhio , ſi deve oſſervare quello , che più Volte ſi è detto , e operato nelli diſcorſi , e ca.

pi paſſati, di dividere la linea del punto del centro dell’occhio al centro del Corpo 5 onde poſto'

il compaſſo nel punto della diviſione , ſi troverà nella circonferenza quello ſi vede dell’altezze , e

larghezze; poichè con un ſol occhio ſempre ſe ne vederà meno della ſua metà . ` '

E Volendo il Diſegnatore formare li corpi , che ſaranno posti innanzi la ſuperficie; e nella,

linea alzata , per farli entrare in una ſuperficie del primo cartone , conforme abbiamo detto , ſi

deve prima* conſiderare , che ſe l’occhio , che dà l’ ,altezze , ſarà più alto della [inca

alzata , e ſe il punto,che termina l’altezza del corpo, che ſi cerca mettere in Proſpettiva , ſia più

baſſo di eſſo punto dell‘occhio , allora ſi deve tirare una linea retta , che portata dal detto pun

to dell’occhio , tocchi il punto , che termina la linea alzata del detto corpo , e prolungandoſi

ſotto la detta linea alzata , vadi ad incontrarſi , e toccare la linea , che ſàrà alzata dal punto del

1a ſuperficie, dove ſono notate le larghezze , che l’una e l’altra proviene dall’isteſſo punto della

pianta reale , che ſarà ſegnata con l’isteſſe lettere , o numeri ; e preſa la miſiira dal detto punto

allalinea alzata z ſitraſportexàncl primg garrone, eſottolalinea aizata _ſopra la baſe di eſſo ,‘

.e nel.
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c nella linea ; che caderà perpendicolare dalla detta linea alzata,quale linea; che èdalla linea“alza

ta al detto punto , ſarà la linea dell’altezza del corpo poſto in Proſpettiva, conforme ſi ha det

to per il paſiàto , con ſègnare tutti li ſòpradettí punti con l’ isteſîì numeri , e lettere .

E eſſendo il punto della linea , che termina il corpo , più alto,e che l’occhio ſiia ſuperio—

re in modo , che tirata dal punto del detto occhio la linea retta , e toccando il detto

Punto-Vedi a terminare nella ſuperficie della parete, fi deve prima,dal detto punto dell’occhio ti

rare una linea retta , che toccando il punto di ſotto nel piede , dove incomincia la detta linea

del Corpo , che è ſegnata nella detta linea alzata , e ſi prolungherà ſotto di eſſa, ſino chè tocche

rà la linea alzata del punto della pianta della ſuperficie del profilo, che provengono ambendue le

linee dal punto della pianta reale, e dove ſi ſegneranno tra eſſe , ivi ſarà il detto principio della

linea del Corpo,quale ſarà notata nella linea calata ſotto detta linea alzata del primo Cartone ,

ſopra la linea piana: ed ancora per terminare il punto di ſopra dell’altezza di detto Corpo , ſi ti

_rerà dallo ſopradetto punto dell’occhio un’altra linea retta , che toccando il detto punto , ande

_rà'a toccare la detta linea della ſuperficie del profilo,che ſarà alta , e dove ſi ſegneranno fra eſſe,

lvrſarà il punto, che ſi cerca, dell’altezza del Corpo , e preſa la miſura da eſſo alla detta linea

?Fara a ſi traſporterà nel primo cartone , e ſopra la linea alzata , e la detta linea , che [lu-à alzata

_d un punto all’altro , ſarà. la miſura dell’altezza del Corpo in Proſpettiva, e ſi ſegnerà con l’isteſf

ſe lettere › e numeri,donde proviene .

. . In quanto al reſ’to della linea alzata , per formare i corpi, che verranno tanto `ſòpra la linea

piana 9 come nella linea alzata , ci ſerviremo delle regole date per il paſſato nelli modi di alzare

Z CTP' ſoffra le‘piante . ` ~

_153 lçpradettta operazione delli Corpi,che vengono posti innanzi la ſuperficie della parete;

few"?- _Principalmente per quel , che ſuole accadere alli Pittori , nel diſègnare , e dipingere cima

- ſc» CTU”, menzoleflrnamenthopera di quatro,e qualſivoglia coſa,che deve fingerſì ſportare fuori

della l“l’efficie dei ſodo , ed ancora ſe_ ſi doveſſe fingere qualſivaglia Corpo regolare 'J 0 irrego

lare d’opera d’architettura , ed altro , che ſarà di biſogno , di eſſere posto ſopra fondamenti ſ0—

'di , ondeſì debbano dipingere , con mostrare eſſere poſii,che poſino ſul vivo , per aver la ragioi

Le della fermezza,e ſodezza ' ` ' ’ ` '

fi 311016 ancora accadere in questa, ed in tutta la regola della Proſpettiva ', che qualche ogget

_tAçhe VCrra diſegnato nella pianta , che ſarà. dietro , o dinanzi la ſuperficie della parete ,

Pra cpmposto di linee rette , quali in Proſpettiva verranno ad incontrarſi con la linea della ſu

pFſfiCles che formi angoli , e per queſto vic‘.- di biſogno d’una. operazione particolare , poichè nel

diſegnare le dette linee , ſe ſono rette nella pianta `reale,ſe ſono poste ~in proſpettiva in ſuperficie

piana. , o degradino , o reſtino nel ſuo eſſere , ſempre vengono ad eſſere rette , ma quan

do s’incontrano con gli angoli della detta ſuperficie , ſècondo l’altezza dell’occhio , voglio

no una operazione particolarezintanto formate nella detta pianta le dettelinee rette , che ſono

nell’oggetto,v e diſegnata la pianta della ſuperficie , di dove ſi devono cavare le larghezze 2 dal

unto dell’occhio , che sta di rimpetto di eſſa, ſi deVQno tirare linee rette , the toccando li detti

angoli della ſuperficie , tocchino ancora le dette linee rette della pianta , e nelli punti , dove ſi

_ſegnano nella detta linea,ſi devono alzare linee rette perpendicolari, a toccare la linea piana , e da

_Rueſh Punti ſideVOno tirare linee rette , che vadino all’occhio , che dà l’a ltezze; Come ancora

‘ alli punti delli detti angoli , ſi devono alzare linee rette perpendicolari , ſinoche ſi incontrino

con le ſopradette linee , che ſono state alzate della parete, e vanno all’occhio,e dove ſi ſengnano y

ivi ſarà il punto,che ſi cerca in proſpettiva,quali punti,e miſure ſegnate come ſopra,ſi porteranno

nella baſe del primo cartone , e nelle linee alzate ſopra di eſſa' , e tutti , tanto quelli delle lar -

ghczze , come dell’altezze , e Baſe del primo cartone,ſi ſeg‘nano con l’istefi'e lettere , e numeri ſe`

gnati nella pianta reale , donde provengono . ,

E la ſteſſa operazione ſi farà occorrendo linee circolari , tanto ſe ſaranno nella pianta rea-

le, come ſe foſſero nella pianta della ſuperficie della parete, che ſaranno le dette linee diviſi: in.

pit—:porzioni , conforme mostreremo nelle figure ſeguenti.

Avertendo, che quando le dette lince , e punti verranno posti [a livello dell’occhio , non ſi

moveranno dal ſuo eſière,formando il tutto in una linea retta. ’ ` ,

Tuna la ſopradetta eſplicazione di queſta terza Sezione stimo che più chiaramente ſara m `

,teſa con li diſegni delle figure ſèguonti .
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INSTRuerNE PRATlCA PER METTERE IN PROSPFTTIVA UN PAS r

erENTO COMPOSTO D’ ALCuNI QLÎADRATI , POSTQ

PARTE DIETRO, E PARTE DINANZI LA_

SUPERFICIE PIANA DELLA PARE

TE,NELLA FIGURA

DI NuMERO za.

CAP. II.

Eguendo _il nostro stile nel dare le regole , di prima formare le Piante; e poſcia alzare icorpi 2

per andare con più chiarezza, e aggiustatezza nell’ operare , ſalendo di grado in g'rado , ed

ancora perchè i corpi naſcono dalla pianta , come l’albero naſce dalla radice. E perchè nel mettefl

re in ProſpettiVa oggetti , che ſiano parte innanzi , e parte dietro la parete, ſi può operare in

due ~maniere,c0nf0rme abbiamo detto nel Capitolo paſſatomioè ſi può mettere in Proſpettiva ſo~.

lamente quella parte di oggetto , che ſarà dietro la parete ,il che ſi fa colle regole date nelle Sc

zìoni paſſate , e quella parte , che ſarà 4. ſia dinanzi la parete , resterà reale , come è, e poi piega—

to il Cartone , e collocato a ſuo luogo f, vede l’effetto , che il reale accorda col posto in Praz'

ſpettiva , unendoſi , e vedendoſi tuttelj parti dell’oggetto,che ben accordano inſie me.$i può 0nd

cora ,( ed è la principal coſa , che io pretendo dinostrare , e darne regola,) mettere in Proſpetti-T

va tanto la parte dell’oggetto , che ſarà dietro la parete , quanto il resto dello steſſo oggetto, che

ſporterà in fuori , e verrà posto innanzi la detta parete : Per la qual coſa , conforme abbiamo det—ì

to nel Capitolo paſſato , ſi deve alzare la linea piana della baſe dl modo , che ſopra di eſſa entri

la porzione dell’oggetto , che è dietro la ſuperſicie , e ſotto di eſſa poſii capire 1’ altra porzione;

della oggetto ’ che è innanzi la parete -, ficchè tutto l'oggetto ſia poſio in Proſpettiva .

_ Devo però avvertire , che la detta linea piana alzata , verrebbe a stare in aria , e per conſc-Î

'guenza ſarebbero in aria in corpi , che ſono in eſſa , 0 piante, che ſiano, onde ſi devono le piante;

o Corpi in questo caſo mettere ſopra qualche ſolido , che li poſſa ſostentare .

Or dovendo in queſia terza Sezione ſpiegare il modo di mettere in Proſpettiva le ſuperficié

poste tanto innanzi , quanto dietro la parete ,e potendoſi questa operazione fare in due maniere `,`;

ſecondo, abbiamo detto , in questa prima figura porterò un eſempio , in cui ſa parte , che è diefl

v tro la ſuperficie , ſi metta in Proſpettiva , e l’altra parte , che è innanzi la ſuperficie , rei,

ſii reale , del che ,basterà questo ſolo eſempio , _non contenendo coſà , o regola diverſa di

quanto abbiamo ſpiegato nelle Sezioni paſſate , perciocchè ſi mette , con le regole date nelle

dette Sezioni, in Proſpettiva la parte , che sta dietro la parete , e l’altra , che è dinanzi, resterà’

tal, quale è reale , le quali due parti reale ,ed in Proſpetttiva uniteinſieme , daranno l’ operazio-J

ne compita. Nell’altre figure ſpiegheròil modo di mettere in Proſpettiva l’una , el' altra parte

dell’oggetto , tanto, che è innanzi , quanto , che è dietro ia parete , applicando ali? eſèmpj , che_

porterò,la regola data nel primo Capitolo di questa ſezione . i

Perciò nella preſente figura di numero zz.mostrerò il modo di mettere in Proſpettiva un pa;

vimento composto di quadrati , parte del quale è dietro la parete , e parte dmanZi, ma che questa_

parte , che è innanzi , resti reale .
.Fatti dunque i due cartoni ,l’uno notato colle lettere A, A, all’estremi, in cui deve metterà?,

ſi l’operazione in Proſpettiva , e l’ altro colle lettere B, B, ſi facci la pianta del detto Pavimento,`

ia quale eſſendo vista nel mezzo , ſe ne è fatta ſolamente la metà _della ſua lunghezza , bastando

questa per l’operazione : quella porzione , che è dietro la parete, è notata colla lettera D, e la por:

zione , che è dinanzi,è notata colla lettera E..

Da tutti l’angoli de’ quadrati poſii dietro la parete , Che compongono la detta porzione D

del Pavimento , ſi tirino linee rette al punto dell’occhio F, e ſi nOtino i punti, ove queste linee ta-j

gliano la linea della parete , che è ſegnata colla lettera C, C; e vi ſi mettano li stefli numeri, che

ſono all’angoli, da cui provengono dette diviſioni.Dalli ſit-ſii punti dell’angoli,e dom: toccano la li

nea piana I, I, ſi tirino linee rette al punto dell’occhio , che dà l’altezze , notato colla lettera K;

e ſi ſegnino colli steſii numeri le diviſioni , che fanno nella linea del profilo , ſegnata N. `

Le diviſioniavute nella linea C, C, che dà. 1c larghezze , ſi traſportino nella linea della ba-'

ſe del primo Cartone , ove ſi notino le larghezze di tutti i quadrati , a cui ſi aggiuganole altezze

' che ſi anno nella linea del Profilo N, econ iungendo con linee l’estremità dell’ angoli, ſi averan—

noi quadrati,e la parte del pavimento che dietro la parete , già posta in Proſpettiva , notata col

la lettera O, a cui ſi aggiungerà l’altra parte poſta innanzr la parete , che resta reale, e ſarà perfe

zionata l’operazione , e piegato il Cartone , e posto a ſuo luogo , ſi vederà l’effetto .

Avvertendoſi , che nel traſportare le larghezze , qui ne abbiamo ſolamente la metà ,` come fi

è detto, onde ogni larghezza , ſi deve notare dall’ una parte,e dallfaltra della linea di mezzo , per

averttntta lſoperazione 3 "

_Non



p la lettera A.

- ‘ . 8 r

Non mi pare neceſſario dilunga-rmi ma‘ggiormèntë èù q'uesto punto ;potendoſi anche ſen

za figura , ed eſempio bene intendere dall’eſempj portati nella prima Sezione,- mentre non ſi dif—

feriſce in altro dalla regola ivi data , ſe non che', vi ſi debba aggiungere reale la porzione , che

reſta innanzi la parete: onde qualunque coſa ci ſi oflèriſca , per metterla in Proſpettiva , la quale

fia parte dietro , e parte dinanzi la ſuperficie ,ſe deve metterſi in modo , che la parte , che ſia

innanzi la ſuperficie , resti reale , ſi opererà ſolamente ſopra la parte , che è dietro,riducendola

in Proſpettiva , giusta le regole date nella prima Sezione , e poſcia ſi aggiunga la parte , che resta

innanzi , reale , e ſi avera l’intento .

REGOLA DI DISEGNARE IN PROSPETTIVA UN CERCHIO POSTOIN

UNA SUPERFlClE PIANA, CHE LA META’ DI ESSO SlA DIETRO

LA DETTA lSUPERFlClE , E L’ALTRA META’ Dx.

NANZI . UNEATA NELLA FIGURA Dr Nu- `
MLRO zz. ì ‘

CAP_- III.

Et mettere in pratica di Proſpettiva il detto cerchio; ſeguiremo quaſi il modo paſſato; e per

quello che ſi è dichiarato nel breve Diſcorſo di diſegnare l’eggecrí'; cioè .

Si deve fare il primo Cartone,` che nella figura di numero z z. viene ſegnato all’angoli con

Si deve fare nn altro Cartone per entrarvi la ſuperficie , la pianta ,‘ L’oggetto , alzata" e [a

dffiaflza dBll’OCChÌO 2 Ch’è ſegnato all’angoli con la lettera B. ì’ l ,

Ed ancora delinearvila ſuperficie della parete notata,.con la lettera (3,

Dic…) la dem ſuperficie ſi deve diſegnare la metà del cerchio notata con la lettera D; e

l’altra metà innanzi la detta ſuperficie della parete notata con la lettera E.

Si deve metterepl’occhio nella distanza dalla detta ſuperficie , che viene ſegnato con la lette-_

ra F. '

E dal detto punto ſi stenderà una linea retta `, che paſſerà pel mezzo di detto cerchio , che

ara la linea dell’aſſe del cono viſuale, notata con lelettere G. e

La distanza , che è dal punto dell’occhio ſino al centro del detto cerchio fi dividerà in due

parti uguali, che ſarà il punto notatoH. ove posto il piede del compaſſo, ſi metterà l’altro piede

nel centro del cerchio della detta pianta , e tirando un’altro cerchio,dove ſi ſegneranno fl'a loro,

ÌVÌ làſà la Parte di Eſſo-Che Compal'lſce la Piu larga degli altri punti , nell’operazione _di Proſpetti:

_va .

~ Si dividerà il detto cerchio in più parti eguali, e per venire l’operaZione 'più sbrigata ,` per

eſſere in piccolozſi è diviſo in parti tagdalli quali punti delle diviſioni del mezzo cerchio di dietro

fi porteranno linee rette al punto dell’occhio , che dona le larghezze , che ſaranno le ſezioni

nella linea della ſuperficie della parete , notata con la lettera C. ed ancora dalli altri punti delle

diviſioni dell’altro mezzo cerchio, ch’è innanzi la detta parete , dal detto punto dell’occhio ſi

porteranno linee rette a toccare i detti punti, lino che incontrino , e tocchino la detta ſuperfi-z

cie della parete notata C.

[detti punti notati in detta- ſuperſîcie della pareteſi traſborteranno con Î le loro larghezze `

nella linea della baſe del primo cartone , comeancora li punti ſegnati nella circonferenza dell’al

tro cerchio ſopradetto, quali punti ſono numerati co’ numeri‘ r. 2.. z. 4. 5'. 6. 7. e 8 ; che tanto

b’asta perla metà , per estère il punto della veduta nel mezzo , e la circonferenza venire da una

parte, el’ altra eguale , in detta baſe ſi ſegneranno con l’isteſli numeri duplicati.

Sopra i detti punti ſegnati in detta baſe ſi alzeranno linee rette perpendicolari;

Si deve tirare una linea retta a livello dell’orizonte , e distante , che non impediſca la detta

_ operazione, che ſi chiama lalinea piana,ſegnata con la lettera I.

Sopra di estît linea piana ſi deve ritrovare il punto dell’occhio per prendere l’altezze , quale ſi

porterà ſopra la detta linea all’altezza d’un Lia-mmie venga -a piombo del punto di ſotto, da cui

ſi prendono le larghezze , quale punto ſarà il punto dell’occhio dell’altezze , nOtato con la lette—

ra K. . .

L‘ perchè nella detta operazione la pianta del detto cerchio è posta‘, come ſi è detto , la metà

dietr0,e la metà d’innanzi la ſuperficie della detta parete,per detto effetto v’è di biſogno di portare

una linea retta,paralel|a alla detta linea pianmper fare l’operazione alta per quäto nel primo carto

ne vi poſſa capire l: operazione ,the nella preſente figura _viene alzata , e ſegnata con le

lettere M. - -

X , ì Si



  

82‘ . . .
Sl devono dalli punti notati delle diviſioni del detto mezzo cerchio ſegnato co’ numeri 1 ".2.

".alzarc lince rette perpendicolari a toccare la ſopradetta linea alzata notata M.

E per conſeguire le altezze di eſie,ſi deve dalla detta linea,che da la ſèzione delle larghez

ze, notata con le lettere C, ſopra eſſa alzare una linea retta perpendicolare , notata con la lettera

N, che è lalinea del profilo , ove ſ1 ſaranno le ſèzioni dell’alteuc . _ .

E dalli punti notati nella detta linea alzata , che pro vengono dal mezzo cerchio , notati co’

num. r. 2.. z ; ſi tireranno linee rette al punto dell’occhio notato con la lettera K; ſino che toc

cheranno la detta linea notata con la lettera N. z

Ed ancora dalli punti,e dalle diviſioni del resto del detto cerchio,notati con li numeri 4.1.6.7;

e 8. ſi alzeranno linee rette perpendicolari a toccare la dCtta linea alzata , e notata M. e li punti

dove eſsì toccheranno, fi ſegheranno con l’ifleffi numeri. .

Avvertendo , che i punti della diviſione della pianta del cerchio , che ſono nel diametro

notati col num.4, per eſsere nella steſsa linea della ſhperficie della parete , non degradano , ne ſi

partiranno dal ſuo eſsere, come ſono ſegnati tanto in larghezza , come in altezza.

Per ſeguire la detta operazione , dal detto punto dell’occhio notato con la lettera K. ſi ti-`

Ìeranno linee rette a toccare li detti punti notati di numero 4. y. 6. 7.e 8. in detta linea alzata

notata con le dette lettere M. e ſi prolungheranno ſino che s'incontrino , e tocchino la detta

linea del profilo notata con la lettera N,- che viene ad eſsere ſotto la detta linea alzata ,e dove sf

incontreranno,\i ſegneranno con l'isteſëi numeri f. 6. 7. e 8. _

uali punti ſegnati in detta linea del profilo , che ſono di numero t. 2.. z. 42 y. 6. 7.e 8.'

preſe le miſure dell‘altezze , tra eſèe , e la linea piana , ſi traſporteranno nel primo Cartone , a

nella linea della haſe di eſſo , prendendo le dette altezze dalle linee occulte , che ſaranno. alzate-

peìtpeudicolari ſopra iptmti delle larghezze ſegnati in eſsa baſe tra li quali punti tirandovÎ

line rette , o circolari , ſi troverà il detto cerchio in Proſpettiva , conforme è nota to nel detto

pri o cartone con la lettera O.

MODO PER RIDURRE IN PROSPETTIVA DUE CIRCOLI POSTI IN UNA

_SUPERFICIE CONCAVA , CON PARTE Dl ESSI DINANZI , E ›

PARTE DIETRO DI ESSA SUPERFICIE , CONFORME '

NELLA FIGURA DI NUMERO 34'..

CAP. IV.

Er formare la detta operazione col metodo della nostra regola , ſi deVe ſare il primo cartone I

ſegnato con la lettera A.all’angoli .

Si deve ſare l’altro cartone,dove ſi formeranno le operazioni della ſuperficie,pianta, a [ZI-ta, e

diflanza dell’ochio , ſegnato all’angoli con la lettera B.
Nel detto ſecondo cartone ſi diſegnerà la ſuperficie della_ parete concava , ſegnata. con la

lettera C all’estremi . _ n `

La detta ſuperficie ſi deve dividere in *più parti eguali ,e nella preſente operazione ſi di# -

viſa in parti az.eguali,per eſſere la veduta nel mezzo, cioè in parti ll. per ogni lato, e ci abblîmo

ſervito del metodo dato dal nostro Archimede , per estenderle dopo in una linea retta z e ſi Potrà

dividere in parti eguali più di detto numero , ſecondo la grandezza dell'opera , per avere l'oPe‘

razione più eſatta .

Si diſegnerà la pianta de’due cerchi,chc parte ſono pnsti dietro,e parte'innanzi la detta ſuper

ficie ,- le circoſerenze delli detti circoli ſono diviſe in parti eguali, notate con le lettere., conforme

fi vedono nella detta figura ſegnata con la lettera D. .

Si metterà in un punto la diſtanza dell’occhio ſègnata con la lettera F.

Dal quale punto tirata una li ea retta , che paffi per il mezzo tanto della ſuperficie conca

va della parete , come del _centro , e termine de i cerchi, duale ſarà la linea dell’aſſe del cono vi
ſuale,n0tata con la lettera G. i

Per conſeguire, e ritrovare , come per il paſſato abbiamo detto , le parti , Chc in Pl`0ſlìettiVa

ſporteranno più del diametro , ſi dividerà in due parti eguali la linea , ch’è dal PUMO deÎÎ’OCChÎ”

al centro delli due cerchi, notato con lalettera L, quale linea viene diviſa nel punto H5 dove

posto il piede del Compaſſo, che tocchi il centro- delli detti cerchi , ſi girerà ſino a toccare

le dette due ctrconſerenze , edove taglierà,ivi è la parte , che in Proſpettiva fi dilaterà più degli

altri punti, quali ſegamenti vengono notati nella detta figura con la lettera R.

~ Per ritrovare le larghezze , per metterle in Proſpeti va , ſi devono tirare dalli pun-ti delle

diviſioni delli detti cerchidlviſi in parti eguali , linee rette al _ſudetto punto dell’occhio i C dOV:

lr llltcſ‘
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interſecheranno la ſöpradetta linea della ſuperficie della parete-:dvi ſarà la ſèzione delle larghezze

della porzione de’cerchi posta dietro la ſuperficie, ed ancora dal detto punto dell’occhio alli pun

ti delle diviſionidelli detti cerchi , ch'eſcono fuori della ſuperficie,ſi devono tirare linee ‘rette , e

continuarle , fino ad improntarſi nella detta ſuperficie , e dove le dette linee la ſegheranno,ivi ſa

ranno le larghezze , che devonſi porre iti-Proſpettiva nel primo Cartone .

La baſe del quale primo cartone , ch’è una linea retta , ſi dividerà in dette parti 22. eguali

conforme quella della ſuperficie,cioè I Lparti per ogni lato , nella quale linea ſi traſporteranno le

miſure dellipunti delle larghezze notati in detta ſuperficie .

Si deve tirare una linea retta , posta a livello dell'orizonte , che ſarà-la linea piana notata a

gl’estremi con la lettera I. '

_ Sopra la quale linea ſideve ritrovare il punto del centro dell’occhio della perſona , che sta

posta ſopra la detta linea.quale darà le altezze,e ſi collocherà a piombo , e perpendicolare al pun- -

to dell’occhio , donde abbiamo cavare le larghezze, e ſi noterà' colla lettera KK.

Dal quale punto ſi tirerà una linea retta , paralella alla detta linea piana , che ſarà la linea

orizontale , ſegnata all’estremi con la lettera P. ` ,

Si deve ancora tirare un’altra linea ſopra la detta linea piana , e parallela ad eſſa, acciò ſotto

di queſta ſeconda linea poffil capire la porzione de’cerchi , che è innanzi la ſuperficie, quale linea

è notata colla lettera MM.

Dalla ſuperficie concava della parete ſi devono alzare linee perpendicolari , quanto ſa rà l’

altezza della parete , che ſaranno le linee del profilo della ſuperficie , quali basti per ora eſſere

notate nelli termini del mezzo cerchio , e nel punto del mezzo d’eflò , conforme abbiamo detto

nelle figure delle ſuperficie , quali linee ſono notate con la lettera N.

Dalli punti delle diviſioni delli due cerchi della pianta , come ancora dalli punti, dove s'hà.

interſecato il cerchio notato con la lettera R, ſi alzeranno linee rette perpendicolari , ,a toccare

la detta linea piana notata con la lettera I,e l’altra linea parallela alla ſudetta linea piana , che è

ſegnata colla lettera M.quali linee averanno l’iſieſiî: lettere della pianta . .

Dopo dalli detti punti ſegnati in detta linea MM.parallela alla linea piana , ſi tireranno [If

nee rette al detto punto dell’occhio.che dà l'altezze notato colla Lettera K,

Dalli punti notati nella ſuperficieconcava della parete , dove ſono le ſezioni,cl1edonano le

larghezze,ſi alzeranno linee rette perpendicolari , ſino à toccare le linee , `che provengono dal

l’isteſsi punti delle diviſioni notati nella ſudetta linea MM, e vanno al punto dell’occhio notato

H, e dove tra eſſe ſi ſegheranno , ivi nel punto ſarà l’altezza posta in Proſpettiva dell’oggetto r

quali punti ſi traſporteranno nel detto primo cartone , e ſopra le linee alzate notate con l’isteſſc

lettere nella baſe , prendendo la detta miſura dalla linea piana, ſino al detto punto,ove ſi ſegano

le dette linee , e per eſſere l’operazzione la metà della pianta , ſi duplicherà in detfo primo car

tone,conſi›rme è notato nella detta figura . , . _ _

Dalli quali punti tirando da un punto all’altro linee rettc,o circolari , ſaranno formati lr det

ti due cerchi in Proſpettiva , come ſi vede nella figura notata con la lettera 0._

i Bale primo Cartone portato nella ſuperficie , dove ſi dovrà dipingere l'oggettAſiſcoſ"

gerà l’occhio ingannato poſto alla ſua distanza . '

COME SI DEVONO FORMARE IN’ -PRATlCA DI PROSPETTIVA SO*

PRA UNA SUPERFICIE CONVESSA LE PIANTE DI CINQUE

.PILASTRl QUADRATl, DlETRO , E D'INNANZI LA DET

TA SUPERFICIE , CONFORME SI VEDONO DE

LINEATE NELLA FIGURA SEGNATA

DI NUMERO zi' ’

CAP. V.

Er ſare la ſudetta operazione; prima ſi averà da mettere nel primo cartone in ſuperficie

piana la detta ſuperficie convefla , ſëcondo la larghezza , ed altezza della parete , o altro ,

dove ſi anno da mettere in Proſpettiva lc dette cinque piante de’ Pilastri , quale viene ſegnata

nell’angoli con la lettera A.

Si deve fare un’altro cartone per capire , conforme sì è detto per il paſſato , la pianta , l’al

zata , ed il profilo , e distanza dell’occhio dall’oggctto , e ſuperficie , ſegnato a gli angoli con la

lettera B. _

Si diſegnerà la pianta della ſuperfieie conveſſa , che ſi doverà partire in az; parti eguali.“

per estenderle dopo in una linea retta , e nella preſente figura ſi è diviſa la meta in undeci Haiti ,

e e ó



e dgell’iſîefiî numeri l’altra metà për eſſere la veduta nel mezzo egualexd è ſegnata colla lettera .

Dietro , ed innanzi la detta ſuperficie ſi ſegnera‘nno l’oggetti, che ſono cinque piante di P.;

[astri diſpoſii in ſemicircolo,e ſono ſegnate con lettere,conf`orme ſ1 vede in detta figura , nel.a

lettera D; e le diviſioninotate duplicAte .

Si collocherà la diſianza del punto dell’occhio , ch’è nel mezzo, notato colla la lettera E.

Dal ſcritto punto ſi titerà una linea,a paſſare per la detta linea della ſuperficie conveſſi , e toc

care il centro di eſſa, ela pianta dell’oggetto, ch’è la linea dell’aſſe del cono viſuale _. notata con la

lettera F. . .

~Per ritrovare le larghezze dc’ detti oggetti poſ’ci in Proſpettiva , fi devono tirare dalli pun

ti degliangoli delle-dette piante de’ pilastri , come ancora (lalll punti ſegnati nel mezzo delle li

nee rette , tra li detti angolidinee rette ſino al detto punto dell’occhio notato E, e dove le dette

linee taglieranno , o impronteranno nella detta ſaper-ſide conveſlä, ivi darannole larghezze, per}

puntiperò degl’angoli , e delle linee fra eſſe , che ſono poste innanzi la ſuperficie , ſi tireranno li

nee rette dal punto del detto occhio , che paſſeranno per ,ſi detti punti dell’oggetti , e termine

ranno , e ſegheranno la detta ſuperficie , e daranno ancora le ſue larghezze , che ſi metteranno

"in Proſpettiva , e ſi noteranno con le ſleſſe lettere,donde provengono : . - ~

Si dividerà la linea retta della baſe del primo cartone nelle ſopradette parti 22; diviſe in nu

mero r i. per ogni lato , e preſe le miſure delli ſopradetti punti delle dettelarghezze , che ſono

notate tra le dette parti nella detta ſuperficie conveſſa , ſi traſporteranno nella linea della

baſe del primo cartone , e ſi noteranno in eſſa con le ſteſſe. lettere , colle quali ſono ſegna

te nelle piante , e notate nella detta linea della ſuperſi:ie , ſopra li qualivpunti notati in eſſi

linea del primo cartone ſi alzeranno linee rette perpendicolari .

Si deve tirare una linea retta poſta a livello dell’orizonte della baſe del primo cartone,qualc

ſarà prolunghata , per quanto ſarà la detta- linea dell’aſſe , e ad eſſa paralella, quale viene ſegnata

con la lettera G, e ſarà la linea piana .

Sopra la quale linea piana all’altezza d’un uomo ſi'ſegnerà l’occhio in un punto › Per qum

to è la ſua altezza , e che venghia piombo , e perpendicolare col punto dell’occhÎO, Che di

le larghezze , quale ſia ſotto ſegnato con la lettera H. .

Per il quale punto del detto occhio ſi tirerà una linea retta paralella alla detta linea dei pit-j

no , e dell’isteſia larghezza , ſegnata con la lettera I,- qual-:ſarà la linea dell’orizonte . `

Ma per conſeguire l’altezze delli detti oggetti, che ſi poneranno in Proſpettiva in una.

ſuperficie pian-1 , ſtante eſſervi parte di eſſi innanzi la detta ſuperficie della parete , ſi alzerà.

una linea ſopra la detta linea piana , ad eſſa paralella , lunga per quanto ſarà l’operazione della.

pianta della ſuperficie,ed ogaetti,ed alta per quanto ſ›tto di eſſa vi poſſano capire li punti,e [eli:

nce dell’oggetti, che ſportano innanzi la detta ſuperficie , conforme ſi è detto per il paſſato ,

ſegnata colla lettera K.

Dopo ſi devono alzare dagli angoli,e diviſioni delle parti,che ſono notate nelle ſcritte piante

deipilastri,linee rette perpendicolatia toccarela detta linea piana , ch’è nocaca con la lettera, c.

,Dalli punti notati in eſí’a linea alza ta,ove terminano le ſcritte linee,che aſcendono dall’ og

getti poſti dietro laſuperficie della parete,ſi tireranno linee rette a toccare il- punto dell’ occhio

dell’altezze notato H.

Per lipunti ,_che ſono n'otati in eſſa linea alztta , che provengono però dalli oggetti po'sti

dinanzi la detta ſuperficie conveſſa , dal detto punto dell’occhio ſi tireranno linee rette,portan

doſi alii detti punti della linea alzata, e ſi prolungeranno nel di ſotto di eſſa, ſino che toccheran

no l’infraſcritte linee . ‘

Ancora dalli punti,che ſono notati nella pianta della ſuperficie circolare conveſlît , dove ſi ſo

‘1° "Otatelelaîghîueaffle provengono dagliangoli,e punti dell’oggetti,tanto di quelli dietro di

cffilſiome di quelli d’innanzi,s’alz*eranno linee rette perpendicolari ſino a toccare le ſopradette li

nee,chevanno all’occhio,e dove le dette linee,che provengono dalla pianta dell’oggetti,che vanno

all’occhiofi le linee che provengono dalla detta ſuperficie,s’incontreranno:e ſegheranno fra eſſe ;

nell] detti punti ſarà la ſezione deſl’altezze,dalli quali punti preſe le miſure,che ſono da eſſi perin—

1"") a tgccaſé la lmca piana,ſi traſporteranno nel detto primo cartone,e ſopra l’isteſſe linee ſegna#

te con l' isteſle lettere,alzate dalli ſopradetti punti delle larghezze,quali ſegnati eſàttamente,con ti.v

rarvi linee rette da un punto all’altro , ſi formerà il detto oggetto delli cinque pilastſi Pu.

fl‘ i" PTOſPCfflVa nClla detta ſuperficie conveſſa e, conforme viene ſegnato nella lettera L.

Avvertend`036he queste linee,e corpi circolari , che ſi vedono preciſamente nella ſuperficie

conveſſa , non ll devono in proſpettiva formare di tanta lunghezza,che qualche volta l’arte 'non

ſi puo 'tanto'ſorzare d’mgannare il vero , ma il giudizioſo diſegnatore potrà in eſſe ſormarvi in

iCl‘ÎUZÎOHl di apgoh, e ſentimentizquesto primo cartone,fpedita che ſarà la detta operazione,eſatta

come ſopra , ſi porterà nella parete , o altro della ſuperficie conveſſa , e posto l’occhio alla ſua di

“an‘a › ſ! Fd"? ‘Effetto della` noſtra regola posta in Proſpettiva . ”

_IL FINE.
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riſentono altri tfimpj oer compimento di one/io Sea'ione E e manca ancora lo Seáione qnor- - '

ta , in eni promette l’Autore diſpiegare il modo di alzarei corpi tanto quelli , cnc ſin-anno

c-î'cltttl laſuperficie , quanto ;me/li , clic-ſi troveranno in eſia , o dietro di elia, o trarnézzoti ~

ct me a foglio 41: Ma prezzi-noto dalla ”parte non poté perfezionare l’Opera . ’

. Si pria-go' ancora il Lettore a compatire gli errori,cne troverzì nelle Fignre,e nella Stampa,

@rtlalmentc negli nltimifogliffloicbè e/iendo rcjioto imperfetto l’Opera , ed e rendo/i ſir/drv'

ritelefignrc originali del/’Autore ;ſi è cercato , nella miglior maniera , có’e‘ ſtato -- ì

pol/{bile , ”var-le dallo/critto , e gin/io lo mente del/’Antarc- .* onde /Zicil

coſi; è, che fieno occorstnzolti errori , quali il cortcſè Lettore col

laſna attenzione , e peijpicacia ſacilmc'ntc corri-geni a

I"N D I C'E

R O EMIO D L' L L’ O P E R A pag. I. regli oggetti , poſii dinanzi lcſhperficie , in cm'

Capitolo l. Nome , Ufficio , Nobiltzì dell’ ſi' perfeziona l’opera

' Ottica , e Proſpetti-oo , e quanto/iu dilette-vo—

le , utile, e neujſhrio (Be. 1.

Capitolo 11. Snccinta Notizia degli Anto-

. 3t- ñ

Capitolo IV. DZ/corſb circo il collocare lo

dfflonzo tra l’occhio , e la ſuperficie della pa

rete , con alcune avvertenze , e ”now offer-oa

tori, che annoſiritto della Pratico di Pro/pet- zioni , e modi di operarle nella Pratica di Pro

tim , con il loro Metodo, e_ſiſpiego l’intenzione

dell’Autore 7.

Aletti-w ;2.

REGOL'ADID[SEGNARE,e

P AK T E P R IMAzfſplicazione di alcuni ſnccinta dichiarazione dell’Autore-ſopra laſnn

principi di Geometria , neceflhri alla Pratico dt ”now Pratica di Pro/pettine 4a.

Pro/pettine 13. Capitolo I. 42..

Capitolo!. Iz— SEZIONE PRIMA 47.

Capitolo II. Dichiarazione del modo di dc'

flgnare: Alec/ne delle Definizioni , Principi , e

Figure della Geometria 1 f.

Capitolo [[1. Spiegazione di alcune Defini

zioni , e Principi delli Solidi 1 7.

Ca italo Il. Modo ~di mettere in Proſpetti~

no ”n Quadrato in ”naſnpeificie piano 4;.

Capitolo III. Formare in Pro/pt” i-oo il

Circolo in anaflperficie piana 46.

Capitolo Il/ÎMoniero di Diſegnare in ProCapitolo IV. La Maniero ,di ſdi/ì’gnare le ſpettro” il Cerchio in nn (Londrato , ele-’dati di

Piante , cljeſi devono mettere *in Pratico di lato in nnoſhperficie piana

Proſpettiva 1 8.

Capitolo V. Dilctcidozione 'per fama…
ſſ le Piante , Alzate , e Profili degli oggettiſoli-`

di . I .

Capitolo V[- Manicra di mettere alcuni

Piante , Alzate, e Profili di alcuni corpi di

dinepst oggetti , posti in qualſivoglia ſito , efb"

rno ao.

Capitolo VII. Maniero di DUE-girare le

Piante , Alzate , e Profili delle Snpcij'z‘cie , che

dooeranno entrare nel/'Operare la Pratica di

Proſpettiva 24.

Delle S”per-ficie Inclinate ²4~

Dcllcſizperficie Angolari , Com-ave, e Con

mſſe 2)’.

Delle fi/perfitíe delle Palle, Sſere , e Cn

pole 6

OPROSPETTIVA i 28.

Capitolo 1. chfinizioni , e Principj della

Proſpettiva 2 8.

Dello Palla , Sfera , ò altro corpo rotondo

Uednto con cin/ol occhio 30:

Capitolo II. Dichiarazione di alcuniprin

"i/’j a c’ definizioni appartenenti alla cognizio

ne della Pratica di Proſpetti?” zz.

(aprì-:3.70 Il!. Dfl ”nono modo di DUE-gno:

2 . 0

TRATTATO DELL’OTTIC’A,

47

Capitolo V. Regola di mettere in Pro/pet

ti‘oa in nno ſhperficie inclinata nn Pento—

gono. 49.

Capitolo VI. Lo /lcjlo in altraformo ;0.

Capitolo V11. Diſegnare nno figura Eſage

na con nn Triangolo dentro in due ſuperficie,

cnc fbrmino angolo retto ſ2..

_ Capitolo V1[[. Diſegnare in dnestzperfl'cie

piane , cnc formino nn angolo ottnſo nn Otta

gono ‘ot-dato di lato.. _ ;4.

Capitolo 1X. Ridnrre in Proſpetti-oo dn:

Circoli in nnaſnpezficie conca-oa i r:

Capitolo X. for ”fare in Proſpettiva dne

@adulti in 1./ naſuperficie conwſſd ſ5.

SEZIONE SECONDA ;8.

Capitolo I. Mettere in Proſpettiva nn cor

Cnbo i 8.

Capitolo [Lformare in Proſpetti-oa nn Ci

lindro l 9.

Capitolo III: Díjì’gnare in Proſpettiva ”n

corpo di l'ignru Eſagono in ”riaſnpmficie incli

nota 61.

Capitolo ll’. L_`/plí cazione , comeſi dem ri—

durre in Pratica di Pro/pettine qnolfi-ooglio

oggetto nelloſnperficie piano di oneſoffitto oe

dnta diſotto in :ic C 6,.

a.



86 . , e

Capitolo V'. Manic-ra diformare in Pratico

'di Proſpettiva qualſivoglia oggetto/'otto la ſn

perficie dol l’a-vimento _ * 64.

Capitolo V1.ſpiegare in Pro/[bottino laſa

lita di olmnefialc,co’ſnoi Gradi, Piano, e Por

td in ,dueſuperficie piane, the formino Angolo`

retto 6r.

~ Capitolo VII. constitnirt in Proſpettiva i”

”mf/;perfida Mitch!” una Piramide- Eſhgona

ſopra nnpicdoſ/ìallo circondato di alti/ni ſia/i

m' 6 6.

Capitolo V111. Diſegnare dietro laſhper

fin': tonno/l?! nn Font: dentro ”na Nico-bia 63.

Capitolo IX. .Difignarc gnalſiz-oglia 0g

gettoſolido nelltſhptrfitit della Capo/e “O/Palla

.to della veduta nel mezzo 70.

` SEZIONETERZA 74.

Capitolo _1, Pri/204]?) per mm”: in Prati

X-óee. "

l

  

ÌÎ\`\\Ã-\`Î\\ .YM-tx; t

…__`

oo di Proſpettiva' qnd/?voglia agg-'ma ,' cl” /Z—z

tanto dinanzi, come dietro gualnnqneſnpnjfi

ue ‘ ’ 74.

Capitolo Il. Aletttre in Pro/Patti?” un Pa

vimento compoſto di alcuni Qnadratì, poflo par

to dietro , e parte innanzz la flperjfitie ;ia

ſia 80.

Capitolo III. Difignartin Proſhcttina nn

coro/aio i” nnaſnpnficic piana , che la metàſid

dietro , c’ l’altra meta‘ dinanzi la detta ſhpcrfi'

m- 8 1.'

Capitolo IV. Ridurre in proſpettiva due’

Circoli ptstiparte dietro , e parte innanzi ”na

jnpcrzficie contano 82,.

ì Capitolo V. Formare in Prq/[orttiva le Pian

te di tinqm’ Pila/tri quadrati , dietro , e di

nanzi nnoſhpnficie cono-ſro 8 z

__o

in"
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